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Due morti negli scontri violentissimi durati tutta la notte 

1 9 f i _ f J. 1 

Protestano i soldati USA nel 

Razzisti e poliziotti incendiano 
case nel ghetto negro di Tampa 

■ ■VIIIIKB 

Vietnam: Rimandateci a casa 

A pagina 9 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A pagina 12 


In confronto alle precedenti consultazioni elettorali 

D P.C.I. recupera in Sicilia 

Gravissima relazione del capo del governo Eshkol al Parlamento di Tel Avivl ^ IXCl 

«NON TORNEREMO MAI resto d ItaUa 
NEI VECCHI CONFINI» 

Persistenti attacchi israeliani contro l'ONU — Dayan alle sue truppe: « Ringuainate le spade, ma tenetevi pronti » 


Consiglio di Sicurezza: i violatori della tregua tornino indietro 


NEW YORK. 12 

Da fonte bene informata si 
è appreso che l'Unione Sovieti¬ 
ca sta facendo sondaggi sulla 
possibilità di fare convocare 
una sessione straordinaria del¬ 
l’Assemblea generale dell'ONU. 
che dovrebbe occuparsi della 
situazione nel Medio Oriente. 
La richiesta di convocazione 
diverrebbe effettiva se venisse 
approvata dalla maggioranza 
dei Paesi membri dell’organiz¬ 
zazione. 

Una riunione del Consiglio di 
sicurezza, sulla crisi nel Medio 
Oriente, che in linea di princi¬ 
pio era stata fissata per mez¬ 
zanotte, è stata annullata. Il 
presidente del Consiglio di si¬ 
curezza contìnua nel frattem¬ 
po le sue consultazioni con i 
membri del Consiglio per fis¬ 
sare la data e l'ora della pros¬ 
sima riunione. 

Al termine della sua ulti¬ 
ma seduta, durata dalle 21 
di ieri alle 2.23 di stamane (ri¬ 
spettivamente. le 3 e le 8.23 di 
stamane, ora italiana) il Con¬ 
siglio aveva approvato all'una¬ 
nimità la seguente risoluzione: 

« Il Consiglio di sicurezza, 
presa nota delle relazioni del 
segretario generale sulla situa¬ 
zione tra Israele e Siria: 

1) condanna qualsiasi viola 
zione della tregua; 

2) chiede al segretario gene¬ 
rale di continuare le sue inda¬ 
gini e di riferire al Consiglio 
a! più presto; 

3) afferma che la sua ri- 
(Segue in ultima pagina) 



TEWFIK (Siria) — Soldati fatti prigionieri in una operazione di rastrellamento In territorio siriano giacciono bendati e seduti 
nell'interno di un camion, guardati a vista da un soldato Israeliano con l'uniforme del « ranger s (Telefoto A.P.-s l’Unità ») 


Per discutere le conseguenze dell'aggressione israeliana 


IMPROVVISA VISITA A MOSCA 

DII PRCSMNTC BOUMEDICNNC 

La Pravda e le Isvestia analizzano le cause della sconfitta e ricordano il concreto aiuto deirURSS ai paesi arabi 


Dilla nostra redazione 

MOSCA. 12 

Dopo essersi incontrato nella 
mattinata con Tito, il Presiden¬ 
te del consiglio dei ministri al¬ 
gerino Bumedienne è giunto a 
Mosca alle 17 di stasera accol¬ 
to all’aeroporto da Kossighin 
col quale ha subito avuto un 
primo incontro. Prima di par¬ 
tire per l’Unione Sovietica il 
dirigente algenno aveva pro¬ 
nunciato una frase (« La batta¬ 
glia dei popoli arabi non è fini¬ 
ta. inizia anzi soltanto ora ») 
che dice chiaramente quale sa¬ 
rà il tema dei colloqui mosco¬ 
viti: un franco dibattito sulle 
ragioni e sulle cause che han¬ 
no portato all'attuale situazione 
e la ricerca della via per impor¬ 
re a Israele il ritiro delle sue 
truppe sulle linee di partenza e 
per salvaguardare l’integri 
té territoriale ed » diritti dei 
paesi arabi. 

La Pravda, con una serie di 
commenti e con lunghi notiziari 
sulle manifestazioni popolari 
che continuano a svolgersi in 
tutto il mondo, ricordava pro¬ 
prio stamane i precisi impegni 


assunti dall’URSS, come dagli 
altri paesi socialisti dell'Euro¬ 
pa, col recente € vertice socia¬ 
lista » di Mosca. Si tratta — 
mentre i dirigenti di Tel Aviv 
non solo non ritirano le loro 
forze sulle linee di partenza, 
ma parlano apertamente di an¬ 
nettersi i territori conquistati — 
di una riconferma non formale 
di un preciso atteggiamento 
preso, t La dichiarazione dei 
partiti comunisti e operai dei 
paesi socialisti d'Europa — 
scrive infatti la Pravda - ga¬ 
rantisce che ì popoli arabi rice¬ 
veranno l’aiuto necessario per 
liquidare le conseguenze del¬ 
l’aggressione e ristabilire i lo¬ 
ro diritti ». « Israele scherza 
col fuoco ». diceva non a caso 
Q titolo dell’editoriale sempre 
della Pravda. mentre in serata 
le Isvestia. analizzando il « suc¬ 
cesso » della guerra lampo del 
generale Dayan. ricordava che 
« il tempo degli aggressori im¬ 
puniti è finito per sempre » an¬ 
che perché — come hanno det- 

»• g. 

(Segue in ultima pagina) 


Più «Populorum» e meno «Popolo» I 


Reso arzillo (ma che stra¬ 
no cattolico! ) dalla « blilz- 
kueg » di Dagau (con uso di 
« napalm »). il direttore del 
Popolo. Franco Amadim. ten 
t a di coinvolgere tutta la DC 
nello sberleffo antiarabo. In 
disciplinato. E non solo in¬ 
disciplinato. miope. Infatti 
egli nega che sia cero ciò che 
( Unità ha scritto, confortata 
in ciò da un giudizio ormai 
pacifico degli osservatori po¬ 
litici che meglio (più all’este¬ 
ro che nella ribollente di umo¬ 
ri provinciali stampa italia¬ 
na) hanno conservato la te¬ 
sta a posto. E cioè che « la 
iniziativa militare israeliana 
era diretta a scardinare le 
forze e ì regimi più avanzati 
del mondo arabo ». fi diret¬ 
tore del Popolo dice che di 
regimi « ph i avanzati ». nel 
mondo arabo non ne esistono. 
Li ci sono sdo sceicchi, reuc¬ 
ci. dittatori e satrapi. Tutti 
' da spazzar via: evidentemen¬ 
te pei far coni. .tc Lo Malfa. 
Seppure l'Egitto di oggi é 


• più avanzato > di Quello di 
Farvk, per il direttore del 
Popolo. Il Quale ci chiede di 
spiegargli < la natura di qve 
sto progressismo ». ET presto 
fatto. Un paese che è stato 
coloniale è pm a coniato e 
progressivo di un altro nella 
misura in cui caccia via sem¬ 
pre di più i colonialisti. Cosa 
che hanno fatto, per esempio, 
gli algerini, pii egiziani, i 
siriani, i libanesi. Il fatto poi 
che esistano ancora nei mon¬ 
do arabo sceicchi e reucci, 
non è cosa che riguarda 
età che colà è avanzato, ma 
ciò che ancora non lo è. E 
chi i che nega che nei mondo 
arabo vi sia ancora arretra¬ 
tezza. politica e sociale? Noi 
non lo neghiamo. Cerchiamo 
solo di far cambiare le cose, 
secondo un vecchio vizio ere¬ 
ditato dal filosofo di Trevi 
ri. secondo il quale il mondo 
non basta interpretarlo, biso¬ 
gna cambiarlo. Per il diret¬ 
tore del Popolo, invece, le 
cose stanno al contrario: ciò 


che va cambiando va ricam¬ 
biato ancora, alla rovescia. 
E perfino coi carri armali, 
be è necessario. Certo, se in 
Egitto ci fosse ancora Fa 
ruk. il Canale non sarebbe 
stato nazionalizzato ma. per 
il Popolo, la situazione sa¬ 
rebbe più « progressiva ». 
Che strani cattolici, questi 
del Popolo! Eppure r Enct- 
cicta si chiama t Pcpulorum 
progressio ». ed è stata scrit¬ 
ta soprattutto per loro. E se 
non bastasse la Enciclica, il 
direttore del Popolo che 
ruol sapere doro i il « pro¬ 
gresso » in Egitto, lo doman¬ 
di alla signora Gandhi, la 
quale groppo ien. dichiarava 
che in Egitto « Nasser i una 
forza dì progresso ». 

Un consiglio ai cattolici. 
Se volete capire qualcosa di 
ciò che passa per d mondo, 
prù « Populorum » e meno 
’ * Popolo », più Gandhi e meno 
AmadinL 

m.f. 


Il nostro Partito passa in Sicilia dal 17,3 del 1964 al 21,3% • Afferma¬ 
zione comunista nelle Puglie - Oscillante la DC - Stazionario o in re¬ 
gresso il PSU - Avanzata del PSIUP e successo del PRI - Delusione per 
il fallimento della forsennata campagna anticomunista 


Miglioramenti del nostro Partito 
a Pisa, Crotone e in molte località 
dei Mezzogiorno e del Nord 


RIEPILOGO GENERALE SICILIA 


TEL AVIV. 12 

Una grave dichiarazione che 
conferma le posizioni più ol 
tranziste espresse nei giorni 
scorsi è stata resa dal primo 
ministro Levi Eshkol nel corso 
della seduta del parlamento 
israeliano, mentre una folla di 
manifestanti circondava il pa 
lazzo del « Knesset » sbandie¬ 
rando la parola d'ordine c non 
restituiremo le terre occu¬ 
pate ». ...... 

Non diversa — se anche 
espressa in termini meno espli¬ 
citi — è stata la tesi di Levi 
Eshkol. Egli in sostanza ha af¬ 
fermato che Israele occupa ora 
nuovi territori strategicamente 
essenziali alla sua difesa e 
« non tornerà mai ai suoi vec¬ 
chi. angusti confini ». t Che non 
si facciano illusioni * — ha det¬ 
to Eshkol riferendosi alle Na 
zioni Unite. « Noi soli abbiamo 
il diritto di definire la natura 
dei vitali interessi del nostro 
paese e di stabilire come i no 
stri interessi debbono essere as¬ 
sicurali. La Comunità interna¬ 
zionale deve sapere che noi non 
permetteremo che si ritorni al¬ 
la situazione preesistente ». Al¬ 
largando il violento attacco con 
tro le Nazioni Unite il capo del 
governo israeliano ne ha messo 
sotto accusa non solo le inizia 
tive nel corso della recente cri¬ 
si ma tutta la attività rispetto 
agli « anni di travaglio di Israe¬ 
le ». Secondo Eshkol tocchereb 
be a URSS e USA riportare la 
ONU alle sue « finalità origina¬ 
li ». Egli poi ha demagogica- 
mente proposto che cessi la 
« corsa agli armamenti »: « se 
la corsa agli armamenti ces 
sera la tensione intemazionale 
si attenuerà ». Egli infine ha ri 
badi:o la richiesta di negoziati 
diretti eoi Daesi arabi. 

Il ministro della Difesa 
Moshe Dayan e il capo di Sta¬ 
to Maggiore gen. Itzhak Rabin. 
dal canto loro, in un messag¬ 
gio alle forze armate hanno 
oggi accennato alla possibilità 
di una ripresa delle ostilità. 
Dayan: c Ringuainate la spa 
da. ma tenetevi pronti perché 
non è ancora giunto il giorno 
in cui deporla per sempre».. 
Rabin: * Cosi come siamo sce 
si in battaglia in passato, sa¬ 
premo come proteggere i no¬ 
stri successi in futuro ». 

Dello stesso tenore del discor 
so del Primo ministro Eshkol 
sono state le numerose dichiara 
zioni rese dagli uomini politi 
ci israeliani nelle ultime venti 
quattro ore. B ministro degli 
esteri Abba Eban ha dichiarato 
che Israele non tornerà sulle 
linee armistiziali del 1JM9 e non 
restituirà tutto il territorio ara 
bo conquistato nei sei giorni d: 
guerra. Israele — ha detto Ab 
ba Eban — c farà del suo me¬ 
glio per non perdere i frutti 
della sua vittoria e garantire la 
pace e la sicurezza al paese 
mediante negoziali diretti con 
i suoi ricini ». « Questa — ha 
concluso Eban — è l'occasione 
per risolvere i problemi stori 
ci di Israele ». 

Dal canto suo U ministro del 
lavoro IgaJ Afion. ha detto che 
< tulio la popolazione Palestine 
se si trova praticamente nei 
territori occupati dalTesercito ! 
israeliano. Questa opportunità 
ci dà la possibilità di risolvere 
il problema dei profughi arabi» 
Dopo questo oscuro accenno 
'che non può non richiamare 
alla mente i propositi di Dayan 
per un protettorato sulla Pale¬ 
stina araba) Allon ha dichia 
rato che < gli accordi di armi 
stizio del 1949 sono vuoti e 
nulli: la situazione geo-politica 
della regione ha subito un com- 

(Segue in ultima pagina) 


Partiti 



Regionali ’67 

Regionali *63 

Amili. ’64 (Comuni 
oltre 5.000 abitanti) 




Voti 

% 

S 

Voti 

% 

S 

Voti 

% 

PCI . . . 

• 


496.231 

21,3 

20 

561.795 

24,1 

22 

324.274 

17,3 

PCI-PSIUP 

* 


16.453 

0.7 

1 

9.279 

0,4 

— 



PASC . . 

a 





5.997 

0,3 

— 



PSIUP . . 

• 


97.931 

4.2 

3 




62.739 

3,4 

PSI ... 
PSDI. . . 

• 

• 


300.677 

12,9 

11 

231.038 

90.845 

9.9 

3.9 

11 

3 

159.328 

89.023 

8.5 

4,8 

PRI . . . 

e 


105.167 

4,5 

4 

35.274 

1,5 

2 

54.734 

2,9 

DC . . . 

• 


934.631 

40,1 

36 

979.439 

42,1 

37 

774.738 

41,4 

PLI . . . 

• 


143.051 

6,1 

5 

181.469 

7.8 

7 

134.887 

7,2 

PD1UM . . 

• 


45.010 

’ 1,9 

1 

32.731 

1.4 

1 

15.084 

0,8 

MSI - . . 

a 


152.651 

6,6 

l 

168.850 

7,3 

7 

110.241 

5,9 

IPLI MSI-Mon. 


15.153 

0,7 

1 





Altri . . . 

• 


22.886 

1 

1 

32.383 

1,3 

— 

146.000 

7,8 

TOTALI . 

• 


2.329.323 

— 

90 

2.329.100 

— 

90 




COMUNE DI SIENA 


PARTITI 

Comunali 1967 


Politiche 

1963 

Comunali 1964 



Voti 

Pere. Seggi 

Voti 

Pere. 

Voti 

Pere. 

Seggi 

PCI . . 

18.260 

40,5 

17 

18.363 

39,9 

18.342 

41,3 

18 

PSIUP . 

2.186 

4,9 

2 

— 

— 

1.692 

3,8 

1 

PSI . . 

5.888 

13,1 

5 

5.227 

11.4 

3.511 

7,9 

3 

PSDI. . 




2.224 

4.8 

1.844 

4.1 

1 

PRI . . 

429 

1,0 


410 

0.9 

299 

0,7 

-- 

DC . . 

15.098 

33,5 

14 

13.556 

29,5 

13.085 

29,4 

12 

PLI . . 

1.678 

3,7 

1 

3.253 

7,1 

3.595 

8,1 

3 

PDIUM . 

— 

— 

— 

296 

0.6 

— 

_ 

— 

MSI . . 

1.489 

3,3 

1 

2.337 

5,1 

2.030 

4,5 

2 

Altri . 


— 

— 

313 

0.7 

— 

— 

— 

TOTALI 

45.028 

100,0 

40 

45.979 

100.0 

44.398 

100,0 

40 



COMUNE DI 

PISA 



PARTITI 

Comunali 1967 


Politiche 

1963 

Comunali 1966 


1 ""- 

Voti 

Pere. Seggi 

Voti 

Pere. 

Voti 

Pere. 

Seggi 

1 

PCI . . 

22.259 

33,7 

14 

21.259 

31,4 

21.265 

31.2 

14 

PSIUP . 

1.795 

2,7 

1 

— 

— 

1.568 

2.4 

1 

PSI . . 




9.575 

14,2 

7.878 

11,9 

5 

PSDI. . 

10.279 

15,5 

6 

4.234 

6,3 

4.399 

6.8 

2 

PRI . . 

2.160 

3,3 

1 

1.755 

2,6 

2.042 

3,1 

1 

DC . . 

20.901 

31,6 

13 

19.862 

29.4 

19.064 

28,9 

12 

PLI . . 

3.321 

5 

2 

4.516 

6,6 

4.237 

6,3 

2 

MSI . . 

5.420 

8,2 

3 

5.860 

8,6 

5.552 

8,4 

3 

TOTALI 

66.135 

100,0 

40 

67.700 

100,0 

66.005 

100,0 

40 


Una dichiarazione 
del compagno Longo 


Il compagne Longo ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

■ In Sicilia il risultato elet¬ 
torale indica un notevole re¬ 
cupero del Partito comunista 
rispetto alle elezioni ammini¬ 
strative del '44 che avevano 
registrato una sensibile fles¬ 
sione in rapporto alle regiona¬ 
li del '43. Negli altri centri di 
Italia in cui si è votato con¬ 
statiamo in generale un ap¬ 
prezzabile miglioramento an¬ 
che rispetto a posizioni già 
molto avanzata. Nel comples¬ 
so la tendenza è dunque ad un 
progresso delle posizioni del 
Partite. 

Il dato più significativo del 


voto deli'11 giugno è in Sici¬ 
lia il calo della DC rispetto 
sia alle amministrative del '44 
che alle regionali det '43. An¬ 
che questa volta le liste del 
PSU non hanno raggiunto la 
somma del voti ottenuti dal 
PSI e dal PSDI prima delia 
unificazione: si veda, per la 
Sicilia, la flessione registrata 
in rapporto elle amministrati¬ 
ve del '44. 

In altri centri d'Italia la DC 
invece si rafforza raccoglien¬ 
do i suffragi delle destre. 

Dappertutto il PSIUP ha 
consolidate le sue posizioni e 
contribuite al rafforzamento 
dello schieramento di sinistra». 


Si sono concluse ieri le ope¬ 
razioni elettorali sia per la 
Assc-mlbca regionale siciliana 
sia per il rinnovo di numerosi 
Consigli comunali, soprattutto 
in Toscana (Pisa e Siena), in 
Calabria (Crotone), in Puglia 
c nel Polesine. Un esame dei 
dati disponibili consente di 
delineare questo quadro. 

PCI: in Sicilia il nostro parti¬ 
to realizza una marcata ripresa 
che gli consente di recupe¬ 
rare una forte aliquota dei 
suffragi perduti nella consulta¬ 
zione amministrativa del 1964 
(che costituì un grave arretra- 
mento, particolarmente nelle 
città capoiuogo) 

Questo anche se la percen¬ 
tuale raggiunta resta ancora al 
di sotto dj quella delle regiona¬ 
li 1963. che rappresentarono il 
punto massimo di espansione 
comunista nell’isola: nel con¬ 
fronto col 1963, si registra la- 

(Segnc a pagina 2) 
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Il PCI 
recupera 
in Sicilia 

(Dalla prima pagina) 
fatti una flessione del 2.2 per 
cento. Per una valutazione cor 
retta dei risultati, occorre tut¬ 
ta i a tener presente che nel¬ 
le amministrative del 19(14 la 
nostra percentuale era scesa — 
sul totale dei capoluoghi — al 
13.0 per cento. Nelle elezioni di 
ieri, il cui dettaglio illustria¬ 
mo a parte nelle tabelle e nei 
servizi dalla Sicilia, il PCI ha 
ottenuto negli stessi copoluoghi 
133.901 voti, pari al 17.1; un re¬ 
cupero. dunque, del 3.5 per cen¬ 
to. Sempre rispetto ai dati com¬ 
parativi del 1964, il PSIUP ri¬ 
sulta aumentare dello 0.7 per 
cento; mentre il PSU arretra 
dell'1.7 e la DC del 4.5, il 
Piti sale del 2 per cento, il PLl 
cede voti ai monarchici e ai 
fascisti. 

PC: II partito di Rumor re 
gistra una perdita di 45.000 
ioti sulle regionali, malgrado 
la forsennata campagna svolta 
dai suoi gruppi dirigenti e dai 
suoi candidati Particolarmente 
rilevanti sono, tra i risultati 
negativi della DC. quello di 
Agrigento, dove essa perde 
circa 3 punti rispetto alle re 
gionali e alle politiche del 1903. 
c quello di Ernia dove la per 
dita in percentuale si traduce 
anche nella perdita di un seg 

gin 

PSU - Il partito socialista uni 
ficaio alterna risultati diver¬ 
genti. dai quali emerge però il 
dato di una situazione di sta¬ 
zionarietà o di declino. Coni 
plessivamente. in Sicilia, il 
PSU non raggiunge la somma 
dei voti ottenuti prima della 
unificazione da PSI e PSDI; e 
questo appare particolarmen¬ 
te evidente nel confronto con 
le ultime elezioni in ordine di 
tempo, cioè quelle del 1904 

PSIUP una buona afferma 
zinne ottiene il Partito socia 
lista di Unità proletaria, che 
avanza in tutti i capnluoghi ri 
spetto al 1904 (unico termine 
di riferimento possibile, dato 
che nelle precedenti elezioni 
il partito non era ancora stato 
costituito), segnando incremen 
ti che portano la sua media re¬ 
gionale al 4,2 per cento. 

Piti: il partito repubblicano 
si afferma in particolare a Si¬ 
racusa. Agrigento, Palermo, 
Catania. Messina e su scala 
regionale porta a 4 i suoi de¬ 
putati. raccogliendo il frutto 
di una campagna elettorale for¬ 
nicate critica nei confronti de¬ 
gli alleati di centro sinistra. 

DESTRE: ottengono un in¬ 
cremento di voti, dovuto in 
gran parte alla semina di qua 
lunquismo derivata dal falli 
mento del centro sinistra. 

In Toscana (a Pisa soprat 
tutto) nel Polesine, e a Crotone 
il I*CI è in netta avanzata, men¬ 
tre quasi ovunque arretra il 
PSU e la DC. dove guadagna. 

10 fa a spese delle destre. Da 
segnalare in particolare il bril¬ 
lante successo ottenuto nel pri 
mo dei due centri toscani, dove 

11 nostro partito ha guadagna¬ 
to 1000 voti e l'l,4 per cento ri¬ 
spetto alle elezioni del 1966. 
mentre il PSU perde oltre il 
3 per cento e la DC s'impingua 
con i voti delle destre. Qui il 
centro sinistra non ha raggiun¬ 
to i seggi necessari a governa¬ 
re: lo schieramento di sinistra 
(PCI PSIUP PSU) ne ha inve¬ 
ce 21 e i socialisti, che si sono 
dichiarati disposti ad una so 
lozione die scongiuri il ritorno 
del commissario, sono così mes 
si alla prova. 

In definitiva, il nostro partito 
hi ottenuto un risultato che 
conferma la sua stabilità e la 
sua capacità di ripresa, tanto 
più lusinghiere se si tiene pre 
sente la campagna furibonda 
clic il centro-sinistra e le de 
stre avevano scatenato contro 
di noi. sul Medio Oriente, nella 
ultima fase della competizione 
elettorale. 

In serata, vi sono state le 
prime dichiarazioni degli espo 
nenti politici. D compagno Vec¬ 
chietti. segretario del PSIUP. 
ha definito quello del suo parti 
to un * grande successo ». che 
si riassume nell'aumento di ol¬ 
tre 100 OOP voti e nel 4,5 r - di 
media percentuale regonale. 
Egli ha inoltre so tohneato « la 
generale flessione della DC. la 
perdita di voti del PSU in mol 
t* province, malgrado i'uso 
massiccio di mezzi leciti e ille¬ 
citi » che danno la prova del 
logoramento del centro-sinistra, 
e il consolidamento del PCI che 
ha confermato « la sua tradi 
rionale tendenza a recuperare 
nelle regionali i voti che perde 
nelle amministrative». La Mal 
fa ha esaltato il successo del 
suo partito senza far cenno al 
fatto che esso si è posto in netta 
polemica col centro-sinistra 
De Martino ha creduto di poter 
dichiarane — assai stranamen 
te — che il PSU « ha confer¬ 
mato le suo posizioni riassor 
bendo quasi completamente la 
scissione del PSIUP ». il che si¬ 
gnifica davvero capovolgere i 
fatti (nello stesso senso si espri¬ 
mono un telegramma di Nenni 
e una dichiarazione di Tanas- 
si, che fra l'altro attribuisce al 
centro-sinistra 53 seggi, mentre 
esso ne ha riguadagnati solo 
51). Anche Rumor si è ralle^ 
grato per il risultato della DC. 
che ha resistito, egli dice, al 
« pesantissimo assedio che da 
mesi si era tentato da ogni 
parte» contro dì lei: afferma 
zio ne del tutto priva dì pudo¬ 
re. che non tiene in nessun 
conto il calo riportato (di quasi 
S punti) nei confronti delle 
«Itlnw ofcyio ni del 1964. 


La DC ha perduto in Sicilia 

oltre quarantacinquemila voti 

Ancora più gravi i regressi rispetto alle comunali del '64 — Trombati l'ex presidente D'Angelo e 
Rubino, fratello del protagonista del sacco di Agrigento — Sensibile recupero comunista rispetto 
alla consultazione elettorale di tre anni fa — L'affermazione conseguita dal PSIUP e dal PRI 


Nelle elezioni comunali 

i 

j — -- ■ — 

Notevole successo del 
PCI nelle Puglie 

Hanno votato circa centomila elettori — 2500 voti in più 
al PCI — L'avanzata nel Brindisino 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

I risultati definitivi che van 
nn affluendo stasera da tutta 
l'Isola, segnano un netto re 
grosso della DC. Con la sola 
eccezione di Palermo, la DC 
va al di sotto delle regionali 
precedenti (1963), e nelle cit¬ 
tà, inoltre, subisce un netto ar¬ 
retramento rispetto alle ammi¬ 
nistrative del 1964. alle cui po¬ 
sizioni-boom non riesce a giun¬ 
gere neppure a Palermo. Il no¬ 
stro partito ha una netta ri¬ 
presa sulle amministrative del 
1964 e si avvicina alle politi¬ 
che del 1963. 

La sconfitta della DC — che 
perde 45 mila voti (di cui 33 
mila nei capoluoghi) — è parti 
colarmente clamorosa a Erma, 
dove essa perde uno dei suoi 
deputati più in vista (l'ex pre¬ 
sidente della Regione, D’Ange 
lo, che aveva tenuto a battesi¬ 
mo il centrosinistra in Sicilia) 
e a Messina dove la pattu¬ 
glia dei deputati della DC cala 
da 6 a 5 membri. La sconfitta 
nel resto della Sicilia è com 
pensata dal guadagno di un 
deputato a Palermo. Presi as¬ 
sieme tutti i capoluoghi di 
provincia dove il partito di 
maggioranza veniva pronosti¬ 
cato come il grande favorito, 
i dati fanno invece regi 
strare, rispetto al 1904. una 
secca flessione della DC che 
perde il 4.5 per cento, mentre 
il PCI guadagna tre punti in 
percentuale. L’obiettivo de di 
raggiungere e superare i 40 de¬ 
putati all’ARS è completamen¬ 
te fallito. 

Molto grave la débàcle della 
DC in provincia di Agrigento 
(meno 13.000 voti, pari a un 
calo percentuale di 4 punti: lo 
stesso elettorato de ha voluto 
severamente condannare i prò 
tagonisti dello scandalo della 
frana, trombando clamorosa 
mente fon Rubino, fratello 
del noto speculatore, al posto 
del quale ha mandato a Sala 
d’Èrcole un dirigente della 
CISL); a Catania (dove i tre 
punti perduti nelle regiona¬ 
li diventano 12 se i dati delle 
elezioni di ieri si confrontano 
con le comunali del ’64); a 
Ragusa (dove perde 6 punti): 
a Siracusa (4 punti), e natu¬ 
ralmente a Enna dove la per¬ 
dita equivale a un tracollo: 
quasi 8 punti in meno in per¬ 
centuale. La flessione in realtà 
interessa non solo la DC ma 
anche i socialisti che in tutte 
le circoscrizioni, salvo che in 
quelle di Messina e di Enna 


Maggioranza 
assoluta 
al PCI 
a Lari 

PISA. 12 

II nostro Partito con una 
splendida avanzata ha conqui¬ 
stato la maggioranza assoluta 
in seggi e in voti nel comune 
di Lari, un grosso centro della 
Valdora. dove si è votato a 
causa della rottura della giunta 
di sinistra provocata dai socia¬ 
listi. 

Tutti gli altri partiti respon 
sabili dell’insediamento del 
commissario hanno perduto e 
in modo particolare il PSU 
che con il PCI per 20 anni ave¬ 
va collaborato alla direzione 
della giunta. 

La popolazione ha accolto con 
grande entusiasmo questo risul 
tato che rafforza le posizioni 
democratiche e che dà la possi 
bilità di avere nuovamente al 
Comune una amministrazione 
popolare. Ecco i risultati elet¬ 
torali (fra parentesi quelli del 
1964): 

44.14%) : PSU 664. 13.37 (nel 
’64: PSI PSDI 813. 16,65%): DC 
1.542. 31.06% (1.603. 32.78); 

MSI 180. 3.62% (221. 4.52); 
PSIUP 78. 1.57% (92. 1.9). 

Ecco la ripartizione dei seggi 
(fra parentesi i seggi del ’64). 
PCI 11 (10); PSU 3 (2); DC 
6 (7); MSI 0 (I). 


(ma qui. grazie all’aiuto dei 
repubblicani ufficiali) si man 
tengono sensibilmente al di sot 
to della somma dei suffragi ot 
tenuti dal PSI e dal PSDI nelle 
regionali del T>3. Apparo evi 
dente che il PSU paga lo scot 
to dell'arrendevole collabora 
zione con la DC. Nelle grandi 
città, dove il confronto con le 
amministrative del '64 è parti 
colarmente significativo perché 
la scissione che ha dato vita 
al PSIUP era in quel momento 
già avvenuta, la sconfitta su 
cialista si rivela in modo par 
ticolarmente evidente: cosi, ad 
esempio, a Palermo, se rispetto 
alle regionali il PSU perde 9 
mila voti, rispetto alla somma 
PSI PSDI. nel confronto con le 
comunali perde 6.000 voti, men 
tre il PSIUP. rispetto al '61 
(unico dato di riferimento) ne 
guadagna 2 509. 

D’altra parte. Paffermazio 
ne del PSIUP non è limitata 
a Palermo: ovunque si se¬ 
gnalano cospicui progressi che 
lasciano ritenere la sua per¬ 
centuale regionale ormai vi¬ 
cina al 4 per cento. L’unica 
forza del centro sinistra che 
ha migliorato, e decisamente, 
le sue posizioni con queste 
elezioni, è il PRI che passa 
da due a quattro deputati e 
registra incrementi partico 
larmente consistenti a Palcr 
mo. Messina (dove conquista 
il terzo posto). Catania e a 
Trapani (dove mantiene il suo 
seggio). Anche per il PRI va¬ 
le il discorso del PSIUP: le 
medie percentuali danno un 
aumento ' che si avvicina al 
raddoppio dei voti. I repubbli¬ 
cani si sono potuti giovare, 
nel voto di ieri, contempora¬ 
neamente di una spregiudica¬ 
ta attività clientelare che ave¬ 
va poco da invidiare alla DC 
(anche perchè in molti cen¬ 
tri aveva raccattato ciurme di 
ex monarchici, come per e- 
sempio a Catania e a Paler¬ 
mo). e di una scoperta, a vol¬ 
te persino aggressiva polemi¬ 
ca antidc. differenziandosi 
apertamente dai socialisti. 

Del fenomeno di assorbi¬ 
mento del malcontento di cui 
si sono avvantaggiati i re- 
pubblicani. si sono giovate 
anche le destre che hanno so¬ 
stanzialmente tenuto le loro 
posizioni, perchè se i liberali 
hanno perso un po’ ovunque 
(in particolare a Palermo), 
diminuendo di un deputato la 
loro rappresentanza, il fron¬ 
te unico PLI-MSI-PDIUM ha 
funzionato bene a Ragusa 
(consentendo la conquista di 
un seggio, quello che perde 
il PSU) e a Palermo, dove si 
sono registrati e l’inaspettata 
ripresa del PDIUM (che_ man¬ 
tiene il suo unico seggio re¬ 
gionale) e la qualunquistica 
affermazione dei pacciardia- 
ni che ottengono un seggio per 
l’ex de che capeggiava la li¬ 
sta di N. R. 

Il nostro partito registra 
une lieve flessione percen¬ 
tuale (2 per cento) che pur¬ 
troppo. come si è detto, a 
causa del congegno limitato¬ 
re della legge elettorale (che 
non consente l'utilizzazione 
proporzionale dei resti) perde, 
come si è detto, due seggi. 
Uno di questi è perduto a Pa¬ 
lermo (la rappresentanza del 
partito alla nuova Assemblea 
sarà di tre anziché 4 depu¬ 
tati). e l’altro a Catania, per 
appena cento voti! Proprio 
quelli che sono serviti alla 
DC per mantenere nel colle¬ 
gio etneo il suo settimo depu¬ 
tato. Gli scherzi che può gio¬ 
care la legge elettorale sici¬ 
liana sono del resto tali che 
la DC con 34 mila voti a En 
na prende un solo deputalo 
quanto il MSI con i suoi 14 mi¬ 
la. La tendenza del nostro 
partito è di riguadagnare o- 
vunque e anche notevolmente 
sulle gravi perdite del ’64, e 
di riavvicinarsi, con qualche 
scompenso nelle piò grandi 
città, alle regionali prece¬ 
denti. 

A Ragusa. Siracusa. Trapa¬ 
ni. Enna, invece il dato del 
1963 è stato quasi compieta- 
mente raggiunto. 

Sono significative in questo 
contesto alcune affermazioni 


Il compagno Laconi colpito 
da un grave malore 


CATANIA. 12 

Vive preoccupazioni si nutrono 
per le condizioni di salute del 
compagno Renzo Laconi. vice 
Presidente del gruppo comunista 
della Camera. Il compagno La- 
coni che si trovava in Sicilia per 
prendere parte alla competizione 
elettorale per il rinnovo dell’As¬ 
semblea regionale siciliana, è 
stato colto da grave malore e 
ricoverato d’urgenza in una cli¬ 
nica di Catania. Al fianco del- 
l'Infermo si sono recati i compa¬ 
gni Ingrao, Cardia e Sotgiu, oltre 


al segretario e al dirigenti della 
Federazione comunista di Cata¬ 
nia. Numerosi messaggi e atte¬ 
stazioni di affetto e di simpatia 
gli sono pervenuti da parte di 
militanti e attivisti del nostro 
partito e di semplici cittadini. 
In serata è giunta in volo a Ca¬ 
tania la madre rteUinfermo. 

AI compagno bacon i giungano 
tn questo momento i più sinceri 
auguri dell’Unità e di tutti i com¬ 
pagni per un pronto ristabili¬ 
mento. 


di carattere squisitamente po 
litico tanto più interessanti 
perchè contrastano con gli 
esiti della DC. A Gela per 
esempio — l'importante cen 
tro operaio della provincia di 
Caltanissetta. dove è stata re¬ 
centemente costituita per la 
prima volta una giunta popo¬ 
lare relegando dopo 20 anni 
la DC all'opposizione — an¬ 
diamo ancora avanti, malgra¬ 
do il tentativo di disturbo di 
una lista capeggiata da un 
transfuga del nostro partito 
che è clamorosamente fallito; 
e la DC perde 400 voti divori 
(arido per la prima volta il 
secondo partito della città. 

A Mossomeli — il grosso cen 
tro contadino della provincia 
di Caltanissetta dove, per la 
prima volta, una elezione poli 
tica si svolgeva senza la mi 
nacciosa presenza del capoma 
lia Gerico Russo (consigliere 
comunale ora in galera) — la 
DC ha perduto oltre il 40 per 
cento dei voti (da 4.200 a 2.500). 
mentre il PCI è balzato da 1.800 
a 2.500. Ad Adrano. in provin¬ 
cia di Catania (un altro grosso 
centro siciliano dove con le 
elezioni amministrative del no 
vembre scorso era stato possi 
bile formare una maggioranza 
di sinistra), il PCI ha ottenuto 
un nuovo clamoroso successo, 
passando da 6.300 a 7.300 voti, 
mentre la DC ne perde quasi 
un terzo (da 6.200 a 4.600). 

A Trapani conquistiamo 1.700 
nuovi voti, mentre la DC (che 
in tutto il Trapanese perde 
4.000 voti) subisce una scon¬ 
fitta particolarmente clamoro¬ 
sa non solo a Mazara (meno 
1000) ma anche a Casteljam- 
mare, patria dell’ex ministro 
Mattarella (con altri 1.000 voti 
in meno), e negli altri grossi 
centri della provincia (Salemi. 
Castelvetrano. Alcamo) dove 
il nostro partito avanza note¬ 
volmente. Il valore di questa 
affermazione comunista discen 
de dal fatto che in questi cen¬ 
tri — vere e proprie città, spes¬ 
so con popolazione superiore 
ad alcuni capoluoghi sicilia¬ 
ni — il nostro partito ha por¬ 
tato avanti conseguentemente 
una politica di unità delle sini¬ 
stre che è stata sempre soste¬ 
nuta con un effetto trascinante 
sull'elettorato. Tant'è che, pas¬ 
sando dai medi centri all'intera 
circoscrizione di Enna (capo 
luogo compreso) si ha la splen¬ 
dida affermazione non soltanto 
delle liste del nostro partito 
ma anche e soprattutto di quel¬ 
la della concentrazione PCI - 
PSIUP-repubblicani autonomi, 
che conquista il seggio per 
il deputato socialproletario u- 
scente della provincia, portan¬ 
do al risultato definitivo che. 
nella nuova assemblea, la mag¬ 
gioranza dei deputati ennesi 
sarà assicurata alla sinistra: 
oltre a quello del PCI e a quel¬ 
lo del PSIUP. bisogna contare 
anche quello del PSU che ha 
conquistato, facendosi appog¬ 
giare dalla frangia collabora¬ 
zionista dei repubblicani (i 
quali hanno visto il loro leader, 
di cui si dava per certa reie¬ 
zione, ridotto al rango di do¬ 
natore di sangue). E' signifi¬ 
cativo. lo ripetiamo, che Enna 
sia, insieme a Messina, l’unica 
zona in cui i socialisti regi¬ 
strano un relativo successo. 

Giorgio Frasca Polara 


I seggi 

all'Assemblea 

PALERMO. 12 
Secondo calcoli ufficiosi di¬ 
ramati dall’ufficio elettorale 
regionale, alla sesta legisla¬ 
tura dell’Assemblea regionale 
siciliana i partiti saranno così 
rappresentati: 

PCI 20 deputati 
PSIUP 4 (compreso quello 
eletto ad Enna in lista di 
concentrazione unitaria PCI- 
PSIUP-PRA). 

PSU 11 
PRI 4 
OC 34 
PLl 5 
PDIUM 1 

MSI • (uno dei quali eletto 
a Ragusa con il listone PLI- 
MSI PDIUM) 

Nuova Repubblica 1. 

Rispetto alle elezioni prece¬ 
denti sì hanno le seguenti va¬ 
riazioni: PCI meno 2. PSU 
(cioè PSI-PSDI sommati) me¬ 
no 3. PRI più 2. DC meno 

1. PLl meno 1. MSI più 1. 

I deputati del PCI sono cosi 
distribuiti nelle circoscrizioni; 
Agrigento 3, Caltanissetta 2. 
Catania 3. Enna l, Messina 2. 
Palermo 3. Ragusa 2, Siracusa 

2, Trapani 2. 

I deputati del PSIUP uno per 
ciascuna di queste circoscrizio¬ 
ni: Catania, Enna, Messina e 
Palermo. 


Riepilogo generale comuni sopra i 5000 abitanti * 


Partiti 




Comunali 

(17 

Politiche 

’63 

Comunali prec. | 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

Voti 

% 

S | 

PCI . . 


0 

• 

135.586 

30,2 

339 

144.749 

31,6 

129.332 

29,1 

349 

PCI-PSI 

• 

• 

* 

962 

0,2 

8 



3.727 

0,8 

li 

PCI-PSIUP 

• 

• 









PSIUP . 

« 

• 

# 

18.891 

4,2 

44 



12.094 

2,7 

30 

PSI . . 

• 

• 

* 




62.594 

13,7 

49.964 

11,3 

127 

PSDI. . 

• 

0 


1.165 

03 

1 

20.483 

4,5 

21.302 

4,8 

43 

PSU . . 

• 

• 

• 

61.895 

13,8 

163 



238 

0,1 

1 

PRI . . 

• 

e 


6.0 M 

1.4 

6 

4.463 

1,0 

5.262 

1.2 

6 

DC . . 

• 

• 


169.617 

37.7 

501 

165.100 

36,0 

160.449 

36,1 

499 

PU . . 

• 

• 


11.798 

2,6 

16 

20.391 

4,4 

16.878 

3,8 

26 

PDIUM . 


• 


320 


^ — 

5.637 

1,2 

329 

0,1 

— 

MSI . . 

• 

• 

• 

25.429 

5,7 

5?: 30.087 

6,6 

28.053 

6,3 

61 

DC-altri 

0 

• 

0 

1.970 

0,4 

6' 


2.149 

0.5 

10 

Destre . 

* 

• 

• 






2.541 

0,6 

11 

Altri . . 

• 

• 

e 

15.555 

3,5 

61 

4.563 

1,0 

11.691 

2,6 

60 

TOTALI 


• 


449.282 


339 

458.067 


444.009 

1 

.240 


* Mancano i Comuni di Brusciano e Cercola. 


Pisa: avanza il P.C.I. 
Sconfitto il centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 12 

Il centro-sinistra è stato nuova¬ 
mente sconfitto dall’elettorato pi¬ 
sano. Il nostro partito che spe¬ 
cie nell’ultima settimana della 
campagna elettorale si era tro¬ 
vato al centro di violenti attac¬ 
chi anticomunisti provenienti da 
ogni parte ha conseguito uno 
splendido successo: mille voti in 
più rispetto alle elezioni dello 
scorso anno (1.50% in più). In 
ogni zona della città, special- 
mente nelle periferie e nei vil¬ 
laggi. ma anche nel centro cit¬ 
tadino. l’avanzata è stata co¬ 
stante. 

Grande rolla è radunata in que¬ 
sto momento nei locali della Fe¬ 
derazione: il risultato finale è 
stato accolto con entusiasmo dai 
compagni, dai democratici che 
si sono riversati alla sede del 
PCI. Pesantemente sconfitto dalla 
competizione esce il PSU, che 
paga un duro prezzo alla politi¬ 
ca del centro-sinistra e — nel- 
l’ultima fase della campagna e- 
Iettorale — agli interventisti cui 
hanno dato fiato certe forze del¬ 
la destra socialista, fi PSU con 
la perdita di un seggio consente 
alla DC di passare da 12 a 13 
seggi. Il centro-sinistra, insomma, 
ha solo 20 seggi su 40. Il com¬ 
missario che si insediò a Palazzo 
Gambacorti per il rifiuto dei so¬ 
cialisti a dare vita ad una giun¬ 
ta di sinistra, si è mostrato cosi 
un chiaro strumento della politica 
portata avanti dalla DC. 

Più del 3% e 1 seggio In meno 
(ma. a ben guardare, i seggi so¬ 
no in realtà due. perché nelle 
scorse elezioni se PSI e PSDI 
fossero stati uniti avrebbero avu¬ 
to 8 seggi): questo è il pesante 
bilancio dei socialisti unificati. 
La DC è riuscita infatti a to¬ 
gliere voti ai liberali e ai fascisti 
(i pnmj hanno perso l’l.49% e i 
secondi lo 0.22%) ma ha anche 
incido sull'elettorato socialdemo 
crat:co. 

Il PSIUP ha avuto un leggero 
aumento passando dal 2.3 al 2.7 


per cento, rafforzando cosi la vit¬ 
toria delle forze di sinistra. Ora 
la situazione è ancor più chiara 
dello scorso anno: PCI, PSIUP. 
PSU hanno la maggioranza ne¬ 
cessaria per governare a Pa¬ 
lazzo Gambacorti. 

I repubblicani (un seggio) han¬ 
no ottenuto una leggera avanzata, 
passando dal 3.1% al 3.26%. 

a. c. 

La sinistra vince 
a Montevarchi 

MONTEVARCHI. 12. 

A Montevarchi si registra una 
grande avanzata del PCI e del 
PSIUP. che da soli conquistano 
la maggioranza assoluta e ripor¬ 
tano al comune un’amministra¬ 
zione popolare che la frattura 
operata sei mesi fa dai socia¬ 
listi unificati aveva sostituito con 
un commissario prefettizio. I ri- 


sultati sono i 

i seguenti: 

19M 

1967 

PCI 

6018 

6784 

DC 

4680 

4631 

PSIUP 

449 

789 

PSI-PSDI 

2182 

1945 

PLl 

467 

342 

MSI 

378 

285 


Avanza 
il PCI 

a Castellammare 

NAPOLI. 12. 

Nel maggiore dei comuni della 
Campania dove si è volalo. Ca¬ 
stellammare di Stabia, la lista 
del PCI ha ottenuto un ijsingh.e 
ro successo guadagnando quasi 
un punto in percentuale: 30.7 
rispetto al 29.5 per cento otte¬ 
nuto nella precedente consulta¬ 
zione. Anche la Democrazia cri¬ 
stiana ha migliorato le sue po¬ 
sizioni strappando voti alle de¬ 
stre che hanno subito un crollo. 


Nonostante sia passata rial 34,5 
per cento al 40.2 per cento, la 
Democrazia cristiana non riesce 
tuttavia a riguadagnare i posti 
che aveva perduto un anno fa. 
quando la sua rappresentanza 
consiliare fu ridotta di 4 seggi. 

Pesante il prezzo pagato dai 
socialisti in un anno di alleanza 
con la DC nel disastroso centro- 
sinistra che aveva portato il com¬ 
missario nel centro stabiese. Il 
PSU e la lista scissionista insie¬ 
me non sono infatti riusciti ad 
ottenere la percentuale che ave¬ 
vano conseguito un anno addie¬ 
tro. Ecco dunque i risultati defi¬ 
nitivi non ufficiali: 

PCI 11146 30.7% 13 seggi: So¬ 
cialisti indipendenti 1465 4% 1 
seggio: MSI 1196 3.3% 1 seggio: 
PLl 1298 3.6% 1 seggio: DC 
14484 40.2% 17 seggi: PSIUP 
1136 3.1% 1 seggio; PRI 879 2.4% 

1 seggio; PSU 4375 12.1% 5 seggi. 

Nelle elezioni amministrative 

di un anno fa si erano avuti i 
seguenti risultati: PCI 10671 29.9% 
13 seggi: PSI 2954 8.2% 3 seg¬ 
gi; PSDI 3157 8.9% 3 seggi; Bi 
lancia (lista indipendente di cen¬ 
tro-sinistra) 905 2.53%: MSI 1399 
3.9% 1 seggio: PLl 2199 6.1% 

2 seggi: DC 12316 34.5% 15 seg¬ 
gi; PRI 867 2.4% 1 seggio; PSIUP 
1206 3.3% 1 seggio. 


Le sinistra 
strappano alla DC 
il Comune 
di Riofreddo 

A Riofreddo, in provincia rii 
Roma, la lista unitaria PCI-PSU- 
Indipendenti ha strappato il ea 
mone alla DC. Le sinistre hanno 
conquistato infatti 230 voti con 
tro i 91 della DC. A Rumano 
Flaminio, dove il comune era ret¬ 
to da una gestione commissaria¬ 
le. il blocco DC-MSI ha raccolto 
1002 voti contro i 590 della lista 
PCI PSU. 


Immutate le posizioni 


al Comune di Siena 


SIENA. 12. 

Il Parlilo comunista conser¬ 
va a Siena le proprie posizioni 
perdendo alcune decine di vo 
ti che nel computo per i seggi 
hanno fatto diminuire di un po¬ 
sto la rappresentanza comuni¬ 
sta. Questa leggera flessione del 
PCI viene compensata da una 
avanzata generale della sini¬ 
stra che usufruisce di oltre 
400 voti e un seggio guadagna¬ 
ti dal PSIUP. Complessivamen¬ 
te la sinistra mantiene i 19 
seggi della precedente conivi 
{azione. La DC compie un no¬ 
tevole passo in avanti guada¬ 
gnando sulla emorragia dei 
partiti della destra: il MSI ha 
perso infatti circa 11.5% e il 
PU il 4.37% nei confronti del¬ 
le comunali del ’64. Di questa 
grossa flessione della destra 
ha usufruito evidentemente an¬ 
che il PSU il cui avanzamento 
dell’1% se sommato a quello 
della DC copre la flessione 


Oggi alle ore 14,30 precise 
è convocato 11 Comitato Di¬ 
rettivo del gruppo comunista 
del Senato. 

• • • 

I senatori comunisti SEN- 
I ZA ECCEZIONE ALCUNA 

i sono tenuti ad essere pre- 

j senti alle sedute di Palazzo 
Madama a partire da merco¬ 
ledì, In occasione della 
ripresa del dibattito sulla 
legge di PS. 


complessiva delle destre. 

Ed ecco i dati definitivi uffi¬ 
ciosi su 45.028 voti validi: 

PCI 18.260 (40.5% - 17 seggi); 
PSIUP 2.186 (4.9% - 2 seggi); 
PRI 429 (1%); PLl 1.678 (3.7% 
1 seggio); DC 15.098 (33.5*” - 
14 seggi); MSI 1.489 (3.3% - 
1 seggio); PSU 5 888 (13% - 5 
seggi). 

Crotone : 
la DC perde 
un seggio 

Conwnali 1967: PCI 89V> rii , 
per cento - seggi 17); PSIUP 
646 (3 0 - I): PSU 2071 <9.7 - 4t; 
DC 7557 (35.3 - 15V. PLl 7V) 
(3.5 - 1): MSI 444 (2.7 - 0); Altri 
1017 (4.7 - 2). 

Cernanoli 1964: PCI 8008 (41.7 
per cento - seggi 17); PSIUP 611 
(3.2 - 1)): PSI 2081 (10.9 - 4); 
DC 7361 33 4 - 16): PU 506 (2.6 
- 16); MSI 618 (3.2 - 1>. 

Melegnano: 
avanza il PCI 
arretra la DC 

MILANO. 12. 

Le elezioni per il rinnovo dei 
Consigli comunali di Lombardia 
hanno visto generalmente un raf¬ 
forzamento del nostro partita 
A Melegnano. il principale ccn- 
tro del milanese dove si è vo- 
’ tato, il 1*CI ha rafforzato le 


sue già solide posizioni. Il no 
stro partito è infatti aumentato 
sta pur lievemente :n percen¬ 
tuale e m cifra assoluta, neon 
q uistar.do i 12 seggi che detene¬ 
va nel precedente Consiglio co 
menale. Grazie alia brillante af- 
> f ermanone del PCI a Melegnano 
l'unica giunta possibile rimane 
quella nella auale convergano 
tutte le forze di sinistra. 

Viene cosi a cadere il tenta¬ 
tivo del.a DC e della des.tra del 
PSU di formare a Meiegnano 
una Giunta di centro sinistra, 
tentativo messo in atto con le 
dimissioni degli assessori del 
PSU della precedente Giunta di 
sinistra e eoo duri attacchi alla 
politica amministrativa del no 
stro partita 

Ecco i risultati (tra parentesi 
i voti, le percentuali e i seggi 
delle precedenti elezioni comu¬ 
nali): 

PCI: 3 955, 37.3%. seggi 12 
(3.684, 37.13%. seggi 12); PSIUP: 
667. 6.3%. seggi 2 (614. 6.19%. 
seggi 2); PSU: 1103, 10.3%. scg 
gì 3 (1.042. 10.5%. seggi 2); DC: 
4 247. 40%. seggi 12 < 3.737. 37.66 
per cento, seggi 13); PLl: 621. 
5,8%. seggi 1 (535. 5.39%. seg¬ 
gi 1). 

Da notare che la DC pur au 
ritentando in percentuale per la 
mancata presentazione in queste 
elezioni della lista del MSI e di 
altre liste minori, perde un seg¬ 
gio rispetto alle elezioni prece¬ 
denti. mentre il PSU conquista 
un seggio grazie alla utilizza¬ 
zione del forte resto che nelle 
precedenti elezioni aveva av uto 
U PSDL 


Da! nostro corrispondente 

BARI. 12. 

Lo elezioni nmministnitive in 
Puglia, olio interessavano eir 
ta centomila elettori, in quin 
dici comuni, hanno segnato 
una forte avanzata del PCI ri 
spetto alle amministrative pre¬ 
cedenti sia in voti che in per 
centuale e in seggi. Questo ri¬ 
sultato è tanto più brillante e 
.significativo in quanto il nostro 
partito è il solo ad avanzare. 
Per la precisione, insieme con 
il PCL che guadagna circa 
2500 voti, avanza anche il 
PSIUP (die tuttavia non era 
presente ovunque nella prece¬ 
dente consultazione), mentre 
tutti gli altri partiti, dal PSU 
alla DC alle desti e. arretrano 
sia in voti che in percentuale. 
Si è assistito quindi in Puglia 
ad un netto spostamento a si¬ 
nistra. 

Ecco i risultati che si rife¬ 
riscono ai comuni di Capusso, 
Curalo, Ceglie. Messapico. Er¬ 
rine. Fasano. Ostuni. Oria. 
Sandonaei, Ascoli Satriano. 
Carpino. Delirefo. Isdiitella. 
San Nicola e Veglie. 

Amministrative attuali (man 
cano solo due seggi)' PCI 
24.934. 23.5 por cento: PSIUP 
4993. 4.7; PSU 13.77R. 13; PRI 
306. 0.3: DC 42.938. 40.5: PLl 
432. 0.5: PDIUM 320. 0.3; MSI 
10.336. 9.8: altri 7842. 7.4. 

Amministrative precedenti: 
PCI 22.226. 21.5 per cento: 
PSIUP 3146. 3: PSU 15.469. 15: 
PRI 328. 0.3; DC 44.755. 43.2. 
PU 1909. 1.08: PDIUM 329. 
0.3: MSI 12 842. 12.4; altri 
575. 0.6. 

All'interno di questi risultati, 
spicca la grande avanzata del 
Partito nei maggiori centri del 
Brindisino, come Fasano e 
Ostuni. dove passiamo rispet 
tivamente dal 6.2 per cento 
alni.70 e dal 19.5 al 24.5. 

’ Il nostro partito, mentre con¬ 
solida le sue posizioni a Co 
rato sia rispetto alle ammini¬ 
strative che alle politiche, re 
gistra qualche flessione nei 
centri minori. H PSU flette 
quasi ovunque, tranne che nei 
centri dove, come Corato e Ca¬ 
pusso. ha condotta la campa 
gna elettorale tutta in polemi¬ 
ca con la DC e prospettando 
una alternativa di sinistra. 

Nel complesso il centro sini 
stra esce indebolito da attesta 
prova ed è significativo il fat¬ 
to che laddove, come ad Ac 
cadia. la sinistra, dal PCI al 
PSU al PSIUP si è presenta¬ 
ta unita, la DC è stata battuta 
e il Comune è stato conquista¬ 
to dalle sinistre. 

Italo Patasriano 


Avanzata 
de! PCI 
nel Delta 
polesano 

Dal nostro inviato 

ARIANO POLESINE, 12. 

. Un'avanzata in voti e in per¬ 
centuale del PCI Ita caratteriz¬ 
zato i risultati delle elezioni 
amministrative nei tre centri 
del Delta Polesano, Ariano. 
Contanna e Domala, dove il mi 
stro partito riconquista dap|HT- 
tutto, dieci seggi su venti, men¬ 
tre il centro sinistra resta tuoi 
to lontano dall'obiettivo di eoo 
quistare questi comuni. 

Particolarmente significalao 
appare il risultato di Contanmi, 
dove ai dieci seggi del PCI si 
contrappongono i 5 seggi della 
DC. l'unico seggio dei liberali, 
mentre i socialisti unificati ar¬ 
rivano al quarto seggio con una 
piccola frazione di margine 
sull'ultimo resto del PCI che 
ha mancato di pochissimo l’un 
diecsimo seggio. 

1 socialisti unificali, infatti, 
(che pei dono oltre 260 voti) 
hanno ottenuto il quarto seggio 
con 199.75 voti contro ì 18 
dell'ultimo resto del PCI. mi n 
tre il PSIUP ottiene HI vo'i die 
purtroppo non possono contri 
buire a una mimencnim riti- 
vittoria della sinistra Nel di t 
taglio il successo del nostro 
partito e la sconfitta del centro 
sinistra appaiono evidenti. A 
Contarina, il nostro partito pas 
sa da 2120 a 2191 voti, i socia¬ 
listi unificati scendono da 1062 
a 799. la l)C ricupera 41 voti 
a spese del PLL passando da 
1084 a 1125. mentre i liberali 
perdono ben 104. 

A Ariano l'avanzata comuni 
nita è altrettanto netta: da 
1851 a 1903 (dal 43.1 al 44.8 per 
cento). • I socialisti unificati 
scendono da 656 a 522. perdendo 
il 2.94 per cento, la DC recupo 
ra appena 14 voti (da 1454 a 
1468) a spese dei liberali rin¬ 
vengono ridotti da 172 a 134. 

A Donada il nostro partito 
conserva la sua percentuale di 
quasi il 48 per cento e i suoi 
dieci seggi mentre la DC perde 
76 voti, da 1104 a 1028 e scende 
in percentuale dal 32.9 al 30.6, 

i socialisti unificati tengono n 
malapena la loro percentuale 
e passano da 629 a 607 voti. 

m. p. 

Trevi: 

maggioranza 
assoluta 
alle sinistre 


Pietrasanta: 
il PCI aumenta 
in voti e 
percentuale 

Dal nostro corrispondente 

PIETRASANTA. 12. 

Il nostro partito, avanza in vo¬ 
ti e percentuale sul 1965 sfioran¬ 
do il nono seggio per appena tre 
voti. Il PSU subisce un grosso 
calo perdendo 3.5 punti in per¬ 
centuale e 1 saggio. 

Avanza il PSIUP che conqui¬ 
sta due posti in Consiglio co¬ 
munale. PCI e PSIUP raggiun¬ 
gono uniti il 32.02% mentre la 
sinistra unita (PCI-PSIl.'P-PSU) 
raccoglie il 52 3% dei voti. La 
I>C recupera solo 483 voti degli 
329 raccolti nel 65 dalla Usta dis 
sidente della < Campana ». Gli 
altri voti di questa lista sono sta¬ 
ti assorbiti dalle destre. Notevo¬ 
le è stato l'apporto delle nuo-.e 
leve all'avanzata del nostro par¬ 
tito e del I’SIUP. 

Questa competizione elettorale 
ha confermato la volontà del¬ 
l'elettorato per una amministra¬ 
zione democratica e popolare ac¬ 
crescendo in voti e in seggi PCI 
e PSIUP mentre ha espresso una 
nuova condanna per le manovre 
di potere e U cedimento del PSU. 
Ancora una volta a Pietra santa 
ì compagni socialisti sono costret 
ti a meditare sul fatto che non 
è con i cedimenti cne si può 
condizionare ia DC la quale re¬ 
sta il partito più forte della coa¬ 
lizione di centrosinistra, ma 
cor. precise ■•colte democratiche. 

Ed ecco i dati definitivi non 
ufficiali: 

PCI 4053. 26.17% 8 seggi (1965: 
3902 25.5% 8 seggi): PSIUP 907 
5 85% 2 seggi (674 4.4% 1 seg¬ 
gio); MSI 635 4,1% 1 seggio (537 
I 3.5% 1 seag.o): PRI 1280 8.26% 
2 seggi (909 6% l seggio); PSU 
3135 20.24% 6 seggi (.3598 23,7% 
7 seggi); PLl R2t 5.3% 1 seggio 
(626 4,1% 1 seggio): DC 4635 
30.5% 10 seggi (4147 27.3% 8 seg 
gi). 

Ne! 1965 la lista dissidente dei 
la Campana e delia DC insieme 
raccoglievano 4976 voti 32.7% e 
10 seggi 

g. b. 


La direziona del Partito 
comunista italiano è convo¬ 
cata per mercoledì 14 alle 
ore 9. 


TREVI. 12. 


Forte avanzata del Partito co 
rounista a Trevi, che guadagna 
oltre il 5.4% passando da 1.353 
voti del '64 agli attuali 1.5-10. I 
partiti di sinistra nel loro in 
sieme (PCI-PSU-PSIUP) guada 
gnnno oltre il 12.5. mentre U 
DC subisce una disfatta clamo 
ro=a perdendo oltre il 22% dei 
voti e passando dal 48% del ‘61 
ut 26% di oggi. 

Gli elettori hanno cori dime» 
strato di avere compreso la va¬ 
lidità della politica unitaria che 
ha animato tutta la campagna 
elettorale del nostro partito. Tre¬ 
vi. sperimentata la poi.tica falli 
montare della passata gestione 
DC-MSI. che fra l'altro aveva 
portato al commissario prefetti¬ 
zio. ha volato per un'ammmi- 
riraz or,e comunale democratica 
e popolare. I risultati elettorali 
odierni escludono infatti ogni al 
tra possibilità che non sia quella 

di un'amministrazione di sim¬ 


rtra. 


Il PCL che ha accresciuto la 
°m forza elettorale, fin da que 
■-io momento d. giunto c com¬ 
prensibile entusiasmo (la piazza 
del paese si sta già affollando 
di lavoratori e di cittadini che 
intendono festeggiare la crande 
vittoria elettorale de! partito) «i 
mette a dispostone delle altre 
forze di sinistra per dare vita 


a un’amministrazione che sia in 
erado di ridare a Trova un'am- 
ministraz'noe capace d'interpre¬ 
tare e portare a soluzione tutti 
i grossi problemi che attende la 
popolazione di Trevi. Ecco i 
risultati: 

Votanti 4.116 su 4 777 elettori. 

PCI voti 1.540. 8 seggi 37 5*i 
(ne! '64. i .353 vo'i. .33%. 7 seggi); 

PSIl P: 247 voti. 6%-. 1 seggo 
(nel '64 193 voti. 4.7%. 1 seg- 
gio>: 

DC: 1 098 voti. 26.75%. 5 seggi 
(nel *64 2.071 voti. 48.20% 10 

seggi); 

MSI: 638 voti. 15.45%. 3 seggi 
(rei '64 209 voti 5.1%. 1 seggio) 
PSU: 593. 14.40%. 3 seggi (nei 
64 370 9 20% 1 seggio) 


Rinviata 
la riunione per 
le fabbriche 

La riunione nazionale del 
responsabili del lavoro verso 
le fabbriche, convocala per 
Il giorno 15 giugno, è rinviata 
di alcuni giorni. 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI IN SICILIA 


voto circoscrizione per circoscrizione 


r——■ 

1 Province 

Voti 

pci: 

Seggi 

% 

PSIUP 
Voti Seggi 

% 

Voti 

PSI 

Seggi 

% 

PSD1 

Voti Seggi 

% 

Voti 

PRI 

Seggi 

% 

Voti 

DC 

Seggi 

crf 

7 O 

Voti 

PLI 

Seggi 

: 

% ; 

Pl)l UM 

Voti Seggi 

% 

Voti 

MSI 

Seggi 

% 

Altri 

Voti Seggi 

% 

TOTALI 

Voti 

Seggi 

AGRIGENTO 

Regionali 

1967 

62.149 

3 

30,1 

9.088 


5,1 

PSU 



31.956 

1 

15,5 

5.793 


2,8 

79.013 

4 

38,3 

6.702 


3,2 

1.249 


0,6 

10.431 

1 

6,4 



206.381 

9 

Regionali 

1963 

74.964 

3 

34,1 


— 

— 

28.627 

1 

13 

4.048 

— 

1.8 

— 

— 

— 

92.323 

4 

42,1 

8.307 

— 

3.8 

— 

— 

— 

10.935 

1 

5 

390 - 

0.2 

219.594 

9 

Politiche 

1963 

69.069 


30,1 


— 

— 

28.981 


12.6 

4.772 


2.1 

3.967 


1.7 

96.915 


42.1 

8.505 


3,7 

2.594 


1.1 

12.528 


5.4 

2.882 

1.2 

230.213 


1 CALTANISSETTA 
































Regionali 

1967 

42.284 

2 

29,7 

5.203 

— 

3,7 

PSU 



14.387 

1 

10,1 

610 

— 

0,4 

60.530 

2 

42,6 

1.527 

— 

1,1 

1.130 

— 

0,8 

14.420 

i 

* 

10,1 

2.098 - 

1.5 

112.188 

6 

Regionali 

1963 

46.025 

2 

32,1 

— 

— 

— 

15.335 

1 

10.7 

1.844 

— 

1.3 

— 

— 

— 

57.379 

2 

40,1 

3.179 

— 

2.2 

— 

— 

— 

19.442 

1 

13,6 

— — 

— 

143.201 

6 

Politiche 

1963 

47.378 


31,6 

— 

— 

— 

17.750 


11.8 

3.086 


2.1 

730 


0,5 

62.183 


41,4 

4.256 


2.8 

2.359 


1.6 

10.884 


7.3 

1.472 

0.9 

150.098 


CATANIA 

Regionali 

1967 

102.556 

3 

22,4 

22.440 

1 

4,9 

PSU 



47.849 

2 

10,5 

21.683 

1 

4,7 

189.383 

7 

41,4 

29.241 

1 

6,4 

11.086 


2,5 

30.957 

1 

6,8 

2.350 - 

0,5 

157.515 

16 

Regionali 

1963 

113.754 

4 

25,5 

— 

— 

— 

41.073 

2 

9.2 

15.276 

1 

3.4 

948 

— 

0.2 

199.010 

7 

44.6 

33.607 

1 

7.5 

11.746 

— 

2.6 

24.170 

1 

5.4 

6.951 - 

1.6 

446.535 

16 

Politiche 

1963 

111.250 


23,6 

— 

— 

— 

50.525 


10.7 

15.615 


3.3 

2.850 


0.6 

195.987 


41,5 

40.798 


8.6 

14.584 


3.1 

33.760 


7.2 

6.837 

1.4 

472.206 


ENNA 

































Regionali 

1967 

33.815 1 

2 

32,8 

— 

— 

— 

PSU PIÙ 





18.196 

1 

17,6 

31.522 

1 

33,5 

1.102 

— 

1,1 

601 

— 

0,6 

14.905 

1 

14,4 



103.141 

5 

Regionali 

1963 

18.611 

1 

17,5 

— 

— 

— 

16.470 

1 

15,4 

— 

— 

— 

453 

— 

0,4 

43.646 

2 

41 

1.250 

— 

1,2 

— 

— 

— 

16.873 

1 

15.8 

- - 

— 

106 582 

5 

Politiche 

1963 

28.219 


25,6 

— 

— 

— 

15.167 


13,8 

3.977 


3.6 

834 


0.7 

42.630 


38,7 

4.525 


4.1 

1.281 


1.2 

12.720 


11.6 

764 

0.7 

110.117 


MESSINA 

Regionali 

1967 

44.085 

2 

12,9 

16.216 

1 

4,7 

PSU 



53.599 

2 

15,6 

19.533 

1 

5,7 

141.318 

5 

41,2 

39.156 

1 

11,4 

5.899 


1,7 

22.658 

1 

6,6 

823 - 

0,2 

343.287 

13 

Regionali 

1963 

54.255 

2 

15,8 

— 

— 

— 

25.898 

1 

7.5 

22.830 

1 

6.6 

— 

— 

— 

159.109 

6 

46,3 

44.149 

2 

12,8 

6.170 

— 

1.8 

23.071 

1 

6,7 

8.376 - 

2.5 

343.858 

13 

Politiche 

1963 

59.150 


16,3 

— 

— 

— 

31.530 


8.7 

28.675 


7.9 

6.547 


1.8 

146.027 


40.2 

54.300 


15 

9.658 


2.7 

25.396 


7 

1.578 

0.4 

362 861 


PALERMO 

Regionali 

1967 

83.684 

3 

15,1 

18.987 

1 

3,4 

PSU 



66,464 

2 

12 

29.628 

1 

5,3 

249.638 

10 

45 

36.859 

1 

6,7 

21.061 

1 

3,8 

31.337 

1 

5,7 

16.431 1 

3 

551.08!) 

21 

Regionali 

1963 

103.476 

4 

19,2 

— 

— 

— 

43.949 

9 

u 

8.1 

31.028 

1 

5.7 

17.457 

1 

3.2 

227.411 

9 

42.1 

51.022 

2 

9.4 

12.833 

1 

2.4 

38.122 

1 

7.1 

14.715 - 

2.8 

510 01.3 

21 

Politiche 

1963 

104.382 


18,4 

— 

— 

— 

58.563 


10,3 

24.994 


4.4 

12.431 


2,2 

225.048 


39.6 

58.901 


10,4 

28.049 


4.9 

42.568 


7.5 

13 284 

2.3 

568 220 


RAGUSA 

































Regionali 

1967 

43.149 

2 

31,6 

8.150 

— 

6 

PSU 



14.920 

— 

11 

2.713 

— 

2 

52.391 

2 

38,4 

PLI MSI-PDIUM 




15.153 

1 

11 

- 

_ 

136.479 

5 

Regionali 

1963 

44.590 

2 

33 

— 

— 

— 

13.794 

1 

10.2 

2.270 

— 

1.7 

— 

— 

— 

60.203 

2 

44.5 

6.793 

— 

5 

— 

_ 

— 

7.615 

— 

5.6 

— — 

— 

135 165 

5 

Politiche 

1963 

44.555 


31,9 

— 

— 

— 

14.094 


10,1 

4.227 


3 

2.086 


1.5 

53.489 


38.3 

9.309 


6.6 

2 603 


1.9 

9.062 


6.5 

376 

0.2 

139 801 


SIRACUSA 

Regionali 

1967 

46.485 

2 

26 

10.460 


5,9 

PSU 



24.790 

1 

13,9 

5.037 


2,8 

61.166 

3 

35,9 

14.435 

1 

8.1 

1.358 


0,8 

11.533 


6,5 

280 - 

0.2 

178.511 

i 

Regionali 

1963 

49.437 

2 

28 

— 

— 

— 

17.514 

1 

9.9 

10.670 

— 

6 

762 

— 

0.4 

70 982 

3 

40.1 

15 331 

1 

8.7 

_ 

_ 

_ 

12 1 <5 

— 

6.9 



l/t» 8/1 

7 

Politiche 

1963 

49.726 


27.1 

- 

— 

— 

20.928 


11.4 

15.283 


8.3 

2.462 


1.3 

61 412 


33.5 

16 402 


8.9 

2 494 


1.4 

12 718 


6.9 

2 163 

1.2 

183 588 


TRAPANI 


» 































Regionali 

1967 

54.529 

2 

25,3 

7.416 

— 

3.4 

PSU 



34.500 

1 16 

20.381 

1 

9,4 

65.191 

2 

30,3 

14.130 

1 

6.6 

2.621 

_ 

1,2 

16.407 

1 

7,6 

363 

0,2 

*15.505 

8 

Regionali 

1963 

56.683 

2 

26.1 

— 

— 

— 

28.378 

— 

13.1 

2.879 

— 

1.3 

15.654 

1 

7.2 

69.376 

2 

31.9 

17.831 

1 

8.2 

1 982 

— 

0.9 

2,1 

16.447 

1 

7.6 

7.918 - 

3.7 

217 178 

3 

Politiche 

1963 

65.465 


28.6 

— 

— 

— 

29.744 


13 

6.218 


2.7 

18 681 


8.2 

64.710 


28.3 

18.190 


8 

4.755 


17.945 


7.8 

3.083 

1.3 

228.791 


TOTALI 

Regionali 

1967 

512.733 

2 20 

22 

9.760 

4 

4,2 

PSU 



306.660 

11 

13,1 

105.834 

4 

4,5 

936.155 

36 

40 

143.152 

5 

6,1 

45.015 

1 

1,9 

167.801 

1 8 

7,2 

i 

22.315 » 1 

1 

2.337.655 

90 

Regionali 

1963 

•561.795 

22 

24,1 

— 

— 

— 

231.038 

11 

9.9 

90.845 

3 

3.9 

35.274 

2 

1.5 

979.439 

37 

42,1 

181.469 

7 

7.8 

32.731 

l 

1.4 

168.850 

7 

7.3 

38.380 - 

1.6 

2.329.100 

90 

Politiche 

1963 

579.194 


23,7 

— 

— 

— 

267.282 


10,9 

106.847 


4.4 

50.588 


2.1 

948.401 


38,8 

215.186 


8.8 

68.377 


2.8 

177.581 


7.2 

32.439 

1.3 

2.445.895 



NOTA: 1 Di cui 16.453 (16 % e 1 seggio) alla lista PCI-PRA-PSIUP di Erma. 2 Di cui 16.453 (0,7 r /o, regionalmente, e 1 deputato). 3 Di cui voti 15.153 (0,7 Ve e 1 deputato) della lista PLI-PDIUM e MSI a Ragusa. 1 Nuova Repubblica. 


voto nei capoluogtii di provincia 


Città e anno 

PCI 

Voti 

% 

PSIUP 

Voti 

% 

PSI 

Voti 

% 

PSDI 

Voti 

% 

PRI 

Voti 

% 

DC 

Voti 

% 

PLI 

Voti 

% 

PDIUM 

Voti 

% 

MSI 

Voti 

% 

Altri 

Voti 

% 

TOTALI 

Voti 


AGRIGENTO 
























Regionali 

1967 

4.003 

17,4 

1.065 

4,7 

PSU 


2.730 

11,9 

752 

3,3 

10.451 

45,5 

1.291 

5,6 

300 

1,3 

2.3,80 

10,1 



22.972 


Regionali 

1963 

3.836 

16.5 

— 

— 

1.851 

8 

605 

2,6 

399 

1.7 

12.816 

55,2 

987 

4.2 

502 

2.2 

1.744 

7.5 

483 

2.1 

23.225 


Politiche 

1963 

4.438 

19,9 

— 

— 

2.330 

10,5 

417 

1,9 

— 

— 

12.318 

55,4 

996 

4.5 

_ 


1.632 

7.3 

115 

0.5 

22.246 


Comunali 

1964 

2.335 

10.2 

792 

3.4 

3.321 

14,4 

1.211 

d,«3 

985 

4.3 

11.775 

51,3 

1.201 

5.2 


— 

1.347 

5.9 

— 

— 

22 967 


11 CALTANISSETTA 























Regionali 

1967 

6.260 

20,1 

1.084 

3,6 

PSU 


2.811 

9,3 

85 

0,3 

15.592 

51,5 

514 

1,7 

511 

1,7 

3.154 

10.4 

285 

0,9 

30.296 


Regionali 

1963 

7.533 

23.6 

— 

— 

4.325 

13.5 

698 

2,2 

174 

0,5 

12.889 

40,4 

1.758 

5.5 

886 

2,8 

3.238 

10,1 

467 

1.5 

31.908 


Politiche 

1963 

7.597 

25,2 

— 

— 

3.598 

11,9 

414 

1.4 

— 

— 

13.745 

45,6 

1.245 

4.1 

_ 


3.560 

11.8 

— 


30 159 


Comunali 

1964 

4.763 

15.7 

873 

2.9 

3.625 

11,9 

1.182 

3,9 

536 

1,7 

14.498 

47,7 

1.086 

3.6 

628 

2.1 

3.198 

10,5 

— 

— 

30 389 


CATANIA 
























Regionali 

1967 

40.338 

21,2 

6.253 

3,3 

PSU 


18.109 

9,5 

12.665 

6,6 

70665 

37,2 

18.552 

9,7 

7.227 

3,8 

14.919 

7.8 

1.331 

0.7 

190.059 


Regionali 

1963 

43.297 

22.7 

— 

— 

16.189 

8,5 

6.771 

3.5 

1.569 

0.8 

70.317 

36,8 

23.886 

12.5 

8.960 

4.7 

18.457 

9.7 

1.586 

0.8 

191.032 


Politiche 

1963 

45.500 

25.9 

— 

— 

11.794 

6.7 

5.622 

3,2 

574 

0.3 

70.453 

40,1 

20.403 

11.6 

6.904 

3.9 

12.266 

7 

2.426 

1.3 

175 942 


Comunali 

1964 

30.654 

16.6 

5.484 

2.9 

12.026 

6.5 

6.848 

3.7 

3.177 

1,7 

89.571 

48.4 

23.284 

12.6 

— 

— 

13.478 

7.3 

519 

0.3 

185 041 


ENNA 
























Regionali 

1967 

•3.670 

25,4 

— 

— 

PSU PRI 




3.842 

26.5 

1.215 

29,1 

317 

2,2 

138 

1,0 

2.287 

15,8 

_ 

_ 

11.109 


Regionali 

1963 

3.699 

24.6 

— 

— 

1.920 

12,7 

689 

4.6 

138 

0.9 

5.774 

38,3 

598 

4 

260 

1.7 

I 963 

13 

29 

0.2 

15 07(i 


Politiche 

1963 

534 

3.7 

— 

— 

2.429 

16.8 

— 

— 

114 

0.8 

5.187 

35.8 

218 

1,5 

— 


3.618 

25 

— 

— 

! 4 470 


Comunali 

1961 



— 

— 

1.739 

11.8 

1.564 

10.6 

1.688 

11.5 

5.258 

35,7 j 

1.135 

7.7 

- 


I 075 

7.3 

— 


14 729 


MESSINA 
























Regionali 

1967 

13.682 

11 

3.722 

1 

PSU 


23.130 

18,5 

8.628 

6.9 

44..546 

35,7 

17.978 

14,4 

3.602 

2.9 

9.098 

7,3 

370 

0.3 

MI.776 


Regionali 

1963 

18981 

14,3 

— 

— 

10 633 

8 

15.325 

11,6 

759 

0.6 

49.064 

37,1 

20.275 

15.33 

4.590 

3,5 

12.176 

9.2 

009 

0.4 

132.412 


Politiche 

1963 

16.685 

13,7 

— 

— 

6.956 

5,7 

13.001 

10,6 

— 

— 

49.992 

41 

16.080 

13.2 

2.901 

2.4 

11.340 

9,3 

5073 

4.1 

122 028 


Comunali 

1961 

14.915 

12.1 

4.365 

3,5 

9.630 

7.8 

12.478 

10.1 

5.520 

4.5 

45.435 

36.9 i 

20.057 

16.3 ! 

2.652 

2.1 

8 236 

6.7 

- 


12.3 288 


PALERMO 
























Regionali 

1967 

43.050 

15 

8.850 

3,1 

PSU 


28.263 

9,8 

18.132 

6,1 

122.560 

42,6 

21.720 


15.769 

5,5 

19.510 

6.7 

9.595 

3,3 

287.719 


Regionali 

1963 

51.495 

17,4 

— 

— 

29.497 

10 

14.680 

5 

6.625 

2.2 

106.151 

36 

32.457 

II 

20.455 

6.5 

24.398 

8.3 

9.484 

3.2 

2*'5.242 


Politiche 

1963 

52.135 

18.9 

— 

— 

20.234 

7.3 

17.053 

6,2 

10.012 

3.6 

104 883 

38 

29 961 

10.8 

9 242 

3.3 

21.979 

8 

10.198 

3.9 

275.697 


Comunali 

1964 

37.142 

13 

6.425 

2.3 

17.096 

6 

17.646 

6.2 

13.302 

4-7 

126 262 

44.4 

27 867 

9.8 

9 943 

3.5 

18.844 

6.6 

10.086 

3,5 

281 613 


RAGUSA 
























Regionali 

1967 

8.331 

25,6 

1.589 

4,9 

PSU 


3.279 

10,1 

954 

2.9 

12.558 

38,5 

PLI-PDIU.M MSI 



5.878 

18 



32.585 


Regionali 

1963 

8.704 

26.2 

— 

— 

3.116 

9.4 

1.428 

4,3 

559 

1.7 

12.918 

38.8 

4.149 

12.5 

436 

1,3 

1.881 

5.6 

69 

0.2 

33 260 


Politiche 

1963 

9.187 

28.5 

— 

— 

2.408 

7.5 

787 

2.4 

_ 


14.164 

44 

3.399 

10.6 

— 


2.251 

7 

— 

— 

32.196 


Comunali 

1964 

7.039 

22,2 

1.190 

3.7 

1.388 

4.4 

2.088 

6,6 

780 

2.5 

14.382 

45.3 

2 861 

9 

— 

— 

1.987 

6.3 

— 

— 

31.715 


SIRACUSA 
























Regionali 

1967 

9.950 

21,4 

3.571 

7,6 

PSU 


5.910 

12,7 

767 

1,7 

16.752 

36 

3.727 

8 

759 

1.6 

4.979 

10,7 

155 

0,3 

46.570 


Regionali 

1963 

10.470 

22,5 

— 


6.070 

13 

2.968 

6,4 

772 

1.6 

15.368 

33 

5.530 . 

11,9 

1.052 

2.2 

4 133 

8.9 

244 

0.5 

46 607 


Politiche 

1963 

10.444 

24,1 

— 

— 

5.054 

11.6 

2.172 

5 

286 

0,7 

14.238 

32.8 

5 382 

12.4 

— 

— 

5 818 

13.4 

— 


43.394 


Comunali 

1964 

5.876 

12.8 

2.782 

6 

2.774 

6 

3 958 

8.6 

624 

1,3 

20.677 

44,9 

5 801 

12,6 

501 

U 

3077 

6.7 

- 


46.07C 


TRAPANI 












1 












Regionali 

1967 

4.617 

12,7 

1.789 

4,9 

PSU 


5.593 

15,4% 

3.697 

10,2 

! 12.590 

31,6 

3.120 

8.6 

625 

1,7 

4.183 

11,7 

79 

0,2 

36.393 


Regionali 

1963 

4.135 

10 

— 

— 

8.353 

20,3 

1.797 

4,4 

3.664 

8.9 

11.534 

28 

3.872 

9.4 

1.3/18 

3.2 

5.570 

13.5 

949 

2.3 

41 212 


Politiche 

1963 

4.810 

13,1 

— 

— 

5.764 

15.7 

826 

y o 

3.781 

10.3 

11.614 

31.6 

3.504 

9.5 

591 

1.6 

4 694 

12.8 

1.190 

3.2 

36.774 


Comunali 

1964 

2.916 

7,6 

929 

2.4 

4.834 

12,6 

2 765 

7,2 

3.647 

9,5 

15 0&5 

39.3 

2816 

7.4 

- 

— 

4 000 

10 

1.399 

3.6 

38.391 


TOTALI 


t 






















Regionali 

1967 

•133.901 

17,1 

27.923 

3,6 

PSU 


93.667 

11,9 

45.980 

5,8 

309.929 

39,6 

••67.229 

8,6 

28.931 

3,7 

66.388 

8,4 

11.815 

1,5 

785.803 


Regionali 

1963 

152.150 

18,8 

— 

— 

81.954 

10,1 

44.961 

5,6 

14.659 

1,8 

296.831 

36,6 

93.512 

11.5 

38.479 

4,8 

73.560 

9.1 

13.922 

1.7 

810.028 


Politiche 

1963 

151.330 

20,1 

— 

— 

60.567 

8 

40.292 

5.4 

14.767 

2 

296.594 

39,4 

81.188 

10,8 

19.638 

2,6 

67.158 

9 

19.002 

2,5 

752.912 


Comunali 

1964 

105.640 

13,6 

22.840 

2.9 

56.433 

7.3 

49.740 

6,4 

30.259 

3,9 

342.943 

44,1 

86.108 

11,1 

13.724 

1,8 

55.242 

7 1 

12.004 

1,5 

777.203 



NOTA: * di cui 3064 (21,2 V>) di PCI-PRA-PSIUP « Enna. •• Di cui 5878 dalla lista PLI-PDIUM-MSI. 
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PAG. 47 attualità' 


SOLIDARIETÀ’ DEL MONDO SOCIALISTA CON I POPOLI ARABI 




1 



intensa attività politica al Cairo 


' % / - 



Navi egiziane affondate nel canale di Suez 


Sull'aggressione israeliana 


Consultazioni a Belgrado 
tra Boumedienne e Tito 


* >4 



Kossighin e Boumedienne all'aeroporfo di Mosca 


Si rafforza l'unità araba 


RAU e Tunisia: riprese 
le relazioni diplomatiche 

Ad Algeri un articolo del Moujahid sollecita aiuti militari dai Paesi socialisti 


La Borba sottolinea gli 
impegni di Mosca - Fer¬ 
ma nota jugoslava ai di¬ 
rigenti sionisti 

BELGRADO. 12 

TI presidente algerino. Bmi- 
medienne. si è incontrato sta¬ 
mane con il maresciallo Tito, 
con il quale ha avuto uno 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione nel Medio Oriente. 

L’incontro è avvenuto nel 
l'aeroporto intercontinentale di 
Surcin. a pochi chilometri dal¬ 
la capitale jugoslava, dove al¬ 
le 10.30 è atterrato, per una 
breve sosta, l’aereo con il qua¬ 
le il presidente algerino viag 
giava alla volta di Mosca. 

La lìnrba, in un commento 
dedicato alla dichiarazione di 
Mosca dei paesi socialisti 
seme che essa ha contribui¬ 
to in misura notevole alla 
cessazione del fuoco sul fron¬ 
te siriano. * Ora — aggiun¬ 
ge il giornale — bisogna fare 
il secondo passo, ottenere cioè 
che l’aggressore si ritiri sulle 
posizioni di partenza. E’ questo 
un obiettivo da raggiungere 
con urgenza, perchè esso rap¬ 
presenta un elemento essenzia¬ 
le per liquidare le conseguenze 
del!'aggressione ». 

La Tiorba afferma anche che 
* la Jugoslavia, paese sociali 
sta c non allineato, non ha mai 
avuto esitazioni quando si trat¬ 
tava di reagire ad una aggres 
sinno. indipendentemente dal 
luogo dove essa avveniva e da 
ehi no fosse la vittima *. Gli 
jugoslavi — conclude il quoti 
diano belgradese — « hanno 
sempre appoggiato le azioni 
collettive adottate allo scopo 
di tutelare e rafforzare la 
pace ». 

Ieri sera, il governo jugosla¬ 
vo ha rimesso a quello israelia¬ 
no una nota in cui chiede 
« l'urgente ritiro delle truppe 
israeliane sulla linea di armi 
«tizio del 1949 ». 


Washington 
per l'integrità 
degli Stati 
del Medio Oriente? 

WASHINGTON’. 12. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha dichiarato oggi che il 
presidente Johnson si attiene ai 
fimpegno degli Stati Uniti di 
mantenere 1 integrità terr.tona¬ 
le d; tutte le nazioni del Medio 
Oriente. II portavoce ha tuttavia 
ridotto notevolmente la portata 
di queste d;ch;araziom aggiun 
gervio che le d.scussioni su que¬ 
stioni concernenti le frontiere 
sono « di natura delicata » e 
che egli non intende formulare 
ipotesi su ciò che potrebbe acca¬ 
dere nei negoziati di pace dojx> 
la guerra jsraelo araba. 

Il portavoce ha dichiarato: 
• Qualsiasi negoziato rii pace sa¬ 
rà discusso questa settimana al¬ 
le Nazioni Unite. I negoziati si 
avolgeranno tra i paesi interes¬ 
sati e rappresentanti del Consi¬ 
gli# di sicurezza ». 


ALGERI. 12. 

Il presidente algerino llouari 
Boumedienne e il ministro de 
gli Esteri Bouteflika si sono 
recati oggi a Mosca con un ae¬ 
reo speciale. La loro partenza 
viene messa in relazione con 
una frase pronunciata da Bou 
medienne ieri: « I-a guerra con 
Israele è appena cominciata ». 
Alcuni osservatori ritengono 
cioè che il presidente algerino 
intenda chiedere all'URSS aiuti 
in armi, per l’eventualità che i 
negoziati con Israele falliscano 
a causa della volontà manife¬ 
stata da Tel Aviv di mantenere 
l’occupazione di una parte dei 
territori arabi invasi cor. l'ag¬ 
gressione dei giorni scorsi. In 
tal caso si potrebbe prevedere 
una ripresa del conflitto. 

Gli osservatori che prestano 
questo significato al viaggio di 
Boumedienne. si riferiscono in 
particolare a un articolo afy 
parso questa mattina nel gior¬ 
nale El Moujahid, che in realtà 
appare scritto con l’intento di 
esercitare una pressione sui 
Paesi socialisti per ottenere 
nuovi aiuti militari. L’articolo 
chiama direttamente in causa 
la linea della « coesistenza pa¬ 


cifica » sostenendo che essa po¬ 
trebbe trovarsi in contrasto con 
gli interessi del terzo mondo 
in lotta contro il colonialismo, 
e presentare quindi aU’imperia- 
lismo due fronti distinti invece 
di un fronte unito. 

L'articolo non nega l’appog¬ 
gio dei Paesi socialisti ai mo¬ 
vimenti di liberazione e al ter¬ 
zo mondo, ma tende evidente 
mente a sollecitarne le forme 
militari: ciò che — di fronte al 
l’aggressione israeliana con 
dotta con mezzi di straordina¬ 
ria efficacia — può essere com¬ 
prensibile. 

I.a partenz-a di Boumedienne 
è avvenuta dopo due colloqui 
che il presidente algerino ha 
avuto con l’incaricato di affari 
sovietico Ehukin. e in seguito 
a consultazione con gli altri 
capi di Stato arabi. 

Il presidente Boumedienne 
ha inviato un messaggio al 
presidente francese De Gaulle 
mentre sorvolava il territorio 


francese nel suo viaggio per 
Mosca: «Desidero dirvi che 
l’Algeria ha preso atto con 
grande soddisfazione del ma¬ 
gnifico atteggiamento del go¬ 
verno francese nella tragica 
crisi del medio oriento, che ha 
reso più precaria la pace e la 
sicurezza mondiali ». dice il 
messaggio. 

Si ha da Tunisi che la Tu¬ 
nisia e la RAU hanno ripreso 
; oggi le relazioni diplomatiche, 
interrotte nell’ottobre 19Ò6 in 
seguito alle divergenze emerse 
fra i due governi sul problema 
dei rapporti con Israele. Una 
delegazione tunisina, guidata 
dal presidente delfAsscmblea 
nazionale Sadok Mokaddem. si 
è recata al Cairo dove è stata 
ricevuta dal presidente Nasser: 
in qualità di incaricato vii af¬ 
fari tunisino è rimasto al Cairo 
Amor Fezzani. che faceva par¬ 
te della delegazione, fino alla 
nomina dei rispettivi ambascia- 
tori. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

OR ATI IO GENERALE a L 150 


Koca Popovic consegna a Nasser 
un messaggio del presidente Tito 

Dopo le sostituzioni negli alti gradi delle forze armate si prevede un rimpa¬ 
sto del governo che ieri ha tenuto una riunione 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 12. 

Si è riunito oggi, sotto la 
presidenza del primo ministro 
Sedki Soliman. il governo egi 
ziano. Lo aveva annunciato 
questa mattina Al Abram. 
Molti osservatori egiziani riten¬ 
gono che sia questa l'ultima 
riunione della attuale forma¬ 
zione governativa, poiché ci si 
attende che un rimpasto gover¬ 
nativo faccia seguito alla ri¬ 
mozione e sostituzione di tutti 
i principali capi militari, an¬ 
nunciata ieri. Si apprende ora 
die il generale Mohamcd Riad 
Abdallah è stato nominato capo 
di Stato Maggiore in sostituzio¬ 
ne del generale Favvzi chiama 
to alla carica di comandante 
supremo. 11 generale Salali El 
Din Mohsen è vice comandan¬ 
te delle forze armate, il ge 
nerale Fuad Mohamed Ahmed 
Fikry comandante delle forze 
navali. 

Al Ahram ribadisce oggi 
le accuse già formulate a ca¬ 
rico degli USA e della Gran 
Bretagna per avere sostenuto 
l'attacco aereo israeliano « con 
tro la Siria, anche se nessun 
pilota americano o inglese è 
stato catturato ». Quanto alla 
ostruzione del canale di Suez, 
lo stesso giornale precisa che 
tre navi sono stati* affondate 
nel canale da aerei israeliani: 
la prima nel golfo ili Suez, una 
seconda fra Suez e Ismailia, 
la terza all’ingresso del canale. 
La chiusura del canale causa 
alla RAU una perdita settima¬ 
nale di due milioni di sterline 
( circa tre miliardi e mezzo di 
lire). 

Si riferisce-intanto che la pro¬ 
gettata conferenza al vertice 
araba dovrebbe riunirsi, ad Al¬ 
geri o a Khartoum. non appena 
sarà possibile per concertare 
una azione comune degli Sta¬ 
ti arabi. II premier sudanese 
Mahgoub ha confermato oggi 
che il Sudan è disposto a ospi 
tare la conferenza a Khartoum: 
« Gli arabi — egli ha detto — 
dovrebbero affrontare la situa¬ 
zione in modo giusto c onesto 
nell’interesse della solidarietà, 
ed elaborare piani pratici fon¬ 
dati sulle loro necessità e sul¬ 
la loro unità. Non c'c posto per 
i disfattisti nelle nostre file ». 

Nel quadro delle polemiche 
e della tensione politica, che 
sono la conseguenza più eviden¬ 
te della sconfitta, si colloca an¬ 
che. oggi, un articolo del noto 
giornale di destra AI Allibar 
che attacca l’URSS in so¬ 
stanza al fine di portare 
un colpo al sistema di alleai! 
ze che caratterizza la linea del 
presidente Nasser. E' evidente 
in ogni caso che questa linea 
dovrà ora non solo essere di¬ 
fesa. ma trovare una sua con¬ 
tinuità nella nuova situazione, 
emersa dalla disfatta militare. 
Ilo avuto al riguardo un col¬ 
loquio con una personalità egi¬ 
ziana. esaminando tutte le pos¬ 
sibilità che si offrono, e anche 
— in particolare — l'ipotesi 
che non si riesca per vie di¬ 
plomatiche a far si che Israele 
receda dalle richieste avanzate 
in questi giorni: negoziati di¬ 
retti non preceduti dal ritiro 
delle truppe, sovranità sulla in¬ 
tera città di Gerusalemme, pre¬ 
senza sul golfo di Akaba. 

In tal caso, sarebbe difficile 
escludere una ripresa delle 
ostilità. Ma sarebbe anche dif¬ 
ficile prevedere un nuovo scon¬ 
tro fra gli eserciti regolari. E 
allora? Potrebbe esservi una 
alternativa, cioè la trasforma¬ 
zione della guerra fra eserciti 
regolari in guerriglia, in lotta 
popolare rivoluzionaria contro 
l'invasore? 

B mio interlocutore ha repli¬ 
cato: un altro Vietnam? Po¬ 
trebbe darsi. 

Ma scatenare una guerriglia 
contadina — ammesso che i 
t fcllahim * siano capaci di far¬ 
la — equivale a mettere in 
movimento forze profonde, a 
bruciare tutte le scorie, a 
spazzare via tutto l'apparato 
statale, ad abbandonare la 
strada del gradualismo e im¬ 
boccare una nuova strada, as¬ 
sai più rischiosa, piena di pe¬ 
ricoli. che può condurre a una 
vittoria o a una irreparabile 
disfatta. Staremo a v.?dere. 
Forse la risposta non si farà 
attendere a lungo. 

Nasser ha ricevuto oggi il 
vice presidente jugoslavo Koca 
Popovic. che gli ha consegnato 
un messaggio del presidente 
Tito. Non sono stati diffusi co 
municati. Il ministro degli 
Esteri Mahmoud Riad ha ricc 
\uto l’ambasciatore cinese. 

Arminio Savioli 


Giornale di Amman 
invita a riflettere 
sugli errori commessi 


dagli Stati arabi 

AMMAN. 12 

11 giornale giordano t Al De- 
s'.oar « scrive oggi: » Se non af¬ 
frontiamo a fronte alta le nostre 
deficienze, continueremo a cam¬ 
minare sulla strada sbagliata in 
attesa di un'altra, ancora pili gra 
ve sconfitta, con conseguenze an 
cara più -era*. La tragedia, no 
nostante ['abominevole ruolo svol¬ 
to dall'imperialismo e dal sioni¬ 
smo. è soprattutto il risultato na¬ 
turale di una serie di errori nei 
calcoli, nelle relazioni, nel com¬ 
portamento politico e nei prepa¬ 
rativi da parte degli arabi. Lo 
intelletto arabo devi* ora dedicar¬ 
si ad analizzare tutti gli aspetti 
della sconfitta, individuandone le 
canee obiettivamente e scientifì 
camente. astenendosi dal teppi¬ 
smo, dalle menzogne e dab'indul- 
gerc a sentimenti elementari ». 


Disordini 
anti-ebraici 
a Aden 

ADEN. 12 

Nel quartiere « Crater » di 
Aden ima io 

assalito ed incendiato negozi e 
abitazioni i cui proprietari sono 
ebrei. Un anziano israelita è ri¬ 
masto ucciso. Ieri la forza pub¬ 
blica ha fatto uso delle armi e 
sembra che numerosi dimostranti 
arabi siano stati uccisi o feriti. 

I disordini a Aden sono incomin¬ 
ciati alcuni giorni fa. in coinciden¬ 
za con l'acuirsi della crisi nel 
Medio Oriente. Più di 130 ebrei 
sono stati trasferiti dalle auto¬ 
rità inglesi in un quartiere con 
siderato sicuro, in attesa di la 
sc are Aden. 



Un carro armalo israeliano sulle colline della Galilea in marcia verso le posizioni siriane 

(Tele-foto A.l\-« l’L'nità ») 


Disagio a Londra per le pretese di Israele 

GLI INGLESI PREOCCUPA TI PER 
I RAPPORTI CON GLI ARABI 


Il portavoce del Foreign Office dichiara che !s soluzione del¬ 
la crisi deve essere raggiunta nel quadro delle Nazioni Unite 


Nostro servizio 

LONDRA. 12. 

Co', passare delle ore. l'intran- 
sigenza di Israele si rivela in 
tutta la sua portata. La violenza 
(accompagnata dalla sorpre=a) 
è stata fatta prevalere sul cani 
po di battaglia e la durezza «so 
stenuta ria! * diritto del pii 
forte »> dovrebbe costituire ora. 
per Te! Aviv, l’unica soluzione 
Quanto der mi va e««a po«»a 
essere, dovrebbe e««er chiaro 
aulì attuai’ d r:genti rii Israele 
.n ba~e aiie esperienze d: tutti 
i tempi, ogni qualvolta uno Sta 
j to ha cercato di imporre ari ai- 
tri un « diktat » che aggrava le 
ingiustizie già esi«tenti, e crea 
nuovi e più doloro -1 motivi d: a' 
trito. Israele non vuole abbando¬ 
nare i territori occupati: ernie 
annettersi permaner temente al¬ 
cun; punti chiaro e vuole ut;!./ 
zare il re-to coire arma di pres 
«ione nella *"«— ira delle con-tl.- 
z.on: tl. « pace ■>. 

Londra nota oggi la (osi con 
marcato u.-ug n. Q.e-:o attegg a 
mento ■.-rael.ar.o era purtroppo 
atteso. I.'o-t.na/.or.e oiema non 
e altro eoe la con-» g.ierza :og; 
ca de! rigurgito ri; estremi -mo 
nazionalista segnalato nella capi¬ 
tale mgiese tm ria -c-i me»; fa 
e che — è N:n»- r cordarlo -- 
era e rimane- all'or g.ne dell.» 
t in it.-e guerra ». * R. disegna re 
la carta geografica è diventato, 
q ii, ;; passatempo n.»rionale pr<- 
ferito » e. informa ì .nviato spe 
ciaie da Tel A.a ri. uno rio 
giornali della .-era londines.. 
* Ventre «tanno discutendo come 
utilizzare il pai va-to pezzo rii 
terra ria e«-i dote-nato fin da: 
tempi dell'impero di Salomone — 
ci ri.ee la stessa fonte — gl; 
israeliani stanno compiendo a 
Gerusalemme i primi passi per 
portare gli arabi sconfitti al tu 
volo della conferenza ». 

Ed ecco che cosa pretende il 
governo di Israele: «Si chiedono 
conversazioni dirette con Nasser 


e i suoi alleati come l'unico mo¬ 
do per raggiungere una soluzione 
definitiva dei problemi che hanno 
travagliato questo angolo del Me¬ 
diterraneo negli ultimi venti an¬ 
ni: i termini saranno assai duri >. 

!_» realtà balza agli occhi an¬ 
che di eh; non vorrebbe ricono¬ 
scerla : quella che Israele ha 
premeditato ed eseguito è stata 
una guerra di conquista. Intenta- 
rivo ri : fo-za me le conclusioni 
anche n »«* le ri; nezoz .sto. io 
conferma al »i, la di ogni dubbio. 

Messo d; f ronfi* a q a «i- 
Mozione, i! g. eremo inglese tro¬ 
va sempre p:ù scomode le prò 
prie ;«osizion;. Sul problema e è 
stata una seria divisione di opi¬ 
nione fra i ministri pro-israeliani. 
q e-UI neutrali, quelli che hanno 
insistito s.»c;i interessi inglesi a 
lunga «cadenza nei Medio Oriente 
e quell; eh»- hanno giustamente 
ricordato che — comunque fosse¬ 
ro annate i<- cose — ci avrebbe- 
ro rr>--so la -terlina c g.i inte¬ 
ressi commerciali della nazione. 
Superata la delicata fase inizia¬ 
le- fquanio anche ri piu pacato 
incito ari .ria ana;-. ob.ettiv.i 
veniva soffocato dalla reazione 
emotiva di chi si era schierato 
con Israele' e venuto d momento 
di trace, a re bilancio piu se¬ 
reno. I due interrogativi di fon 
rio sono assai chiari: 

D Israele ha scelto la strada 
derie armi e a questa prospetti¬ 
va cerca di vincolare anche i 
paesi occidentali suoi patrocina¬ 
tori. Ma può. Israele, mantenersi 
indefin.fiv amente nel ruolo di 
« poliziotto » di una parte dei 
mondo che proprio le sue azioni 
hanno resa ancor più turbolenta 
e — di riflesso — più determina¬ 
ta che mai a contrastare il passo 
al dominio e alla corruzione oc¬ 
cidentale? Quando anche gii 
sceicchi del Kuwait si ribellano 
all'Inghilterra, significa che ci 
si è incamminati su una china 
troppo pericolosa ; 

2) l'Inghilterra ha perciò ra¬ 


gione di temere la perdita dei 
«no; ultimi punti di c<*itatlo <o'. 
mondo arabo: eh; k- e rimasto 
amico è «tato ancor più scredita¬ 
to dagli avvenimenti delie ulti¬ 
me due settimane, mentre p:ù 
difficile «i fa la ricerca di una 
alternativa diplomatica m altra 
direzione nei momento in cui 
Israele punta i p.ed;. 

I.'Inghilterra «ente però sfug 
girle il terreno ri; manovra fu¬ 
ni rionale c non nasconde affatto 
la -uà impazienza nei confronti 
della scardo rcvansc.smo israelia¬ 
no che viene ora a confonder!" 
maggiormente le carte ri; un g o¬ 
to già abbastanza ingarbugliato. 

«."intera po.irica medioorienta- 
!e a cui Izandra. negli ultimi tem¬ 
pi. aveva disperatamente cerca¬ 
to di restituire un mimmo di 'li¬ 
nearità — dal punto di vista dei 
suoi interessi — raschia rii rima¬ 
nere alio «coperto II primo obiet¬ 
tivo rimane quindi quello di fer¬ 
mare Israele, od è per questo c he 
I»ndra raddoppia gli sforzi diplo 
mitici per trovare una soluzione 
equilibrata attraverso la parteci- 
puzvn-» di tutte le potenze, e n 
p~:rrv> luogo meri.ante l'interven¬ 
to deli ONU. 

Il portavoce rie; Foreign Office 
ha infatti dichiarato oggi che il 
governo britannico ritiene che 
ogni soluzione de! conflitto ne! 
Medio Oriente deliba essere rag¬ 
giunta « nel quadro delle Naz.o- 
m Unite ». Il portavoce ha fatto 
queste dichiarazioni, riferendosi 
aiie tesi del ministro dcID d.fcsa 
Israeliano Moshe Dayan secondo 
cui ogni negoziato di pace do¬ 
vrebbe avvenire direttamente tra 
Israele e i paesi arabi, senza lo 
intervento o la mediazione delle 
grandi potenze. A Londra dhltra 
parte si ritiene che per il me 
mento esistano poche probabilità 
di accordo tra le grandi potenze, 
fuori de'. Consiglio di sicurezza 
dcllOXU. 

Leo Vostri 


Polonia 
e Ungheria 
rompono 
con Israele 

VARSAVIA. 12. 

Li l’-t’ouia. ci>:i.‘- * i jjj altri 
pae-; -'cialist- firmatari della re¬ 
cente dichiarazione d; Mosca, ho 
l rotto questa «era le relazioni dl- 
| plo ii.tri: he con Israele. La nega 
;ii questo «eri-n ccz.o-gn.tta re! 
tardo fiomeriggai .i!l'anib.isciato- 
ro israeliano a Varsavia afTerma 
che Israele » ignorando le ripetute 
risoluzioni ri**l Consiglio di sicu¬ 
rezza deìi ONl'. non solo ha con- 
t nii.ro l'aggresshne ponendosi co. 
me obbiettivo il rovescia mento 
dei governi progrossisti della ILA TI 
e della Siria ». m i manifesta oggi 
apertamente mire annessionisti¬ 
che. 

« Il ministro della Difesa israe¬ 
liano Dayan. afferma la noia, 
annuncia in que-ti giorni l'an- 
res'vnr df pine de! Territori dei- 
li RAI*, delia Omriania e della 
Siria, le fo-/e israeliane stanno 
e. icu.m'lo la p>;»»Iaz:onc araba 
dai territori ria e--i occupati, ciò 
che diro etra < he le dichiarazioni 
del generale Dayan non sono solo 
vuote parole. Israele-conclu¬ 

de la nota polacca — continua a 
con-riurre -una politica nemica del¬ 
la pice. della sovranità e della 
integrità ck-i paesi arabi, una pò- 
l.tica che in prospettiva c avversa 
alle «‘esse ragioni di esisenza del¬ 
lo Stato di Israel--» », 

• • • 

BUDAPEST. 12. 

Dopo l’Unione Sovietica, la Ce¬ 
coslovacchia e la Bulgaria, anche 
l'Ungheria ha regio i suoi rappor¬ 
ti diplomatici con Israele. In una 
nota indirizzata all'incaricato di 
affari di Td Aviv a Budapest. 
David Giladi .il ministero degli 
Esteri magiaro motiva la propria 
decisione, con il fatto che Israel» 
ha volutamente infranto i principi 
della Carta deU'ON’U con la sua 
aggressione ai paesi arabi, insi 
stendo poi negli attacchi armati 
anche dopo la tregua. 
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« Abba Eban 


concordò con Johnson 


l’attacco 
all’ Egitto > 

La dichiarazione americana su un possibile intervento per Akaba fu un 
diversivo — Due giorni prima delio scoppio del conflitto l’addetto mili¬ 
tare di Tel Aviv a Londra avvertì il suo collega di Bonn di « intensifi¬ 
care l’attività diplomatica per il Medio Oriente » — Disappunto per 
la permanenza di Nasser alla presidenza della RAU 



Il nuovo comandante delle F.A. dell'Egitto 


Una risoluzione 
dei comunisti francesi 

Nel Vietnam e nel M.O. 
responsabili gli USA 

Waldeck Rochet: « Se Israele cercherà di utiliz¬ 
zare il successo militare per imporre ai popoli 
arabi pretese umilianti non vi sarà pace duratura » 


PARIGI. 12. 

In un comunicato delTUIIicio 
politico il PCF denuncia le re- 

■ »4. le^-tnln 

U^nnKHtwiittu wt (*** • *“l» 

gressione ai popoli arabi e gli in¬ 
trighi delTimpenalismo nel vici¬ 
no Oriente, c L’origine del con¬ 
flitto non lascia dubbi — dice la 
risoluzione —; sono gli stessi di¬ 
rigenti israeliani a vantarsi ci¬ 
nicamente di aver preso l'inizia¬ 
tiva e a proclamare i loro pro¬ 
positi di espansione sui territori 
egiziani, siriani e giordani. Tra¬ 
mite il suo intermediario l’impe 
nalismo americano tenta di ri¬ 
conquistare le posizioni economi¬ 
che e strategiche che la lotta del 
movimento di liberazione nazio¬ 
nale gli ha strappato. Il PCF si 
pronuncia per l’applicazione im¬ 
mediata del cessate U fuoco or¬ 
dinato daU’ONU e violato da 
Israele: per U ritiro delle trup¬ 
pe israeliane; per la soluzione 
negoziata del complesso dei pro¬ 
blemi che sono allordine del 
conflitto, soluzione fondata sul 
riconoscimento dei diritti legitti¬ 
mi dei popoli arabi, in partico¬ 
lare della popolazione araba del- 
In Palestina, e del diritto all’esi- 
atenza dello Stato d’Israele ». 

Questa posizione è stata riba¬ 
dita in un discorso a Saint- 
Etienne da Waldeck Rochet- « Noi 
— ha detto il segretario gene 
Tale del PCF — attribuiamo una 
grande importanza alla questio¬ 
ne delle responsabilità dell’inizio 
delle ostilità * che diverse e 
autorevoli testimonianze hanno 
ben individuato (Waldeck-Rochet 
ha citato tra l'altro corrisponden- 
ae e insospettabili commenti di 
giornali come « Le Monde ». « Le 
Figaro» e «Tèmoignage Chre- 
tien »). 

D'altra parte « l'mvasiooe del¬ 
la Siria in violazione del cessate 
il fuoco è la prova che i diri¬ 
genti di Israele sono strumenti 
oeir imperialismo americano ». 
« Più che mai - ha proseguito 
il segretario del PCF — occor¬ 
re che tutte le forze progressi¬ 
ste e di pace del mondo si uni¬ 
scano con l’obiettivo di respinge¬ 
re Faggressio-ie, di sbarrare la 
strada aU’imperialismo. di difen¬ 
dere la libertà, l’indipendenza dei 
popoli e la piace mondiale ». Do¬ 
po aver richiamato la risoluzio¬ 
ne approvata dall’Ufficfo politi¬ 
co Waldeck Rochet ha detto che 
ima soluzione pacifica della con¬ 
troversia dipende sia dall’ONTJ 
ohe dall* atteggia mento del diri¬ 


genti israeliani e dei loro princi¬ 
pali alleati, gli USA. « Se gli 
attuali dirigenti di Israel#* ine- 
bT!2tÌ d?J chpppqqo mililarp rpr. I 
cheranno di utilizzarlo per ìm- 
porre delle pretese umilianti ai 
popoli arabi, non vi sarà una 
pace duratura nel Medio Orien¬ 
te. Certo, noi comprendiamo per¬ 
fettamente che Israele abbia la 
preoccupazione di preservare la 
sua esistenza nella pace, ma una 
soluzione giusta e durevole pre- 
ippone anche il riconoscimento 
da parte sua dei diritti nazia 
nuli di tutti i paesi arabi ». 

Ma la situazione nel Medio 
Oriente — ha concluso il segre¬ 
tario del PCF — non ci fa di¬ 
menticare l'aggressione america¬ 
na al Vietnam. « In entrambi i 
casi i principali responsabili so¬ 
no gli imperialisti americani, con 
la sola differenza che mentre nel 
Vietnam essi intervengono diret¬ 
tamente. nel Medio Oriente si sei- 
vono dei dirigenti "ultras” di 
Israele nel tentativo di rovescia¬ 
re i governi arabi che non gli 
piacciono, come quello siriano». 

Il segretario del 
PC del Marocco 
condanna l'attacco 
degli israeliani 

CASABLANCA. 12. 

Il segretario del Partito comu¬ 
nista marocchino, compagno Ali 
Yata, ha rilasciato nei giorni 
scorsi una dichiarazione in cui 
si afferma che « gli aggressori 
sionisti non devono essere pre¬ 
miati ». 

Ali Yata rileva che « lo Stato 
sionista è incoraggiato e poten¬ 
temente aiutato dagli imperia¬ 
listi anglo-americani » e die 0 
suo scopo era « terrificare I 
Paesi arabi, massacrare le loro 
popolazioni, distruggere le loro 
realizzazioni e annettere con la 
forza nuovi territori arabi ». 

< n Marocco — scrive inoltre 
il segretario del PC — deve gio¬ 
care a fondo il suo ruolo, per 
una partecipazione più attiva al¬ 
la lotta, e prendere le necessa¬ 
rie misure contro gli imperialisti 
anglo - americani diretti alleati 
dei sionisti ». 


BERLINO, 12. 

I piani di attacco di Israele 
contro i Paesi arabi furono con¬ 
cordati con il governo di Wa¬ 
shington durante la visita di 
di Abba Eban negli Stati Uniti 
il 25 maggio scorso. Lo affer¬ 
ma il numero odierno di Der 
Spiegel in un servizio pur 
carico di simpatia per Israele 
e sostenitore della necessità 
per Tel Aviv di un attacco pre¬ 
mutilo. 

« Il 25 maggio — scrive il 
noto settimanale di Amburgo 
— il ministro degli Esteri di 
Israele, Abba Eban. si recò 
negli USA e liberò l'America 
dalla preoccupazione di dover 
predisporre nel Medio Oriente 
un secondo fronte: in cinque 
giorni gli israeliani l'avrebbero 
spuntata sui loro nemici, se li 
si lasciava agire da soli. Il 
Pentagono confermò il calcolo 
dei cinque giorni ». 

« In questo modo — prosegue 
Der Spiegel — la conniven¬ 
za tra americani ed israeliani 
fu perfetta: gli uni poterono di¬ 
chiarare la loro neutralità sen¬ 
za abbandonare, in faccia agli 
ebrei d’America. Israele; gli 
altri ebbero nel loro attacco del 
5 giugno le spalle coperte. Co¬ 
me manovra di diversione • la 
America annunciò la sua inten¬ 
zione di rompere il blocco del 
golfo di Akaba con un convo¬ 
glio armato ». 

« U 3 giugno — precisa an¬ 
cora il settimanale — l'addetto 
militare israeliano a Londra 
diede al suo collega tedesco 
(occidentale) un avvertimento: 
dall'inizio della settimana suc¬ 
cessiva bisognava calcolare su 
una più intensa attività diplo¬ 
matica nel Medio Oriente. Da 
Londra venne immediatamente 
trasmesso un messaggio a Bonn, 
ma il ministro della difesa 
Schroeder non ne afferrò il si¬ 
gnificato ». 

Dato sfogo a tutto il suo en¬ 
tusiasmo per la « vittoria alla 
Rommel » di Israele, la stampa 
tedesco-occidentale sostiene og¬ 
gi a spada tratta i propositi 
annessionistici di Tel Aviv e 
rimpiange soltanto il fatto che, 
con la permanenza di Nasser al 
potere nella RAU. la penetra¬ 
zione neocolonialista nel mondo 
arabo si trovi ancora di fronte 
ad un ostacolo insormontabile. 

In un commento alla dichia¬ 
razione di Mosca dì tre giorni 
fa. Die Welt accusa i paesi 
socialisti di voler « togliere a 
Israele i frutti della sua vit¬ 
toria ». In un secondo commen¬ 
to dedicato direttamente alle 
mire di Tel Aviv, lo stesso 
giornale le definisce « corre¬ 
zioni di confine stabilizzatrici ». 
Per Die Welt l'invito a 
Israele a ritirarsi entro i suoi 
confini, rappresenta « un peri¬ 
coloso inganno » che viene pur¬ 
troppo condiviso anche da 
« molti uomini in occidente ». 

Dal canto suo. l’organo degli 
industriali, Handelsblatt, di¬ 
chiara: « Nessuno potrà preten¬ 
dere dai vincitori della secon¬ 
da campagna del Sinai che essi 
cedano come nei 1956. prima 
del tempo i diritti conquistati 
con molto sangue ». Attraverso 
il suo attacco, Israele si sa¬ 
rebbe creata per la propria 
trattativa < una buona base di 
partenza ». 

Concetti analoghi vengono 
sostenuti anche da giornali, co¬ 
me la Frankfurter Rund¬ 
schau, che pure in altri cam¬ 
pi dimostrano di solito ponde¬ 
rato equilibrio. « Per una guer¬ 
ra perduta di Ciri si porta la 
responsabilità — scrive il quo¬ 
tidiano di Francoforte, conti¬ 
nuando ad attribuire agli ara¬ 
bi la colpa del conflitto — bi¬ 
sogna pagare. I sovietici difen¬ 
dono questa dura tesi da ven¬ 
ti anni nell'Europa centrale. Su 
di essa trovano un certo accor¬ 
do anche nel mondo non comu¬ 
nista. Già per questo, special- 
mente, ie potenze occidentali 
non dovrebbero permettere a 
Mosca di limitare nel Medio 
Oriente questo principio, sol¬ 
tanto perchè questa volta non 
è piacevole». 

Romolo Caccavaie 



QUNEITRA — Due soldati israeliani con 1 mitra puntati camminano tra le macerie in una strada della città devastata dal furiosi combattimenti dei giorni scorsi (Teiefoto ANSA « l'Unità ») 


La politica di Tel Aviv ha il diritto di rappresentare tutto il mondo ebraico? 


le contraddizioni di Israele 


Differenza tra ebrei e israeliani — Come nacque lo Stato di Tel Aviv — Le componenti 
antibritanniche iniziali — La carica espansionistica e «imperiale» delle classi dirigenti 


Alcuni giorni fa su Le Mon¬ 
de un eminente intellettuale 
europeo, Jacques Berque, si 
chiedeva, con una certa ama¬ 
rezza, se l'Europa non avesse 
troppo facilmente scaricato la 
sua coscienza dalla iniquità 
delle sue persecuzioni anti¬ 
ebraiche — dai tempi dell’im¬ 
peratore Tito a Hitler — con 
un'altra iniquità, questa volta 
a danno deali arabi. E più 
precisamente. per Israele, po¬ 
neva il problema se un sen¬ 
timento religioso e un mes¬ 
saggio messianico possano far 
valere un diritto anteriore, ri¬ 
salente a migliaia di anni fa, 
contro un insediamento ormai 
millenario di altri popoli. E 


qui egli vedeva una delle ra¬ 
dici della crisi attuale. 

Le riflessioni di Berque ri¬ 
guardano, ovviamente, a que¬ 
sto punto la critica storica. 
Lo Stato di Israele è oggi un 
fatto, vissuto ormai da una 
generazione che non è più di 
ebrei immigrati, ma di israe¬ 
liani nati, cresciuti, radicati 
in una realtà nazionale che 
non può essere cancellata. Ma 
è proprio questo esistere di 
Israele come Stato e nazione, 
che fa riflettere su quanto 
dice Berque e pone una serie 
di quesiti a tutti, e in parti¬ 
colare li pone a quella gene¬ 
razione di israeliani. 

Per tutti si pone il proble¬ 


ma se si possa continuare a 
confondere, strumentalmente 
o in buona fede, la questione 
del semitismo o dell’antisemi- 
tismo con la politica concreta 
di uno Stato, che opera come 
tale e quindi con una sua lo 
gica politica. Per gli israelia¬ 
ni si pongono due questioni 
più complesse e impegnative. 
La prima è: nel momento in 
cui Israele è una realtà in¬ 
cancellabile del Medio Orien¬ 
te, può ancora la sua natura 
essere determinata dalla ideo¬ 
logia sionista, che la fa patria 
potenziale di tutti gli ebrei 
sparsi per il mondo? Possono 
in altri termini gli israeliani 
continuare a considerare il lo¬ 


ro Stato come Solo ebraico, e 
come il punto di partenza per 
la rivendicazione della « pa¬ 
tria bìblica e storica » dal Ni¬ 
lo all'Eufrate? Possono cioè 
continuare ad accettare ciò 
che in questo senso ha sempre 
detto, e adesso scritto sull'ul¬ 
timo numero dell' Europeo, Ben 
Gurion? O anche più sempli¬ 
cemente considerare Israele 
come la base per estendere 
uno Stato solo ebraico, fino 
ai confini della vecchia Pale¬ 
stina del 1922, come vanno di 
fatto ripetendo i dirigenti 
israeliani in questi giorni, e 
come è scritto del resto nel 
programma del partito Heruth, 
chiamato al governo con Me- 
nachem Beghin? 

Vi è da meditare seriamente 
se proprio in questa visione 
teocratica e razziale dello Sta¬ 
to di Israele, non vi sia una 
delle spinte all’espansionismo 
e una delle cause più bru¬ 
cianti del conflitto col mondo 
arabo. E, si badi bene, l’in¬ 
terrogativo non è solo nostro. 
Esso viene da laici come Clau¬ 
de Bourdet, dal giornale cat- 
tnlirn L’Avvenire HTlnlia. e 
in questi ultimi anni è venuto 
anche da autorevoli esponen¬ 
ti di Israele e del mondo ebrai¬ 
co. come Moshe Sharrett, ex¬ 
presidente del consiglio, Yelin 
Mohr, eroe della resistenza 
ebraica, i comunisti israelia¬ 
ni, Goldmann. presidente del 
congresso mondiale ebraico. 

Il secondo quesito è: nel mo¬ 
mento in cui Israele è uno 
Stato e una nazione, può la 
sua politica sfuggire, come m 
un impossibile regno utopico, 
alla logica del gioco delle clas 
si, ai problemi della società, 
del suo tessuto. dei suoi con¬ 
flitti, e quindi agli interessi 
che questa o quella classe 
esprimono? I due quesiti sono, 
del resto, intrecciati, e vi è 
da vedere se il prevalere di 
forze oltranziste alla direzione 
del paese, il rilancio del sio¬ 
nismo. non siano strettamen¬ 
te legati ai problemi economi¬ 
ci e sociali di Israele, alle 
sue reali strutture sociali, su 
cui circolano i più strani giu 
{ dizi. E' muoi endo dalla ricer¬ 
ca di questi dati della realtà 
che si potià comprendere co 
me l'attuale classe dirigente 
israeliana, non sia una sem¬ 
plice pedina degli Stati Uniti 
o delVlnghilterra. ma esprima 
una logica espansionista inter¬ 
na alla società israeliana, che 
converge con l'azione genera¬ 
le dello schieramento imperia¬ 
lista mondiale. E comprende¬ 
re quindi come nella sua po¬ 
litica. e non ? olla esistenza 
dello Stato di Israele, risieda 
la ragione principale dei suoi 
attuali rapporti con ù mondo 
arabo. 

Occorre qui richiamare al¬ 
cuni momenti della storia di 
Israele e della sua nascita. 
Se il grande sfondo, infatti, 
fu quello ' del ritorno degli 
ebrei in Palestina, le reali 
componenti politiche furono va¬ 
rie e contraddittorie. Nonostan- 


Secondo il « Sunday Times » 

Come furono distrutti 


gli aeroporti egiziani 



le il limite oggettivo reale di 
cui parlava Berque, una com¬ 
ponente della lotta fu antico¬ 
lonialista e democratica, vol¬ 
ta a liberare la Palestina dal¬ 
la dominazione inglese. Essa, 
occorre ricordarlo, cercò e 
trovò anche la collaborazione 
attiva di alcuni arabi — fa¬ 
moso il villaggio di Abu Grash 
—, e comunque non trovò la 
loro opposizione. Anzi gli ara¬ 
bi palestinesi respinsero il 
tentativo inglese di trasforma¬ 
re il conflitto anglo ebraico in 
conflitto arabo ebraico. 

Questa componente fu rap¬ 
presentata essenzialmente dal 
gruppo Steri) e dal Palmati, 
l'ala sinistra e a base popola¬ 
re della socialdemocrazia israe¬ 
liana. E si parlava allora di 
nazione arabo ebraica. 

La seconda componente fu 
essenzialmente nazionalista di 
destra, antinglese e antiaraba. 
Essa era rappresentata dalla 
Irgun Zvai Leumi, che sosten¬ 
ne ■ apertamente un coloniali¬ 
smo ebraico a danno degli 
arabi. Diretta da quel Begin, 
ricordato prima, I'Irgun il 9 
nnrile 1948 fiscali il vilìnnnin 
arabo di Dair Yassine, mas¬ 
sacrandone la popolazione. Lo 
ebreo J. Kimchel avrebbe 
scritto che c nulla giustificava 
quel massacro se non la vo¬ 
lontà di provocare panico e 
far fuggire gli arabi dalla zo¬ 
na ebraica ». 

La terza componente, mag 
giordana, che decideva del¬ 
l'indirizzo della lotta, era da¬ 
ta dall'Agenzia internazionale 
ebraica. dall'Histadrut. il po¬ 
tente sindacalo socialdemocra¬ 
tico. la cui forza armata era 
niaganà. Leader era Ben Gu 
rion. Questa componente ave¬ 
va al suo interno una contrad¬ 
dizione di classe tra un'ala 
borghese, decisamente favore¬ 
vole a un compromesso con 
gli inglesi, e una base popo¬ 
lare impegnata già nella lot¬ 
ta armata contro gli inglesi 
(il Palmah). Ma la sua linea 
era quella di uno Slato ebrai¬ 
co garante degli interessi ca¬ 
pitalistici non solo in Palesti¬ 
na, ma anche nella regione 
medio orientale. Una linea so¬ 
stenuta dagli americani che 
vedevano nella lotta anti in- 


Sconfro armato 
fra il Biafra e 
le truppe nigeriane? 

EXUGU, 12. 

La radio della Nigeria orien¬ 
tale (Biafra) ha esortato il po¬ 
polo a « prendere le armi e ad 
essere vigilante » in seguito ad 
un presunto attacco di truppe 
settentrionali contro il Biafra. 
c La Nigeria — afferma la ra¬ 
dio — ha praticamente dichia¬ 
rato guerra al Biafra »; remit¬ 
tente afferma che truppe della 
Nigeria settentrionale hanno at¬ 
taccato lungo la frontiera fra le 
due regioni, ma che sono state 
respinte con pesanti perdite. 


glese. uno strumento per con¬ 
solidare le loro posizioni nel 
Medio Oriente. 

Queste tre componenti si tro¬ 
varono ad operare poi unite 
in una sanguinosa guerra di 
liberazione contro gli inglesi, 
a causa dell'intransigenza del¬ 
lTnghilterra c.’.e vedeva con 
terrore la nascita di uno Sta¬ 
to palestinese evoluto, e lo 
esempio di una lotta di libe¬ 
razione. di fronte alle strut¬ 
ture feudali e alle monarchie 
vassalle. su cui essa fondava 
il suo equilibrio di potere net 
Medio Oriente. O, come si di¬ 
ceva scherzosamente allora, 
nel Bemnistan, dal nome del 
ministro laburista, intransigen¬ 
te difensore degli interessi pe¬ 
troliferi del Regno. 

Ed è in questa guerra che 
troviamo uno dei momenti sto¬ 
rici più decisivi della vita di 
Israele. Il colonialismo ingle¬ 
se aveva radicalizzato tutta la 
lotta in Palestina. La guerra 
di liberazione degli ebrei ave¬ 
va colpito profondamente i po¬ 
poli arabi. Nel vivo della lot¬ 
ta contro gli inglesi, e nella 
asprezza dello smnirn emerge¬ 
va come dominante, oggetti¬ 
vamente, la componente anti¬ 
colonialista. Lo stesso tipo di 
lotta condotta dagli inglesi fa¬ 
voriva questo processo. Alla 
violenta repressione si accom¬ 
pagnava infatti una mobilita¬ 
zione di tutte le forze più ar¬ 
retrate del loro impero: dal 
re Faruk, a Suri El Said. che 
verranno abftattuti dai popoli 
egiziano e iracheno, al gran 
Muftì di Gerusalemme, crimi¬ 
nale di guerra nazista. Forze 
che quando la lotta di libera¬ 
zione ebraica batté gli inglesi, 
furono chiamate alla « guerra 
santa » contro gli ebrei pro¬ 
prio dagli inglesi. La guerra 
del 1948 non fu infatti una 
guerra tra Israele e il mondo 
arabo, i popoli arabi. Fu la 
guerra dell'appena nato Stato 
di Israele contro gli inglesi e 
i loro i assalii feudali. 

Questo spiega il riconoscimen¬ 
to immediato dato dalVURSS 
a Israele, il contributo con¬ 
creto in armi dato alle mili¬ 
zie popolari ebraiche (non 
c’era allora l'armata di Da- 
pani), che si battevano con¬ 
tro la legione araba coman¬ 
data dagli inglesi e gli eser¬ 
citi di corrotte monarchie , do¬ 
minale dagli inglesi. In real¬ 
tà anche dopo la guerra del 
194S, nonostante il solco san¬ 
guinoso che l'Inghilterra ave¬ 
va aperto cinicamente tra gli 
arabi e Israele, qucst’ultima 
aveva ancora la possibilità di 
scegliere tra l'essere un paese 
progressista, legalo ai nascen¬ 
ti movimenti di liberazione na¬ 
zionale arabi, o c un avampo¬ 
sto dell’occidente nel Medio 
Oriente ». La scelta non fu la 
prima, e non lo fu perché non 
era questo che voleva la bor¬ 
ghesia israeliana e per lei 
Ben Gurion, e troppo debole 
sul piano politico e ideologico 
era l’altra forza per imporla. 

Romano Ltdda 
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SEMPRE PIU' SALATE 


utdde un giovane: arrestato 



All’insegna dell’ef¬ 
ficienza e del ri¬ 
sparmio la opera¬ 
zione dell’ENEL e 
dell’ACE A - Ma al 
disagio degli utenti 
non si è pensato 
Il pagamento non 
all’esattore ma col 
conto corrente - Fi¬ 
le più lunghe agli 
uffici postali 


D;d primo luglio, allora, pa¬ 
gheremo anche la luce, come il 
telefono, ogni tre mesi. K la pa¬ 
gheremo non più all'esattore ma. 
armati del nostro bravo modulo 
di conto corrente, saremo co 
stretti a fare la solita, lunga fila 
a qualche s|H>rtel!o di ufficio 
postale o a qualche cassa di ban¬ 
ca. Non è certo una novità. Lo 
ha annunciato uflìcialmente. gior¬ 
ni orsono. il presidente dell'ENEL 
e subito l’azienda comunale, la 
ACEA. si è accodata. Meglio: ha 
rivendicato un ruolo di primoge¬ 
nitura per la seconda parte del 
programma di Di Cagno. Da 
mesi, sta < sperimentando » d 
nuovo sistema di esazione in al¬ 
cune zone della città. 

Il perchè delia « riforma » è 
spiegato con una sola parola: 
economia. L’ENEL, secondo le 
parole del presidente, risparmie¬ 
rà ogni anno qualcosa come cin¬ 
que miliardi mentre nelle cassi* 
(ieH’ACKA rimarranno almeno 
trecento milioni all'anno. Ed en¬ 
trambi hanno tenuto a precisare 
che. pur abolendo del tutto il 
servizio di esazione a domicilio, 
pur riducendo i servizi di lettura 
e di fatturazione, non sono certo 
previsti tagli di |>ersonale; che 
insomma non saranno decine di 
padri di famiglia a permettere, 
con il loro licenziamento, le eco¬ 
nomie «Ielle aziende. 

Tutto bene, dunque, secondo 
ENEL e ACEA. Ma migliaia di 
utenti non la vedono allo stesso 
minio ed hanno protestato, alcuni 
rivolgendosi alle aziende, altri 
scrivendo alle redazioni dei gior 
pali. Dicono, e non si vede pio 
prio come dar loro torto, che. 
anche se apparentemente pagare 
ogni due o tre mesi è la stessa 
cosa, la realtà è differente. Ne¬ 
gano che il consumo medio |x>s- 
sa essere quello che ha dato il 
presidente dell’ENEL e cioè 11H 
chilovattora all’anno (circa 18 
ogni due mesi pari a 1.200 lire) 
e ribattono che in realtà una fa¬ 
miglia normale, che non voglia 
limitarsi ad accendere una sola 
lain|>adina ed usare poi candele, 
che abbia in casa almeno il te¬ 
levisore eil un paio di elettrodo¬ 
mestici (frigorifero e lavatrice), 
consuma non meno di 400. 450 
chilovattora ogni due mesi, con 
una spesa media di 10-15 mila lire. 
Era l’altro in quest'ultimo perio¬ 
do le bollette della luce sono di¬ 
ventate ancora più salate per 
l’imposta sul consumo dell’ener¬ 
gia jicr l'uso degli elettrodome¬ 
stici. 

Con la fattura trimestrale. la 
spesa raggiungerebbe dunque le 
15 20 mila lire. Ed è certo una 
cifra notevole jicr un impiegato, 
per un operaio che non ha dav¬ 
vero la twssibilità di « capitaliz¬ 
zare ». di mettere da parte, mese 
dot*» mese, i quattrini. Basta un 
salvadanaio, potrebbe essere la 
risposta, ina la realtà è un'altra: 
nel bilancio, magrissimo, di cer¬ 
te famiglie, non c'c spazio nem 
meno per mettere da parte cin¬ 
quemila lire. 

E se nello stesso mese, come è 
capitato e capita, arrivano con¬ 
temporaneamente le bollette del 
telefono e della luce? Altro che 
salvadanaio. A dire il vero, co¬ 
munque. la commissione animini- 
stratrice deIl'x\CEA sta cercando 
di risolvere il problema ed ha 
chiesto al Sindaco che interven¬ 
ga presso la SIP. chiedendo un 
accordo per la rotazione delle bol¬ 
lette. Cosi, se s'arriverà in por¬ 
to. un mese pagheremo la luce 
ed un mese il telefono. l.e due 
fatture non ci pioveranno più ad¬ 
dosso negli stessi giorni. 

Gli utenti protestano anche per 
Q cambiamento del sistema d'esa¬ 
zione. Almeno il sessanta per cen¬ 
to di essi salda la bolletta al¬ 
l'esattore che si reca a domi¬ 
cilio: d ora in poi dovrebbe in¬ 
vece recarsi ad una banca o ad 
un ufficio postale. Usiamo d 
condizionale perchè l'ACEA. al 
contrario de’.fENEL, non ha an¬ 
cora ufficialmente deciso di ac¬ 
cettare la « riforma ». Per ora. 
ripetiamo, sta solo «sperimen¬ 
tando ». 


Domenica manifestazione 
in un teatro del centro 

Incontri di pace in 
venticinque sezioni 

^ « Pace nel mondo, solidarietà con i popoli arabi e con il 

S Vietnam, riconoscimento della sovranità di tutti gli stati »: 

questo il tema centrale della settimana di lotta per la pace 
S che. concludendosi domenica con una grande manifestazione 
in un teatro del centro, si articolerà in una serie di dibattiti 
s nelle sezioni del Partito. Giovedì in venticinque sezioni i co 
« munisti, i democratici ili tutti i quartieri romani, discuteranno 
S sui problemi della pace, resi pili acuti in questi giorni, dalla 
2 aggressione ai paesi arabi e dai |>ericoli dell * escalation » 
S americana nel Vietnam. Ecco l’elenco delle sezioni e il 
« calendario delle manifestazioni: 

S Esqullino (ore 20) Natoli; Nettuno (ore 20) Marconi; Ardeatlna 
S (ore 20,30) Cima; Alberone (ore 20) M. Rodrno; P. Maggiore 
J» (ore 19,30) Petrone; Tlburtlno 3* (ore 20) Vetere; San Basilio 
s (ore 20) Della Seta; Torpignatfara (ore 20) L. Castellina; 

( Balduina (ore 21) Perna; Mazzini (ore 21) G. Berlinguer; 
San Paolo (ore 19,30) Milluccl; Laurentina (ore 19,30) Buroc- 
chi; Osila Lido (ore 19,30) Gioggl; Vitinla (ore 19,30) Greco; 
Fiumicino (ore 19,30) Pochetti; Acllia (ore 10,30) Capponi; 
Ostiense (Romana Gas) (ore IMO) Di Stefano; San Lorenzo 
(ore 19,30) Micheli); Nomentano (ore 20) Morandi; Cassia 
(ore 20) D'Onofrlo; San Saba (ore 20) D. Forti; Tiburtina 
<! (ore 19,30) Quatlruccl. 

5 Altre manifestazioni di partito si terranno domani, venerdì 
S e sabato. 

Emergenza a Fiumicino 


m: v ’ 


La sciagura in piena notte all’incro¬ 
cio con via Quattro Fontane — Un 
turista tedesco al volante dell’auto 
impazzita: avrebbe dovuto dare la 
precedenza alla 1300 — In fin di vita 
la ragazza che viaggiava insieme al 
giovane morto nello scontro — Altre 
vittime in una serie di incidenti 

TRAGICA FINE DI UNA DONNA 
STRITOLATA DA UN AUTOBUS 


ir 


Completamente ubriaco, imi tu¬ 
rista tedesco, proveniente da via 
Quattro Fontane al volante di una 
1500, non ha rispettato i! segna¬ 
le di precedenza e si è schiantato 
contro un’altra auto che |>erccr- 
reva via Nazionale. Un giovane 
è rimasto inviso sul coljx» men¬ 
tre la sua amica, che era al vo¬ 
lante dell’altra auto, è ricoverata 
in fin di vita all’aspedale. 

Il turista, all'altra è stato arre¬ 
stato dagli agenti della stradale 


gar!<> a dare la precedenza era 
in parte rigirato e quindi |xxh> 
visibile. 

La sciagura è avvenuta durati 
te la rio!!»* scorsa: Mani:ed Bur¬ 
lile. 28 anni, da Barlcn Baditi, al 
wilante di una 1500 prestatagli 
«la un amico. Werner Oppikofer. 
è sceso a forte velocità dalla di¬ 
scesa di via Quattro Fontano per 
|x»i attraversare via Nazionale. 

Guidava conte un pazzo — han¬ 
no jx)i raccontato alcuni testimi» 


su ordine di cattura: dovrà ri- ni che si trovavano sul marcia 


Maria Pia Vecchio!) che era al volante della 1300 travolta. La 
ragazza è ricoverata in gravi condizioni al Policlinico 


spondere di omicidio co!|x»so con 
raggravante di aver guidato in 
stato di ubriachezza. C'è da dire, 
tuttavia, die. a parte la velocità 
tenuta dal turista, da alcuni te¬ 
stimoni definita ■» folle ». il car¬ 
tello che avrebbe dovuto obbli- 


Sciopero al buffet di Termini 


Carburante in mare Senza caffè 
per l’atterraggio viaggiatori 

di fortuna del jet alla stazione 


E' imputato d'avere 
ucciso Lucia Caputo 

Bruno Rosati 
in Assise 
ai primi di 
novembre 


L’aereo, diretto a Beirut, ha accusato deile vibra¬ 
zioni a un motore ed è stato costretto a rientrare 
all’aeroporto da cui era partito — A bordo c’era¬ 
no 52 passeggeri e sette membri d’equipaggio 
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Drammatico attcrraggio a Fiu¬ 
micino di un * Conici ». che |x» 


difficoltosa. «Mie 12,30. finalmente 
il Cornei è apparso all’orizzonte: 


co dopo la partenza dal Leonardo tutti hanno tirato il liato quan- 
da Vinci, aveva accusato un gua- ilo hanno visto l’aereo scendere 
sto a un motore e aveva chiesto a bassa quota. le gomme toccare 
alla torre di controllo una pista la pista di cemento stridendo. 


per tentare un atterraggio di 
fortuna. 


Infine l’aereo rullando si è fer¬ 
mato sul piazzale e subito la 


Mentre l’aereo, con a bordo scaletta è stata appoggiata alla 
cinquantudue passeggeri e sette carlinga: i 52 passeggeri hanno 
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membri d’equipaggio, scaricava I 
in mare il carburante, svuotando 
i serbatoi |»er ridurre le possi- ^ 
bilità di un incendio, a Fiumici- 5 
no è stato messo in atto in p°- «| 
chi minuti Io stato d’emergenza, s 
Squadre di soccorso e di vigili è 
del fuoco con tute d’amianto si S 
sono preparati ai bordi della pi- < 
sta. mentre veniva sgomberata 5 
anche l'altra pista e allontanati 2 
i curiosi e i funzionari delle li- \ 
nee aeree. Fortunatamente l’ae- ^ 
reo è atterrato senza difficoltà S 
e i passeggeri doj>o aver tirato 
un sospiro di sollievo e aver \ 
ringraziato il pilota, sono saliti ? 
su un altro velivolo che si è re- s 
golarmente levato in volo. > 

11 C’omet della MEA (Middle s 
East Airlines) era diretto a Bei- > 

. . -I ...M . » ]> 

lui, tri ut a Luiouinmu un % \tm» % 

speciale » in quanto l'aeroporto » 
libanese non è ancora del tutto s 
ajierto al traffico aereo. S 

L’aereo si è innalzato alle 10.30 < 
e dopo un quarto d ora alla torre S 
di controllo è giunto il dramma- c 
tico api»eIIo ilei comandante pi- S 
Iota: « Siamo sopra ronza, ar- £ 
rcrtiamo fortissime vibrazioni a! V 
motore di sinistra... cerchiamo rii \ 
rientrare prima possibile. Stia■ S 
mo scaricando in mare il cheto- £ 
sene... ». s 

Dalla torre quindi è stato dato ? 
l'allarme e le squadre d'emergen. s 
za hanno preso posto ai borrii del- £ 
la pista in attesa del rientro del v 
velivolo. > 

L'attesa è durata a lungo, poi- s 


potuto scendere al suolo. 





«v- 




J* Per tutta la giornata di . i■;T* 

s ieri il buffet della stazione J. !■}*.&; y Jk 

S i Termini è rimasto chiuso. 

? Centinaia e centinaia di JLMbi 

S viaggiatori hanno sostato 

s dinanzi alle vetrine del bar 
sperando elle qualcuno si 

desidesse ad aprire. Ma non 

c’è stato niente da fare. Ixi -, 
s sciopero dei di|x*ndenti ilei \ , v 

! buffet è riuscito pienamente. \ ", ' ~ ' • 

L'agitazione elei persona- ’ -«* * : 

le — si tratta di 180 rame ■- \'V S J' * r - . 

rieri ed inservienti — està ‘ ; >• 

^ ta causata dalla posizione . \ 

s tifi gestori ilei M-rv i/.iu bai - 

s ristorante clic da tempo si ostinano in una assurda posi¬ 
la zinne rifiutando di accettare qualsiasi proposta 

In particolare i dipendenti chiedono: parità retributiva 
s a parità di qualifica: corresponsione del vitto senza esborsi 
\ da parte del dipendente in ragione di due pasti anziché di 
> uno o il rimborso, in caso di vitto non usufruito, di GdOO 
s lire mensili, come stabilito dall’Ufficio provinciale eiel La- 
s coro; corresponsione delia gratifica natalizia sulla base 
|* ek-H effettiva retribuzione e non di una sola parte della 
s stessa: una quattordicesima mensilità; busta paga per i 
< « pi-rccntuaiisti » con le indicazioni degli importi di retri. 
5 buzione erogati anche in forma percentualistica e non con- 
> venzionati. 

s I lavoratori — per far conoscere la situazione alle auto- 
^ rilà — hanno inviato una lettera-documento ai ministri dei 
£ Trasporti e eiel I-avoro. alla direzione delle Ferrovie e 



pieile all'angolo ilell'incrocio — 
la macchina sbandava da un lato 
aH’altro della strada... ». 

L'auto impazzita, quindi, seti- 
za che il guidatore accennasse a 
ra 11 «itale all'inerocio. è piomba¬ 
ta come un lx>!iili* sii una 1300 
<’be stava sopraggiiingvetdo jx*r 
via Nazionale, urtandola e sca¬ 
gliandola fin su! marciapiede ilo- 
ve l'auto si è abbattuta contro 
u»a vetrina, fracassandola. Nella 
1300 c erano due giovani. Maria 
Pia Vece-liie»ìi. 22 anni, via di 
Bella Villa, elle era alla guida 
e Luciano Mattiacci di 32 acuti, 
via Guadili 4: nello scontro il 
giovane è rimasto ucciso sul col. 
ix>. mentre la ragazza è stata 
ricoverata in gravissime condizio¬ 
ni al Policlinico. 

Anche il Burlile è stato accom¬ 
pagnato eia alcuni passanti aì- 
l ospedalc. ma il turista si è allexi 
tonato prima che i medici potes¬ 
sero curarlo. I ai hanno ritrovato 
dopo qualche ora addormentato 
su una panchina, in un giardino. 
L'uomo è stato quindi tuicvamcu 
te portato in ospedale dove i sa¬ 
nitari gli hanno riscontrato un 
evidente stato di ebbrezza akoo 
iica. Ina pattuglia della stradale 
intanto si era recata in via Na¬ 
zionale per i rilievi tecnici: per 
gli agititi è stato facile accertare 
che p’.irtro;>;x> era stata ancora 
una volta l'impnidenza, il man¬ 
cato rispetto di un segnale di 
precedenza a provocare la tra 
gedia. Gli agenti hanno però an 
che notato che* il cartello segna¬ 
letico era stato semigirato e che 
quindi nixi era del tutto visibile. 
Comunque per la stradale nix» vi 
erano dubbi sulla colpevolezza 
del giovane tedesco e più tanfi, 
elopo che il magistrato aveva 
emesso un mandato di cattura, 
una pattuglia si è recata in nspe 
riale per arrestare il giovane, 
che è stato quindi tradotto nel 
carcero di Regina ('«di. 

Una donna di (W unni è stata 
schiacciata da un autobus della 
STEFEK che stava facendo ma¬ 
novra in una piazza di Palestre 
ria. E' morta sul coljx). Si chia¬ 
mava Elenn Ciproni Paleni Messa. 
Sul posto si sono recati i cara¬ 
binieri. 

La sciagura è avvenuta ieri nel 
tirimi» pomeriggio in piazza San¬ 
ta Maria degli Angeli. La donna 
è stata presa in pieno dall’auto 
bus in servizio sulla linea Pale 


Manfred Burkle, il turista tedesco che guidando in stato di 
ubriachezza ha provocato la morie di un giovane, a) momento 
dell'arresto 


Appello del sindacato autonomo 

Il SACi agli esercenti: 
non aumentate il caffè 

^ Il SACE (Sindacato autonomo ilei commercianti e degli eser- 
s centi) ha rivolto un appello ai gestori di bar perché non 
I* aumentino il prezzo dei caffè. L'appello è contenuto in un 
s ordine del giorno approvato al termine dell'assemblea degli 
esercenti caffè bar svoltasi nella sala della Confcommercio. 
s II SACE — dice* fra l'altro l'ordine del giorno — « pur condì 
valendo le rivendicazioni dei pubblici esercizi ritiene ehi* la 
s decisione di alimentari* il prezzo del caffè oltre che non risol- 
J* veri* i problemi che interessano i commercianti del settore, 
s dimostra come i dirigenti della Federazione romana pubblici 
J* esercizi... cadono nell'errore di indicare la strada che in np- 
s parcnzH può sembrare la più facile ma che. se seguita, si 
s rivelerà dannosa ai pubblici esercenti e ai commercianti - 
s II SACE — conclude l'o.d.g. - ■* fa appello a tutti i pubblici 
esercenti di Roma affinché la decisione di miinrntaie il prezzo 
s del caffè venga respinta in quanto contraria agli interessi 
s della categoria ». 


piccola crònaca 


Cifre della città 

Ieri. >ono nati !)(> maschi e 102 
femmine*. Sono morti 22 muschi 
e 15 femmine, dei quali 2 mi¬ 


nori ili 7 anni. Sono 
brati 52 matrimoni. 


stati eoa* 


Il giorno 


Oggi, martelli 13 giugno <104 
201). Onomastico: Antonio. Il so 
le sorge alle 5.35 t* tramonta alle 
21.10. Luna: primo quarto il 15. 

Soggiorni estivi 

L'ENAL ha organizzato dei 
soggiorni estivi in montagna in 
località I.i*s Diahli-rets f Svizze 
ra) con sistemazione in a!l»erglii 
di prima categoria. I jv iscrizioni 
por i vari turni — che vanno 
duini luglio al 5 settembre — 


strina-Rocca Santo Stefano e che sono già aix-rtt-. Per informa 


- mi 


Nuova poltrona 
per l'ex federale 
missino Pompei 

DIVENTEREBBE PRESIDEN¬ 
TE DELL ENPEDEP E CIOC 
CETTI PRESIDENTE DELLA 
CASSA DI RISPARMIO 


Ma anche lazienela comunale inne»centc 


Bruno Rosati 

fi processo contro k» stracciven- 
dolo Bruno Rosati, imputato di 
aver assassinato a scopo di ra¬ 
pina la domestica Lucìa Caputo, 
si svolgerà nei primi giorni di 
novembre. Il Rosati era stato 
recentemente rinviato a giudiz.o 
dinanzi alla Corte d‘Assise, nono¬ 
stante si fosse sempre dichiarato 


alla fine dovrebbe seguire le or¬ 
me defi'ENEL. E allora gli uten- 


II giudice istnittorc infatti, dot¬ 
tor Gerardo Maffeo, ha ritenuto 


ti dovranno fare lunghe code ne- che gli indizi raccolti a sui» ca¬ 
gli uffici, sopportare una spesa nco siano sufficienti per poterlo 


chè i serbatoi del quadrigetto ^ all Ufficio provinciale del Lavoro, 
erano colmi di carburante e la I «, 
operazione di scarico è stata 1 v 


Per il rinnovo del contratto di lavoro 


Bloccate ieri le autolinee 

In programma altre 48 ore di protesta — Continua l’occupazione alla 
cartiera di Tivoli — Sospeso lo sciopero allo Spallanzani 


Nuova poltrona per il d e. mis¬ 
sino Pompei? Dopo essersi viste 
sfumate le possibilità di diven¬ 
tare prima presidente della Mac¬ 
carese e po: presidente degli 
Ospedali Riuniti, l'ex federale 
missino pare destinato a fare 
sua la p<>ltrona delia presidenza 

dell ENPDF.P. lente r.a n »pa.e i'xxr.dcn'e. erano migliorate e i 
di previdenza per i riqieroenti rnedici contavano ri; dimetterlo 
da enti di dir.tto pubblico. r- a giorni. Ieri invece im- 

Con il •contentino» a t’<«i»;ieì ;>ror. a isomerie l'uocrx» ha avuto 

(un contentino ri; qualche n.mo- ricariu'a «ri è morto dopo po 

ne all anno, macari a titolo d: c-rie» ore. Fi-mando Am ci. que-to ! 
rimborso »pe-e). entra nella fa‘e , ^ 0 .^ deU'uomo. 27 arw:. ab: 

culminante l'orh raz one dei .~:n j a Gcnz.tf>o. 2» sera dei 24 

daio PilriH'ii r a*':r;r.it'i i ap—.le. n'.ifit"e trovava in «e*- 
41 voti necessari al; a;ipr«».az-.o ( -, 7 » V ; ».»• Marron: era stato 
ne rit i bianco. ■ ira-.oto jr.'u.ito. m«*;tre stava 

1 ‘.>tt,x-:. orma: c co»a nota, fa 1 attraversando la strada. l 

pesare il suo voto, ha del e pre j In aut ut a di 41 ami è finito 
tese: r.on l'hanno volino in Gran- cvm -1 «ki camion in un burrcne 
ta e adora che scm.no quali he profondo 7 .-me - ;, rkzpo aver per- 
bu.»na presidenza i c uoi ani ci .; c«x»trollo del mezzo «ri es*-e 


era condotto da Antonio Viseili. 
Lo stesso autista ef 1 -jlcmi pas 
santi si sono lancia*.: in soccorro 
della donna 1 * si sono resi subito 
conto che non c'era, purtroppo, 
più nulla da fare. 

Al San Camillo è nx»rto ieri. 

I «ì<»,xi «enti ore di agonia, un gii» 
vane motovielista. sc-cntratosi cimi 
mi pullman militare in via delia 
Cei'i-higno’.a. Fabio Galatiato. 22 
ami. via dell'Astronomia 9. e suo 
fratello Fabrizio di 20 ami. sta 
vano percorrendo su uria Giiera 
v.a Cerchignola. «kxnenica ;xnne 
riggio. qtiantlo all*.T>cr«r;o ccn via 
di Tot Pagnotta si sono scon¬ 
trati frontalmente con il pesame 
mezzo che proveniva in senso op¬ 
posto. Fabio Galatiato veniva ! 
trasp>»rtato al .Sant'Eugenio e 
quindi al centro di rianimazione 
del San Camillo, dove ieri mat- 
t na è morto. Il fratello Fabrizto 
invece è stato ricoverato al San- 
t'Eustfnto: guarirà in trenta 

g:orni. 

Un giovane metrmctte. travol¬ 
to 48 giorni or sono, mentre era 
in servizio, è morto reri al San 


zioiti rivolgersi aU’KNAL (via 
Nizza lf.1. tei 8.50.oli 


il partito 


COMITATO REGIONALE - Gio 
vedi 15 alle ore 9 nella sua sede 
di via dei Frenlani 4 è convo¬ 
cato il Comitato regionale del 
PCI. 

ZONA CASILINA - PRENESTI 
NA — Torpignatfara, ore 19,30, 
Comitato di zona sulla situazione 
intemazionale e campagna stam¬ 
pa comunista. Rei. De Vito. 

CONVOCAZIONI - Anzio, ore 
19,30, assemblea con Marconi. 
Ostia Antica, ore 2I\ attivo con 
Melandri. Monlerolondo Scalo, 
ore 19,30, comizio con Borelll. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Ieri s : 


tei 8.(0.t>il 1 Studio e (.allineilo Medico per la 

diagnosi e cura delle 1 sole >. df- 
I -diluzioni e «Irbolrz/r sessuali cjl 
NOZZe I natura nervosa, psichica, endo- 
I crina (neurasienta. deficienze • 
sullo unti in mainino I momulie sessuati) Consultazioni 


i nio il sienr»" ftinr» Ant'r'ini ». 1.» ! e Cure rapide ore - nrxtmstripnA. 


«nmn-ina \Hriu I uis-. '/-ingoni I n,ali •* MONACO - rtO- 

signo.ina Maria l.ui^a /.«mgoni. MA . v| . ,, rI viminate 3*. mi. 4 

Al'!, sposi gh auguri dei nostro (Stazione Termini) Visiie e euro 


giorna.o. 


Assemblea 
di partigiani 


3-12 e 15-ty. festivi- 10-11 - Tria¬ 
fono 47.lt. 10 (Non *1 curano 
veneree, pelle, ere.) 

SAI.E ATTESA SEPARATE 
A. Con» Roma 160)9 del 22-1 t-’M 


Domani alle 19.30 in via An¬ 
drea Doria 79 — indetta dalla 
sezione ANPI del quartiere Trion 
fale — si terrà la riu:;ii«ne dt*i 
partigiani e dei patrioti delia 
zona Prati Forte Bravetta e 
Trionfale, nel torso della quale 
parleranno i! dottor Fausto Sitti 


Medico specialista dermatolog» 

david" S T R 0 M 

Cura sclerosarne iambulaiorlal* 
scora operazione! delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 


t Eucento: guarirà x» trenta « La Resistenza e i pericoli per 
giorni. Ja pace nel mondo ». Alla riu- 

Un giovano metremlto. travol- ninne, che sarà presieduta dal 
!o 48 giorni or sono, mentre era prof. Alfredo Monaco, hanno ade- 
.n servizio, è morto reri al San rito i* FIAP. le locali sezioni 
Camillo: le sue condirioni. dopo del PCI. del PSIUP. del f*SU e 


Franco Kaparelli sul teina I Debili, eczemi, ulcere varicoa* 


VENEREE. 

DISFUNZIONI 


PP.LI.I 

SESSUALI 


rispettivi circoli giovanili. 


VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. 35-f.MI - Ore $-20; TesUvI S-It 
(Aut. Mi San n. 779/223153 
del 39 maggio 195») 


Mino 

Benvenuti 


maggiore per i trasporli 


accusare dell cruC*dìO, lì corpo 


blici e la benzina, pagare anche della domestica Lucia Caputo ven 
il costo del conto corrente posta ne scoperto, il 13 settembre 196*5. . viaMiatcT'ì-o^ sciopero 'dei' 

le (50 lire) o della commissione j n un prato sulla Flaminia: la u'inpnden'i nroe'amato dai tre 
bancaria (150. 200 lire). Insamma donna era stata strangolata. è ^o pr«s<Sé \l 

dOATemo sopportare maggiori di- stretti in una mano gl. invjsti- , , tuttc le hn ^ e m tMle le 
sagi; chi non sa che gli uffici po- gaton trovarono un paio doc- -, cita a i»a 

stali sono pochi, piccoli, scorno- chiali. che risultarono di prò- j, oej j a |j^safo E’ riprésa la 

di. con un numero insufficiente pnetà del Rosati I^o stracciven- g^' 2 n rinnovo del contratto 

di sportelli e quindi di impiegati, do!o venne fermato dopo qualche scaduto da yùTìU 


Ieri le autolinee dei Lazio non ■ rimana la fabbrica opponendosi 
hanno viaggiato. Lo sciopero dei ai licenziamenti. Ieri pomeriggio 


rimana la fabbrica opponendosi per prore-lare eomro i r.v»-..- 
ai licenziamenti. Ieri pomeriggio nibde situazioce creata da! Co¬ 
si è svolto a’.l'Uffieio del Lavo- mane nei confronti dei * liberi 


I d e. Subito l ev federale ha mi- 
I rato alia * Maccare-e ». quindi 
j agli Ospedali R.uniti. Ma Io 


re j«c.:o , 1 . strada. Fortigiatanim 
te a’nmi le-timon; avevano se 
Cinto Li scena e l't»orTXi è staio 


scandalo sarebbe stato troppo qu,r»di soccorso, estratto dalle 


Altri comunque, preferiscono, giorno e ammise ai aver cono- 
o 'sooo’ indifferenti, il nuovo si- scinto la donna di essere stato 
sterna d'esazione. Sono anzitutto con lei per molto tempo e di 


. _■ -- ? - - » - __ Gl 14 AV.U suawuiu lina.. 

giorno e ^^1 corso della settimana i sin- 

scmto la donna, di es-erc stato dacatj di cate?or;a torneranno a 


coloro che, per ragioni di lavoro essersi anche ratto pi 
non stanno mai a casa e quindi denaro. Il giovane j 
già pagano abitualmente le boi- sempre disperatamcnt 

lette alle Poste o in banca. Ma «_ j.i so oeua venenza. 

il problema è soprattutto un al- Gl* investigatori fto da* riDTi»p tibmbtimp p PA _ 

.... « riforma * non deve primo momento si mostrarono CARTIERE TIBURTINE - Pro- 

alla fine significar^ il licenzia- convinti che l'uomo dopo essersi segue la lotta dei lavoratori del- 

dirigenti fatto consegnare dalla domestica ^cartiere Ttburtine e m parti- 
Arile due società lo hanno già tutti i suoi risparmi con la prò- cbiare degli operai dello stabili- 
- non riabbono tornare in- messa di sposarla, aveva deciso mento m -Mecenate di nvou che 


ron -* riunirsi per decidere altre 48 ore 

di seppero, qualora nessun fatto 


deriaro. Il "*** nuovo dovesse intervenire a mo- 

sempre disperatamente di aver difkare jn senso posjuvo. il cor- 


&•- 


sindacati, è stato pressoché to- ro un altro incontro separato profess:onisti ausiliari san lari ». 

tale su tutte le linee e in tutte le tra le parti. I rappresentanti de- __ 

aziende, come alla SITA. aUa gli industriali hanno insistito nel 
Zeppieii. alla Saio. E' ripresa la chiedere 172 licenziamenti e la 

lotta per il rinnovo del contratto chiusura dello stabilimento di dllCCCSSI nCl 

dì lavoro scaduto da venti mesi. Mecenate. I sindacati hanno re 

Nel corso della settimana i sin- spìnto i licenziamenti proponen tOCCflIOWIPWlfi 

dacati di categorìa torneranno a do una sospensione del prevve ivaacmiliciliu 

riunirsi per decìdere altre 48 ore dimento per almeno un mese, allo Dopo i successi nel tesseramen 
di sciopero, qualora nessun fatto scopo di esaminare le varie pos- to. annunciati nel corso della ma 
nuovo dovesse intervenire a mo sibiliti per la salvezza della fab- nifestazione svoltasi alla Villet- 
dificare. in senso positivo, il cor- brica e la salvaguardia dei posto ta della Garbateiia. niKìvj e pr>s»- 
so della vertenza. di lavoro. Un nuovo incontro, fivi risultati sono stati seitnalati 


grosso e poi cera da vincere 
ia resistenza di due ministri an- 


lamiere e nccrverato al San Ca¬ 
rnàio: guarirà in venti giorni. Il 


Successi nei 
tesseramento 

Dopo i successi nel tesseramen 
to. annunciati nel corso della ma 
nifestaziane svoltasi alla Villet- 


tifascisti. prima Bo. poi Mariotti. drammatico inedente è awenu’o 
E allora ecco saltare fuori la in via della Magliana: Èva risto 
nuova no’trona. oix-U.i dell'ente Pollo! ahi:ante in via di TVn 


che assiste i dipendenti del set¬ 
tore del pubblico impiego Ed 
ecco il baratto: l'ex sindaco Ur¬ 
bano Cioccetti. attuale presiden¬ 
te dell'EXPDEP. diventa presi¬ 


na Olimp.a 14. stava conducmdo 
il vx» autocarro quando, forse 
perchè colpito da un improvviso 
malore ha perso il controllo del¬ 
la guida. Il camion è sbandato. 


: v.‘ * ?>«'" » ; ì 

§S?*vS; '' a " m ■*»* i 

vi invita al ? 

SUPERMERCATO MOBILI 




ROMA-EUR 


GRATTACIELO ITALIA 
Piazza Marconi 
»tl. M11441 (4 linee) 




dente della Cassa di Risparmio è uscito di strada ed è -Nombato 


nagato e non debbono tornare in 


essa di sposarla, aveva deciso 
sbarazzarsi di lei uccidendola. 


so della vertenza. di lavoro. Un nuovo incontro, tivi risultati sono stati segnalati 

CARTIERE TIBURTIHE - Pro- sempre all'Ufficio del Lavoro, alla commissione d organizzazio- 
segue la lotta dei lavoratori del- si terrà fra due o tre giorni. ne della Federazione. La zona 

le cartiere Tiburtine e in parti- SPALLANZANI — Ieri i dipcn- di Palestina ha già raggiunto 
chiare degli operai dello stabili- denti dell’ospedale Spallanzani il 101.39 per cento deH'obieitivo 
mento di Mecenate di Tivoli che hanno sospeso io sciopero che mentre la sezione di Campo Mar- 
irvinn Ar m SÌ A a niu to. I era in atto da martedì scorso I zìo ha raggiunto 100 ner cento. 


occupano ormai da oltre una set- i era in atto da martedì scorso < zio ha raggiunto il 100 per cento. I roso mantello de] centrosinistra 


nifestazione svoltasi alla Viiiet- e F.nnio Pompei diventa il pre- nel burrone fracassandosi 
ta della Garbateiia. nuovi e posi- s dente dell en f c di via \ivaldi. Un altra ragazza è niorta in 
tivi risultati sono stati segnalati Andra in porto l'operazione? ospedale per le ferite riportare ri 
alla commissione d organizzano- Vedremo se al terzo tentativo un incidente stradale* Marisa Mi¬ 
ne della Federazione. La zona l’ex federale sarà riuscito a scheddi. 22 anni, via del Fosso 
di Palestrina ha già raggiunto conquistare l’agognata poltrona, della Mag’iiana 74. stava su una 
il 101.39 per cento dell'obiettivo con l’appoggio del sottogoverno 500 condotta dal fidanzato che. 
mentre la sezione di Campo Sfar- democristiano, coperto dai gene- tre giorni or sono, si è sewitrata 
zio ha raggiunto il 100 per cento, roso mantello del centrosinistra, con lai'altra auto. 
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Via Girolamo Benzoni alla Garbatella: sfrattato anche il tram 


Chiudono una strada per unire due palazzi 

Un «casermone» bloccherà tra poco tutta la zona — L’ATAC sta già lavorando per spostare le linee — Commenti 
e polemiche — In via Badoero i commercianti sono in attesa della « fermata » — Il Comune che cosa ha da dire? 
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VIA BENZONI * a Iblea tratteggiata indica l’arca che presumihil- 

f IH ULIILvIiI t e verrà occupata dalla nuova costruzione. Iai strada, 
di conseguenza, verrà bloccata e scomparirà. 


*X:ì 


OSTIENSE ^ l,l * s t» c* il nutro che si sta costruendo in via Girolamo 
uJIILIlJL Benzoni e che servirà a contenere il terrapieno che unirà 
la Circonvallazione Ostiense. 



V|A BADOERO I-'Atau St;i già provvedendo a sistemare le rotaie 
v per il nuovo percorso dei tram. Per i commer¬ 

cianti 1‘unico problema è quello della « fermata ». 


Di solito fquclle poche volte che 
succede) si buttano giù i palazzi 
per costruire una strada. Questa 
volti! è accaduto il contrario: poi 
costruire un palazzo stanno buN 
tondo giù una strada, l/opera¬ 
zione è in atto alla Garbatella 
in via Girolamo Benzoni. una 
delle strade più frequentate che 
snellisce, tra l’altro, il tralTlco 
automobilistico dell’intera zona e 
che è servita da quattro mezzi 
dell’ATAf’: il 5. I’ 11. il 91 e il 92. 

Due grandi muri di cemento ar 
inalo sono già sorti proprio al- 
l’altezza della Circonvallazione 
Ostiense. E’ qui, infatti, che il 
grande proprietario e costruttore 
Federici sta jioiinndo avanti il 
suo disegno strategico: unire due 
enormi palazzi che si trovano ai 
lati della strada. Il risultato sarà 
elio dall'anione verrà fuori un ca¬ 
sermone di proporzioni paurose. 
F. sin qui niente di particolnr 
mente strano visto le mostruosità 
urbanisticiie che nascono nei vari 
quartieri. Il bello è che la strada 
scomparirà del tutto e la strut 
tura della zona ne verrà oggetti 
vomente sconvolta. Intanto in via 
Badoero. una traversa di via Ben 
2 oni. sono iniziati i lavori per 
spostare le rotaie dei tram. I.e 
linee dell’ATAC infatti gireranno 
intorno al palazzo per poi riprcn 
dere il percorso normale in via 
Benzoni. 

I commenti deeli abitanti della 
ona sono i più disparati. In via 
tenzoni molti si chiedono come 
ini Federici sia riuscito a otte 
ere il permesso per chiudere la 
Strada e cacciare l’ATAC. Altri 
rotestano sostenendo che è un 
assurdo far costruire mi » caser 
none ». L'ideale — dicono — sn¬ 
obbo stato fare un ponte su via 
tenzoni per unire la Circonvalla- 
ione Ostiense In via Badoero 
nvece. l'arrivo delle rotaie del 
ram ha rincuorato i comirer 
innti. 

Sia nei negozi di tessuti che nel 
ar e nella macelleria tutti ali 
givano eoi* ì ATAl* metta una 
ormata pronrir» prima doll inrro 
in con via Benzoni E" ovvio clic 
otti ne guadagneranno e che le 
.e'rine dovranno essere rimesse 
H nuovo per attirare la curiosità 
ci viaggiatori in transito 
Intanto, mentre fervono le p<> 
rmiche e le discussioni, i lavori 
roseguono a pieno ritmo. Ogni 
inrno camion di detriti vengono 
caricati ai lati della stradi inf¬ 
ormare il terrapieno sul «piale 
avranno sorgere le fondamenta 
ella nuova costruzione. Ma an 
•ora — stanilo ad alcune indi 
erezioni - non è ben ch'aro co 
e avverrà il collegamento tra i 
alazzi. E cioè non si sa c,- ver- 
anno uniti quelli che sj allineano 
uTla Circonvallazione Ostiense op 
tire se il palazzo verrà costruito 
iaconalmente. 

La questuine, sinceramente, è 
ibbastanza curiosa. Sarebbe iute 
essante quindi conoscere i mo¬ 
iri che hanno spinto il Comune 
* consegnare » l'area al co-trut 
ore. E nel caso che il Federici 
osso il legittimo p-opnotario del- 
a zona in questione sarebbe ari 
or più interessante sapere come 
ai il Comune non sj è opposto 
ima soluzione che. tutto som 
iato, appare abbastanza discuti¬ 
ne dal punto di vista urbanist co 
Anche il problema del prò!un 
amento della Circonvallazione 
isticnse. che gli abitanti della 
ona rivendicano da anni, poteva 
sere risolto brillantemente con 
i cavalcavia. 

Ma evidentemente ci sono stati 
Uri motivi che hanno imposto 
a soluzione diversa. Così di 
iomo in giorno fi muro avanza 
via Girolamo Benzoni si avvia 
Ih (Ine. La lapide di marmo con 
Inciso il nome è già «comparsa 
ravolta dalle ruspe e dal cumulo 
i detriti. 
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Lucrezia Borgia e 
Tosca all'Opera 

Questa sera, in abb. alle terze 
serali, alle 21, replica di « Lu¬ 
crezia Borgia » di Gaetano Do- 
nizetli trappr. n. 105). diretta 
dal maestro Francesco Moli nari 
Brad.ili e interpretata da Levia 
Gcncer. Anna Miaria Bota. He- 
nato Cioni e Buggero Baimondi. 
Domani, alle ore 21. fuori abbo¬ 
namento. ultima replica di « To- 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,10 serata di gala (Villa 
Medici) serata Monteverdiana 
con: « B combattimento di 
Tancredi e Clorinda » e « Hallo 
delle ingrate ». Hogln S Sequi. 
Repliche a prezzi ridotti. Do¬ 
mani e giovedì biglietti villa 
Modici Durante l'intervallo sn- 
rA possibile visitare la mostra 
Hodin. 

SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini P. Chiesa Nuova) 

Sabato e domenica alle 21,15 
concerto musicale sec. XVII e 
XVIII Caldara. Bacii. Scarlat¬ 
ti. Vivaldi. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glimicolo) 

Dal 1-7 alle 21.311 Spett C'.ia la 
Grande Cavea dir. S. Ammi¬ 
rala con « P.setnlnln . «li Flau¬ 
to con S Ammirata. M. Bolli¬ 
ni Olas. F. Cernili. G Donato, 
F Freinsteiner. G Mazzoni. 
F Fiettabruu.i. Regia S Am¬ 
mirata. 

BEAI 12 (Via G Bell) - Piazza 

Cavour) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
ivtta di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L Mancinelll e Carla Tato 
86LLI 

Alle 21.A3 la Cta Teatro d'Ks- 
sai presenta : « Un uomo uri 
cosmo • • 

BORGO S SPIRITO 

Domani alte 18 la C ia D’Ori- 
glia-l’atmi presenta: • Via Ve¬ 
neto in friliunalr • 5 atti di 
Ignazio Meo. Frezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21.30 il teatro Romeo dir 
tlt iuaz.io Costa GioVangigl: 
presenta • Le spiagge della lu¬ 
ce . il; «; Bottini*, novità con 
C. Giacobbe. R. Hertitzka. N 
1.angtuisco. M Foschi. Regia 
Vera Beri metti. 

DELLE MUSE 

Venerdì alle 21,30: * I ragazzi 
«11 Carnati.» Street • dir da Na¬ 
dia Chiatti e « Festival Com¬ 
plessi Beat » musica, bailo, 
canzoni, umorismo imitazioni 
Coreografia di Nadia Chiatti. 


DE* SERVI 

Domenica alle 18 « Saggio Ac- 
cadeinico deiranno llliìti-67 » 
«Iella scuola «li danza « Pe- 
toucka » dir. da Wilma Batta- 
furouo e Gianni Notar! 

ELISEO 

Dal 21 nlle 21.30 G Casini pre¬ 
senta ® Bagualn Argentina » 
canta Y Dunza folklore sud¬ 
americano con Mcrcedgs Sosa 
il «immetto Los Trovaùores II 

giovane Olito Eebaltos. balle¬ 
rini e suonatori di strumenti 
tipici 

FOLK STUDIO (V Garibaldi SH) 
Alle 21.30 «I Big» del Folk- 
songs internazionale Giovanna 
Marini. Wenton Gnvin, IL 
Bradley e altri. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci nlle 21.30 in ita¬ 
liano. francese, tetlesco c in¬ 
glese: alle 23 solo in inglese 

GOLDONI 

Da «lomani alle 20.30: « Giorni 
felici • di Samuel Bcekett con 
Clara Colosimo e Napoleone 
Bizzarri. Happy Da.vs con Fran¬ 
cis Heilly e Patrick Pcrsi- 
elielti. 

SAURI 

Alle 21,30 Arcangelo Bonaccor- 
s<* presenta: « Est e Ovest van¬ 
no a Sud » di Luigi Candoni 
novità assoluta con A H. Bar- 
tolomei. E. Consoli. V. De Roc¬ 
ca. B. Pelligra Regia «li Viida 
Ciurlo. Scene «Il Areh. Costumi 
B Hagnasco. 

S. SABA 

Alle 17710 e 21.15 novità asso¬ 
luta: • Ove si favella «l'amore 
e gelosia • (il pozzo «li Messer 
Tofano il falcone) di Maria Ro- 
saria Iterarti! con F Pietra¬ 
bruna. M. Fiorentini. K Oli¬ 
vieri Regia l. Durga 

SISTINA 

Rlp«*so 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zinnale) 

Prossimo inizio 13 n Stagione 
Estiva di Presa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei sotto II patro¬ 
cinio rieH'Ente provinciale per 
il turismo 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI «1 

Avventurieri di Macao, i-on R 
Mitchum A 4 - e granile rivista 
VOLTURNO <\ia Vo.Turno) 
Timbri-jack A ♦ e rivista Ron¬ 
dinella 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel 352.153) 

I* ore per non morire, con G 
Ford DR + 

AMERICA (Tei 568 16B) 
Obiettivo Suez: Romulei la vol¬ 
pe del deserto, con J. Mason 

A ♦ 


ANTARES (Tel 890.947) 

I.a lunga estate calda, con P 
Newman S 44 

APPIO « ter r/9 638) 

O K. Connery. con N. Connery 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Stringer 
ARisl UN tei 353.230) 

Gcorgy svegliali, con L Red- 
grave (VM 18 ) S ♦♦ 

ARLECCHINO <le. TU) 654) 
Tutti i mercoledì, con J. Fonda 

» ♦ 

ASTOR (Tei 6.220 409) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con K. Brotvne A ♦ 
AblORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chius«i 
AVANA 

Agente X-17 operazione Occanu 

A ♦ 

AVENTINO CleL aT2-137) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis 8A ♦ 

BALDUINA (Tei 147 592) 

Angeli nell'inferno, con J. 
Drury DR ♦ 

BakueRINI (Tei. 471./07) 

Il tigre, con V Gassraan 

(VM 14) • ♦ 

BOLOGNA (Tei. 426 700) 

Due assi nella manica, con I 
Curtis SA + 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Volontà (VM 13) DR +♦ + 

CAPRANICA ilei 6/2 465) 
Arrivederci. Baby, con T Cur¬ 
tis (VM 18) SA +♦ 

CAHRANICHETT A .le« S72 46.il 
Don Ginvannl in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 13) SA + 
COLA Ol RIENZO (Tei iólJ.584) 
A ciascuno il suo, con G. M 
Volume (VM 18) DR ♦♦♦ 

CORSO (Tei 671 691) 

Killer calibro 32, con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA + 

EDEN (Tel 380.188) 

Berlino 1913 la caduta del gi¬ 
ganti. con G. Douglas 

(VM 141 DR + 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dottor Zivago, con O Sharit 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
TeL 5 910 986) 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonie (VM 13) DR + 
EUROPA (lei. 865 /36) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA CleL 471.100) 

La signora Sprint, con J. Chrt- 
stie C ♦ 

FIAMMETTA (lei 470 464) 

The Deadly Affair 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Coroancheros. con 7. Wayne 
A ♦♦ 

GARDEN (TeL 50.848) 

Dee assi nella manica, con T. 
Curtis SA a 


VISITATE LA 


I 

STO 



XIV 


RASSEGNA 
ELETTRONICA 


INTERNATIONALE 
NUCLEARE 


Incontro * 

fra giornalisti | 

greci e italiani | 

Questa sera alle ore ZI nei 
legali detrUDI, in via Nemo- 1 
I rense n. 7 (piazza Verbano), | 
1 al svolgerà un Incentro tra 


| glsmallstl greci ad italiani. - | 


E TELERADIOCINENATOGRAFICA 


ROMA 14-29 giugno - Palazzo dei Congressi - EUR 

Esposizioni elettroniche, atomiche c spaziali 

DOMANI INAUGURAZIONE 


GIARDINO (Tel 894 946) 

Il gruppo, con S. Knight 

(VM 18) Dlt ♦ 
IMPERIALCINE «» » 1 I o«b /4.->l 
La nutte pazza del contgliacclo 
con FM Salerno SA 44 

IMPERIALCINE n ì (1 6 Hfi «45) 
Missione suicidio, con T. Curtis 

DR 4 

ITALIA del 846.U30) 

Il faraone, con G Zelnik 

(VM I 81 SM 44 
MAESTOSO dei (B 6 l)H 6 ) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Il sapore della pelle, con L 
Vournas (VM 13) DR 4 
MAZZINI «Tel 351 942) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

METRO DRIVE IN d 6 050 126) 
Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Grangcr 

(VM 14) A 4 
METROPOLITAN ileL 689 400) 
Viva Zapata. con M Brando 
DR 444 

MIGNON del 869 49:») 

Ragazze di buona famiglia. «-«>n 
C. Marquand SA 4 

MODERNO «lei 460 285) 

Lo specchio della vita, con L 
Tumer S 4 

MODERNO SALETTA (1 4R0 2K5) 
Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardlsson G 4 

MONOIAL ilei. 834 876) 

O K. Connery. con N. Connerv 

A 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

18 ore per non morire, con G 
Ford DR 4 

NUOVO GOLDEN (lei 75.1 UU2) 
Obicttivo Suez: Rommci la vol¬ 
pe del deserto, con J. Mason 

A 4 

OLIMPICO (lei 302 635) 

Ballala per un pistolero, con 
A Ghidra A 4 

PARIS «lei 754 368) 

I.'orchlo caldo del cielo, con 
D Malor.e A 444 

PLAZA dei 681 193) 

Dolci vizi al Foro, con Z Mo- 
stel (VM 14) C 4 

QUATTRO FONTANE d 470 265) 
L'albero delta vita, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

QUIRINALE dei 152 653) 

L'na donna sposata, con M 
Merril (VM 13) DR 

QU 1 RINETTA (Tei 670012) 
Personale «li Julie Christie : 
Itiliv il bugiardo s\ 444 

RADIÒ CITY dei 464 101) 

Chi ita rubato il presidente? 
con L. De Funés SA 4 

REALE (lei 531)234 L 800) 
Daniel Bounr l'uomo che «tomo 
Il Far West «nn F Parker A 4 
REX <1ei 364 l&5) 

Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisson G 4 

RITZ ( le. <U 4811 

Daniel Boonr l'uomo che domo 
il Far Wext con F Parker A + 
RIVOLI ilei 460 883) 

Cd Domo ona donna, con J. L 
Trintignant (VM 13) S 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Pria, con Y. Montana 
(VM 14) DR « 
ROXY (Tei 870 504) 

Galla, con M Dire 

(VM 13) DR 4 
SALONE MARGHERITA (67I4.T9) 
Cinema d'Essai |j« guerra e 
finita, con 5’ Montanti 

(VM 18 1 DR 444 4 
SAVOIA de> 861 159) 

Due assi nella manica, con T 

Curtis SA + 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Fahrenheit 4J1. con J Christie 
OR 44 

STAOIUM (TeL 393 280) 

Berlino 1915 la caduta del gi¬ 
ganti. con G Douglas 

(VM li) DR 4 
SUPERCINEMA (Tei 4854331 
Il moratfsta. con A Sordi 
. c 44 

TREVI d«. 689 619) 
la bisbetica domata, con e. 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Ann:baiiano' 
Missione tnleldlo. eoo T. Curif* 

DR « 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
O.K. Connery. con N Connerv 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: 11 volto dell’assassino. 

con E. Bartok G 4 

AIRONE: Picnic alta francese, 
con P. Melisse 

(VM 13) SA 444 
ALASKA: Se permettete parlia¬ 
mo di donne, con V. Gassman 
ALBA: Il massacro iti Hong 

A4 


ALCVONK: L'alTarc lleckrit. con 
L. Jcflrics A 4 

ALCE: Qualcuno «la odiar»', con 
T. Courtenay 1)R 444 

ALFIERI: IR ore per non mo¬ 
rire, con G. Ford Dlt 4 
AMBASCIATORI: Cn dollaro «Il 
fuoco, con A. Farh'v A 4 
AMBRA JOVINELLI:' Avvcntu- 
. riero «ti Macao, condì. Mit- 
«iiuin A 4 «.• rivista 
ANIENK: Intrigo internazionale. 

con C. Grani G 44 

API>LL*>: Duello nei munilo. c«>n 
H. Itarrison A 4 

AQUILA: I.a resa «lei conti, con 
T. Milian A 4 4 

ARALDO: I gladiatori, con V. 

Mature SM 4 

ARGO: America parse «li Dio 
DO 444 

ARIEL: A sud-ovest di Sonora. 

con M. Brando A 4 

ATLANTIC: Ulisse, con K Dou¬ 
glas A 4 4 

AUGVSTUS: Cerimonia per un 
deli Ito. con D. Ni voti 

(VM Ni G 4 
AUREO: La raduta drt giganti. 

«•nn G. Douglas tVM Ili DR 4 
AUSONIA: Perché iirrhli anco¬ 
ra. «un A. St«»ITcn A 4 

AVORIO: Una splendida cana¬ 
glia. con S Connerv 

(VM 18 1 SA 44 
BEI.SITO: X-77 ordine «li ucci- 
«tere. con G. Bnrray A 4 
BOITO: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti. con .1 P. Beimondo SA 4 
BRASI!.: Tre colpi di Winche¬ 
ster per lìingo. con G. Milchcll 

A 4 

BRISTOL: Incompreso, con A. 

Quavh* DII 44 

llitl)All»» A V: I ribelli del Kan¬ 
sas. «'«in .1 Cliamllcr A 4 
CALIFORNIA: enfiare Berkrtt. 

coti I. Jetfrics A 4 

CASTELLO: Lo scippo, con P, 
Fri rari (VM 11) C 4 

CIN'ESTXR: Il faraone, con G 
Zelnik (VM 18) SM 4 + 

CI.ODIO: Intrigo intrrnarionalr. 

con C Grani G 44 

COLOR MIO: Slalom, con V. 

Gassman C 4 1 

CORALLO: Terre lami rarcia- 
tnrr «li spie (VM il» G ♦ 
CRISTALLO: I.a granile notte rii 
(tingo, con \V Hcrger A 4 
DEL VASCELLO: I.e \i*ei bian¬ 
che. con S Miio 

• VM 1 .:» SA 44 
DIAMANTE: 1-112 assalto ai 

Qneen Man. con F. Sinatra 

A 4 

DI AN \: Il gruppo, con S Knight 
(VM 181 Dlt 4 
EDELWEISS: Starlil.ick con R 
Wocds (VM II» A 4 

ESPERIA: Berlino 1915 la caililta 
«lei giganti, con G I).,t:gla« 

» VM Ni Dlt 4 

ESP» RO: L'est ale. on K AI Sa- 
I-:r.'* »VY 18) DR 44 

FARNESE: Prossima r:a;>i rtur.i 
lOCI I INO 1 Se permrttrtr par¬ 
liamo «li donne. « on A' Gas- 
s::.,n > VM 18 1 S A 44 

GII 1.10 CESARE: Il grande sen¬ 
tiero 1 >:) K AVulm.tr k A 44 
Il ARM AI: Kir-o>o 
IIOI.LA W(Idi): Gringo getta il 
Incile, co:. F S.indio A 4 

IMPERO: Due contro tutti, con 
V. « .ri C 

INDINO Fahrenheit 151. con 
.1 «.'(.risT.f DR 44 

JOI.I.A': Danza di guerra per 
Rine» cor. .' Grangcr A + 

in\|n I a resa dei conti, cor» 
T M :!iar. A 4« 

? Le ligie che appalooa ac- ? 

• canta al titoli del film * 

• corrispondono alla se- ® 

• (stente classlfleaztone per • 

• generi: • 

® A *• Avrentnreu ® 

• C — Comic* • 

• DA — Disega» animai» * 

0 DO “ Docnmentaii» ^ 
^ DB •• Drammatlc» 0 

^ G mm Glall» ^ 

• M » Masleal» • 

• S «■ Sentlmental» § 

• SA — Satiri e» • 

® SM *=* Storico-mIt»logic» * 
® TI nostro giudizi» tal film * 

• viene esprem» nel mod» • 

• tegnente: • 

• 44 44 # “ eccezionale * 

® 4 444 ■ »tUm» • 

• 444 — b»»a» • 

• 4b «■ discreto # 

4 4 “ mediocre » 

m VM 11 = vietato al mi- m 

^ noti di 18 mani „ 


LA FENICE: Re«|iiicm per mi 
pistolero, con II Caim-ron 

A 4 

I.EBI.ON: Sono ini agente FBI. 

con J. Stewart Cì 4 

MASSIMO: Agente X-17 opera¬ 
zione Oceano A 4 

NEA'ADA: MI vedrai tornare. 

«•on G M oranti i S 4 

NIaG.AKA: Al ielle le Sfruguli c«>n 
C J m gens A 4 

NUOVO: I/afiare Berkett. con 
L Jellries A » 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il mare, con F. Pic- 
vost (VAI 18) Dlt * 

PALLA DIUM: La veglia «Ielle 
aquile, con R Hudson Dlt 4 
PALAZZO: Se sei viv«> spara. 

con ’I*. Milian (VM 18) A 4 * 
PLANETARIO: Ciclo cutnmedic 
americane: Mr. Iloldis va in 
vacanza, con .! Stewart C 4 
PRENESTE: Danza «li guerra per 
Itingo. con S. Gratiger A 4 
PRINCIPE: Se sei vivo spara, 
con T. Milian 

(VM 18) A 4 4 
RENO: Tecnica |>er un massacro 
con G. Cobos A 4 

RIALTO: Il promontorio della 
paura, con G Peck 

iva: 18 ) dii 4 
RUBINO: t'ireus AVnrid 
SPLENDI!): La mandragola, con 
P. Leroy (VM 18) SA 44 
SULTANO: Itav Master l'Iiiaf- 
ferraliile. «-on G. Moschin A » 

TIRRENO: Come rubare la coro¬ 
na «l'Inghilterra con R. Browne 

A 4 

TIIIANON : Il vigile, con A 
Sordi C 444 

Tt scot.o: Delitto perfetto, con 
J Stewart G 44 

l.'LISSE: Colorado Chariie. con 
J Berlhier A » 

A’ERBANO: A quatriino place 


Terze visioni 

A DRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il vendicatore «Il Kan¬ 
sas City, con F Kanow A 4 
CASSIO; Riposo 
COI.OSSEO: New A’ork Press 
operazione «lollari con R Ryan 

G 4 

DELLE MIMOSE: MagiiificSir fa¬ 
lene di Ginza. con Y Mit i 

(VAI li' I»R 4 
DELLE RONDINI: Riposo 
DORI.A: l.ailv !.. con S. I.oivn 

s 44 

ELDORADO: Una pistola per 
Ringo. con A: AA’ood A 4 
TARO: I peccatori «li l'eston. 

con I. T’.irncr (A'AI IF.i DR 4 
FOLGORE: La rivolta degli 

schiavi, con H Flen.mg SAI 4 
NO VOCINE : Starhlack. mn R 
Woods (VM Ni A 4 

ODEON: Volpo gr«>sso a Parigi. 

«•on J C Hnalv S A *4 

ORIENTE: la grande battaglia 

di Sebastopoli SM » 

PL ATINO: Sinfonia per due spie 
con II I.-ir.g (VAI Iti A » 

PRIMA PORTA: Lo strangolato¬ 
re di Baltimora, cor» P. O'N'e.il 

G 4 

PRIMAVERA: Kiposo 

REGil.I.A: I.a spada nella roc¬ 
cia DA 44 

KOALA: Allarme dal cielo. con 
R Frcsson DR +» 

SAI. A UMBERTO: Sette plsmle 
per Fi Gringo 


Sale oarrorrhijil’ 

DON BOSTO: Il segno di Zorro. 

con T Power A 4 

TRIONFAI.E: I a vergine della 
ralle, coti R Wagner A 4 


ARENE 


AURORA* Prossima apertura 
DELLE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

ESEDRA MODERNO: Prossima 
apertura 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: ('reissima apertura 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Appio. Ambasciatori. Al¬ 
ce. Alcione. Amare*. Ariston. Ar¬ 
lecchino. Aventlno. Botto, Bolo¬ 
gna. Capranieheiia. tassio. fola 
di Rienzo. Cristallo. Europa. Eur- 
cine. Farnese. Fogliano. Galle¬ 
ria. I Jk Fenice, Maestoso, Maz¬ 
zini. Moderno. Nuovo Olimpia. 
Orione. Paris, Planetario, Pla¬ 
ga. Prima Porta. Quirine!-. Rltz. 
Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Savoia, smeraldo. 
Sultano, Superga di Ostia, Tre¬ 
vi. Tuscolo, Vigna Clara. TEA¬ 
TRI: Goldoni. Satiri. 



Che ces»i pensano 
i lettori sulla 
drammatica 
questione del 
Medio Oriente 

Scriio questa lettera • neu¬ 
tre infuna ancora la guerra 
nel Mettiu Oriente e ri prego 
ài pubblicarla. Mi appello al 
buon senso ài tutte le donne 
perchè si adoperino per fer¬ 
mare Questa ondata di pazzia 
collettila che sta cogliendo 
anche gli italiani sulla que¬ 
stione del Medio Oriente. 7." 
doloroso cedere la maggior 
parte dei giornali 1 e spesso 
sono gli stessi che scrivevano 
analoghe cose ai tempi delle 
guerre fasciste di Abissinia o 
di Spagna) che gettano legna 
sul fuoco pubblicando incon¬ 
sciamente appelli di « reclu¬ 
tamento » senza rendersi con¬ 
to che Parruohunento di alcu¬ 
ni esaltati rischia di compro 
mettere l'opera di pacificazio¬ 
ne fra le parti in causa di cui 
può farsi promotrice l'Italia. 
Ma perchè, invece di calmare 
i bollenti spiriti di chi vuole 
far l'eroe 11 tutti i costi, non 
cercano 1 giornali di solleci¬ 
tare i governi a prodigarsi 
per la pace.’ 

Credo di interpretare i sen¬ 
timenti di tutte le donne ita¬ 
liane affermando che noi non 
sappiamo che farcene di eroi 
morti! Cara Unità, ti prego 
di batterti per questo. I no¬ 
stri uomini li vogliamo vivi e 
nelle nostre case /Voti voglia¬ 
mo più guerre! 

13. Ci. 

(Cinisello - Milano) 

★ 

C’i rivolgiamo a l'Unità per¬ 
chè sulle sue pagine è appar •. 
so tempo addietro un nostro 
appello per la sospensione dei 
bombardamenti americani sul 
Nord-Vietnam c per la pace 
e l'indipendenza del popolo 
vietnamita. I.a posizione e- 
spressa dal giornale nei con¬ 
fronti delle vicende nel Medio 
Oriente vi trova in un atteg¬ 
giamento di dissenso, che in¬ 
tendiamo qui motivare. 

Senza addentrarci in una a 
natisi esauriente dei fatti e 
delle responsabilità e volendo 
rimanere sul piano della valu¬ 
tazione globale, ci sembra che 
volere attribuire, come si è 
fatto, all'imperialismo ameri¬ 
cano di cui Israele sarebbe la 
punta avanzata nel Mediterra¬ 
neo Orientale, il ruolo di prò- 
gnnista principale nello scop¬ 
pio del conflitto sia una de 
formazione inaccettabile delta 
realtà storica e politica. Non 
si possono ignorare le colpe 
e gli errori della politica israe 
liana terso i Paesi arabi (per 
quanto l'accusa possa essere 
capovolta). ma non mettere 
in rilievo il ruolo determinali 
te del nazionalismo pan-ara¬ 
bico che trova in Nasser e 
nelle sue pretese egemoniche 
l'esponente più velleitario e la 
minaccia più grave, significa 
travisare i termini esatti del¬ 
la questione e accettare una 
logica di faziosità e di strie 
mentalizzazione contraria al¬ 
la pace. 

Invece di dare una lettura 
oggettiva delle forze e degli 
interessi in gioco secondo 
quella mentalità non precon¬ 
cetta e quell'azione disponibi¬ 
le che solo servono alla pace, 
si accetta nel modo meno co¬ 
struttivo la vecchia logica dei 
due blocchi e della contrap¬ 
posizione acritica socialismo 
capitalismo. Proprio per que¬ 
sto motivo non intendiamo 1 - 
dcntificarci con coloro che at¬ 
tualmente protestano contro 
il minacciato genocidio di I- 
sraelc — fatto di per se co 
munque intollerabile — e non 
hanno in passato mai sotto¬ 
scritto un rigo di denuncia 
del genocidio perpetrato quo 
tidianamcntc nel Vietnam e 
dei suoi prineìfMli responsa¬ 
bili. 

Riteniamo infine che se da 
ognuna delle parti non si as¬ 
sumono nuovi atteggiamenti 
mentali e diversi criteri di 
valutazione, inutili e contro¬ 
producenti diventano gli au¬ 
spici per un comune impegno 
per la pace. 

SEGUONO 92 FIRME 
DI ASSISTENTI E 
STUDENTI DELL'UNI¬ 
VERSITÀ' CATTOLICA 
( Milano) 

★ 

Ho letto quello che ha scrit¬ 
to Indro Montanelli sul mas¬ 
simo giornale padronale ita¬ 
liano. il Corriere della Sera. 
Quale odio contro l'Unione 
Sovietica! i'n odio viscerale, 
biologico. Oggi Montanelli 
scrive che bisogna sentirsi i- 
sraeliani d'azione. Da che pul¬ 
pito viene la predica! Avrem¬ 
mo dovuto — se avessimo se¬ 
guito i suoi consigli — sentir¬ 
ei tutti nazisti e fascisti stan¬ 
do a quello che scriveva quan¬ 
do nazisti c fascisti imperver¬ 
savano. Allora, chissà perchè, 
non si sentiva per nulla ebreo, 
risto che era al servizio di 
coloro che mandarono gli e- 
brei nelle camere a gas. 

Bisogna smascherare questi 
squalificati personaggi perchè 
i giovani sappiano. Non tutti, 
infatti, conoscono le loro pas¬ 
sate « benemerenze ». 

FORTUNATO SALERNO 

« Genova 1 


Ancora una volta la canea 
anticomunista si è scatenata, 
e sullo stesso fronte trovia¬ 
mo In Malfa e il Cornere 
della Sera. Senni e Malagodi, 
l'on Tonassi e l'on. Michelini, 
il generale Dayan e il capo dei 
gorerno fantoccio del Vietnam 
del Sud. i giornalisti che nel 
1 93À esaltavano le leggi raz¬ 
ziali di Mussolini e l'on. Ru¬ 
mor. E purtroppo non sono 
pochi i democratici italiani 
che ci cascano. Certo, diven¬ 
ta un po' difficile discernere 
il vero dal falso quando si 
aprono uno. due giornali bor¬ 
ghesi e si legge in un titolo 
a tutta pagina che Nasser è 
un aggressore e. in piccolo, 
mescolato in mezzo a tante 
altre cose, che il generale del¬ 
la Difesa israelita ruote an¬ 
nettersi una parte della Pa¬ 
lestina e della Giordania. Ma 
la gente che sa ragionare con 
la propria testa, non temete, 
capirà. Ixt capiranno i più ar. 
ziani. che non si sono dimen¬ 
ticati delle t guerre lampo > 
condotte dai fascisti nel de¬ 
serto africano (e che, come 


capita a me, leggendo i gior¬ 
nali di oggi, avranno l’im¬ 
pressione di aver sottomano 
1 giornali del regime del 1936); 
e lo capiranno i giovani, la 
cui viva intelligenza e il loro 
innato rifiuto alla retorica li 
porterà a comprendere che la 
libertà dei popoli la si con¬ 
quista — sia pure attraverso 
travagli ed errori — lottan¬ 
do contro l'imperialismo, lot¬ 
tando per la pace e non cer¬ 
to tacendo assegnamento sul¬ 
le ir fulminee avanzate nel de¬ 
serto dei carri armati di Mo¬ 
she Dayan ». 

ARMANDO GELSI 
(Bologna) 

4 

Cari compagni, in questi 
giorni ho letto con la mas 
sona attenzione il nostro gior¬ 
nale, ho apprezzato molto la 
limpida linea seguila dal no 
stro partito sulla questione del 
Medio Oriente e sono più che 
mai convinto della giustezza 
della nostra posizione. Una 
cosa, se mi permettete, vor¬ 
rei consigliarvi: insistete, in¬ 
sistete net chiarire ogni gior¬ 
no. izi ogni pagina, in ogni 
articolo che gli ebrei sono 
una cosa e lo Stato ili Israe¬ 
le un'altra. Giusto è stato il 
riaffermare che noi non con 
testiamo affatto il diritto al¬ 
l'esistenza detto Stato israe¬ 
liano. ma netto stesso tempo, 
con la massima tranquillità, 
dobbiamo rivendicarci il di¬ 
ritto di criticare i dirigenti 
borghesi e militari di Israele, 
di criticarli e condannarli per 
il loro gravissimo atteggia¬ 
mento nei confronti delle cen¬ 
tinaia iti migliaia di arabi che 
sono siali scacciati dalle loro 
terre, per la loro funzione og 
gettila di appoggio alle mag¬ 
giori potenze imperialiste. 

Chi oggi ha vcutieinuue an¬ 
ni non può sapere che nel 
1956 Israele tu alleata con gli 
inglesi e francesi nell'aggres¬ 
sione contro l'Egitto perchè 
aveva nazionalizzato il canale 
di Suez: non può ricordarsi 
dei bombardamenti che ucci¬ 
sero donne e bambini a Por¬ 
to Said Ebbene, ricordiamo 
glielo E. nello stesso tem¬ 
po. mentre denunciamo i go 
vernanti e militari reaziona 
ri di quello Slato, ricordili 
mo a chi non In sa o a chi 
fa Unta di dimenticare che i 
veri amici deoli ebrei, quelli 
che furono al loro fianco — e 
sDesso morirono — nella lot 
ta contro il nazismo, siamo 
proprio noi. i comunisti: e. 
non quelli sciaqurnti che oa- 
qi hanno la faccia tosta di 
presentarsi come paladini e di- 
tensori dcali ebrei e venti, 
trent anni ta li attaccavano, li 
denunciavano, li bastonavano 
c. infine, esaltavano coloro che 
a milioni li hanno assassina 
li nei forni crematori 

L. FORTI 
(Livorno) 

Pubblichiamo queste lette 
re sul Medio Oriente che ri¬ 
flettono diverse interpretazio¬ 
ni. Ospitiamo nnche ouclla dei 
92 insegnanti e studenti del 
l'Università Cattolica, ritenen 
do che il loro scritto sia det¬ 
tato da sinceri sentimenti. 
Ma proprio perchè essi ten 
dono a una sincera ricer¬ 
ca della verità, pensiamo 
che l'evolversi della dramma 
tica situazione (aggressione 
di Israele alln Siria — ad 
esemplo —, nonostante la for¬ 
male accettazione della tre¬ 
gua imposta dall'ONU) li ab 
bia convinti che la minaccia 
più Brave non vene a da Nas¬ 
ser. il quale puh anche es¬ 
sersi abbandonato ad espres¬ 
sioni verbali errate e condan¬ 
nabili, ma dai fatti crimino¬ 
samente concreti (puerrn pre¬ 
ventiva. bombardamenti al na¬ 
palm, dichiarata volontà di 
annettersi certi territori con¬ 
quistati, con.) compiuti dai 
dirigenti reazionari e milita¬ 
risti israeliani. 


Non é possibile pubblicare tutte 
!p lettere sull'argomenTo. ma assi 
«-tiriamo i lettori rhe ci hanno 
scritto che il nostro giornale tie¬ 
ne ronto delle loro opinioni. Rin¬ 
graziamo: Umberto FIERSANTI 

(Urbinn); C P. (Alessandria); Pe¬ 
nato PERRONE CAPANO (Napoli!; 
Ferruccio BENONI (Milano); Al¬ 
fredo O. (Bologna); Cnrlalberto 
CACCIALUPI ( A'erona ); Mauro DEL 
BUE e Silvio SOJ.IANI (Reggio 
Emilia); Alfredo ARRI) (Cagliari); 
AM. 7. ASINI (Milano). Carolina 
I .ACUCCA (Genova i; N. CALDE- 
RON ( MilanoI; Giuseppe CARI.ET¬ 
TI (Milano); Alberto AGGIO MAT¬ 
TONE (Como». Carlo ANDERLINI 
(Bologna). Carlo POI.ETTI (Mal¬ 
nate 1 . 

Ringraziamo anche li lettore S P. 
«Il Milano che ci scrive per direi 
rhe * ojpifwrrio soltanto Ir ferie»» 
che ri fanno corrodo » e che per 
questo non saremmo democratici 
Gii suggeriamo di rileggersi con 
più cura la rubrica delle lettere 
di questi ultimi giorni e si ac¬ 
corgerà che sono stati pubblicali 
scritti contenenti I più diversi pun¬ 
ti di vista, compresi quelli di 
aspra critica al nostro giornata. 
E se vuole fare «in confronto, 
venga In redazione a leggersi U 
Corrjrre, la Stampa, il Reifo ritti 
Carlino, il Xtrisaggero. rArar.fi’ • 
le loro rubriche dedicate alla coc- 
nspondanxa. Ci sara qualche M- 
tore socialista che avrit scrino *1 
suo giornate per criticare l'« In 
terventismo » di Nenni? C! sarà 
certamente, ma rem troverete trac¬ 
cia della sua lettera fulUArcni’. 
Ci sarà qualche antifascista eh* 
avrà scritto alla Stampa per con¬ 
dannare il suo razzismo ar.tiara- 
bo'* Ut sara. tra la sua lettera 
non é comparsa su « Specchio dal 
tempi ». Ui sara qualche liberal* 
democratico che avrà scritto al 
Corriere ricordandogli Che I suoi 
g:omaI:«Ti « amici tiegli ebrti » 
non n.olii detenni fa esaltavano 
Hitler e Mussolini. Senza dubbio 
et sarà, ma la sua lettera non !• 
verirr mo mal pubblicala. 

Qial A allora il giornale pltt 
democratico? 

Fa molti errori 
ma scrive 
in italiano 

Sono un ragazzo romeno di 
17 anni, frequento il liceo del¬ 
la mia città, Ploiesti. Questa 
città (più precisamente, tutta 
la regione) è famosa per i 
suoi giacimenti di petrolio e 
per le sue raffinerie, le più 
grandi della Romania. Vorrei 
avere uno scambio di corri¬ 
spondenza con giovani italiani. 
Ho studialo l'italiano, da solo 
e quindi faccio molti errori. 

SERGIU TAVIFTA 
Str. G. Doja 117 
Ploiesti (Roman!*) 
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GLI INDIRIZZI PROPOSTI ALLA CISL I UIL PER LÀ COSTRUZIONE DELL'UNITA' ORGANICA 


CGIL: il sindacato e la società 


Poste : 
oggi 
sciopero 


| E’ Iniziato alla mezzanotte I 
I lo sciopero dei postelegrafa I 
nici, indetto da CGIL e UIL. • 

I L’astensione dura 24 ore e I 
I riguarda i 65 mila lavoratori 1 
, degli unici centrali e princi- I 
I pali delle PTT. oltre al per-1 

• sonale viaggiante sui treni 

| (dove la fermata è stata an -1 
I ticipata alle 20 di ieri). I ma • 
tivi di questo primo sciopero i 
I sono: J) politica antideinocra | 

I tica e autoritaria nei con- 
I fronti dei lavoratori e dei sin I 
I dacali: da mesi è rifiutata I 
1 ogni seria trattativa, mentre. 

I continuano gli attacchi con I 
| gli smantellamenti di servizi 1 
e le cessioni ai privati, i ta- i 
I gli sullo straordinario, firn | 

• posizione di cottimi non con 

■ trattati ed esigui, la ridu I 
I zione degli organici e l'ina -1 
1 sprimento della disciplina; • 

I 2 ) mancato pagamento del I 
I compenso « di incentivazione » 1 
. per l'anno 1966. nonostante il | 

I provvedimento già approvato! 

• dal Consiglio dei ministri e 

■ l'intensificazione del lavoro | 

| data la mancanza di 10 mila • 

dipendenti rispetto alle ere- < 

| scenti esigenze del traffico | 

I postale. 1 

| BANCARI — Cominciano! 

| giovedì gli scioperi regionali *' 
dei 110 mila bancari, per il 
| contratto. I sindacati hanno | 

I deciso: 48 ore di astensione! 

. il 15-16 in Piemonte. Liguria. 
le Lombardia; a Milano. solo| 

• nelle aziende IRI, nelle Casse* 

■ di Risparmio e nella Banca i 
| del Monte: a Torino solo nelle | 

banche IRI. in quelle ordl- 
| nane e popolari: a Genova. | 

I solo nelle banche IRI e Casse I 
. di Risparmio L’agitazione. 

| proseguirà il 19-20 nelle altre | 

1 regioni e questa nuova fase 1 

■ si concluderà con uno scio -1 

| pero generale il 30. | 

■ SCUOLA — Il sindacato na -1 
| zionale unitario della scuola | 

' (FNDS CGIL) ha infor- 

| mato ieri di non aderire allo | 

I sciopero nelle scuole medie. I 
. poiché indetto dal SASMI ■ 

| « su una piattaforma arre -1 

■ trata » che pone rivendica * 1 
| zioni settoriali separate dal -1 
| la prospettiva riforma della | 

scuola e incapaci di rimua 
| vere la posizione subalterna | 

I degli insegnanti Alla lotta del « 

• 15-16-17 non aderiscono inol- ■ 
tre: SNASE. ANCISIM - ! 

1 SNSM e SN1A. aderenti alla 
I Federazione della scuola. e| 

I l’Unione cattolica insegnanti. I 

| MEDICI - Prosegue da | 

I quattro giorni lo sciopero dei I 
. medici previdenziali alITNPS,. 

| INAIL. INAM. ENPDEDP. | 

I ENPALS ed ENPAS per il 1 

• riordinamento giuridico e una I 

! adeguata indennità. | 

. TELEFONICI - Iniziano. 

| da domani gli scioperi uni -1 

• tari articolati dei 45 mila te - 1 
jjefoniei SIP per il contratto. | 

Monta la protesta 

Mezzadri in 
corteo a Modena 
Domani a Roma 
le delegazioni 

MODENA, 12. 

In tutta la provincia si è svolto 
compatto, dalle ore 5 alle 14 di 
oggi, lo sciopero dei lavoratori 
della terra promosso da Feder- 
mezzadri. Federbraccianti, Allean¬ 
za contadini e Associazione delle 
cooperative agricole per rivendi¬ 
care dagli agrari miglioramenti 
e innovazioni nei contratti e dal 
governo misure rivolte ad assi¬ 
curare ai contadini un più effi¬ 
cace potere nelle trasformazioni 
agrarie. 

Nel capoluogo, tn mattinata, ha 
avuto luogo un'imponente manife¬ 
stazione. Un lungo corteo, con 
cartelli e striscioni, ha preso le 
mosse da Largo Garibaldi, ha at¬ 
traversato il centro cittadino e si 
t concluso in Piazza Grande dove 
ha parlato Selvino Bigi. 

Nel corso della manifestazione è 
stato annunciato che anche dele¬ 
gazioni di mezzadri emiliani sa¬ 
ranno mercoledì a Roma per in¬ 
contrarsi con i parlamentari di 
tutti i gruppi, a cui si intende 
ribadire la richiesta di discutere 
e approvare prima delle ferie le 
proposte di legge sulla mezzadria. 


La Giunta comunale di Venezia 
partecipa con profondo dolore al 
iutto che ha colpito il Sindaco 
Dott, Ing. Giovanni Favaretto 
Fisca per la scomparsa della con¬ 
sorte signora 

RITA 

madre ed educatrice esemplare. 
Venezia, 12 giugno 1967. 


n Consiglio comunale di Venezia 
• nome della intera cittadinanza 
esprime il proprio cordoglio per 
il grave lutto die ha colpito il 
Sindaco DotL Ing. Giovanni Fa¬ 
varetto Fisca con la scomparsa 
della moglie 

SIGNORA RITA 

Venezia, 12 giugno 1967. 

L’Assessore al Personale e II 
Segretario generale interpretando 
gli unanimi sentimenti di dolore 
dei dipendenti del Comune per la 
scomparsa della signora 

RITA FAVARETTO FISCA 

■i assodano commossi al grave 
lutto che ha colpito Q Sindaca 

Vanda. 12 giugno 1967. 


Il Direttivo confederale ha approvato la set¬ 
timana scorsa due documenti che precisano 
le posizioni CGIL, sostenute negli incontri 
con CISL e UIL, sulla funzione de! sindacato 
nella società e sull'autonomia sindacale. 
Dopo aver pubblicato venerdì il primo, ri¬ 
portiamo oggi il secondo 


l'Unità / martedì 13 giugno 1967 
Per il contratto e contro la crisi 

Ferme domani le aziende 
tessili e ferroviarie 

Occupata ad Arezzo la Sacfem da operai e impiegati 


i 

O ln un paese come l'Italia nel 
quale i lavoratori seguono 
ideologie diverse, ogni organiz¬ 
zazione sindacale che si fondasse 
su basi ideologiche, specie se 
mutuate dall'esterno, non po- 
treblie che riunirne solo una 
parte. 

Nelle condizioni del nostro pae¬ 
se, presupposto essenziale i>er 
l'unità sindacale è dunque la de¬ 
finizione di una base di convi¬ 
venza al cui interno possano coe¬ 
sistere lavoratori animati da con¬ 
cezioni ideologiche e politiche di¬ 
verse bandendo ogni sorta di 
monolitismo anche su scala sin¬ 
dacale. 

L'assenza di una organica base 
ideologica, garanzia per la auto¬ 
nomia del sindacato dalle altre 
forze sociali organizzate, non im¬ 
plica la apoliticità del sindacato 
o una sua indifferenza di fronte 
ai fatti politici che interferisco¬ 
no con la sua azione di difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori. 

Ó\ Un'organizzazione sindacale 
unitaria può e deve tuttavia 
definire | presupposti fondamen¬ 
tali. le « premesse di valore » 
che stabiliscono le condizioni per 
una unità non formale, non coat¬ 
ta e accettabile da tutti i lavo¬ 
ratori. 

La prima di queste premesse 
si chiama libertà. La CGIL con¬ 
sidera irrinunciabili le libertà 
fondamentali definite dalla Costi¬ 
tuzione della Repubblica (di pen¬ 
siero. di stampa, di religione, di 
riunione, di associazione). Come 
le libertà individuali, sono irri- 
nuncibili le libertà di gruppo, at¬ 
traverso le quali si esprime, in 
forma associata, la personalità 
dei singoli. 

La CGIL condanna e combatte 
la limitazione dei diritti di li¬ 
bertà che non derivi dalla ne¬ 
cessità di impedire arbitri di 
singoli o di gruppi ai danni della 
collettività e afferma che la de 
finizione e l'attuazione di questi 
limiti, in ogni caso, devono esse¬ 
re determinate col metodo dema 
cratico. 

Qì La CGtL assume la dema 
crazia come fine e come 
mezzo dell'azione dei singoli e 
dei gruppi. Essa afferma che 
solo col metro della democra¬ 
zia la democrazia stessa può 
esistere e durare. Nella condi¬ 
zione storica attuale del nastro 
paese, la democrazia si realizza 
mediante: 

a) la libera formazione del¬ 
le maggioranze e delle minoran¬ 
ze a cui si riconoscono le rispet¬ 
tive prerogative: 

b) il libero confronto tra I 
vari gruppi politici e sociali: 

c) la partecipazione crescen¬ 
te delle masse lavoratrici, anche 
attraverso le loro associazioni 
politiche e sociali, alla elabora¬ 
zione e alla risoluzione dei prò 
blemi del paese: 

d) la messa al bando di 
ogni discriminazione che limiti 
e impedisca la partecipazione di 
singoli o di gruppi sulla bare di 
presupposti ideologici o comun 
que aprioristici. 

La Costituzione della Reputa 
blica. frutto di una grande espe¬ 
rienza popolare antifascista, af¬ 
ferma una verità essenziale lad¬ 
dove essa definisce le conquiste 
democratiche come un processo 
che non si esaurisce in formali 
proclamazioni di principio, ma 
come un impegno a rendere effet- 
tivi i diritti e la eguaglianza dei 
cittadini. 

A} Il problema di una egua- 
*» glianza effettiva tra i citta¬ 
dini è connesso inscindibilmente 
coi rapporti di forza economici 
e sociali che caratterizzano una 
società. Una profonda disugua¬ 
glianza che limita le stesse li¬ 
bertà dei singoli deriva daU'mfe- 
nontà economica in cui si tra 
vano collocate le classi lavora¬ 
trici. 

La CGIL afferma che debba 
no essere progressivamente eli¬ 
minati gli ostacob economici che 
si frappongono aU'uguaglianza 
sociale dei cittadini, e. a que¬ 
sto fine, definisce i suoi obiet¬ 
tivi di riforma delle strutture 
e di sviluppo economico. 

L'articolazione politica dema 
eretica non si identifica infatti 
con il principio esclusivo della 
libertà di impresa che si fonda 
sulla piena efficienza capitali¬ 
stica misurata sul profitto indi 
viduate. 

La società, partendo anche da 
una valutazione economica di ca¬ 
rattere sociale, deve promuovere 
la valorizzazione completa di tut¬ 
te le risorse umane e materiali 
e. attraverso riforme deile strut¬ 
ture economiche, regolare a que¬ 
sto fine il rapporto tra rinterven- 
to pubblico e la privata inizia¬ 
tiva nell'economia secondo il det¬ 
tato deli’art. 41 della Costitu¬ 
zione. Un tale rapporto si deve 
ricercare sulla base delle condi¬ 
zioni che concretamente si pon¬ 
gono e non deve discendere da 
premesse ideologiche generali. 

Cì D sindacato ha come obiet- 
" tivo essenziale il progresso 
sociale e. a questo fine, una 
maggiore partecipazione dei red¬ 
diti di lavoro dipendente ai red- 

dito uàSOuàlc. U«i umile ai prò- « 
gresso sociale e alla espansione ] 
della quota di reddito spettante J 
al lavoro è rappresentato dalla , 
rigidità delle strutture economi¬ 
che che consentono al padronato 
di ristabilire rapidamente I vec¬ 
chi equilibri momentaneamente 
rotti dalle lotte operaie. 

Aspetto caratterizzante di tali 
strutture è la crescente concen- 
traziooe monopolistica attraverso 
la quale un numero sempre più 
ridotto di imprese determina, 
senza aterina responsabilità ver¬ 
so la collettività, ie condizioni 
dello sviluppo sociale e demo¬ 
cratica 

La CGIL considera pertanto 
che rorganizza rione sindacale 
debba avere come obiettivo fl 
rovesciamento del processo tn 
atto, per garantire ad un tempo 
lo sviluppo economico od tata 


democrazia reale. 

Strumento essenziale di questa 
azione è lo sviluppo della ini¬ 
ziativa pubblica diretta e indi¬ 
retta nel campo dell'economia. 
Sugli strumenti di intervento in¬ 
diretto così come su quelli di 
intervento diretto sotto forma di 
proprietà pubblieq o gestione 
pubblica occorre per ogni caso 
una scelta specifica che escluda 
soluzioni uniformi o schemati¬ 
che. valide per ogni situazione 
e per tutti i settori. 

Per realizzare condizioni di 
maggiore eguaglianza sociale 
nella distribuzione del reddito e 
nell'esercizio delle libertà indi¬ 
viduali il sindacato unitario sa 
stiene una politica di riforma 
delle strutture, tra le quali, a ti¬ 
tolo di esempio, vengono indicate: 

a) il controllo degli investi¬ 
menti anche per sottoporre a 
controllo pubblico e democratico 
il processo di concentrazione in¬ 
dustriale che discende oggetti¬ 
vamente dall’esigenza di ridurre 
i costi; 

b) una politica di riforma 
agraria che promuova col pra 
gressivo trasferimento della pra 
prietà della terra ai coltivatori 
le iniziative tecniche e organiz¬ 
zative per associare lavoratori 
agricoli e contadini facendoli 
protagonisti del progresso delle 
campagne. 

Programmi zonali e regionali, 
nel quadro del piano nazionale 
devono essere definiti nelle di¬ 
verse zone agrarie; 

c) altre riforme riguardano 
il riassetto del territorio (ente 
regione e sviluppo delle auta 
nomie locali), i trasporti, la si¬ 
curezza sociale, l’urbanistica, la 

cpnnlt) iw* 

1 diritti di libertà e l’istau- 
razione di veri rapporti de¬ 
mocratici non si esauriscono nel¬ 
la relazione tra potere pubblico 
statale e cittadino, ma investa 
no il processo democratico nella 
società reale, attraverso la pra 
mozione di forme associate di 
partecipazione dei lavoratori a 
tutti i livelli della società. In 
questo campo il sindacato, man¬ 
tenendo la sua fisionomia tipica 
di organo di contestazione e di 
pressione sociale, è anche uno 
strumento decisivo per la forma¬ 
zione della coscienza democra¬ 
tica delle masse lavoratrici. 

Le caratteristiche della mo¬ 
derna società industriale esigono 
il rafforzamento dell'autonomia 
del sindacato come momento in¬ 
dispensabile anche per una più 
compiuta dialettica democratica. 
Questo principio che comporta 
l'approfondimento della demo 
crazia interna del sindacato e il 
costante riferimento alle aspira¬ 
zioni e alle volontà dei lavora¬ 
tori. è valido quale che sia il 
sistema politico e sociale. 

VI In politica internazionale 11 
* " sindacato promuove nello 
Stato una politica di pace e di 
distensione. Nei suoi rapporti 
diretti a livello internazionale, 
il sindacato ricerca l'unità di 
obiettivi e di lotta coi lavora¬ 
tori e coi sindacati degli altri 
paesi e in particolare con quelli 
europei rifiutando ogni discri¬ 
minazione. Esso è solidale con i 
lavoratori di tutto il mondo e tn 
particolare con i popoli che lot¬ 
tano per l'indipendenza, per la 
libertà e per affrancarsi dallo 
sfruttamento economico dei pae¬ 
si più forti e più ricchi. 

Ol 1 punti che precedono, senza 
pretesa di indicare i con¬ 
tenuti di una < carta sindacale » 
sono il contributo della CGIL 
per una politica di unità sinda¬ 
cale nelle concrete condizioni del- 
ntalia. Questi orientamenti, of¬ 
ferti alla discussione cribra noe. 
sono aiutare, nella presente fare 
storica, ad aprire su basi nuo¬ 
ve il processo dell'unità sinda¬ 
cale organica. 

Alle premesse irrinunciabili di 
libertà e di democrazia come 
metodo e come fine, si aggiun¬ 
ge a necessaria integrazione, an¬ 
che per rendere reali le premes¬ 
se stesse, una politica di ri¬ 
forme che modifichi le strutture 
economiche realizzando una mag¬ 
giore uguaglianza tra i cittadini. 

Deriva da questa concezione 
una società mista e pluralistica 
nella quale coesistono la libera 
impresa e l’intervento pubblico, 
in un rapporto che non è statico, 
ma in continuo mutamento per 
l'azione delle forze sociali più 
interessate al progresso, tra le 
quali primeggia il sindacato. 

Sul grado e sul modo deli in¬ 
tervento pubblico nella economia 
possono convivere nel sindacato 
diverse posizioni, da quelle più 
moderate che non mettono in di¬ 
scussione l'attuale struttura dei 
rapporti sociali a quelle più radi¬ 
cali che sostengono la necessità 
di superarli. 

Presupposto comune, valido 
per tutti, è l’impegno e la lotta 
per il progresso dei lavoratori 
e per la democrazia come mezzo 
di trasformazione sociale e mo¬ 
do di convivenza della collet¬ 
tività nazionale. 


cambi 


Dollaro USA 
Dottoro canadese 
Franco svizzero 
Steriina britannica 
Corona danese 
Corona n o rv e g e se 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marce tedesco 
Pesata sgagnola 
Scellino austriaco 
Pesa argentino 
Cmetro brasiliana 
Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslave 

Lira torca 
Dottar aaaetrallane 
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GNOMI 


Manifestazione a Roma 


CONTRATTA 



Un migliaio di agenti della Federconsorzl e del Consorzi agrari hanno manifestato Ieri a Roma, 
prima al cinema Quattro Fontane e poi davanti alla sede di Piazza Indipendenza (nella foto) il 
rifiuto di contrattare un rapporto di lavoro nazionale che sottragga le quattromila agenzie — a 
cui l'ente monopolistico delega la vendita nelle piccole località di provincia — agli arbitri della 
cricca che domina l'Ente. Bonoml e soci, ancora una volta, si distinguono per il livore con cui 
respingono ogni contrattazione, consapevoli che solo l'arbitrio favorisce la toro permanenza alla 
testa della Federconsorzl 


Dopo la settimana di sciope¬ 
ri articolati, decisi dai tre sin¬ 
dacati su basi provinciali, a- 
ziendali e zonali, i 350 mila tes¬ 
sili tornano domani n sciopera¬ 
re tutti insieme per il contratto. 
La vertenza si prolunpa ormai 
da sei mesi. Alle rivendicazioni 
di fondo — solari, orari, mac¬ 
chinario. carichi, cottimi, inden¬ 
nità — d padronato tessile, spal¬ 
leggiato dalla Confindustria e 
dalVAssolambarda. ha risposto 
nepatiramente dopo tunphe trat¬ 
tative che sembravano promette 
re di più. Questa mtransipenza 
ha provocato falle nel fronte pa 
dronale: l'industriale Bassetti ha 
firmato un accordo coi sindacati 
provinciali e nazionali, accordati 
do un aumento salariale del 6 
per cento (più il 4 per cento ai 
non cottimisti), uno riduzione del¬ 
l'orario settimanale a 40 ore pa 
paté 48. e l'aumento a 18 piorni 
del peri odo di ferie. Molti altri 
industriali hanno cercato la via 
depli accordi aziendali, a volte 
con le sole Commissioni inter¬ 
ne. ma più per eludere la lotta 
che per mipliorare il tratta 
mento. 

Se si considerano Lui cremai 
to produttivo del 1960 (più 17 
per cento), il calo dell'occupa¬ 
zione (meno 7 per cento) e ta 
colossale ripresa siti mercati e- 
steri. si vede come l'industria 
tessile possa mipliorare un con¬ 
tratto che per diversi aspetti è 
insufficiente e per altri invec¬ 
chiato. Il fatto è che il padrcv 
nato si sente aiutato da posizio¬ 
ni come quella di Carli, il quale 
ha chiamato « moderazione » dei 


sindacati l'aspra resistenza op | 
posta dai capitalisti nel ‘66 al 
lo sblocco dei salari e dei con¬ 
tratti. 

Un'altra importante lotta nella 
industria è, questa settimana, 
quella condotta unitariamente dai 
tre sindacati metallurgici, nel 
settore del materiale ferroviario. 
C’è qui. a causa dello sviluppo 
distorto della motorizzazione 
(« strada batte rotaia*), una cri 
si produttiva che affonda te sue 
radici nelle scelte dei governanti. 
Prove concrete ne sono i ticen- 
ziamcnti dell’Acrfer di Napoli, le 
difficoltà alle OMFP di Pistoia 


Giovedì 

assemblea della 
cooperazione 

I.a Lega nazionale cooperata e 
tiene giovedì a Roma un'assem¬ 
blea nazionale della coopoia/io 
ne. sul tema del rapporto fra il 
movimento e la programmazione. 
Si intende con ciò richiamare 
l'attezione dell'opinione pubbli 
ea del Parlamento e del gover¬ 
no sul ruolo qualificante che la 
cooperazione è chiamata ad as¬ 
solvere 

Si porranno pertanto le note 
questioni sull'autonomia, sulla 
disciplina giuridica e sull'unità 
della coopcrazione. Le due rela¬ 
zioni saranno tenute da Silvio 
Miana. presidente della Lega e 
da Luciano Vigono. 


e la smobilitazione della Sacfem 
di Arezzo. Quest’ultima è una 
azienda della holding Bastoni, 
che ha annunciato la cessazione 
della produzione di materiate ro¬ 
tabile. Ci sono stati ad Arezzo 
scioperi operai e uno sciopero 
generale unitario, come pure a 
Pozzuoli per l'Acrfer. azienda 
IRI. Ieri ad Arezzo, operai ed 
impiegati della Sacfem hanno oc¬ 
cupato la fabbrica (il t Fabbri¬ 
cone *) dopo 21 ore di sciopero 
ininterrotto, K domani, in tutta 
Italia, sarà effettuato lo sciopero 
di settore (costruzioni e ripara 
zioni ferroviario). 

Lo sciopero è stato indetto 
dopo che le reiterate richieste 
al governo per un incontro sulla 
crisi e sull'nccutiozione non han¬ 
no trovato accoglimento atenno. 
La situazione è grave Per venti¬ 
mila lavoratori il futuro è nero, 
poiché la politica dei trasporti 
è dominata dalle esigenze dei 
monopoli e non della collettività. 
Mentre le FS stanziano miliardi 
per migliorare la rete e le attrez 
zattire. non ri sono ordinazioni 
apprezzabili nelle aziende italia¬ 
ne del ramo Da qui lo sciopero, 
che avrà quasi ovunque la du 
rata di quattro ore. nelle cinquan¬ 
ta aziende interessate. Durante 
la giornata, avranno luogo mani¬ 
festazioni unitarie a Milano. Bo¬ 
logna. Verona. Pistoia, e un con¬ 
vegno a Cuneo per sottoporre 
all'op inione pubblica il problema. 

L’ISTAT comunica intanto che 
nel primo trimestre del '67 vi 
sono state 16.9 milioni di ore di 
sciopero, contro i 31.9 milioni 
dello stesso periodo del '66. 
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Lui pei^o vuole NAONIS 
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...quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 




vivere Insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi. 


Lui per Lei vuole NAONIS 


FREDDO PIU’ FREDDO: il nuovo frigorifero NAONIS 




423.M 

575,04 

144,44 

1741,75 

n, 1# 

04,14 

1*1,25 
172,15 
IMA 
127,05 
154,05 
10/54 
24,155 
1,44 
215,00 
500,M 
41,00 
lf,70 
45,00 
405,90 


Ogni giorno gli impegni di Lei aumentano: 
lavoro, amici, relazioni sociali, marito esigen¬ 
te, bambini terrìbili. Ha bisogno, msomraa, di 
essere « organizzatissLaa a. Ecco quindi per 
Le! 9 frigorìfero NAONIS FREDDO PII? 
FREDDO. 

Due celle, due porte, due « freddi diversi a: 
molto sopra, giusto sotto. 

Sopra potrà tenere i cibi surgelati, per sempli¬ 
ficare al massimo 0 problema della spesa, va¬ 
riare facilmente 0 menà, per non ba da r si 
sorprendere dagli ospiti inattesi. Sotto, ha a 
«Esposizione un grande frigorìfero (200 fitti) 
razionale ed elegante. 



foto; frigorifero Modello 250 litri a 2 Imperiture 


Ma ci sono tante altre cose: 4 vaschette di 
ghiaccio (pronto in brevissimo tempo) che ba¬ 
steranno anche per le giornate più cable; due 
scatole speciali a chiusura ermetica per con¬ 
servare s cibi ancora più freschi.- E ira’attnt 
novità entusiasmante: lo sbrinamento ciclico, 
che si effettua da solo ad intervalli prestabili¬ 
ti, senza intervento manuale. Vuol dire che 
col nuovo NAONIS finalmente non c’è più 
Insogno di c ricordarsi a che il frigorifero va 
sbrinato, nè di aprirlo ed asciugarlo ad ope¬ 
razione avvenuta. 

Frigorìfero NAONIS FREDDO PII? FRED¬ 
DO: ecco ciò che vuole Lui per Lei. 


NAONIS lavatrici * televisori * frigoriferi # cucine * lavastoviglie * stufe a kerosene 
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UNIVERSITÀ' 


Due morti negli scontri violentissimi durati tutta la notte 


Concluso 
il congresso 

dei docenti 

incaricati 


Luigi Berlinguer ha portato il saiuto del PCI: 
«Occorre una vera riforma culturale e non 
una somma di riforme istituzionali neutre» 


Razzisti e poliziotti incendiano 
case nei ghetto negro di Tampa 


MILANO. 12 

Una partecipazione politica in 
tenia e appassionata ha carat 
terizzato il dibattito concessila 
le dell'ANPUl (l'associazione dei 
professori universitari incaricati) 
che apertosi venerili scorso con 
una relazione del presidente 
uscente professor Gabriele Gian 
naiitotii. si è concluso, ieri, con 
l’elezione degli organismi diri¬ 
genti nazionali. Sono risultati 
eletti nel nuovo Comitato centra 
le i professori Giannantoni, Cal¬ 
vi. Adriani, Sa lardi, Concila, De 
Filippo. Gianinetti, Mesi Zilio, Lo 
Giudice. Itendi. 

La discussione ha affrontato 
l’intero arco di problemi della 
riforma deH'Univers.tà e si è 
concentrata, in particolare, in 
torno a tre punti: l'atteggiamento 
dell’ANPUI e dell'intero movi¬ 
mento universitario nei confronti 
de! Ddl 2314 (il disegno di legge 
governativo sulla riforma) e del 
l'insieme delle misure governati¬ 
ve. compreso il piano finanziario ; 
il Disegno di legge sull'edilizia 
universitaria (relazione del prò 
fessor Barone) : Io stato giuridi¬ 
co dei professori incaricati (rela 
zione del professor Gonella). 

Dall'insieme del dibattito (che 
complessivamente ha saputo su 
perare ogni chiusura < corporati¬ 
va ») la posizione dell’ANPUl nei 
confronti della 23H è emerso co 
me severamente negativo Tale 
giudizio investe non soltanto la 
cornice istituzionale, ma anche i 
contenuti culturali e le strutture 
dell’organismo universitario Su 
questi ordini di problemi (<ltpar 
fimento. rapporto fra didattica e 
ricerca, necessità di infrangere 
la gerarchia fra materie istitu 
zionah e materie complementari- 
specialistiche) si sono registrati 
accesi interventi. Iti questo qua¬ 
dro. la stessa « rivalutazione » del 
professore incaricato è stata vi¬ 
sta come il momento di una più 
generale battaglia che abbia di 
mira un nuovo assetto dell’Uni¬ 
versità (problema al quale la 2314 
non d;\ risposta). 

Ai congressisti ha portato il sa¬ 
luto della commissione scuola del 
partito comunista l'onorevole Lui¬ 
gi Berlinguer. 

U disegno governativo — ha 
detto Berlinguer — va respinto 
non soltanto perchè inadeguato 
alla vivacità e all’ampiezza ori¬ 
ginarie con le quali il movimento 
universitario si è impegnato nel 
la lotta per la riforma, ma per¬ 
chè non sa rispondere a una si¬ 
tuazione che è oggettivamente 
drammatica. Questo anche se il 


governo è disposto a pagare qual 
che prezzo, per esempio è dispo 
sto a cedere sulla rottura dei 
« feudi accademici » (che sono, 
del resto, un fenomeno anomalo 
rispetto al tipo di sviluppo della 
società italiana contemporanea). 

In sostanza. Gui è disposto a 
pagare qualcosa sul terreno della 
t democratizzazione » pur di far 
passare un disegno che (con gli 
istituti aggregati, con i diplomi 
generalizzati, con la subordina¬ 
zione all’esecutivo degli stessi 
piani di studio) blocca l’autonomo 
sviluppo della cultura e della 
scienza, e sancisce una situazio 
ne di discriminazione. 

Per questo — ha proseguito 
Berlinguer — è importante, se 
non si vuole che Io stesso movi 
mento universitario ne risenta 
(come oggi avviene), approfon 
lire il problema del rapjxirto tra 
disegno istituzionale e contenuti 
nella riforma universitaria. Che 
è quanto dire proporsi l’obiettivo 
di una « riforma culturale » (non 
meramente istituzionale, quindi 
c neutra») e quello di un aito 
livel'o scientifico della Università 
di massa (gli studenti universitari 
sono già oggi vicini ai quattri 
centomila). 

Su questo terreno, il problema 
non è più quello di chiudersi nel 
Io sterile dilemma « legge si. leg¬ 
ge no ». ma di individuare al 
cune questioni fondamentali. Li 
cui soluzione è condizione irri¬ 
nunciabile per una riforma che 
risponda alle esigenze enunciate. 
Tra questi problemi, primario (e 
irrisolto) è ancora quello del 
Diritto allo studio: l'allargamento 
della base universitaria — ha 
dotto Berlinguer — non coincide 
con una mutata composizione so 
eia le. interessa prevalentemente 
i ceti medi, non la classe operaia. 
Del resto, il full-time dei docenti 
non può esistere senza che venga 
garantito il tempo pieno degli stu 
denti. 

Su questi terni — ha concluso 
Berlinguer, calorosamente ap¬ 
plaudito dal congressisti — è pos¬ 
sibile chiamare alia lotta le for¬ 
ze sociali oltre che quelle poli¬ 
tiche. il movimento universitario 
oltre che 1 ■ partiti/' Nel ricosti¬ 
tuirsi di una incisiva volontà po 
litica del movimento sta la pos¬ 
sibilità che la lotta per la rifor¬ 
ma, in Parlamento e fuori, ot¬ 
tenga pieno successo. 

Alla presidenza del Congresso 
è stato inviato anche un tele¬ 
gramma dell'Unione Goliardica 
Italiana, nel quale si auspica una 
forte ripresa della battaglia uni¬ 
taria. 
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Il « monaco | 
della I 


psicanalisi 

rinuncia 


» 


al 


saio 


CITTA' DEL MESSICO. 12 

Il padre belga Gregoire 
Leinercier, recentemente 
giudicato a Roma per aver 
introdotto la psicanalisi nel 
monastero benedettino di 
Cuernavaca. ha annunciato 
ieri sera la sua decisione 
di rinunciare al!'esercizio 
del sacerdozio. l,a comuni 
tà di Cuernavaca — ha ag 
giunto — sarà trasformata 
in un'istituzione aperta a 
tutti, senza distinzione di 
religione o di ideologia e si 
fonderà praticamente con il 
« Centro psicanalitico Em 
maus ». fondato lo scorso 
anno 

« Per essere fedeli al no 
stro ideale monastico, ha 
detto il padre Lcrnercier. 
dobbiamo rinunciare ai voti 
monastici e rompere 1 le¬ 
gami che ci uniscono alle at¬ 
tuali strutture della Congre 
gazione. per creare una co¬ 
munità nuova, completa 
mente originale in ragione 
dell’importanza che vi sarà , 
data alla coscienza perso 
naie » 

Come è noto nella « sen 
tenza * emessa il 18 mag 
gio scorso da una commis¬ 
sione composta dei cardinali 
Roberti. Forni e Heard. il 
padre Lcrnercier era stato 
« severamente ammonito a . 
non sostenere nè in pubblico | 
nè in privato la teoria o la 
pratica psicanalitica, sotto I 
pena di incorrere nella so- 1 
spensione "a divinis" riser¬ 
vata specialmente alla San 
ta Sede*. Era egualmente 
proibito al padre Lemercier 
«sotto pena di destituzione , 
inflitta dalla Santa Sede, di | 
esigere in futuro dai candi¬ 
dati alla rifa monastica, una 
formazione psicanalitica 
preliminare ». La pena di so¬ 
spensione « a divinis » fu in¬ 
flitta a padre Lemercier per 
otto giorni « per abuso di 
potere ». 

— MB » 1 ■ « . 


« Venus IV » ha lasciato ieri la Terra 

Fra quattro mesi su Venere 
una sonda lanciata dall'URSS 

Il peso della stazione interplanetaria (1106 kg.) 
rappresenta un nuovo primato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

Una nuova stazione automatica 
interplanetaria sovietica « Venere 
IV > ha iniziato stamane alle 5.-10 
(ora di Mosca) un fantastico viag 
gio in direzione del luminoso pia¬ 
neta omonimo. Il suo scopo è di 
inviare a Terra informazioni .sul¬ 
lo spazio che essa solcherà e s;>e 
cialmente su quello che circonda 
il pianeta. Non si sa se si po¬ 
tranno (e questa sarebbe la pri¬ 
ma volta nella storia dell'uomo) 
inviare dati dalli su|ierticie stes¬ 
sa del corpo celeste su cui si do¬ 
vrebbe posare. Il peso della sta¬ 
zione co-.!.tnisce un nuovo pruna¬ 
io por maivhino del genere: 1106 
chilogrammi. Ciò significa che es¬ 
sa contiene apparecchiature assai 
pù complesse delle sonde prece¬ 
denti che non furono in grado di 
funzionare neìl'ultima parte della 
missione. 11 v-.aggjo durerà circa 
A mesi. Ma ecco le inferrivi rioni 
contenute nel comunicato ufficiale. 

Il lancio è avvenuto con la tec¬ 
nica già adottata per i lanci pre¬ 
cedenti dello stesso tipo, cioè tra¬ 
mite un razzo pluristadio, il cui 
ultimo segmento è stato (visto ; n 
un'orbita circumterrestre e dal 
quale ha quindi preso <1 via la 
staziono automatica su una traiet¬ 
toria Terra Venere molto v inai 
a quella prefissata. Nove ore rio 
pi la sonda si trovava a 112 000 
chilometri dalla Terra in un pun 
to in verticale sulle seguenti coor¬ 
dinate dilla superficie terrestre: 
70 gradi 13' di longitudine est o 
6 gradi 29' di Ialitudne sud. 

Le attrezzature di bordo furutip 
nano regolarmente c il centro di 
coordioi monto a terra può svol¬ 
gere l'elaborazione delle informa¬ 
zioni. Circa lo scopo della mis¬ 
sione. il comunicato parla di « am¬ 
pie ricerche scientifiche sullo spa 
zio cosmico ». L’apparecchiatura 
telemetrica, quella destinata al 
calcolo e quella scientifica, sono 
paste in funzione, secondo il pro¬ 
gramma. o tramite un sistema 
automatico o su comando da 
Terra. 

Come dice il numero d'ordine 
che la contrassegna è questa 
la quarta stazione che l'URSS 
invia verso Venere. Il primo lan¬ 
cio avvenne il 12 febbraio 1961: 
)• stazione pesava 643 kg., fun- 
rioni per un certo tempo c poi 


si perdette negli spazi. Il 20 mag¬ 
gio fu calcolato die essa aveva 
Itercorso 270 milioni di km. dalla 
Terra (in quel momento la distan 
za diretta tra Terra e Venere era 
di 70 milioni di chilometri, e la 
differenza tra le due cifre segna 
la lunga rincorsa che il piccolo 
corpo meccanico dovette compie¬ 
re per accostarsi a meno di 100 
mila km. dal suo obiettivo). 

« Venere 2 » e « Venere 3 » fu¬ 
rono lanciate a soli quattro gior¬ 
ni di distanza luna dall'altra (il 
22 e il 26 novembre 1965) : la pri 
ma passò a 24.000 km. dal * pia 
ne! a misterioso ». t Venere 3 » 
invece la raggiunse alle ore 9.56’ 
e 26” del 1- marzo 1966. L'imp 3 tto 
avvenne vi <ornando da Terra, 
giacché la stazione era iniziai 
mente po^!a su una traiettoria 
che passava a oltre 60.000 chilo 
metri dal pianeta (la correzione 
della traiettoria era stata impo¬ 
sta sui finire del dicembre). Du¬ 
rante i tre mesi del viaggio le 
due stazioni avevano fornito una 
grande mole di informazioni at¬ 
traverso 89 radio-collegamenti con 
la Terra. Ma esse tacquero nel¬ 
l'ultima fase dell impresa. presu¬ 
mibilmente a causa del logora¬ 
mento delle apparecchiature ra¬ 
dio. Tuttavia la certezza di avere 
raggiunto la superficie venusiana 
costituì un enorme progresso tec¬ 
nico. che si agg.ungeva al valore 
scientifico deàe informazioni ot 
tenute. S: seppe poco dopo che 
in una sfera di 50 cm. di diame¬ 
tro della « Venere 3 ». c'erano 
apparecchiature che avrebbero 
dovuto trasmettere i perimetri del- 
l atmosfera e della superficie ve¬ 
nusiana. Essa conteneva anche 
una piccola sfera di 7 cm. con 
l’insegna dell'Uniooe Sovietica 
che a sua volta ospitava una 
medaglia che riproduceva lo sche¬ 
ma del settore interno del siste¬ 
ma planetario. 

Nonostante il loro grandissimo 
valore, le imprese precedenti non 
ci hanno aiutato molto a svelare 
ì numerosi misteri di Venere. Co¬ 
me si sa k> stato delle nostre 
conoscenze sul più vicino pianeta 
interno (così chiamato perché si 
trova tra la Terra e il Sole) è 
assai insoddisfaoente. Di Venere, 
sappiamo che è un po' più pic¬ 
cola della Terra, che la sua rivo¬ 
luzione si svolge in 224 giorni • 


che ha una temperatura di su¬ 
perfìcie che varia tra i 350 gradi 
all'Equatore c i 100 150 ai |>oli. 
E' stato calcolato die gli uomini 
potrebbero vivere solo su corpi 
istallati a 50 km. dalla superficie 
venusiana. Attraverso misurazio¬ 
ni dielettriche si è potuto stabi¬ 
lire che le proprietà del nucleo 
solido corrispondono a quelle del¬ 
le rocce aride, del tipo delti sab¬ 
bia o deU'asfalto. Venere è cir¬ 
condata da una densa atmosfera, 
il che ne impedisce ima soddisfa¬ 
cente osservazione. Sono visibili 
soi • *e zone atmosferiche, le qua¬ 
li con .engooo anidride carbonica 
e ossido di carbonio: in queste 
condizioni sono minime le possi, 
bilità di vita. 

A * Venere IV » il compito di 
aiutarci a sapere assai di più 
sul corpo celeste che ci appare 
cosi luminoso e impenetrabile a 
Levante di mattina e a Po¬ 
nente di sera. 


Enzo Roggi 


Auto blindata irta di col¬ 
telli e con due cannon¬ 
cini impiegata contro 
gii abitanti - L’assassi¬ 
nio di un ragazzo di di¬ 
ciannove anni • Altri in¬ 
cidenti nell’Alabama 


TAMPA (Florida), 12 

Razzisti e poliziotti hanno at¬ 
taccato in forze il ghetto negro 
di Tampa, in Florida, incen¬ 
diando un intero isolato e infie¬ 
rendo sulla popolazione. Nuove 
macchine repressive sono state 
messe in funzione. I negri han¬ 
no risposto alla violenza, con 
lanci di sassi e secondo la 
polizia anche con sparatorie 
isolate. Strano però che i feriti 
d arma da fuoco, una decina, 
si contino solo dalla parte dei 
manifestanti. Un vice sceriffo 
che comandava l'attacco con 
tro il quartiere negro è stato 
colto da un attacco cardiaco ed 
è morto. 

I disordini hanno avuto inizio 
alle 23 di ieri, quando un gio¬ 
vane negro è stato ucciso da 
un poliziotto, c Stava rubando » 
ha detto quest'ultimo, per giu¬ 
stificarsi. Gli aveva appena 
scaricato addosso tutto il cari¬ 
catore del revolver. I negri 
sono subito scesi per le strade, 
manifestando contro l'assas¬ 
sinio. 

Circa quattrocenlo negri si 
sono diretti verso il centro del¬ 
la città, scandendo a gran 
voce il nome dell’ucciso, il di¬ 
ciannovenne Martin Chambers. 
e chiedendo la punizione del 
poliziotto. J.P. Calvert. A 
questo punto si sono visti ag¬ 
gredire da un’incredibile auto¬ 
blinda. 

La chiamano Riotmobil e ha 
una torretta con due cannon¬ 
cini: uno spara acqua, a for¬ 
tissima pressione; l'altro soffia 
gas lacrimogeno. Tutto l'auto¬ 
mezzo è irto di lame di coltello 
« per impedire ai dimostranti 
di rovesciarlo». In effetti la 
Riotmobil viene lanciata con¬ 
tro i negri, e procura ferite 
gravi a chi non si scansa in 
tempo. 

Nello stesso momento In cui 
l'incredibile congegno è stato 
usato contro i negri, sono en¬ 
trati in scena i poliziotti, ar¬ 
mati di mitra, accompagnati 
da cani che venivano scagliati 
contro i dimostranti. Si sono 
verificate scene di caos, con 
la rottura di alcune vetrine di 
commercianti bianchi. Secondo 
la polizia sarebbe stato rapito 
un uomo. Cari Dewitt, « tenuto 
in ostaggio ». Ma la notizia non 
è stata confermata e sembra 
che non sia stato dato alcun or¬ 
dine di ricercarlo, per cui si 
ha ragione di dubitare sulla 
veridicità dell'episodio. 

Su chi abbia appiccato l’in¬ 
cendio (che ha distrutto alcune 
case di legno e che in un iso¬ 
lato. mentre scriviamo, arde 
ancora) si fanno due ipotesi: o 
gli stessi poliziotti, o razzisti 
bianchi intervenuti per fomen¬ 
tare ulteriori disordini. E" 
stato segnalato che i vigili del 
fuoco sono giunti molto tardi 
sul luogo dove bruciavano 'e 
abitazioni dei negri: la polizia 
si è giustificata affermando che 
« false segnalazioni avevano 
richiamato gli automezzi in al¬ 
tre parti della città ». 

Intanto si apprende che an¬ 
che a Prattville. in Alabama, 
si sono avuti gravi disordini. 
La polizia aveva arrestato un 
esponente del movimento inte¬ 
grazionista locale, causando 
una immediata manifestazione 
della comunità negra. La guar¬ 
dia nazionale è intervenuta, 
con l'ordine di sparare « non 
soltanto a scopo intimiria 
torio ». 

Numerose abitazioni sono 
state rastrellate. In una casa 
sono state trovate trenta per¬ 
sone. barricate. I poliziotti so¬ 
stengono che sette negri erano 
armati, e li hanno trattenuti in 
stato di arresto. Il clima, nella 
città, è ora estremamente teso. 


in poche righe 



Spingarda ne! lago 

AVIGUANA - Una spingarda ad 
avancanca che, secondo gli esper¬ 
ti. risale al 1700. è stata trovata 
in fondo al lago grande di Avi- 
gliana. L’arma è lunga due metri 
e settanta, serviva probabilmente 
per la caccia alle anatre. 

Nazista alla sbarra 

BADEN-BADEN - E" comparso 
ieri davanti davanti al tribunale 
di Baden Baden l'ex comandante 
della Gestapo in Norvegia. Hel- 
muth Reinhard Deve ri'pondere 
dell'assassinio e della deportazio¬ 
ne di 530 ebrei norv egesi nel lager 
di Auschwitz. 

Grandine come nocciole 

VERDANfA — Violente grandina¬ 
te si sono abbattute ieri notte sul 
Lago Maggiore. Chicchi grossi co¬ 
me nocciole hanno gravemente 
danneggiato le coltivazioni di or- 


I taggi e fiori della zona e migliaia 
■ di piauie pregiate de! parrò bo¬ 
ta a co di Villa Taranto. 

Aviatrice intomo al mondo 

MIAMI — L'aviatrice americana 
Ann Pellegreno è partita ieri da 
Miami per compiere il giro del 
mondo con un aereo < Electra ». 
L'accompagnano un altro pilota 
e un meccanico, n velivolo è si¬ 
mile a quello usato trent'anni fa 
da Amelia Eartiart, che tentò la 
stessa impresa, scomparendo du¬ 
rante il vola Anche I itinerario è 
lo stesso. 

Precipita dal Bianco 

CHAMONIX — L'alpinista André 
Garin, di 22 anni, è rimasto uc¬ 
ciso durante un’ ascensione sul 
massiccio del Monte Bianca Sul¬ 
la via del ritorno i precipitato 
in un crepaccio compiendo un pau. 
roso volo di oltre 300 metri. 


E # in funzione soltanto da cinque anni I 

L A UTOSTRADA DEL SOLE ‘ 
NON REGGE AL TRAFFICO 

Aperti in estate diciassette cantieri per le opere di rifacimento 


L'Autostrada del Sole ha bisogno rii 
urgenti lavori di rifacimento e questa 
estate gli utenti saranno costretti a va¬ 
rie deviazioni in corrispondenza dei 16 
o 17 cantieri che verranno aperti. Ognu¬ 
no di essi avrà una lunghezza di un 
paio di chilometri. la? deviazioni di 
traffico più lunghe da una carreggiata 
all'altra si avranno sulla Firenze Bolo¬ 
gna. cioè nel tratto appenninico, quello 
che necessità di maggiori lavori. Altri 
cantieri verranno aperti su quasi tutte 
le autostrade IRI. 

I dati relativi alle opere di rifacimen 
to sono pubblicati sulla rivista Autostra 
de dellTRI. la quale precisa anche che 
il costo preventivo dei lavori è stato 


fissato in 4 miliardi e 200 milioni. Que 
sta somma servirà per rafforzare alcu. 
ne sovrastrutture, in punti dove già si 
sono manifestati inconvenienti, e per 
prevenire danni in altri tratti dell'Au¬ 
tostrada. 

L'IRi. comprendendo che può appari¬ 
re quanto meno strano che autostrade 
in funzione da non più di 5 o 6 anni 
abbiano bisogno di così massicci inter¬ 
venti. spiega anche le cause che baili.- 
reso necessari i lavori. Il traffico sul¬ 
l'Autostrada del Sole e sulle altre auto 
strade irizzate è stato di molto supe 
riore al previsto: nel 1966 il numero 
degli autoveicoli transitati è stato su¬ 
periore a quello che si era immagi, 
nato per il 1990. Al di là di ogni previ¬ 


sione è andato specialmente il traffico 
dei mezzi pesanti. 

L'Autostrada del Sole, insomma, è 
troppo transitata Da una parte questo 
fa piacere a chi la gestisce perchè fa 
entrare nelle casse svariati miliardi in 
più del previsto. Ma. naturalmente, il 
forte traffico porta prima de) tempo a 
un deterioramento della maggiore ope 
ra stradale italiana. 

I lavori devono essere eseguiti d’osta 
te. perchè questo è il periodo mìglio 
re per l'esecuzione rii opere di paci 
mentazione. La Società autostrade as 
sicura che, in caso di traffico molto in 
tenso. cercherà di ridurre il numero dei 
cantieri. 


Tragica e assurda conclusione di un litigio in Sardegna 

Si uccidono a vi cenda due amici 
per una partita a scopone persa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Una partita a scopone si è con¬ 
clusa tragicamente ieri sera, nel¬ 
la sede del PSU di Florinas in 
provincia di Sassari. D contadino 
Giovanni Maria Pala, di 65 an¬ 
ni, e U bracciante Francesco De 
Logu. di '53 anni, padre di 6 tL 
gli. dopo un violento litigio, nel 
corso dei quale s! accusavano del 
cattivo andamento del gioco, si 
sono ammazzati a coltellate. 

1 due. come abbiamo detto, fa¬ 
cevano coppia in una partita a 
scopone. Il risultato della conte¬ 
sa non li favoriva. La sorte av¬ 
versa. secondo il De Logu. era 
dovuta alla scarsa bravura del 
compagno. Il De Logu, visibilmen¬ 
te irritato, ad un certo punto ha 
accusato con parole aspre il Pa¬ 
la di essere la causa della « gra¬ 
ve sconfitta subita ». Ne risulta¬ 
va un putiferio. Gli avventori in¬ 


tervenivano per placare 1 due 
compari trasformatisi improvvi 
samente in accaniti contendenti. 

I] Pala, risentito, abbando¬ 
nava il tavolo profferendo pa¬ 
role minacciose. Rientrava di 
11 a poco, armato di un coltello. 
Senza dare il tempo all’avversa¬ 
rio di difendersi, lo assaliva con 
uno stoccata al ventre. Il ferito 
riusciva tuttavia a reagire. Gio¬ 
vanni De Logu, stringendo con 
forza U braccio dell’aggressore. 
Io colpiva col suo stesso coltello 
alla gola. U Pala, nonostante fos- 
fe ferito a morte, aveva ancora 
la forza di brandire il coltello, av 
ventandosi per la seconda volta 
contro il De Logu, il quale, col¬ 
pito anche alla carotide e alla 
mano destra, cadeva al suolo pri¬ 
vo di vita. 

Infine, con la gola squarciata, il 
Pala si dava alla fuga, lascian¬ 
do dietro di sè una scia di san¬ 
gue: percorso un centinaio di me¬ 


tri. si abbatteva anch'egli esann- 
ne. Soccorso da alcune persone, 
decedeva qualche istante più 
tardi. 

Francesco De Logu. un vedovo 
con sci figli, era rientrato in pae 
se un anno fa dal Belgio, dove 
aveva fatto il minatore. Giovanni 
Maria Pala non era sposato: vi¬ 
veva con una sorella. 

Il tragico fatto di sangue ha 
destato profonda impressione ma 
soprattutto sgomento tra già abi¬ 
tanti di Florinas: non si riesce a 
comprendere come una banale 
partita a carte possa aver ac¬ 
ceso gli animi a tal ponto da in 
durre due amici ad uno scontro 
mortale. 

Una pattuglia della squadra 
mobile di Sassari ha catturato 
stamane il latitante Giovanni 
Coecone. di trentatrè anni, da 
Orane. Il bandito era colpito 
da mandato di cattura del giu 
dice istnittorc di N'uoro per 
sequestro di persona a scopo 


estertivo. Il ? marzo 1966. in¬ 
fatti. avrebbe partecipato al ra 
pimento del possidente di Orolelh 
Giovanni Antonio I/Ostia e dei ser 
vi pastori Pasquale Pmtus e Rai¬ 
mondo Bussi. 

La cattura del latitante è avve¬ 
nuta all’alba. Una pattuglia della 
polizia aveva stabilito un posto di 
blocco in un punto della strada 
che conduce al paese di Roma¬ 
na. Ad un tratto, una moto, con 
a bordo due persone, stava per 
dirigersi verso Romana Gli agen¬ 
ti si portavano sulla carreggiata 
facendo il segnale di alt. Giunta 
alla loro altezza la moto non si 
fermava. Con una improvvisa ac- 
ce'ernta. sgusciava tra gli uomi¬ 
ni allontanandosi a fortissima ve¬ 
locità. Gli agenti si davano quindi 
immediatamente aU’insegu'mento 
della motocicletta, priva di targa 
che in breve veniva raggiunta. 

9* P- 


Due coniugi 

in Inghilterra 

Massacrati 
nel letto 
a colpi 
di pugnale 


Il crimine vicino alla 
casa dove visse Wilson 
da bambino 


ttUDDKRSFIELD. 12 

Arthur e Jouli Wodd — 50 anni 
l'uomo. 43 anni la donna — sono 
stati burba rumente uccisi nel lo¬ 
ro letto matrimoniale Arthur 
Wodd è stato colpito con un sac¬ 
chetto pieno di sabbia alla testa 
e al iietto Quando ha per*o co¬ 
noscenza. l'assassino l'ha finito 
a coltellate La moglie è stata 
ferita al seno a colpi di coltello 
e quindi strangolata con un cor¬ 
done della luce. 

Il duplice omicidio e -.tato com¬ 
messo m una casa che si trova 
a pochi passi dalla dimora nel¬ 
la quaie trascorse la giovinezza 
l'attuale primo ministro Wilson. 
La signora Wodd dirigeva noltre 
le cucine della scuola nella quale 

10 stesso Wilson studiò 1 corpi 
dei coniugi uccisi sono stati rin¬ 
venuti dai llg.io delie vittime. 
Stuart, di 20 anni. 

La polizia ha torse arrestato 
l'omicida. Si sa infatti, che una 
[X-Tsona si trova in carcere e 
che è stata denunciata (>ei du¬ 
plice assassinio Ma gli investi¬ 
gatori non rilasciano dichiara¬ 
zioni in proposito, dicono solo 
di augurarsi che quanto prima 

11 colpevole sia assicurato alla 
giustizia. 

I due coniugi, prima di essere 
uccisi, hanno op|x»sto una fiera 
resistenza. Lo prova lo stato di 
disordine della stanza in cui i 
corpi sono stati trovati Inoltre, 
una vicina di casa dei Wodd lui 
dichiarato di aver sentito dei 
forti rumori (« Come se stessero 
traslocando ». ha detto) proveni¬ 
re nel corso della notte dall'abi¬ 
tazione della coppia Secondo la 
polizia, è stato ucciso prima l'uo¬ 
mo e quindi la donna. 


Lo scomparsa del 
professor Lontanila 

FIRENZE. 12 

E' morto stamane Paolo Eusta¬ 
chio Lainanna professore emeri¬ 
to di storia della filosofia presso 
la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Firenze. Ave¬ 
va 82 anni. 

Di formazione idealistica, ade¬ 
rì all'attualismo gentili ano e non 
nascose le sue simpatie per il 
regime fascista. 


nnj LEGGETE 

lonne 


Il luogo delle vacanze non deve essere scelto a caso 


Mare o montagna? Meglio che 
dica la sua anche il medico 

Quel che indica la climatologia sanitaria - Ai giovani , se possibile , viaggi in ambienti diversi 
da quelli consueti - I malanni che sconsigliano la permanenza sulle spiagge o ad alte quote 


Si è già visto come in li¬ 
nea generale le famiglie con 
bambini piccoli possano tro¬ 
vare vantaggioso organizzare 
le proprie vacanze come va¬ 
canze familiari, di tutta la fa¬ 
miglia unita, e come per le 
famiglie con bambini in età 
scolare sia generalmente più 
vantaggioso approfittare del¬ 
le colonie, per far fare ai fi¬ 
gli una vacanza in seno a una 
comunità infantile. 

Adolescenza e gioventù so¬ 
no le età in cui st possono 
veramente godere le vacanze 
in occupazioni gradite sen¬ 
za preoccupaz’one per il bi¬ 
lancio delle energie e pei la 
salute. Sfortunatamente gli 
esami a ottobre guastano la 
vacanza non solo al ngzzo. 
ma anche ai suoi familiari: 
ci sono famiglie che festeg¬ 
giano la bocciatura m giugno, 
perché « finalmente » il figlio, 
essendo bocciato, può trascor¬ 
rere la vacanza sema pen¬ 
sieri. ’e. ovviamente, la fa¬ 
miglia con lui fi che fa par¬ 
te delle tante assurdità del 
nostro mondo scolastico che. 
non sapendo risolvere il pro- 
blema della preparazione dei 
ragazzi in otto mesi di scuo¬ 
la, lo delega ai quattro me¬ 
si di vacanza. 

Con questa sgradevole li¬ 
mitazione. si può dire. che 
si dovrebbe lasciare ci gio¬ 
vani la libertà di impiegare 
le vacanze come meglio cre¬ 
dono, sollecitandoli però a 
scelte che costituiscano un 
cambiamento, una novità. 

/ ragazzi vogliono maggiore, 
vogliono sentirsi liberi dalla 
monotonia dei doveri lavora¬ 
tivi e scolastici e familiari: 
vogliono vedere Pie si stra¬ 
nieri, conoscere ambienti di¬ 
versi da quelli consueti. In 
questo loro desiderio vanno 
possibilmente accontentati: e 
i genitori devono rendersi 
conto che t venuto il tempo 
in cui l’affetto non implica 
necessiariamente la vicinanza 
continua 

Con l’età matura invece, 

. In cenerate, il modo di or¬ 
ganizzarsi le vacanze comin¬ 
cia a essere influenzato dal¬ 


le malinconiche considerazio¬ 
ni sulle proprie risorse fìsi¬ 
che, sulle proprie debolezze 
organiche, sul criterio più 
razionale di scelte della lo¬ 
calità di soggiorno. In alcuni 
casi la scelta è rigidamente 
prescritta dal medico, come 
avviene per gli ammalati che 
fanno coincidere con ’e ferie 
il periodo annuale di acque 
medicamentose o fanghi: nel¬ 
la maggior parte dei casi la 
scelta non è rigidamente con¬ 
dizionata ma opre un certo 
ventaglio di possibilità: tra 
le quali però si deve sce 
gliere con giusto criterio. 
Esiste un patrimonio di co¬ 
gnizioni sugli effet.’, fisiolo¬ 
gici dei climi, che : a sotto 
il nome di climatoi'-yi'i me¬ 
dica. e di cui si possono da¬ 
te qui alcune nàie uiont fon¬ 
damentali. 


Il clima 


La terapia per mezzo del 
clima, o climatoterapie, può 
essere di due tipi o sedati¬ 
va. o stimolante. La clima- 
totercpia stimolante sfrutta 
gli effetti benefici dello sfar 
zo che forganisrro fa per 
assuefarsi a condizioni eter¬ 
ne diverse per temperatura, 
pressione, umidità, ionizzazio¬ 
ne. eccetera. La climatotera¬ 
pia sedativa invece sfrutta i 
vantaggi che, ad altre cate¬ 
gorie di ammalati, dà la mi¬ 
tigazione, o l'annullamento, 
degli sforzi di adattamento 
organico. 

E' ovvio che un determina¬ 
to clima può essere stimo¬ 
lante per alcuni o sedativo 
per altri, secondo le caratte¬ 
ristiche del clima di abitua¬ 
le dimora tuttavia, poiché al 
giorno d’oggi la più gran 
parte di coloro che vanno in 
vacanza è costituita da abi¬ 
tanti delle città interne di 
pianura, ci sono climi che 
si considerano generalmente 
stimolanti, e altri che :t po: 
sono considerare generalmen¬ 
te sedativi. l'azione stimo¬ 


lante di un clima finisce per 
esaurirsi col tempo, perchè 
un nuovo equilibrio viene 
raggiunto e consolidato: a par¬ 
tire da quel momento, detto 
• di saturazione», la vacan¬ 
za è pura vacanza, senza più 
particolari vantaggi fisiologici. 

Le coste del Mediterraneo 
sono sedative o stimolanti 
secondo la stagione e secon¬ 
do te località. Quando la 
temperatura è fresca e sof¬ 
fiano forti venti, il clima 
marino è stimolante ed è 
molto adatto ai soggetti de¬ 
boli e depressi, ai convale¬ 
scenti, agli anemici, ai lin¬ 
fatici. ai soggetti a digestio¬ 
ne lenta per ipocloridria, al¬ 
le persone con metabolismo 
basale rallentato, nelle af 
fezioni croniche dell'orecchio 

Questo clima marino inver¬ 
nale, o • forte », stimola l'ap>- 
petito, ravviva il ricambio, 
accelera la produzione di glo¬ 
buli rossi, tonifica la circola¬ 
zione. Ijo sua azione è do¬ 
vuta al vento, alla luce, al¬ 
la ionizzazione dcll'ana. alla 
presenza neU'atmoslera di 
molto ossigeno, d: ozono, clo¬ 
ruro di sodio, iodio. 

Destate il clima delle co¬ 
ste mediterranee, dote non 
c e forte vento, è un clima 
tonificante e sedativo che 
r.on ha altre controindica¬ 
zioni se non quelle generali 
del clima marmo. 

Le controindicazioni del rit¬ 
ma marmo mediterraneo esti 
r o, come pure del clima 
oceanico e delle isole, sono 
le gravi malattie di reni, le 
gravi malattie cardiache con 
scompenso, le animie, le leu¬ 
cemie, le malattie mentali, la 
epilessia, la gotta, le malattie 
di fegato, le malattie organi¬ 
che dell'apparato digerente, 
l'arteriosclerosi avanzata, e 
alcune forme infettive acute 
Il clima marino invernale i 
sconsigliato, oltre che in que 
sti casi, anche nelle affezio¬ 
ni del sistema nervoso, negli 
impertiroidismi, nelle dispep¬ 
sie con eccesso di secrezio¬ 
ne e acidità gastrica, nelle tu¬ 
bercolosi polmonari. 


Il clima di montagna è 
molto diverso da un luogo al¬ 
l'altro, tanto che si parla di 
« microclimi » montani, la. 
secchezza, la luce, le varia¬ 
zioni brusche di temperatu¬ 
ra. ne fanno un clima ecci¬ 
tante. Sono soprattutto le af¬ 
fezioni delle rie respiratorie 
che si avantaggiano della cli¬ 
matoterapia di montagna: da 
una parte l'adattamento dei- 
fi organismo richiede un' au¬ 
mentata ventilazione, e da que¬ 
sto fatto viene stimolata fat¬ 
tività respiratoria: dall'altra, 
la purezza dell'aria ha un ef¬ 
fetto benefico sulle bronchiti 
e sull'asma bronchiale, in 
particolare nei soggetti che 
provengono dall'atmosfera in¬ 
quinala delle città. Il mag¬ 
gior fabbrisogno respiratorio 
si accompagna a un maggior 
fabbisogno di globuli rossi, 
e la fabbricazione ài globu¬ 
li rossi ne viene quindi an- 
ch’cssa stimolata: ecco per¬ 
ché il clima di montagna ag¬ 
giunge. alla tubercolosi pol¬ 
monare e alle affezioni respi¬ 
ratone in genere, anche altre 
indicazioni: le anemie post- 
emorragiche, le convalescenze, 
e in particolare le convale¬ 
scenze da interventi chirurgi¬ 
ci. Anche se durante il sog- 
aiorno t vantaggi fossero po¬ 
co sentiti soggettivamente, sa¬ 
ranno avvertiti nettamente al 
ritorno in città. 


In collina 

Indicazioni specifiche del 
clima di montagna si hanno 
anche negli ipertirodismi, 
in certe insonnie ribelli, nel¬ 
le tanto frequenti distonie 
neurovegetative, nelle gotte e 
uricemie, nelle nefriti cro¬ 
niche purché non gravi, nei 
diabeti non gravi. 

Ma il grande sforzo di adat¬ 
tamento che il clima di mon¬ 
tagna richiede all'organismo 
lo rendono sconsigliabile quan¬ 
do le affezioni ricordate rag¬ 
giungono una certa gravità: 
pericoloso nelle tubercolosi 


polmonari altamente febbrili, 
il clima di montagna è peri¬ 
coloso anche negli enfisemi 
pxilmonari, negli scompensi 
cardiaci, nelle ipertensioni ar¬ 
teriose eccentuate. nelle arte¬ 
riosclerosi, nelle insufficienze 
renali. In questi casi sarà 
più consigliabile un soggior¬ 
no a modesta altitudine: fra 
i 600 e i 106>0 metri. 

La collina sotto i 600 me¬ 
tri, la pianura, il lago sono 
sconsigliabili ai reumatici a 
ai depressi. Il clima di fo¬ 
resta è particolarmente seda¬ 
tivo. e quindi indicato nei 
soggetti insonni 
Accade spesso che la scelta 
delle località di mllcggiatu- 
ra sia fatta casualmente n» 
base a considerazioni econo¬ 
miche o ai gusti personali: 
perciò accade spesso che la 
vacanza, in luògo di data 
vantaggi, dia svnntagat 
Un recente convegno dei 
l’Istituto italiano di Medicina 
sociale ha richiamato l'atten 
zione su questo fatto, auspi 
cando che gli istituti preri 
denziali forniscano ai loro as¬ 
sistiti un servizio di consu 
lenza climato’ogico per indi 
rizzarne le scelte di villcq 
giatura. Si è anche auspica¬ 
ta la fondazione di istituti 
di climatologia per la rac¬ 
colta sistematica di dati me 
teorologici e di dati cimici, 
e per il loro raffronto stai- 
stico: cosi da perfezionare Im 
conoscenza dei multiformi cli¬ 
mi del nostro Paese, cosi va¬ 
no e accidentato, e da utiliz¬ 
zare questa varietà nel mo¬ 
do migliore, al fine della pro¬ 
tezione attiva delta salute. Sul¬ 
la base di conoscenze per¬ 
fezionate con tali ricerche 
scientifiche, nascerà per la 
medicina sociale un altro com¬ 
prilo: U compito di assicura¬ 
re I benefici di vacanze ra¬ 
zionali al maggior numero 
possibile di italiani . mentre 
oggi solo il 30 prer cento de¬ 
gli italiani trascorre le feria 
tn località diverse da quella 
di residenza, 
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Per 21 giorni Anquetil ha fatto paura a tutti 


l’Unità / martedì 13 giugno 1967 


Eexploit di Gimondi 



$ 1 $ 


Gimondi 
e Balmamion 
i due capitani 


Motta: «No 
al Tour » 


Gimondi 


MILANO, 12 

Gl.innl Molla non parteciperà al pros¬ 
simo Giro di Francia. Sembrava che su 
pressione della « Molteni », il corridore do¬ 
vesse far marcia indietro, ma oggi si è sa¬ 
puto che Gianni ha avuto partila vinta. 
« Non me la sento, sto attraversando un 
bruito periodo, se vado in Francia faccio 
una figuraccia » ha detto il brianzolo, e il 
a patron » s'è arreso prendendo in conside¬ 
razione anche i pareri del D.S. Albani e 
del medico. 

Le squadre italiane al a Tour », com'è 
noto, saranno due. La nazionale a A » che 
sarà guidata da Felice Gimondi e avrà co¬ 
me tecnico Luciano Pezzi, e la nazionale 
a B a che dovrebbe avere per capitano Bai 
mamion e comprendere Preziosi (un allro 
a Molteni ») e De Rosso (* Vittadello »). 
Questa squadra, con tutta probabilità, sarà 
affidata a Gastone Nencini. Le formazioni 
delle due compagini sono ancora in alto ma 
re; si possono fare molti nomi, ma col ri 
schio di sbagliare. Probabilmente i gregari 
di Gimondi saranno: Poggiali, Dalla Bona, 
Vicentini, Ferretti, Chiappano, Minieri e 
due ■ Filotex ■ (Mugnaini e Colombo). 

E comunque domani pomeriggio alle ore 16 
si terrà una riunione a Milano presso la 
sede della Unione Ciclistica Italiana Profes¬ 
sionisti, una riunione che sarà presieduta 
da Carlo Carini e al termine della quale 
dovremmo conoscere I venti componenti le 
due squadre. 





Proibito agli atleti militari 
di gareggiare oggi a Grosseto 


nostro corrispondente 

GROSSETO, il! 

• - I grande Indignazione ha su- e Ie pi amme Gj a || e avevano pea). Ma se per 5iena le lo: così alle 13,30 di oj 

va i sc ? , ? j **,,* oppo ^ , ° , assicurato la partecipazione autorità militari hanno dovu- arrivata come un fulml 

B IH Hr^H B W I n ][mstro dell Interno Tavianl di un a || ro j mpor | an f e lotto to fare buon viso a cattiva del sereno la notizia c 

■ ■■■■■ ■■ 1 p ®r? ec , ,p f 2 !P ne , ^egli di atleti comprendente Ira _ — .«*•> - 

■ M B ■ ■ W l Heh militari italiani al «meet- gli ahri Sìmeon. Lianì, Az- 

JHk I ing » in programma domani zar0 

-----.-----. * e '? a Grosseto con i reduci Fine a quesfa maHina , a 

I dat | a riunione di Siena (cioè partecipazione del militari 

I gli italiani, i sovietici, I cu- sembrava scontata: del resto 

. bani, I tedeschi, i portoghesi, anche a S’ena erano stati in 

A i cecoslovacchi, gli unghe- gara s j a pUre dopo qua | c h e 

resi). giorno di incertezza alla qua- 

"Hi | E ' un veto antisportivo che le aveva tagliato corto la 

K |5a Wf ^ m Bai B B MÈ ì|| I costituisce un vero e proprio FIDAL minacciando di non 

B B B attentato alia riuscita del includere nella rappresenta- 

Bl^B J «meeting)! perché i carabi- Uva europea gli atleti che 

B^^^ * nierì avevano iscrìtto alla avessero disertato Siena (il _ 

JL. ^ | manifestazione 40 atleti (tra «meeting» di Siena valeva Rodeghiero a - 


di un «Giro» sbagliato 


i quali assi dei calibro di 
Rodighiero, Asta, Drovandi, 
Parlsotto, Cindolo, Giordani) 
e te Fiamme Gialle avevano 
assicurato la partecipazione 
di un altro Importante lotto 
di atleti comprendente tra 
gli altri Simeon, Liani, Az- 
zaro. 

Fine a questa mattina la 
partecipazione dei militari 
sembrava scontata: del resto 
anche a S’ena erano stati in 
gara sia pure dopo qualche 
giorno di incertezza alla qua¬ 
le aveva tagliato corto la 
FIDAL minacciando di non 
includere nella rappresenta¬ 
tiva europea gli atleti che 
avessero disertato Siena (il 
« meeting » dì Siena valeva 


appunto come prova di qua¬ 
lificazione per la formazione 
aella rappresentativa euro¬ 
pea). Ma se per Siena le 
autorità militari hanno dovu¬ 
to fare buon viso a cattiva 



sorte, hanno pensato bene di 
prendersi subito la rivincita 
per il ■ meeting » di Grosse¬ 
to: così alle 13,30 di oggi è 
arrivata come un fulmine a 
del sereno la notizia che I 
militari erano stati ritirati 
dalle gare (con due telegram¬ 
mi, uno dei carabinieri a 
l'altro delle Fiamme G’alle). 

Perché? 

Certo è che il provvedimen¬ 
to è stato stigmatizzato da 
tutti i veri sportiv': certo è 
che in questo modo Tavianl 
(e chi lo consiglia ad agira 
così) non ottiene altro effetto 
che quello di coprirsi di ri¬ 
dicolo. 

a- 9. 


Si è salvato in parte Adorni, ha fallito Motta 
Bene il redivivo Balmamion 


Gianni Motta 


_l 


Pieni poteri (sulla squadra) a Fiore 

Lazio: Neri 
liquidi ato ? 


Dm i Roberto Fiore, uro pe¬ 
nerai matiapcr della l.azw (o se 
preferita neo braccio destro del 
presidente commissario Lemmi) 
ha « affrontato » ieri la stampa 
per chiarire la sua posizione c 
i suoi propositi al momento di 
premiere il timone (tecnico, che 
l'amministrazione dei quattrini — 
pochi per la verità — resta 
esclusivo compito di fanzini) 
della franile navicella biancvaz- 
zurra. 

lllcorn. schietto, sicuro di sé 
don Roberto ha parlato senza 
peli sulla Impila, rivelando es¬ 
senzialmente due co<e: primo 
che Lenzmi pii ha trasferito par¬ 
te dei suoi poteri per cui da 
oppi cali e l'unico responsabile 
della squadra e. quindi. l’unica 
persona autorizzata ad occupar- 
1 si della squadra : secondo che 
d suo incarico esclude nel mo¬ 
do più assoluto il suo ingresso 
nello -.tafT diripcnziale delia t fa 
zio S.p.A. » ed ha carattere as 
solutamente temporaneo, limitato 
cioè al ritorno della fazio in 
> sene .1 nel mipliore dei casi 
e all'inizio di fx-temichc interne 
cayxici di riflettersi sul rendi¬ 
mento dei giocatori nel caso pcp | 
0-nre. 

Premesso che il suo cuore re¬ 
sta al ...Napoli. don Roberto ha 
sfregato che cali farà tutto d jms 
Siti le per riportare la Lazio 
nella massima dinsione oià alla 
line del prossimo campionato c 
di essere sicuro di riuscirci se 
potrà larorarc in pace. Non si 
è nascosto le difficoltà che oc¬ 
corre superare per raggiungere 
l'obiettiro. difficol'à che pratica¬ 
mente son già cominciate con la 
ncerca di giocatori adatti alla 
« B » con i quali irrobustire l’af- 
tuale intelaiatura della squadra 
e che continueranno allorché si 
tratterà di superare le altre com¬ 
pagini illustri « precipitate » fra 
i cadetti, ma si è detto sicuro di 
farcela se potrà (come porrà, 
stanti i pieni poteri affidatigli) 
condurre a suo piacimento la 
campagna acquisti e cessioni e 
se potrà scegliersi un tecnico e 
dei « rinforzi » di sua assoluta 
fiducia. A proposito del tecnico. 
Fiore s'c fan guardato daU'espri 
mere un giudizio su Xeri. ma il 
fatto che abbia i cautamente ac¬ 
cennalo aU'intenzione di sceglier 
ai un tecnico di sua incondizio- 
ruta fiducia lascia supporre che 
Fattuale allenatore biancoazzur¬ 
ro è (dà stato liquidato e che ha 
ormai i giorni contati. 

L'impressione lasciala da Fio¬ 
re è stata quella di un uomo che 
sa quel che vuole e che c deciso 
a ottenerlo. In altre parole Fiore 
ha la competenza necessaria per 
poter operare giustamente (tanto 
più che sembra aver afferrato 
chiaramente quali sono i prò Me¬ 
mi della squadra) c la personali¬ 
tà indispensabile per poter •re¬ 
gnare* in un ambiente turbolen¬ 
ta quale è quello biancoazzurro. 

va quando c morto >! * Pred¬ 
andone * Zenobi. la fa zio ha no- 
OaUo sempre con eccessive dif¬ 


ficoltà. shallottolata di qua c di 
là da una continua guerra fra 
gruppetti di dirigenti ambiziosi 
assai, competenti molto poco r 
spesso presuntuosi oltre ogni li¬ 
mite. In un'atmosfera di conti¬ 
nua polemica hanno « regnato » 
più o meno a lungo, con più o 
meno merito, i Siliato. i Covel- 
li. i Tcssarolo. i Casoni, i Mice¬ 
li. i Vaselli, gli Ercoli, persino i 
Rrmo. che è tutto dire. E la 
squadra è scaduta via via men¬ 
tre aumentavano i debiti c la 
confusione all'Interno della so- 
cictà c fra le schiere dei tifosi 
clic disgustati da tanto cani di¬ 
rigenziale suii diventati sempre 
meno, con gran dispiacere del 
cassiere sociale. 

Attualmente la situazione è 
niunta ha un punto decisivo ■ re¬ 
trocessa in serie li. finanziaria- 
mente in rovina per i debiti c 
lier le difficoltà a trovare perso¬ 
ne disposte ad accollarsi il de¬ 
ficit (a dar consigli, a criticare 
e a voler comandare sono anco¬ 
ra m tanti ma disposto a tirar 
fuori un po' di soldi c'è rimasto 
solo fanzini) la Lazio o si risol¬ 
leva subito, col prossimo cam¬ 
pionato. n non si risolleva più. 
Questo dovrebbe essere chiaro 
anche a quei dirigenti tanto 
svelti a parole e tanto lenti a 
contribuire sostanzialmente alla 
rinascita: anche a quei diriaenti 
che a suo tcmixi « trovarono » il 
salvatore » nel democristiano 
rat mi tessa (.’ t r che fiochi qior 
ni fa pur di mettere i bastoni fra 
le ruote avevano avanzato lo cari 
d'datura di un grupps'ttn di igno¬ 
ti dirigenti capeggiati dal Con*i- 
ohere comunale democristiano 
Cmi di Portocannone il quale non 
si è capito bene se in cambio 
della pubblicità che avrebbe tro¬ 


vato nella direzione della socie¬ 
tà avrebbe portato un sostanzio¬ 
so contributo economico o solo 
il... cannone per finire di affon¬ 
dare la navicella biancoazzurra. 
Comunque la sua candidatura si 
è dileguata con la rapidità con 
cui si era annunciata e la Lazio 
è rimasta con i suoi... 250 milio¬ 
ni da restituire a Lenzini (gli al¬ 
tri debiti saranno papati con il 
prcstdo COSI, che resta però 
condizionato alla vendita delle 
azioni della S.p.A. che per ara 
nessuno vuole), con i 300 milioni 
di capitale sociale da trovare 
per la società per azioni (sem¬ 
bra che il solo fanzini sia dispo¬ 
sto a tirarli fuori aggiungendo 
-- insieme ad alcuni ornici — 
qualche altra comi ni 250 che de 
ve avere) e con i 200 milioni da 
trovare per rafforzare la squadra 
che ovviamente non può puntare 
tutto suoli scambi anche sc agli 
scambi Fiore ricorrerà parec¬ 
chio per dare alla nuova fazio 
quel nerbo che oggi non ha e 
che è invece indispensabile per 
poter disputare, con l'obicttivo 
di vincerlo, un campionato di 
serie R 

In tanta contusione. l'unica 
speranza resta il duo Lenzini- 
Fiore. Se il presidente commis¬ 
sario riuscirà a garantire al suo 
collaboratore Voutanomia e la 
tranquillità per poter operare la 
Lazio può ancora sperare in una 
rapida rinascita. l.mtzim potrà 
diventare l'erede di Zenobi e 
Fiore potrà avere la sua rivin¬ 
cita (questo è il suo vero obictti¬ 
vo) su fauro e gli altri dirigenti 
napoletani che oh hanno tolto 
il t ciuccio »: diversamente per 
la fazio sarà darrcro la fine. 
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Battuta in finale (2-0) 


La Roma seconda 
al Tomeo di Jean 

Vittoriosi Napoli (a Lima) e Cagliari (a Chicago) 


JAF.N, 12. 

Il Jacn. squadra della terza 
dispone spagnola, ha battuto 
la Roma per 2 0 vincendo il 
quadrangolare di Jaen (mentre i 
g alìorossi si sono classificati al 
secondo posto). Entrambe le 
reti sono state segnate nella ri¬ 
presa Dal mezzo sin.stro Drte 
ga al 25’ e dal mezzo destro 
Celestino al 41’. 

La Roma si era qualificata per 
la finale battendo per 2-1 il Ma- 
laga. 

LIMA. 12. 

In un incontro di calcio di¬ 


sputato ne!k> stadio « N’acional » 
di Lima, il Napoli ha battuto la 
squadra locale Alianza Lima 
per 3 1. 

• • • 

CHICAGO. 12. 

La squadra italiana del Ca¬ 
gliari (che. come noto, rappre¬ 
senta la città di Chicago) ha 
battuto la compagine uruguaia¬ 
na di Cerro (rappresentante 
New York) per 3-2 (2-0) in un 
incontro valevole per il campio¬ 
nato sperimentate degli Stati 
Uniti dell*» United Soccer As- 
sociation >, affiliata alla FIFA. 


Il Ciro del cinquantenario è 
finito, andiamo a rileggere i pro¬ 
nastici della vigilia, le previsioni 
di un mese fa. previsioni facili 
data la situazione, c constatiamo 
che tre dei cinque favoriti occu¬ 
pano rispettivamente il primo po 
sto (Gimondi). il terzo (Anquetil) 
e il quarto (Adorni) Le sorpre 
se. in un certo senso, si chiama 
no Balmamion (secondo) e lo 
spagnolo Perez Frances (quinto). 
La delusione numero uno Motta 
e la numero due il belga Merckx. 
sebbene per quest'ultimo parlare 
di delusione ci sembra un tantino 
esagerato. 

Ad ogni modo, tenuto presente 
che una corsa ciclistica di lunga 
durata non si concluderà inai al 
cento per cento della logica, pos¬ 
siamo convenire che l'ultima, de 
cisiva classifica rispetta in buona 
misura i valori in campo. 

Tutto bene, allora? Tutto bene 
per (Innondi, naturalmente, ma 
coprirci di glorio solo perchè in 
extremis il campione di Sedano 
ha centralo il bersaglio, sarebbe 
una posizione di comodo, signifi¬ 
cherebbe aver dimenticato la tre¬ 
menda paura che Jacques Anque- 
til ha messo addosso ai benpen¬ 
santi nostrani per 21 giorni su 22. 

Molti di questi benpensanti han¬ 
no capito poco o niente nel pro¬ 
sieguo del Giro: la paura combina 
bruiti scherzi, e allora salta fuori 
V « amor patrio », si dicono scioc¬ 
chezze. s'invoca pubblicamente la 
« sacra alleanza * contro lo stra¬ 
niero. Basta non perdere, basta 
trovare il mezzo, qualsiasi per 
vincere, vero? 

Il lettore ricorderà che non ci 
siamo mai uniti al coro di quelli 
che gratificavano di pigrizia i 
« big * d'Italia, e non tanto per 
difendere i corridori, quanto per¬ 
chè conoscendo modestamente il 
materiale, sapevamo che i Gi¬ 
mondi i Motta e gli Adorni peda¬ 
lavano secondo possibilità. Chie¬ 
dere a uno di andar forte quan¬ 
do non è in grado di farlo, è inu¬ 
tile. e i nostri ragazzi erano ca¬ 
duti nel trabocchetto di « mon- 
sieur » Anquetil in conseguenza 
delle loro precarie condizioni e 
non per altri motivi. Insomma. 
fino a Vicenza. Sdrailo Schiavon 
ha dimostrato chiaramente di ave¬ 
re «più birra», più potenza di Gi¬ 
mondi. Motta e Adorni, ed è 
tutto, ci sembra ; uno dei tre (Gi¬ 
mondi) ha poi trovato la sua 
grande giornata e il vecchio Jac- 
quot è crollato. Però cosa sareb¬ 
be successo se il vecchio Jacquol 
avesse potuto disporre di una ve¬ 
ra squadra? Non dimentichiamo 
che il soggetto in questione (An¬ 
quetil) ha quasi 3 -1 anni, faccia¬ 
mo quaranta, ciclisticamente par¬ 
lando e che non è uno... stinco 
di santo, beve uhishy e champa¬ 
gne. mangia acciughe, uova frit¬ 
te con la pancetta, fa le scor¬ 
pacciate d■ ciliege, frequenta i 
tabarin, e per di più come dice¬ 
vamo corre il Giro del cinquan¬ 
tenario con una squadra di poce 
retti dove il più giovane (Aimar) 
lira a campare per suo conto e 
gli altri'fanno pena: degli altri, 
figuratevi il più in gamba è il 
trentacinquenne. Stablinski. uno 
Stablinski nei guai e costretto al 
ritiro da una brutta ferita 
Dunque, questo Anquetil privo 
di scudieri, affiancato da tipi 
che perdevano le ruote del grup¬ 
po al primo dishvello. ha messo 
nei pasticci i giovani leoni d'ila 
ha dal pomeriggio del 20 maggio 
al mattino dell'll giugno. Questo 
Anquetil ha fatto decisamente me¬ 
glio di Motta e Adorni, e solo il 
Gimondi del Tour, della Pariai- 
Roubaix e della Parigi Bruxelles 
è riuscito a piegarlo. Non diamo 
eccessiva importanza al fatto che 
Balmamion l'ha scavalcato sul 
Ghisallo soffiandogli il secondo 
pasto: ormai il Giro era perso e 
Jacquot ha lasciato fare, o me¬ 
glio non ha rolufo chiedere al¬ 
tro. troppo a sc stesso. 

In conclusione, il ciclismo ita 
hano s'è salvato per un pelo e 
dobbiamo essere grati a Gimondi 
se Anquetil non ha vinto il suo 
terzo Giro d'Italia. Di Gimondi 
sappiamo tutto, sappiamo che in 
qiornata di grazia. qvcPdo la for¬ 
ma lo sorregge, quando le sue 
condizioni fisiche sono perfette, 
egh diventa il numero uno. il 
t superman » del ciclismo mon¬ 
diale. Sabato scorso in Valtellina, 
dal Tonale a Tirano. Felice aveva 
a disposizione il miglior fuefie e 
le migliori cartucce: ha sparato, 
ha colpito nel segno, ha fatto 
centro. E S’ccome i Motta, ali 
Adorni e i Balmamion scolorano 
l'esibizione del « superman » n 
semplici resti di spettatori, i ben 
pensanti hanno gioito e hanno del 
lo: « Finalmente siamo tutti ita 
barn ». 

Primo Gimondi. secondo Balma¬ 
mion, e a Balmamion b sogna 
dare atto di acer disputato un 
signor Giro d’Italia A noi. fran¬ 
camente. è piaciuto di più il Bai 
mamion del 'F7 che non il Bal¬ 
mamion del '62 e del '63. quello 
delle due vittorie consecutive. AI 
Tour, il piemontese dovrebbe far¬ 
si onore, e nell'interesse della 
nazionale, lo vedremmo volentie¬ 
ri come « spalla » di Gimondi, 
una « spalla » che potrebbe an¬ 


che assumere posizioni di co¬ 
mando. 

Adorni ha fallito la * crmiome 
tro ». lui che ha I numeri per 
emergere nella specialità. Quindi 
è chiaro che si trovava lontano 
dallo stato di grazia, diversa 
mente Anquetil (che viaggiava 
alle spalle) non l'avrebbe rag¬ 
giunto sulle soglie dell'arena ve¬ 
ronese. Poi Vittorio s'è ripreso 
un pochino, ha tentato il colpac¬ 
cio nello scenario delle Dolomiti: 
nel freddo e nella tormenta, in 
un ambiente a lui ideale, abbia¬ 
mo nvisto un buon Adorni, e se 
non altro la vittoria di Trento 
ha premiato l'audacia di un gior¬ 
no. Un Adorni, a conti fatti, che 
si salva per tre quarti. 

E Motta? Motta non si salva. 
Multa ha combinato qualcosa di 
buono nella prima t>arte. o alme 
no ha tentato di dire qualcosa e 
s’è accorto di valere la metà del 
Motta ‘66 sul traguardo di IV 
rotta, quando ha notato con ama 
rezza che era stato preceduto da 
una trentina di corridori fra i 
quali molte figure di secondo 
piano. Ora Gianni attraversa un 
momento delicato. Lo vogliono 
mandare al Tour, ma attenzione 
ai passi falsi. E comunque. Motta 
tornerà a galla: d brianzolo è do¬ 
tato di carattere c i mezzi non 
gli mancano. Farà anche l'abitu¬ 
dine al matrimonio: ecco. 

Gli spagnoli, protagonisti in 
molte tappe e provetti cacciatori 
dei traguardi di montagna (ha 
primWdgìato Gottzalès), sembrava¬ 
no addirittura ipotecare il suc¬ 
cesso finale, ma Gabica non po¬ 
teva fare miracoli e al termine 
il migliore è risultato Perez Fran¬ 
ces. Nel complesso, gli iberici 
possono essere soddisfatti, soddi¬ 
sfattissimi, avendo guadagnato un 
bel gruzzolo di quattrini. Seguen¬ 
do l'ordine della classifica, dire¬ 
mo che Aimar non merita più di 
quello che ha avuto: l'abbiamo 
notato in un paio di circostanze, 
e basta, ma pure lui potrebbe 
aver risentito della debolezza dei 
suoi compagni di squadra. 

Ed eccoci a Merckx. Il belga si 
è bruciato in un giorno, nel gran 
giorno di Gimondi. Stava male, 
non godeva buona salute da pa¬ 
recchi giorni, respirava a fatica 
ed è scivolata dalle primissime 
posizioni. Tuttavia Eddy ha fatto 
un'esperienza preziosa, ha lascia¬ 
to intendere di poter emergere, 
con la dovuta esperienza, anche 
nelle prove a tappe, e infatti pa¬ 
re decisamente intenzionato a di¬ 
sputare il Giro del '63. Forse 
Merckx è precipitato anche per¬ 
chè s'è spremuto mica male pas¬ 
sando da una vittoria all'altra in 
primavera: reggere per un'intera 
stagione nel ciclismo moderno è 
difficile, praticamente impossi¬ 
bile. 

E parbamo di Schiavon e dei 
ragazzi della Vittadello Di Selva 
con in primo luogo, uno Schiavon 
che in una sola giornata di crisi 
(sulle Dolomiti) ha perso la ma¬ 
glia rosa e undici posti in clas¬ 
sifica. Peccato, perchè lo Schia¬ 
von che s'è permesso di togliere 
il primato ad Anquetil con una 
bellissima prestazione da Verona 
a Vicenza, avrebbe meritato di 
concludere fra i primi cinque. 

E Panizza? Il piccolo, commo 
vente Panizza che è partito limi 
do. come un pesce fuor tTacqua 
c via via ha preso confidenza. 
Specialmente lunqo le memora¬ 
bili tre cime dove la t società 
delle spinte » ha favorito pii altri 
e danneggiato lui. \\'.adimmo Pa 
mzza è un po' la rivelazione del 
Giro; gli altri debutlantni (cedi 
principalmente Denti) hanno in 
gran parte tradito l'aspettativa, 
fa Vittadello ha inoltre nspol 
cerato un Moser che sembrava 
tomaio indietro di d'eci anni. E 
DanceUi. nonostante il malanno 
che l'ha costretto al ritiro nel 
finale, ha confermato le sue ma 
grafiche, stupende doti di eom 
battente. Dobbiamo invece pren 
dere nota che l'estroso. ìmpreve 
dibile B'tossi fa meno classifica 
di Mugnamt; che un ginocchio do 
lo r antc ha spento Vincerlo Zi 
boli; che Taccone non è poi lui j 
e che la stella del Durante velo- i 
cista è tramnntafa. 

Soie migliori per Zandegù. vin¬ 
citore della classifica a punti da 
vanti a Merckx. e complimenti a 
Poggiali, Ferretti e Chappano. 
gh ottimi gregari di Gimondi. 

L'abbiamo fatta lunga, e scu 
sateci. ma rimane da ricordare 
il fallimento tecn co e iogist co 
di queto giro « storico ». Un'cspe 
r.enza da non ripetere, giu-to 
come ha scritto la stessa « Gaz 
tetta dello sport » E dorremmo 
fare quattro ch'acchierc sulla 
giuria sottomessa, soggiogala a 
Tornarli, e impossibilitata ad aoi 
re. La Federazione ciclistica ita 
liana non ha mente da dire in 
proposito? Avrebbe da dire mol¬ 
to. ma Rodoni è amico di Tor¬ 
rioni, e buona notte suonatori. 

Il Giro del cinquantenario è 
giunto in porto, l’ha vinto un fior 
di campione, e Torrioni ha già 
dimenticato tutto, chissà se Tor¬ 
rioni ha imparato il dieci per 
cento della lezione. 


Il rispetto 
per la fatica 


Anch'io dovrei fare un bi¬ 
lancio di questo « giro », cosi 
come lo sfanno facendo gli al¬ 
tri, quelli che lo hanno vis¬ 
suto come grande fatto spor¬ 
tivo. A me questo aspetto non 
compete né mi interessa: il 
« giro » l’ho seguito cercando 
di comprendere i protagonisti, 
fossero ciclisti, direttori spor¬ 
tivi, tecnici e anche gioma 
listi. 

Come ho già scritto, è una 
storia che e finita troppo pre¬ 
sto: è finita quando final¬ 
mente cominciavo a capire lo 
ingranaggio — sportivo, ex¬ 
trasportivo e umano — che 
muoveva l'enorme carovana e 
che non è facile penetrare, 
proprio perchè è estrema¬ 
mente composito ed ha troppi 
elementi di superficie che ne 
nascondono la realtà. 

in queste settimane è stato 
scritto di alleanze, di intrighi, 
di interessi commerciali che in 
un modo o nell'altro influisco¬ 
no sul risultati e — comun¬ 
que — sugli sviluppi della ga¬ 
ra; sono fatti noti, che però 
non arrivano a modificare la 
unica cosa della quale mi sen¬ 
to sicuro: il rispetto per la fa¬ 
tica dei protagonisti. 

Prima di vederla da vicino 
a questa fatica credevo astrat¬ 
tamente: fare duecento chilo¬ 
metri in bicicletta senza fer¬ 
marsi, è senza dubbio fati¬ 
coso pensavo e basta. Adesso 
questa fatica l'ho vista in 
concreto, ho visto che faccia 
ha: è la faccia stravolta di 
Gimondi lungo la discesa del¬ 
l'Aprica, sono gli uomini as¬ 
siderati nella scalata al ri¬ 
fugio di Auronzo, ai piedi 
delle tre cime di Lavaredo, è 
Merck incapace di respirare 
al Ghisallo e soprattutto sono 
i gregari, lanciati in furibon¬ 
de ■ tirate » per riportare in 
gruppo il capitano in crisi l'al¬ 
tro gregario che ha foralo e 
non può essere abbandonato 
al suo destino perché la squa¬ 
dra potrebbe perdere una pe¬ 
dina. 

So che questa sulla oscura 
fatica dei gregari può essere 
facile retorica, ma la realtà 
è che la fatica esiste, è dura, 
senza l'applauso che — ad 
esempio accomuna gli « assi » 
anche il calciatore minore nel¬ 
l'incontro vittorioso, ma so¬ 
prattutto che non ha il com¬ 
penso economico che questi 
hanno. E' come se ad un cai- 


ci.i.oi c si LÌncdes < e di giocare 
una partita al giorno per ven¬ 
ti giorni, ma le partite pos¬ 
sono durare un'ora o olio ore, 
e una viene giocata sotto un 
caldo asfissiante e la succes¬ 
siva con un freddo polare, una 
al livello del mare l'altra a 
tremila metri di altezza. E 
alla line del mese il gregario 
— sc non è il gregario di un 
campione che raccoglie pre¬ 
mi — prende uno stipendio 
di 100 - 1^0 mila lire al mese 
per dieci mesi dell'anno. 

In tondo uno dei documenti 
piu interessanti, che avrebbe 
meritato di essere conosciuto 
piu di quanto non lo fosse, 
era il quotidiano bollettino sa¬ 
nitario del medico del « giro » 
con la storia di Temporin vii 
tona di un colpo di sole, al 
quale il dottore deve nascon¬ 
dere la bicicletta perche il ra 
gazzo voleva continuare; con 
i cinque assiderati della tappa 
delle Dolomiti; con un colosso 
come AHig al quale le otto 
ore di bicicletta sulle salite 
alpine fanno tornare l’ernia 
del disco. 

Certo sarebbe da discutere 
ss è opportuno o meno sdI. 
toporre i ciclisti a prove di 
questo genere, ma il fatto è 
che oggi queste prove ci sono 
e la loro vita, il loro mestie¬ 
re, le prevede. Ed è forse 
questo che atlascina il pub¬ 
blico forse piu numeroso che 
si veda ad uno spettacolo spor¬ 
tivo; un pubblico Ira l'altro 
del lutto particolare, perché 
lo sportivo che va all'Incontro 
di calcio, di tennis, di palla- 
canestro, di pugilato vede un 
incontro di calcio, di tennis, 
di pallacanestro, di pugilato, 
sa chi ha vinto e perchè e 
come: il pubblico delle stra 
de del « giro » assiste ad uno 
spettacolo che dura dieci se¬ 
condi, di cui non riesce ad 
individuare i protagonisti e di 
cui non saprà il risultato che 
si concreterà altrove. 

Eppure II pubblico c'è ed è 
entusiasta. Una componente 
non può essere che la consa¬ 
pevolezza della fatica dei pro¬ 
tagonisti: quella stessa con¬ 
sapevolezza che ha portato ai 
noti « fatti * delle tre cime di 
Lavaredo, deplorevoli sul pia¬ 
no sportivo ma comprensibili 
sul piano umano. 

Kino Marmilo 


Precedendo gli USA 

L ’URSS mondiale 

di pallacanestro 


MONTKYIDKO. 12 
l.’URSS h.i vinto il (limito lìiiii 
immuto mondiale di p.illacaneMio 
avendo battuto la Jugoslavia per 
71 .'j'J (JJ 2tìì In pieeeden/a. il 
Brasile aveva battuto gli Stati 
Uniti per 110 71 (40 20). togliendo 
alia squ.idiu noi dame! icana ogni 
possibilità ili conquistale il titolo 
l.a decisione pei rassegnazione 
di questo eia quindi legata all'io 
cimilo UitSS .Itigoslnv ia dato clic 
entiatnlie le squadte avevano .il 
passivo una sola sconfitta. 

L.a classifica finale e pei tanto 
la seguente: 


1) 

URSS 

fi 

5 

1 

149 

3I>8 

11 

2) 

Stali Uniti 

fi 

4 

*7 

477 

391 

HI 

3) 

Jugoslav la 

li 

4 


4.71 

4 52 

11) 

4) 

Brasile 

fi 

4 

2 

4IG 

112 

11) 

5) 

Robinia 

fi 

•) 

5 

422 

4(>9 

8 

li) 

Argentina 

fi 

T 

5 

399 

179 

7 

7) 

Uruguay 

fi 

ì 

5 

347 

419 

7 


La vittoria della squadra lira 
Milana su quella degli Stati Uniti 
è stata netta e indiscutibile. II 
Rrasilc ha pi oso subito un van¬ 
taggio clic gli americani non som» 
stati capaci di colmale. Al 27' 
è stato espulso dal campo il di¬ 
rettore tecnico dei brasiliani. Re¬ 
nan Togo Some/ (i Concia »). 
per piotesle contio i giudici che 
non avevano interi otto il gioco 
quando era caduto il giocatine 
Ubiiatan. « C’anela » ha tentato 
perfino di picchiare il giudice 
portoricano Calvin Radino 

BRASILE: Amaury (14). Ubi 
ratini (15). Yatlur (C). .Meiion 
(24). Sucar (4). Smino-, (8). Mas 
soni (9). 

STATI UNITI: Benson (7). Con 
muglimi). Silliman (8). l’aulk. 
Barre! (2), Chiusoli. Carrier (20). 
Miller (2). TucLor (5). Binile (9). 
Williams ili). McKenzie (7). 

Arbitri : David Ben-u-an (Uru 
goay) e Calvin Radino (Rollo 
rico). 

L'incontro URSS Jugoslavia non 
è stato aU'alte/za delle asjHdta- 
tive. Entrambe le squadre hanno 
giocato in modo freddo e a tratti 
scn/a tecnica cd alia fine ha 
pievalso la squadra che ha po 
luto disporre rii maggiore pre¬ 
stazione fisica. Questo tipo di ha 
sket non piace sulle rive del 
Rlatc, dove si è ammirato molto 
di più rincontro Brasile • Stati 
Uniti, fra due compagini, cioè, 
die impostano il loro gioco sulla 
tecnica e non tanto sulla forza 
d'urto Comunque meritata è 
stata la vittoria riellT'iuone So 
Melica. La Jugoslavia lia in un 
torto senso deluso Era (onside 
rata una sena aspirante al n 
toio mondiale per quello dir 
aveva fatto all'mi/io del girone 


finale e. quando ni mai tutti la 
d,ivano come sicura vincente del 
torneo, e stutn battuta non solo 
(laH'URSS ma .indie dal mode 
sto Uruguay. 

URSS: R.mlauskas <(>). Sakan 
ricltri/e (10). Tiuvm (4). Soli 
khov (8). Rolivoda (Hi). Bolov. 
Toidsod (3). Volino (7). l.ipsn 
(14). Anrimev t-i> 

JUGOSL.W l.\ Ba'in '2). ivo 
tue (li). Kajkovn (1.1). Km arie. 
Cvetkovit (1). Ka/natnvic (10). 
Danni (21). Comc. Djndi.i. Dju 
uè (fi), Skun-i. 


Niente match 
con Folledo 

Benvenuti 
abbandona 
il titolo 


europeo 

noi.DON\. 12 — Nino Urn- 
\riniti, r.impiline mondiale (In 
pesi incili, ha rinunciali» al 
lindo i-iii opro ((■•Ila caiegoria 
per rolicrlilrarr la sua pi epa- 
r.i/ionr Miirilironiro ili riviu 
ella con lo MntiiullriiM' I.utili¬ 
ti ri fili li 

l.a ilrrisionr. r stai.» irsi 
noia n;i;i (lai mio procuratore. 
Urlino \m.nlli//i. limi muti 
avrrhhr dnv ilio Inrnnirarsl 
roti la spai;iiol<i I ollrito en¬ 
tro la mela ilei prossimi» lu¬ 
glio. ma il pillile triestino 
non intende enrrere riseli!' 
un incidrntr n mia ferita, «r 
non una preparazione un po' 
piu affrettata di quella In 
programma per il c.impiona- 
lo mondiale, polrelilie infatti 
ostacolare o addirittura Im¬ 
pedire rinmntrn mondiale. 


totip 


La colonna vincente dal con¬ 
corso di domenica: I corsa 21 ; 
Il corsa 2-1; III corsa 1-x; IV cor¬ 
si! 1 2: V corsa x 2; VI corsa x I 
Le quote: ai « 12 » L. 2.372.692; 
agli « 11 » L. 153.076; ai « 10 » 
L. 15.136. 




I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


DAMA 


CROCE MAGICA 


PROBLEMA SIMMETRICO 
del maestro F. Pisciottaro 
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Il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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PROBLEMA SIMMETRICO 
del maestro F. Pisciottaro 
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PROBLEMA 
del maestro Franco Pisciollaro 
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Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

-.vmTztnjm ap.ipj rp o)jpji mu 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

I 
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I) richiesta telegrafica di a.cto: 
2) Io fanno fare la gioia • la 
paura. 3) uno dei Dio'curi; 4) ai 
accendo nell'inverno: 5) il palmi 
i»ede gra--o c ottu-o. 
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^ DEVI 
BATTERE . 

SUGUELMO/y 


■ Li E PCX. DO « 1 SETE \ 

PVZEfJSROTDX- COMBATTI- 1 

aaeuto che ’ 

3iy?l.lElMO noti PUO'ES- 

S ceke col Pero .'non fds- 1 
/ 5 o vtwceeE senza J 
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Et TORNATA (N TE - TI 
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Gino Sala 
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_ pag. il / spettacoli 

Un altro episodio della «guerra» Successo in 

W% • • • Tlf URSS della 

Parigi : cinema e TV ze«m e « 

davanti ai niudici ^ oss ' ^ emen ' 

^■u w ui■ ■ & ■ sai susini 1^1 i 

™ m W■■ ■ w ’~ ^■ Zeani e Nicola Rossi Lemeni 

ennn nriKiii in riimlfm fini. 
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< Fare flint cun Antamoni e 
Fellinì — Zia sentenziato recen¬ 
temente a Boston il produttore 
americano Joseph Levine — è 
un divertimento assai costóso. 
Solo il 5 per cento dey h spetta¬ 
tori di cinema va a i edere i 
film di Fclhni o di altri registi 
stranieri: alcuni di questi film 
piacciono ai cnticy ma solo a 
loro e a nessun altro » Dopo 
aver affermato che non si può 
stare negli affari facendo solo 
film artistici, il Nostro ha cosi 
concluso « Forse adesso Antonio 
ni diventerà più noto grazie a 
Hlowtip; ma prima sono sicu 
ro che. a sentire fare il nome 
ih Antonioni. la maggior parte 
del pubblico cinematografico a 
I rebbe pensato a qualche spe- 
c e di formaggio italiano ». 

Beno. Proviamo adesso a im¬ 


maginare che cosa pensa la 
maggior parte del pubblico ci 
nematografico a sentir fare il 
nome di Levine: * E chi ù? Ah .. 
è americano? Mah .. sarà un 
grosso industriale, magari il re 
del formaggio te rana ». 

Duelli che invece Io conosco 
no sanno che è un individuo po 
sto. da una società basata sul 
privilegio, in condizione di fare 
il bello e il cattivo tempo nel 
mondo del cinema e di trattare 
dallallo in basso registi e at¬ 
tori dotati, in genere, di una 
sensibilità, artistica e non. che 
lui nemmeno si sogna: e tanti, 
tra quelli che sanno chi è Levi¬ 
ne. gli hanno purtroppo permes 
so di mettere, insieme con altri. 
le mani sul cinema italiano c 
di portarlo al guinzaglio come il 
cane di cui alla foto. 


Conferenza stampa a Genova 

Su questi film 
punta Lombardo 

Il presidente della Titanus ribadisce i 
gravi pericoli derivanti dalh'nfiltrazio- 
ne in Italia dei colossi di Hollywood 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 12 

Noi momento in cui il grande 
capitale finanziario americano 
ha deciso di aprirsi nuove stra¬ 
de di imasione sui mercati 
mondiali attraverso l’industria 
cinematografica (sì susseguono 
a ritmo incalzante le notizie di 
f isione o di assorbimento del 
le «case» holhwoodiane in 
grandi holding del petrolio e 
della banca), il cinema italia¬ 
no (e v nolo >uinr,ivvivere e 
competere sino al limite del 
possibile, deve puntare princi 
palmente suU'aima della di¬ 
stribuzione. Questa, almeno, è 
l'opinione di GofTredo lombar¬ 
do. il presidente della Titanus. 
il quale ha tenuto una confe¬ 
renza stampa sui film che sa¬ 
ranno distribuiti dalla € casa * 
romana e in questa sua veste, 
pai che di produttore, di com- 


In settembre 
la 6 3 Sagra 
dei Cantastorie 

Piacenza ospiterà quest'anno 
la sesta edìz.one della Sagra 
nazionale dei Cantastorie. 

Nel corso della Sagra, che si 
terrà in settembre, in piazza Ca 
salii, sarà assegnato il ti!o!o di 
Trovatore d'Italia 196 7. L'am¬ 
bito riconoscimento è stato as¬ 
segnato l'anno scorso al siciliano 
Ix-onardo Strano, figlio del Mae 
«tro dei Cantastorie italiani Ora 
x:o Strano. 

In serata s» terrà uno spetta 
colo popolare occasione della 
consegna dei Premi. 


«Amore nelle Ande» 
prima coproduzione 
peruviano¬ 
giapponese 

LIMA. 12 

La pnma ««produzione peruvia¬ 
no-»: .apponese. Amor en los Andes 
(< Amore nelle Ande »). g.rata 
in c.nemascope e tecnico'.or. sarà 
presentata fra giorni a Lima. 
Amor en los Andes narra la sto¬ 
ria di una g.ovane vedova giap¬ 
ponese. Saehiki Hidare, che si 
vaca in Perù. 


messo viaggiatore in film, ha 
indubbiamente fornito una vi¬ 
sione unilaterale e del pericolo 
rappresentato dall'industria a- 
mericana e della opportunità dei 
mezzi indicati per combatterla. 

Lombardo ha comunque fatto 
una aUermazione abbastanza 
importante nel settore specifico 
dei noleggio: la Titanus inten 
de presentare agli esercenti 
delle sale cinematografiche non 
un « pacchetto » chiuso, come 
fanno gli americani (nel quale. 

tJLLdtliu di nini Ul .MP 

no compreso decine di sottopro 
! dotti), ma una gamma abba 
ì stanza varia, con possibilità di 
acquistare anche una sola pel 
licola. 

I film sui quali la Titanus 
| punta molto per la prossima 
) stagione cinematografica sono 
Lo scatenato con Vittorio Gass- 
I man (regia di Franco Indovi¬ 
na). La cintura di castità di Fe¬ 
sta Campanile, con Monica Vit¬ 
ti e Tony Curtis e Da uomo a 
uomo, un western all'italiana, 
che si dice sia costato due mi¬ 
liardi di lire, per la regia di 
Giulio Petroni e con due inter¬ 
preti apprezzati dagli appassio 
na‘i del genere: Lee Van Cleef 
e John Phillip Law. 

Tra gli altri film del program¬ 
ma Titanus è previsto ancora 
un western all’italiana. Venda 
cara la pelle . la riduzione cine¬ 
matografica del romanzo di 
Ferrari Maturità classica (che 
riene presentata eoi titolo Pron¬ 
to .. c’è una cerio Giuliana per 
te), il secondo episodio delle 
avventure di Kriminnl (i prò 
duttori sono abbastanza conten¬ 
ti del modo in cui gli spettato¬ 
ri hanno assorbito il primo fu- 
mettaccio). Ti ho sposato per 
allegria con Monica Vitti e 
Giorgio AlDertazzi. una pelli¬ 
cola c napoletana » dal titolo 
Maria Ricchezza, e II sesso de¬ 
gli angeli interpretato da quel 
Bernard De Vries. che ha ab 
bandonato la direzione del no 
cimento dei « Provcs * in Olan¬ 
da per il mondo della celluloide. 

I c film di Natale » della Tifa- 
mis sono infine Sissignore, di 
Dino Risi, interpretato da Mar¬ 
cello Mastroianni. e Questi fan¬ 
tasmi, prodotto da Carlo Ponti, 
diretto da Renato Castellani e 
interpretato da Sophia Loren e 
Vittorio Gassman. 

Tutti questi film, dei quali la 
Titanus ha acquistato solo i di¬ 
ritti di distribuzione, verranno 
riproposti anche all’estero. 


I proprietari di sale pre¬ 
tendono dall’ORTF un 
risarcimento di cento 
milioni di franchi 

Nostro servizio 

PARIGI, 12. 

La Fédération des cinémas 
(l’organizzazione dei proprie¬ 
tari di sale cinematografiche) 
ha intentato nei confronti del- 
l'O.R.T.F. (la società radiote¬ 
levisiva francese) un processo 
che ha sollevato notevole in¬ 
teresse anche al di fuori del 
mondo dello spettacolo. La Fé¬ 
dération ha chiesto, infatti, al- 
l’O.R.T.F. la somma di cento 
milioni di franchi a titolo di 
risarcimento con i relativi in¬ 
teressi) per il danno causato 
al cinema dalla c concorren¬ 
za sleale e dall’abuso di posi¬ 
zione dominante » della televi¬ 
sione. 

La celebrazione dello scot¬ 
tante processo è cominciata al¬ 
la Corte d’appello di Parigi: pri¬ 
ma che il dibattito si spostas¬ 
se in aula, i magistrati hanno 
però stabilito che l'accusa di 
concorrenza sleale non ha fon 
datnento e l’hanno — come si 
dice in gergo tecnico — deru¬ 
bricata: invece, per quel che 
riguarda l'abuso di posizione 
dominante non hanno trovato 
nulla da eccepire e hanno au¬ 
torizzato la prosecuzione del di- 
battimento. 

Bisogna però aggiungere che 
la Corte d'appello parigina non 
se Tè sentita di emettere un 
giudizio definitivo: infatti, fa¬ 
cendo ricorso ad una sappatoia 
offerta dalla legislazione in 
materia, ha rinviato l'esame 
del problema ad un altro tribu¬ 
nale. la Commission des Enten- 
tes, che attualmente non tiene 
sessione. 

Il processo riprenderà quindi 
tra qualche settimana. La 
« guerra » tra cinema e tele 
visione continua, e la batta¬ 
glia legale è ancora aperta a 
tutti i risultati. L'opinione pub¬ 
blica — come s’è detto — se- 
gue con molta attenzione la vi¬ 
cenda: sembra infatti che il 
peso della concorrenza televisi¬ 
va sia sentito dal cinema in 
Francia molta più di quanto 
non avvenga, per esempio, in 
Italia. 


André Malraux ha dato il suo 
consenso alla versione cine¬ 
matografica della sua Condi- 
dition humaine. soprattutto 
quando ha saputo che la regia 
sarà curata da Fred Z:nne- 
mann. Il film, che sarà girato 
in gran parte in Europa — no¬ 
nostante sia ambientato nel¬ 
l'Estremo Oriente — è prodotto 
da Carlo Ponti, italiano di na¬ 
scita. francese di cittadinanza 
e americano di sentimenti e di 
finanza. 

• • • 

Dopo un lungo periodo di 
astinenza. Juan Antonio Bar- 
dem tornerà dietro la macchi¬ 
na da ripresa: egli dirigerà in¬ 
fatti tre film a Hollywood. Si 
spera vivamente che la forte 
personalità del regista spagno¬ 
lo possa resistere alla macchi¬ 
na livellatrice della grande in¬ 
dustria americana. 


I Sempre più tu piena ut » tùi"- 
! mento ». Robert Bresson: il re- 
! gista ha dichiarato ad alcuni 
j amici di nutrire un sogno che 
j da molti anni attende invano di 
essere realizzato: quello di diri - 
pere un film con una vicenda 
ben precisa, ma senza attori . 


Piuttosto tormentato appare 
| attualmente anche Christian- 
| Tacque, ma solo per quel che 
riguarda il titolo del suo ul¬ 
timo film, ancora inedito. An¬ 
nunciato per una prima volta 
come Chaud les secrets. il film 
è successivamente diventato 
Qui veut tuer Carlos? Il titolo 
del momento (ma sarà poi quel¬ 
lo definitivo ?) è Deux tiekets 
pour Mexico. 

m. r. 


Prodotto in URSS 
un documentario 
sui giornalisti 

MOSCA. 12 

Izj Studio Lontra le oei docu¬ 
mentari ha prodotto un film, sul¬ 
la sita dei giornalisti che si in¬ 
titoli 24 ore su 24 e che narra 
della loro professione, dei loro 
rapporti cor. !a massa de: lettori 
e del la\oro dei corrispondenti 
all'estero. Parte delle riprese so¬ 
no state girate nella redazione 
delle /crestia. Compaiono sullo 
schermo alcuni giornalisti come 
Manetta Sciaghinian, Tatiana 
Tess e Anatoh Agranovski, il di¬ 
segnatore Boris Efimov e i mem- 
bn della redazione delle /eresila, 
che hanno celebrato recentemen¬ 
te il loro cinquantenano. 

TI film è stato sceneggiato da 
Dimitri Mamlee\ Il commento 
musicale è stato composto da 
G. Saveljev. Hanno girato 24 ore 
su 24 il regista Boris Ryekov e 
l’operatore Nikolai Danscin. 


Aprono gii USA 
a San Sebastiano 


SAN SEBASTIANO, 12 

Si apre stasera, con la pre¬ 
sentazione del film americano 
El Dorado, il Fesival cinema¬ 
tografico di San Sebastiano, 
giunto alla sua quindicesima 
edizione. 

L'Italia sarà in concorso con 
Il Tigre di Dino Risi, interpre¬ 
tato da Vittorio Gassman, e 
con La ragazza e il generale 
di Pasquale Festa Campanile, 
interpretato da Virna Lisi e 
Rod Steiger (il primo è stato 
designato ufficialmente, il se¬ 
condo invitato dalla direzione 
del Fes'ival). Fuori concorso, 
verrà proiettato Don Giovanni 
in Sicilia di Alberto Lattuada 
(il quale è membro della giu 
ria internazionale). 

Ecco il quadro delle altre par¬ 
tecipazioni 

Bulgaria: La reliquia di Ro- 
gène di Yanouch Yazov e Le 
icone tornano a noi di Lada 
Boiadjoba. 

Colombia: I balconi di Carta- 
gena delle Indie di Francisco 
Nordan. 

Cecoslovacchia: Delitto alla 
cèca di Jiri WeLss: L'uccellino 


piumato di Vladimir Lehky. 

Spagna: Una storia d'amore 
di Jorge Grau. 

Stati Um f i d’America: El 
Dorado di Howard Hawks; A 
piedi nudi nel parco di Gene 
Sacks (dalla commedia di Neil 
Simon): Due nella folla di Stan¬ 
ley Donea. 

Francia: La loi du survivant 
di José Giovanni; Le scandale 
di Claude Chabrol; Le petit 
chevai de Bois di Richard Bai- 
ducei. 

Gran Bretagna: Il modo fami¬ 
liare di John e Roy Boulting 

Ungheria: Szevasz, Vera di 
Janos Hersko. 

Polonia: Yovita di Janusz 
Morgenstern. Passacaglia na 
caprice Zigmuntoivska di Zbi 
gniew Bochenek. 

Portogallo: Il fuoco e l'acqua 
di Pascal Angot. 

Romania: / mattini di un bra¬ 
vo ragazzo di Andrei Blaier. 

Svizzera: Dalla parte di Car¬ 
tagine di Guido Franco. 

URSS: Cuore di madre di 
Mark Donskoi. 

Jugoslavia: Settimo continen¬ 
te di Dusan Vukotic. 


MOSCA. 12 

I cantanti italiani Virginia 
Zeani e Nicola Rossi Lemeni si 
sono esibiti in quattro città del¬ 
l’Unione Sovietica. Essi hanno 
iniziato la loro tournée a No- 
vosibirsk (Siberia occidenta¬ 
le). si sono quindi recati a 
Odessa, sul Mar Nero, poi a 
Leningrado Infine, hanno ri¬ 
servato L» loro ultima rappre¬ 
sentazione a Mosca, al teatro 
Bolscioi 

Nicola Rossi Lemeni ha ri 
portato un grande successo nel¬ 
la parte di Boris Godunov nel 
l’opera di Mussorgski La sera 
precedente. Virginia Zeani ave¬ 
va interpretato la parte di Vio 
letta nella Traviata di Giusep¬ 
pe Verdi. I due cantanti han 
no altresì cantato nel Fati si. 
Iran Susanin, Madame Batter 
fly. Barbiere di Siviglia ed 
hanno anche tenuto concerti 

I critici hanno dichiarato che 
il canto di Virginia Zeani si 
distingue per la sua combina 
zione del talento vocale e 
drammatico, raro nella sua po¬ 
tenza. e che Nicola Rossi I.e- 
nieni possiede una voce forte 
e bolla. 


I funerali di 
Spencer Tracy 

HOLLYWOOD. 12 
Si sono svolti oggi, m forma 
'(lettamente privata, i funerali di 
Spencer Tracy. scomparso im¬ 
provvidamente sabato «corso 
Una messa di requiem è stata 
celebrata nella chiesa cattolica 
del Cuore Immacolato di Maria. 
Le spoglie di Tracy sono state 
sepolte nel famoso cimitero hol- 
lvvvoodiano di Foresi Lavvn. 


IN ORBITA BARBARELLA 



Tanto tuonò che piovve: dopo un lungo periodo di preparazione, di incertezze e di « battage » 
pubblicitario, finalmente è stato dato il via a Roma alla lavorazione di « Barbarella ». Prota¬ 
gonista del film, tratto — com'è noto — da una serie di fumetti di Jean Claude Forest, i Jane 
Fonda, qui fotografata con il marito • regista, Roger Vadim, prima del < ciak > d'inizio 


Questa mattina l'inaugurazione 


Si specializza il 
Festival TV di Praga 


Dal nostro inviato 

PRAGA 12 

Si anre domati na a Praga il 
quarto Festiva! TXemaz.ana!e 
della tele vis «ne. Le decine di 
apparecchi installati, come osi: 
croio, celie ant.che saie de. Pa 
lazzo Vakt-cen comT»ceranno d. 
buonora a trasmettere le opero 
in concorso e fuori concordo — 
oltre settanta, complessivamente 

n - * « 

— culi uti iiuw nirtidiirru ui 
circa otto ore di pro.ez.one. I 
g.ornahsti e ì delegati, tultav.a. 
non lamenteranno probabilnxn 
te quest’anno un r.tmo così t£<t> 
c o di L2 , ’O r D" t! C ?em 

te invernale che caratterizza que 
sto inizio di giugno a Praga, n 
fatti, non invita certo aue gite • 
e alle passeggiate. 

Come è ormai tradizione de! 
Festival, il numero dei paesi par¬ 
tecipanti è notevolmente alto: tra 
gli altri sono presenti quest'amo 
anche la Siria e la Repubblica 
Araba Unita, le quali avevano 
inviato le loro opere prima che 
scoppiassero i drammatici avve¬ 
nimenti che. in queste settimane, 
hanno sconvolto 11 Medio Oriente. 

Il regolamento dd Festival è 
stato modificato e presenta, in 
questa quarta edizione, due im¬ 


portanti novità: iesclus.cne dei 
programmi museali e di varietà 
e '.i rp.»riiz,or>e de'.'.e onere m 
concorso ri d le ca*egor e. tele 
drammi e doc.i-rentan. Anche i 
prem. verranno assegnati sepa 
ratamente da d >e -Litote giurie 
I. r.novazor.e va ne! -erc-o a-r 
spiato n.-g.. am. «cors. dada 
cr.tica. che da tempo va prop i 
Binando ma specializzazione de: 
Festiva! te’.ev.«r.:. assolutami- 

t a _ _ — -J — _ — ■ 

ve * rvx. v ■ Ki fO. . mia yr. tAJ JCILJllC 

che compendo arco mo’.to va 
sto di t gonen », sciando a! 
Festival di Montreux. che st tie¬ 
ne ogn. anno xi pnma vera, la 
esclusività dei programmi d: va 
netà. la manifesta zòne praghe¬ 
se si è concentrata sui te’.edram 
ini e sui ikx.-urrxTiian. offrendo 
cosi ai ddevati e ai critici la pos 
sibil.tà di operare un confronto 
più attento e organico tra le 
opere m concorso — confronto 
che. alla fine, troverà m più 
meditato riflesso (c’è da sperar¬ 
lo. almeno) nei premi differen¬ 
ziati. 

La RAI presenta quest’anno due 
opere di medio impegno: il dram¬ 
ma La vólpe e le camelie, diret¬ 
to da Silveno Blasi. e il docu¬ 
mentano Sua maestà il bambino. 
di Serzio Borelli e Piero Schiva 


I zappa. I teespetiaton italiani le 
hanno g:à v.«*o (n'rambe Anco¬ 
ra una \o*a b -orna eon-'atare 
che la sce.ia appare p:u che op.- 
natxle. « a ne. campo de! teatro 
televisvo « a ti qael!o delle tra¬ 
sm sscn: d carattere documen¬ 
tar o c era d - rrt-z. o ni-..a -»~:ra 
produz.me ie..a -co--ci <.iz me; 
ma !a ìeiezme deUa RM per i 
Festival mtemazionali rsponde a 
cr.ten che non e faci!e com 

_ ^4 T»-. 1 * -, t* - 1 .L. 
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!a TV italana abba !a perv-ca- 
ce vo’mtà di qualificare; qui a 
Praga come * 1 occhio che guar¬ 
da altrove»: il documentano pre- 
q lesi'amo. Tifate:, s: oc 
cupa dell infanzia svedese: quello 
pre-entato d'** ó«m; fa trattava 
del .a »;:a e dei costumi olan¬ 
desi. 

Fuori concorso vedremo una 
terza opera italiana prodotta 
dalla Unitdefilm: un documenta¬ 
no su Pier Paolo Pasol.ni di 
Cario Di Cario. Per la pnma 
volta, se non andiamo errati. 
l'Italia è anche presente m giu- 
na: Giuseppe Lisi, capo servizio 
delle rubriche culturali della RAI. 
«lederà tra coloro che sono chia¬ 
mati a giudicale 1 documentari. 

Giovanni Cesareo 
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ORIZZONTI IN APERTURA - 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica ha conquistato a buon 
diritto l'orario d'apertura sul 
secondo canale televisivo: è 
una cosa, questa, che a parer 
nostro va rilevata poiché la 
trasmissione, come in prece¬ 
denti occasioni abbiamo detto, 
si impone all’attenzione del 
pubblico più vasto per la se 
rìetà ed il rigore con i quali 
va svolgendo da qualche anno 
a questa parte, il propria di¬ 
scorso sugli aspetti più viro 
mente attuali del mondo e del 
la ricerca tecnici-scientifici. 
In questo senso, anzi, va dato 
atto al curatore della rubrica, 
Giulio Macchi, che non indui 
pendo ad una presentazione 
froppo s suggestiva » dei pro¬ 
blemi di volta in volta affron¬ 
tati — mn senza peraltro tra 
scorare ì'asoetto della neces 
saria dignità formale della tra 
smissinne — ha saputo fornire 
un valido materiale di informa 
zinne 

I.'altrn sera, in particolare. 
il sommario della rubrica con 
teneva una serie di servizi 
estremampììle interessanti qua¬ 
li gli esperimenti di mutazin 
ne compiuti nei laboratori di 
genetica vegetale della « Ca 
sarda r. l'impiego di radioiso 
topi come strumento diagnosti 
co delle affezioni polmonari e 
alle rie respiratone e. infine. 
In stadio dei fenomeni temnorn 
lesch'r e pensiamo proprio che 
la trasmissione abbia rangìun 
lo per l’occasione un indice di 
ascolto significativamente rag 
gì inrderole 

Non ci soffermeremo sull'ìm 
postazione dei singoli servizi 
(che del resto non ci sembra 
siano venuti meno al positivo 
indirizzo caratteristico della 
trasmissione) ma vorremmo 
d'altro canto osservare che 
forse per dorè un quadro vera¬ 
mente organico del mondo e 
dei problemi scientifici non sa¬ 
rebbe stalo inopportuno che 
Orizzonti proprio in questo tilt 
mero tanto riero di interesse, 
avesse doto ospitalità, anche in 
via di mera informazione, dei 
fermenti che aaitano in onesti 
giorni Vambieide dei più di 
retti interessali 

m • • 

LO SCIOPERO DEI RICER¬ 
CATORI — Ci riferiamo, cioè, 
od un fatto a torto trascuralo 
dalla stampo quotidiana e gin 
statuente, invece, messo in ri¬ 
lievo sull'ultimo numero di Ri 
nascita in un articolo di Uno 
Farinelli: il primo sciopero (30 
mangio scorso) organizzato dol¬ 
io Confederazione italiana del¬ 
la ricerca, la quale raggruppa 
i sindacali autonomi dei di¬ 
pendenti di tutte le categorie 
(ricercatori, tecnici, operai) 
dei principali enti di ricerca 
italiani (CNEN. CNR. Istituln 
di Sanità. Istituto della Nutrì 
zinne. Istituto Nazionale di Fi 
sira Nucleare ere ) In parti 
colare, a noi sembra, che a 
una fra.sniissfone indubhiamen 
te pregevole e anqiornnta miai 
è Orizzonti non dorrebbe sfug 
gire Timpnrtanza di auanto è 
detto npl citato articolo e. più 
precisamente quando in esso 
si rileva che « oggi è oramai 
chiaro a tutti che i risultati 
sostanziali nella ricerca scien 
tifica si ottengono non tanto 
da isolati cervelli quanto da 
oraanizzazioni solide e funzio 
noli in rii; la funzione dei 
tecnici, della manodopera spe¬ 
cializzata in genere, e degli 
amministrativi non è meno im¬ 
portante di quella dei ricerca 
tori Ultima carati eristica, ed 
è forse questa Timnosfazinne 
più qualificante, unità dei prò 
hiemi ' sindacali ” con quelli 
istituzionali e di politica delta 
ricerca * affermazione cioè che 
la ricerca è innanzitutto un 
problema di uomini, contesta 
zinne dei discorsi di chi vuoi 
superare il dirarìn tecnologico 
senza risolvere prima il pro¬ 
blema dei lavoratori dplla ri¬ 
cerca »: o quando, ancora, in 
esso si ìndica senza possibilità 
di equivoci che * per affron¬ 
tare i problemi dell'organizza- 
zinnp p della programmazione 
della ricerca in Italia, al di 
fuori del settorialismo e anche 
al di fuori di un pura funziona 
lismo (verso cui si muovono 
inevitabilmente i settori anche 
più pranzati dello schieramen¬ 
to Qorernatiro ) occorre inre 
stipare i contenuti reali della 
ricerca scientifica per il mo¬ 
vimento operaio, così come è 
stato fatto per il raso dell’uni 
versila in modo da arrivare al¬ 
la formulazione di una linea 
generale che rappresenti »/’»'? 
alternativa reale, dalla quale 
trarre ali elementi per le sin¬ 
gole azioni concrete. Una al 
terr,atira ehcome nel caso 
della prono?a di legge coma 
nista sull'università, al di là 
della difesa sindacale di aiusti 
interessi settoriali, opponga al 
la rìslrufturazinne nel senso ri¬ 
chiesto dalla evoluzione neoca 
pitalisfa una coerente visione 
di sviluppo della società, e si 
colleghi oroanìcamente alle al¬ 
tre lotte dei larmaforì. prima 
tra tutte a quella per una pro¬ 
grammazione democratica e 
per delle scelte autonome, non 
subordinate alle decisioni del 
capitalismo americano ». 

Naturalmente, sappiamo 
quante e quali difficoltà Oriz¬ 
zonti possa incontrare ponen¬ 
dosi su questa strada: nondi¬ 
meno pensiamo che. non fosse 
altro per coerenza ai carattere 
serio e rigoroso che le ricono¬ 
sciamo. questa trasmissione 
non deve lasciare niente di in¬ 
tentato in questo senso. 

vice 


Retroscena del pugilato 

(TV 1°, ore 21) 
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Nella serie < Quest'Ame¬ 
rica », viene presentato, 
questa sera sul canate na¬ 
zionale, uno degli ultimi 
film interpretati da Hum- 
phrey Bogart (nella foto). 

« Il colosso d'argilla », una 
« inchiesta » cinemalogra- 

Abbado dirige Vivaldi 

(TV 2’, ore 22) 

Claudio Abbado si è ra¬ 
pidamente conquistato un 
ruolo di primo piano fra 
i giovani direttori d'or¬ 
chestra Italiani, e di re¬ 
cente Von Karajan ha avu¬ 
to lusinghiere parole per 
lui. Vedremo stasera Ab 
bado impegnato alla testa 
dell'Orchestra sinfonica di 
Torino della Rai Tv nella 
interpretazione del « Glo¬ 
ria » di Antonio Vivaldi. 
Benché la parte più copio¬ 
sa della produzione del 
< prete rosso » fosse quella 


fica sui retroscena dal 
mondo del pugilato. La par¬ 
te del pugile degli incon¬ 
tri « truccati » è sostenuta 
da Rod Steiger. Bogart è 
il giornalista che, alla fi¬ 
ne, trova il coraggio di ri¬ 
bellarsi agli speculatori. 


d'ispirazione religiosa, og¬ 
gi l'interesse verso questo 
compositore del settecento 
veneziano è attratto quasi 
esclusivamente dai suoi 
« Concerti ». Tuttavìa, li 
« Gloria » è diventato at¬ 
tualmente uno del lavori 
vivaldlani più frequente¬ 
mente eseguiti, e ci dà la 
misura dell'arte del <t prete 
rosso » nell'impiego delle 
voci umane. Solisti saranno 
il soprano Margherita Ri¬ 
naldi e il mezzosoprano 
Shirley Verrei. 


Il punto nero • 

dell'onesto impiegato (Radio 2°, ore 17,35) Z 


Sul secondo programma 
radiofonico va in onda, 
alle 17,35, nell'adattamen¬ 
to dì Belisario Rondone c 
per la regia di Ennio Co 
tosino < Il punto nero » di 
Aldo Palazzeschi. Proto 
gonista è Fanfulla Dome 
siici, un uomo veramente 
esemplare, tutto lavoro e 
famiglia: unica distrazione, 
al sabato sera, il circolo 
frequentato dal suo capuf¬ 
ficio e dalla sua bella mo¬ 
glie. Un sabato sera, però, 
la signora Domestici e la 
figlia attendono lungamen¬ 
te Fanfulla. Alle tre e 
mezzo eccolo apparire In 
mezzo alla piazza deserta, 
vestito della sola camicia, 
con colletto chiuso e cra¬ 


vatta irreprensibilmente 
annodata. Alla moglie, che 
gli chiede cosa sia suc¬ 
cesso, Fanfulla non rispon¬ 
de. Il mattino dopo la vita 
riprende come nulla fosse 
accaduto. Ogni tanto la 
moglie si prova ad inter¬ 
rogarlo su quella famosa 
sera, ma Fanfulla non si 
lascia sfuggire parola. 
Perfino in punto di morte, 
alta moglie che gli chiede 
per l'ultima volta una 
spiegazione, abbozza un 
sorriso: ma resta muto. Il 
segreto di quel sabato not¬ 
te, l'unico punto nero della 
sua vita di uomo irrepren¬ 
sibile, se lo porterà nella 
tomba 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 
17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 

19,15 SAPERE - Storia dall'allergia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— IL COLOSSO D'ARGILLA - F rn d. Vvk P.bion con 
Humphrey Bogsrt 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corso di francate 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — CONCERTO SINFONICO 

22,35 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8, 
IO. 12. 13, 15, 17, 20, Z3\ 
•5215: Corso di inglese: 7.10: 
Musica stop; 7.48: Pan e 
dispan; 8,30: Canzoni del 
mattino; 9.10: Colonna mu¬ 
sicale, 10,05: Vetrina di un 
disco per Instate. 10.30: 
Musica per archi; II: Tnt- 
tico; 11210: Antologia ope¬ 
ristica; 12,05: Contrappun¬ 
to; 13,33: E' arrivato un 
bastimento; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.40: Zibal¬ 
done, 15,45: Un quarto 
d ora di noutà, 16: Per i 
ragazzi. 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,20: 
Parliamo di musica; 18.15: 
Perche sì; 19210: I.una- 
park. 20.15: La voce di Ro¬ 
berto Murolo; 20.20: I ma¬ 
nti, cinque attt di Achille 
Torelli; 22 , 20 : pianista Paul 
Radura Skoda; 23: Oggi 
al Parlamento. 

SECON DO 

Giornale radio; ore 6210, 
7.30, *40. 940. 1040. 1140, 
12,15, 1340. 1440. 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 
2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo, di Dumas; 10,15: I 
cinque Continenti; 10,40: 
Hit parade; 11: Ciak; 1145: 
La posta di Giulietta Ma- 


stria; 11,45: Canzoni degli 
armi '60; 12,20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Il grande 
Jockey; 14: Juke box; 14.45: 
Cocktail musicale; 15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15.15: 
Organista Fernando Ger¬ 
mani; 16: Rapsodia; 1648: 
Ultimissime; 17.05: Un di¬ 
sco per l’estate; 1745: Il 
punto nero, di Palazze¬ 
schi. 1845: Classe unica; 
1830: Apentivo in musica; 
20: Attenti 8l ritmo; 21: 
Non tutto ma di tutto; 
21.10: Tempo di Jazz; 2140: 
Cronache del Mezzogiorno; 
2140: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9: Corso di inglese; 
9210: Bizet; 10: Musiche 
clavicembalistiche; 10 , 10 : 
Vivaldi, Telemann. Haydn; 
10,50: Sinfonie di Schu- 
man; 11.23: Ravel e Bar- 
tok; 1240: Debussy. Ml- 
lhaud e Satie; 13.30: Violi 
nista Arrigo Pelliccia, pia¬ 
nista Ornella Puliti Santo- 
hquido; 1440: Le cinesi, 
musica di Gluck; 1545: Pa¬ 
ganini; 15230: Novità disco- 
grafiche; 16,15: Composito¬ 
ri italiani contemporanei; 
17,10: BaJakirev, Moniusz- 
ko e Rachmanlnov; 1840: 
Musica leggera; 18,45: 11 
mondo ha sete; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: 
Potere politico e potere 
militare; 21: Liszt, o della 
coscienza romantica; 22: Il 
giornale del Terzo; Sette 
arti; 2240: Libri ricevuti; 
22,40-2240: Rivista delle ri¬ 
viste. 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


l'Unità / martedì-13 giugno 1967 


Manifestazioni davanti al Parlamento israeliano 
al grido di «Non lasceremo le terre occupate» 


Rassegna internazionale - 

Agli amici di Israele 


E* stillo il londinese Ohu t- 
ter — non l'Unità — a fare 
imi parallelo Ira la vittoria lam¬ 
po dei panzer tedeschi in Fran¬ 
cia nel lòfi) c la guerra lampo 
di Davan in Egitto, Giordania 
e Siria. L'Olnvrver limila il suo 
parallelo al terreno strettamen¬ 
te militale. Anche noi, owia- 
mente. Ma proprio per rimane¬ 
re sii questo terreno — e solo 
su questo terreno — non si può 
fare .1 meno di ricordare cosa 
accadde qualche anno dopo ni 
panzer tedeschi. Accadrà la stes¬ 
sa cosa anche alle colmine co¬ 
razzale di I)a\an? Noi non 

10 sappiamo. Sappiamo, però, 
ilio — come notava il V'imes — 
nessuno può illuileiai, neH'epo- 
ea in cui viviamo, di fondare 
un impero c tanto meno di ba¬ 
sarsi. per riuscirvi, sui cani ar¬ 
mali. In altri tempi, certo, que¬ 
sto è accaduto molle volle. Ma 
da (piando ha comincialo a for¬ 
marsi una a morale internazio¬ 
nale 11 ne-suuo ha più accetta¬ 
to che haslas«c fare una guer* 
ia per annettersi tenitori al¬ 
trui. Presto o tarili, viene 

11 giorno della resa dei conti. 
E i conti diventano tanto più 
pesanti (pianto più evidente è 
stato ('aggressione e più irra¬ 
gionevole il vincitore. Gnno<cia- 
ino l'ohie/ione, che è poi una li¬ 
nea di ripiegamento ri-petto alle 
primitive posizioni di ehi par¬ 
lava di Israele aggredito dagli 
arabi: la guerra di Israele è sta¬ 
la una li-po-la a una minaccia 
di genocidio. Dna guena pie- 
vciiliva, in altri termini. Ma è 
accettabile il concetto di guerra 
preventiva? Fri è accettabile nel 
caso specifico del Medio orien¬ 
te dove — e non crediamo che 
ciò possa essere smentito con 
i fatti alla mano — di fronte 
alle molle parole degli arabi 
(parole qualche volta irrespon¬ 
sabili) vi sono h- guerre di 
Israele? Noi non ('tediamo 
adatto che questo sia accet¬ 
tabile. E siamo ptofondameu- 


le convinti (he non lo accette¬ 
ranno gli arabi: così conte, alla 
lunga, non lo accetteranno que¬ 
gli stessi europei, anche della 
sinistra democratica, che nei 
primi giorni della crisi si sono 
schierati senza riserve dalla par¬ 
te di Israele. 

Intendiamoci. Noi abbiamo 
sempre detto — e teniamo a ri¬ 
peterlo — che un difficile pro¬ 
blema di convivenza tra gli 
arabi e Israele c’è e deve esse¬ 
re risolto. Ma continuiamo a ti* 
pelere, con la stessa chiarezza 
o fermezza, die la guerra è 
il mezzo sbagliato ed è anzi il 
sido mezzo attraverso il quale 
si rischia di fare il giuoco pro¬ 
prio di quelle inulte del movi¬ 
mento nazionalista arabo che 
predicano la distruzione di 
Israele. E’ precisamente su que¬ 
siti elemento che desidererem¬ 
mo attirare rallenzione dei tan¬ 
ti amici che Israele conta nel 
mondo. Perche da questi amici 
di Israele parla una pressione 
sui dirigenti di Tel Aviv perlo¬ 
meno uguale a quella cui sono 
stati sottoposti in questi giorni 
gli amici europei degli arabi. 

E perchè il nostro discorso 
non sembri reticente, voglia¬ 
mo andare, per quanto ci è pos¬ 
sibile, al fondo delle cose. Noi 
possiamo evidentemente sba¬ 
gliare. Ma la nostra convinzio¬ 
ne è che certi gruppi dirigenti 
di Israele coltivino il disegno 
di uno Stato in grado di rap¬ 
presentare una sorta di a mo¬ 
dello » |ter i paesi arabi. IJ 11 
« modello n in grado di impor¬ 
si tanto più facilmente in (pian¬ 
to mentre Israele è un esempio 
di efficienza in molti campi, non 
altrettanto si può cello dire 
dei paesi arabi. In se. questo 
disegno non avrebbe niente di 
colpevole. Ma... C’è un ma. Che 
è costituito dal fatto che 
si cerca di imporre tale « mo¬ 
dello n con guerre di conquista. 
Ciò c stato fatto nel 1056 ed è 
stato ripetuto nel 1067. Nessu¬ 


no — checche ne dicano gli 
amici di Israele — può accet¬ 
tare questo Di qui, esattamen¬ 
te di qui, parte il punto di vi¬ 
sta dell’ala più rappresentati¬ 
va, e più politicamente accor¬ 
ta, del movimento nazionalista 
arabo. O, almeno, partiva di (pii. 
Adesso, dopo la guerra lampo 
di Dayan, è assai più difficile 
di prima che quest’ala del mo¬ 
vimento arabo riesca a far pre¬ 
valere tale punto di vista. Per¬ 
chè le 11 vittorie lampo » hanno 
proprio questo inconveniente: 
di portare alla radicalizzazione 
del movimento che ha subito 
la sconfitta unificandolo, for¬ 
re, su posizioni più inlrunsin- 
genti. Tanto più che al punto 
in cui sono le cose entrano in 
giuoco nuovi fattori, di cui imo 
determinante: la necessità della 
lotta contro l'occupazione stra¬ 
niera. Gli stessi dirigenti di 
Israele, d’altra parte, stanno fa¬ 
cendo di lutto per arrivare ad 
una situazione ili questo gene¬ 
re: Israele ha vinto la guerra 
con gli arabi — ha dello ieri 
il « moderalo » Kshkol — e non 
intende in alcun modo tornare 
ai vecchi confini. Non ci sem¬ 
bra, francamente, che dichiara¬ 
zioni di questo genere aiutino 
la campagna che gii amici di 
Israele stanno condurendo nel 
mondo. Perchè, vivaddio, la 
gente finisce sempre per pen¬ 
sare con la propria testa e per 
arrivare, dunque, a fare mia 
netta distinzione tra la causa 
degli ebrei in (pianto tali e la 
politica di avventura dei diri¬ 
genti dello Stato di Israele. F, 
finisce, anche, con il ribellarsi 
al tentativo, per lo meno grot¬ 
tesco, di affibbiare l'etichetta 
di antisemita a tutti coloro i 
ipinli intendono discutere, e se 
c il caso, come è il caro, respin¬ 
gere con tolte le proprie forze, 
la pratica — perchè di pratica 
ormai si tratta — delle « guerre 
lampo n del generale Dayan. 

Alberto Jacoviello 


(Unita prima pagina) 

pleto cambiamento. Vi è ora la 
occasione, per ogni paese, dt 
creare condizioni di coesistenza 
progresso e pace nella regio¬ 
ne ». Allori ha detto che Israele 
potrebbe non insistere nel tene 
re tutto il territorio occupato, 
ma che è deciso a far si che 
ogni accordo territoriale debba 
essere permanente. 

Secondo alcune opinioni ripre 
se anche dalla stampa, Israele 
non cederà - in particolare - 
la città vecchia di Gerusalem 
me o le zone della riva oca 
dentale del Giordano In merito 
al futuro si riparla, tra l'altro, 
di creare uno stato arabo indi 
pendente ad ovest del Giorda 
no che dovrebbe essere unito 
ad Israele nel quadro di una 
federazione o confederazione, 
inol re Israele insisterebbe per ! 
mantenere l'occupazione delle ! 
alture conquistate in territorio 
siriano. Dovrà pure essere as 
sicurata — secondo questi <t pia¬ 
rti * — la libertà di navigazio¬ 
ne nel golfo di Aqaba e il tran 
sito nel canale di Suez. 

L'ambasciatore israeliano a 
Washington. Abraham Tarman, 
in una intervista alla televisio 
ne. ha dichiarato che Israele 
« intende tenere i territori occu¬ 
pati sino a che la sua sicurezza 
non sarà stata garantita e i 
suoi obiettil i politici raggiunti ». 

Il futuro dei territori occupati 
inoltre potrebbe essere deciso j 
solo attraverso colloqui dire'- 
ti arabo-israeliani, il che. ha 
detto di sperare l'ambasciatore, 
dovrebbe condurre alla fine 
dell'* aggressione araba ». 

Infine i retroscena delle lotte 
politiche a Tel Aviv prima 
deH'attacco armato sono stati 
in parte narrati dal ministro 
gen. Moshe Dayan nel corso 
di una intervista a Netcsiveek: 

<r Eshkol — ha dichiarato 
Dayan — non mi voleva nel 
suo governo. Il popolo mi vo¬ 
leva. Eshkol fu costretto ad ac 
cettarmi. Quando la crisi scop 
piò egli mi offri la carica di 
vice presidente e di suo consi¬ 
gliere militare. Io risposi che 
non ero interessato. Se dovevo 
avere una carica direttiva vo¬ 
levo la difesa. Altrimenti potè- 
l'ano mobilitarmi e assegnarmi 
il comando delle forze nel Ke- 
ghev ver combattere gli egizia¬ 
ni. Gli dissi: ” Conosco gli 1 


egiziani e so come combatter¬ 
li Eshkol — prosegue Dayan 
— fu molto lieto della mia 
proposta. Egli voleva Igol Al¬ 
lori come ministro della Dife¬ 
sa. Ma quando propose la no¬ 
mina di Allori ai membri della 
segreteria del suo partito, es¬ 
si risposero: " Vada all'infer¬ 
no. noi vogliamo Dayan ” ». 

In mattinata a Gerusalemme 
si era riunito il Consiglio dei 
ministri per ascoltare le rela¬ 
zioni del primo ministro Levi 


Eshkol. del ministro degli 
esteri Abba Khan e del capo di 
stato maggiore generale Rabin 
sulla guerra e sulle sue con¬ 
seguenze politiche e militari. 
Prima dell’inizio della riunio¬ 
ne il governo si era recato in 
forma solenne al muro del 
pianto dove era stato ricevuto 
dal governatore militare della 
zona, generale Iler/og. 

Intanto — a rendere tangibi¬ 
le la decisione unilaterale 
1 -raeliana a non più abbaialo 


tiare la città e i suoi dintorni 
— i militari hanno fatto saltare 
stamani tutti gli sbarramenti 
di filo spinato, i muri di pro¬ 
tezione. i cavalli di Frisia e 
gli sbarramenti anticarro che 
dividevano in due zone la città. 
K’ stato annunciato che la 
strada che porta al muro del 
pianto verrà completamente 
aperta al traffico domani, in 
occasione della Pentecoste e- 
braica. Si stanno mettendo a 
punto inoltre i progetti per la 



AL KENEYTRA (Siria) — Un soldato israeliano fra le macerie di un edificio raso al suolo dall'ar¬ 
tiglieria israeliana 


Dimostrazioni e scioperi della fame in vari reparti 


PROTESTANO I SOL DA TI USA NEL 
VIETNAM s <RIMANDATECI A CASA » 


Secondo le previsioni dei comandanti statunitensi, entro il 1967 un quarto 
delNntero corpo di spedizione è destinato alla tomba o all’ospedale - In¬ 
stabile la situazione politica a Saigon - L’artiglieria americana bombarda 
per errore un proprio campo: tre morti e 21 feriti 


SAIGON. 12. 

II comando americano di Sai¬ 
gon continua ad approfittare 
della situazione mediorientale 
per stringere ancora un poco 
le maglie della censuro su ciò 
che avviene nel Vietnam. Le 
notizie continuano ad essere 
fornite col contagocce e con 
estrema imprecisione. Ciò ri¬ 
flette il consueto desiderio di 
abituare l’opinione pubblica 
a considerare il Vietnam come 
qualcosa non dì sua pertinenza, 
ma anche una esigenza reale 
della propaganda americana, 
che ha ben poche notizie otti¬ 
mistiche da fornire. 

Alla inutilità dei rastrella¬ 
menti, al fatto che l'iniziativa 
politica e militare continua ad 
essere nelle mani dei combat¬ 
tenti del Fronte di liberazione, 
si aggiungono infatti i dati 
sconfortanti dello stato in cui 
si trova il corpo di spedizione 
americano, o almeno le sue 
unità di combattimento. L'agen¬ 
zia Liberazione, che nelle scor¬ 
se settimane acera dato parec¬ 
chie notizie di ammutinamenti 
in venie unità statunitensi, i cui 
soldati si erano rifiutati di an¬ 
dare in rastrellamento, oggi dà 
la notizia, ripresa anche dalla 
agenzia di notizie della hDV e 
dalla TASS. di uno sciopero 
della fame effettuato il 19 maq- 
gio scorso da un gruppo di sol¬ 
dati che si erano rifiutati di 
combattere ed avevano chic 
sto di essere rinviati negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Altri fattori negativi per i sol- 
doli impegnati nel Vietnam sa 
no costituiti dall'evidente falli¬ 
mento della straiegia del gene 
raìe Westmoreland. regolar¬ 
mente messa in scacco dal 
FiVL. che ha impedito al pro¬ 
console americano a Saigon di 
raggiungere anche uno solo dei 
suoi obiettivi; e, più ancora, 
la sensazione diffusa che alme¬ 
no uno su quattro o su cinque 
soldati americani impegnati nel 
Vietnam è destinato ad essere 
messo fuori combattimento nel 
corso del 1967. Le previsioni 
dei comandi omerica ni sono in¬ 
fatti che. nel corso di quest'an 
no, le perdite andranno sempre 
più aumentando, fino a raggiun¬ 
gere ma totale di 10-15.000 mor¬ 


ti, e di oltre 100.000 feriti. In 
sostanza, un quarto del corpo 
di spedizione è destinato que¬ 
st'anno alla tomba o all'ospe¬ 
dale. 

Al massimo livello si nutro¬ 
no intanto grandi preoccupazio¬ 
ni per la situazione potilica 
nelle zone occupate, nelle quali 
ravvicinarsi della « campagna 
elettorale » per la scelta del 
presidente sta creando uno 
stato di tensione e di conflitto 
all'interno delle forze armate 
collaborazioniste, i cui capi so¬ 
no divisi tra la volontà di as¬ 
sicurare l'elezione di Cao Ky. 
e quella di Nguyen Van Thieu, 
l'attuale capo dello Stalo. Cao 
Ky è favorito dai pronastici, 
poiché egli controlla le unità 
militari più importanti e la po¬ 
lizia politica e militare, e si è 
assicurato la fedeltà di altre 
unità dell'esercito, disponendo 
un notevole aumento del soldo 
dei soldati e degli ufficiali . Con 
tutto ciò. negli ambienti dei co¬ 
mandi USA si teme — e lo si 
dice — che i tre mesi che de¬ 
vono ancora trascorrere prima 
delle € elezioni > siano un pe¬ 
riodo di tempo troppo lungo 
perchè esso possa trascorrere 
nella calma. 

Forse è questa pericolosa si¬ 
tuazione che spinge alcuni com¬ 
mentatori notoriamente oltran¬ 
zisti a riesumare un « piano di 
pace » che Johnson dovrebbe 
attuare. Cosi Cyrus Suhberger, 
sul New York Times, incita 
oggi Johnson a fare qualche 
clamoroso gesto recandosi uni¬ 
lateralmente a Ginevra « per 
uiscute r e la pace ». sospenden¬ 
do nello stesso tempo i bom¬ 
bardamenti sul nord. Dato il 
pulpito da cui viene la predi¬ 
ca, è difficile scorgere altri 
mofiri, di questo < piano di 
pace ». che non siano propa¬ 
gandistici o elettorali (Johnson 
dere affrontare, l’anno pros¬ 
simo, le elezioni presidenziali). 

Intanto, nelle ultime 2-f ore, 
l'aviazione americana ha sfer¬ 
rato decine e decine di incur¬ 
sioni contro il nord Vietnam, 
attaccando fra gli altri obbiet¬ 
tivi l’aeroporto di Kep. a nord 
est di Hanoi, e la centrala elet¬ 


trica di Uong Bi, a nord-est di 
Haiphong, già colpita numerose 
volte nel passato. Sul Vietnam 
del sud si sono avute nuove 
incursioni dei B-52 per bom¬ 
bardamenti a tappeto, e centi¬ 
naia di incursioni di tipo clas¬ 
sico. Il FiVL è stato attivissimo 
attorno alle basi USA situate 
appena a sud della zona smili¬ 
tarizzata del 17. parallelo, at¬ 
taccate di nuovo a colpi di mor¬ 
taio e di lanciarazzi. Nella stes¬ 
sa zona (provincia di Quang 
Tri) l'artiglieria americana ha 
centrato posizioni statunitensi 
« per errore ». uccidendo tre 
paracadutisti e ferendone altri 
21 . 

In un bilancio del ruolo della 
popolazione della RDV in lotta 
contro i bombardamenti ameri¬ 
cani. la Pravda afferma oggi 
che i contadini hanno riparato 
100.000 chilometri di strade, da 
quando ebbero inizio le incur¬ 
sioni. 



Una batteria contraerea nordvietnamita 



Quindicimila giordani massacrati in 48 ore 

Centomila profughi scacciati dalle zone occupate hanno raggiunto a piedi j campi di raccolta di Amman e Zerka — L’esercito 
popolare siriano vigila contro tentativi antisocialisti — « Via dalle amministrazioni tutto ciò che è americano o britannico > 


AMMAN. 12 

Centomila sono i profughi pa¬ 
lestinesi che in questi giorni 
hanno attraversato il Giordano, 
riversandosi verso Amman. La j 
radio della capitale aveva rac- i 
comandato loro di rimanere nel- 1 
le zone di abitatone, ma molti 
dei profughi hanno fatto sapere 
di essere stati scacciati dagli 
invasori, che hanno interesse a 
una disarabizzazwne di quel ter¬ 
ritorio che i maggiori capi poli¬ 
tici e militari di Tel Aviv han¬ 
no dichiarato di volersi annet¬ 
tere. 

Il governo giordano ha lan¬ 
ciato i suoi appelli contrari al¬ 
l’emigrazione sia tenendo conto 
di questo fattore politico, sia 


perchè s; trova in d.fTtcokà oer 
quanto riguarda l'alioggiamento 
e il vcriov a g. la monto dei profu¬ 
ghi. Campi di raccolta sono sta¬ 
ti a.ksiiti nei pressi della capi¬ 
tale e a Zerka; altn senzatetto 
sono stati ricoverati m moschee, 
scuole o addirittura ai grotte na¬ 
turali. Si attendono con ansia i 
convogli di soccorso inviati da 
Pakistan. Kuwait. Arabia Sau¬ 
dita. Tunisia. Austria e Libano. 

Intano si procede aita nmoza> 
ne dei corpi dei soldati uccisi. 
Si calcola che. nella difesa con 
irò l'aggressione israeliana, quxi 
dicimiia militari giordani abbiano 
perduto la vita, in 43 ore di 
avanzata delle truppe corazza¬ 
te di Dayan. La notizia non è 
stata smentita e ha causato sgo- 


rr.-rro negh atr.b ent: deh ONU. 
Non e ancora iniziato U seppehi- 
nvnto del e carogne di animali, 
che ora ammorbano l ana e reo 
dono potvsib.fi pestilenze 
Un corrispondente deh'AP. che 
ha raggiunto Amman percorrendo 
la strada dei profughi. h3 testi¬ 
moniato sullo squallore e il di¬ 
sastro provocati dall'avanzata 
israeliana. Alcuni ni aggi sono ri 
masti completamente distrutti, o 
deserti perchè ormai del tutto 
«abitabili. Fermato più volte 
dalle pattuglie militari e anche 
dalla popolazione, il giornalista 
non è stato maltrattato e. anzi, 
gli è staio usato ogni riguardo 
quando ha dichiarato d; non es¬ 
sere nè americano nè inglese ma, 
come è vero, cipriota. 


Re Hu=sen ha pronunciato un 
discorso ai a radio. «. r.ando ogni 
Cittadino a riprendere n lavoro 
* m tno spir.to di d.sc.p «a e co¬ 
razzo. Un senso di responsab b- 
tà e con-upevoiezza — ha detto 
il monarca — seno le nostre ar¬ 
mi « tutte le nostre future bat¬ 
taglie ». 

Da Damasco, intanto, sono giun¬ 
ti i g.ornali degli ultimi g.omi. 
Il quotidiano AI Thaxcra mette « 
guardia sui tentativi di una « qum 
ta colonna » per attuare provoca 
ioni contro l'URSS. Il giomae 
scrive che « il popolo arabo sa 
bene chi è il nemico ». che il suo 
sforzo dev'essere quello e di ripu¬ 
lire tutte le pubbliche tst.ituz.o- 
ni da quanto vi sia di america¬ 
no e britannico » 


Aereo USA 
teleguidato 
abbattuto 
in Cina 

PECHINO. 12 

L’agenzia Nuora Cina armjneia 
che un aereo americano telegui¬ 
dato. c stato abbattuto oggi da 
un aereo da caccia cinese al di 
sopra della provincia del Kwang- 
si. mentre stava compiendo una 
missione di ricognizione. 


valorizzazione dei monumenti 
della antica storia di Sion, ven¬ 
gono riattivate le linee di tra¬ 
sporto urbane cce. 

In un discorso tenuto a Tel 
Aviv l’ex primo ministro Da¬ 
vid Ben Gurion ha sollecitato 
non solo la immediata <t risiste- 
mazimie ebraica della città 
vecchia di Gerusalemme ma 
anche della città di llebron e 
della zona di Etzion già sede 
di ”Kibutzim’’ prima del I94S ». 
Per altro non sono cessate an¬ 
cora le restrizioni belliche co¬ 
me per esempio il coprifuoco 
nelle ore notturne e scoppia¬ 
no ogni tanto brevi ed improv¬ 
visi combattimenti. Ottanta le¬ 
gionari arabi asserragliati nel 
monastero di Santa Rosa han 
no ceduto le armi solo stama¬ 
ni. Una unità giordana — elio 
presumibilmente non aveva ri 
cevuto l’ordine del cessate il 
fuoco — è addirittura penetra¬ 
ta in territorio israeliano do 
'.e è stata circondata e deci¬ 
mata. In altre zone sono anco¬ 
ra attivi piccoli nuclei di resi 
stenza contro i quali vengono 
condotte azioni di rastrella¬ 
mento. Gruppi di combattenti 
siriani si sono scontrati ieri 
con truppe israeliane nei pros 
si di E1 Koneytra quasi coni 
pletamonte distrutta nel cor¬ 
so dei combattimenti dei gior¬ 
ni scorsi. 

E’ stata resa nota intanto 
la cifra ufficiale dello perdite 
israeliane durante i combatti 
menti: si tratterebbe di (17!) 
morti e 2563 feriti. Nel nume¬ 
ro dei morti non sarebbe coni 
preso quello degli ufficiali. Di 
contro sarebbero state battute 
sette divisioni egiziano e quat 
tra divisioni giordane. Il nu¬ 
mero dei prigionieri arabi am 
monterebbe. secondo fonti 
israeliane, a 15 mila. 

L’agenzia « AP » lui diffuso 
stanotte un dispaccio nel qua 
le si afTerma clic, secondo fon 
ti militari non precisate, fio 
i prigionieri catturati dagli 
israeliani nella zona di E1 Tau 
fìk. in Siria, si troverebbero 
cinque ufficiali sm ictici. La 
stessa agenzia aggiunge elle si 
erano diffuse voci sulla pie 
senza di ufficiali sovietici nel 
Sinai, come consiglieri delle 
truppe egiziane, ma elio tali 
voci non hanno peraltro tro 
vato alcuna conferma. 

ONU 

chiesta per una cessazione del 
fuoco e un’interruzione di tutte 
le attività militari, comprende 
la proibizione di qualsiasi mo¬ 
vimento militare in avanti suc¬ 
cessivamente alla cessazione 
del fuoco; 

4) chiede il sollecito ritorno 
sulle posizioni della cessazione 
del fuoco di tutte le truppe che 
possano essersi portate in 
avanti successivamente alle 
16.50. ora di Greenvvich. del 
10 giugno; 

5) chiede la piena collabo¬ 
razione con il capo degli os¬ 
servatori dell'ONU per l'attua¬ 
zione della tregua, compresa la 
libertà di movimento e ade¬ 
guate facilitazioni nel campo 
delle comunicazioni ». 

II testo rappresenta quanto 
di meno vago il Consiglio è in 
grado di approvare, conside 
rando che per l’adozione di 
ogni risoluzione è necessario 
un voto positivo degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, 
la cui collusione con l’aggres¬ 
sore israeliano è ben nota. 

La riunione del Consiglio era 
stata chiesta, in effetti, dalla 
Siria, che aveva denunciato 
« movimenti di truppe corazza 
tc israeliane diretti ad attuare 
una sistematica invasione del 
territorio siriano, nonostante gli 
impegni di tregua ». 

Nel corso del dibattito, il 
delegato israeliano. Rafael, ha 
ammesso i movimenti di carri, 
ma ha sostenuto che essi si 
sarebbero svolti « lungo la 
linea di tregua ». U Thant ha 
fatto però notare che gii osser¬ 
vatori deil'ONU non conosce¬ 
vano ancora, in quel momento, 
l'esatto andamento delle lince 
lungo le quali le opposte forze 
sì trovavano al momento del 
«cessate il fuoco». Il delegato 
sovietico. Fiodorenko. ha ac¬ 
cusato Israele di « sfidare cini 
camente l'autorità delle Nazio¬ 
ni Unite, violandone sistemati 
camente le disposizioni ». 

n delegato siriano. Tomeh. 
ha osservato che l'nbbiettivo 
dell'azione israeliana è eviden 
temente la conquista del corso 
superiore del fiume Yarmuk. 
affluente del Giordano. Tomeh 
ha chiesto al Consiglio di pas¬ 
sare all'azione, e di imporre 
agli israeliani il ritorno alle 
posizioni di partenza. L’egizia¬ 
no E1 Kony ha denunciato la 
connivenza tra Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Israele. 

Il francese Seydoux ha in¬ 
sistito sul rispetto dell'ordine 
di cessare il fuoco e ha solle 
citato più precise testimo¬ 
nianze da parte del generale 
Odd Bull, capo degli osserva¬ 
tori dell'ONU. Egli ha anche 
chiesto la restituzione, da par¬ 
te degl; israeliani, deiì'edifìcio 
dove ha sode la Commissione 
di tregua, a Gerusalemme. 

La risoluzione finale, appro¬ 
vata come si è detto alFuna- 
nimità. è stata presentata dal 
presidente di turno, il danese 
Tabor. 

Mosca 

to i dirigenti dei paesi socia¬ 
listi che hanno sottoscritto il 
documento di Mosca — c se 
Israele non ritirerà le proprie 
forze dai territori occupati, la 
Unione Sovietica, insieme ai 
paesi fratelli, prenderà tutte 
le misure necessarie per ga¬ 
rantire il successo alla lotta 


dei popoli arabi ». Vi è ancora 
da segnalare un lungo articolo 
della Pravda di Yuri Zukov. di 
un certo interesse soprattutto 
perché risponde a quanti accu¬ 
sano in questi giorni l'Unione 
Sovietica di non aver aiutato 
a sufficienza la RAU e la Siria. 

« Tutto il mondo è testimo¬ 
ne — scrive Zukov — del fatto 
che i popoli dell’oriente arabo 
hanno potuto disporre, per lo 
sviluppo della loro economia e 
della loro potenza difensiva, di 
mi aiuto notevole da parte del- 
l'URSS e dei paesi socialisti. 
Soltanto la subitaneità del “col¬ 
ilo mancino” ha potuto dunque 
assicurare ai generali di Israe 
le un successo provvisorio ». Il 
giornale dei revanscisti tede¬ 
schi Reichpost — continua il 
commentatore — parlando del¬ 
la vittoria dì Dayan la ha de¬ 
finita « guerra lampo »; l'au¬ 
tore dell'articolo ha dimentica¬ 
to però quale sorte ha colpito 
gli organizzatori di un’altra 
« guerra lampo ». quella hitlc 
riatta. Che cosa dire allora dei 
giornali borghesi che — for¬ 
nendo moti. ì ili critica a Pechi¬ 
no — cercano ora di dimostra¬ 
re che «i sovietici non avreb 
boro aiutato a sufficienza i pae¬ 
si arabi »? * Sono — nota Zu 
kov — gli stessi giornali che 
ancora qualche giorno fa accu¬ 
savano l'URSS di essere trop 
pò attivamente a fianco degli 
arabi... ». 

Replicando alla bugiarda 
campagna antisovietica in cor 
so, l’autore ricorda poi che fin 
dal primo giorno, l’Unione So¬ 
vietica lia preso posizione con¬ 
tro gli aggressori israeliani. 
Scoppiato il conflitto l'URSS ha 
subito chiesto al governo di 
Tel Aviv di ritirare le sue trup 
I pe sulla vecchia linea clcH'ar- 
mistizio ed è noto che proprio 
grazie agli sforzi dcll’URSS e 
degli altri paesi socialisti, il 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
ha approvato una serie di ri¬ 
soluzioni sulla cessazione im¬ 
mediata del fuoco come primo 
passo verso la liquidazione del- 
i'aggiessione. 

Va detto ancora — continua 
Zukov — che l'URSS e gli altri 
paesi socialisti hanno prestato 
v prestano ai paesi arabi tutto 
l'aiuto materiale necessario 
per la difesa della indipenden¬ 
za nazionale e della integrità 
territoriale, cosi come l'URSS 
e gli altri paesi sostengono la 
lotta del popolo vietnamita. E- 
spressione concreta di questa 
solidarietà — conclude Zu 
kov — è la dichiarazione di 
Mosca dei paesi socialisti che 
contiene l’impegno ad aiutare 
i popoli arabi. « a dare una fcr 
ma risposta all'aggressore e a 
liquidare il focolaio di guerra 
in questa regione ». 

La * dichiarazione di Mosca » 
è dunque un monito severo 
agli aggressori: « un crollo ine¬ 
sorabile e vergognoso — con 
elude il commentatore — at 
tende chi cerca di fermare la 
lotta dei popoli per la libello 
e l'indipendenza ». 

Analogo discorso rivolgono a 
israeliani c americani le Isve- 
stia che in una nota affrontano 
anche il problema delle cause 
clic hanno determinato la scoi) 
fitta delle forze della RAU, af¬ 
fermando che esse sono varie 
e complesse e clic dominante, 
fra queste, c’è il fatto che la 
RAU si è trovata di fronte ad 
attacco di sorpresa quando Io 
andamento del dibattito al 
l'ONU dimostrava che vi erano 
ancora tutte le possibilità di 
evitare la guerra. 

Parlando poi delle assurde 
accuse di Pechino all'Unione 
Sovietica, criticata perché non 
avrebbe aiutato a sufficienza i 
paesi arabi, le Isveslia rilevano 
il carattere demagogico verba¬ 
le della posizione cinese. Pe¬ 
chino ha pensato di eompieie 
:! suo dovere dichiarando che 
* 700 milioni di cinesi sarebbe 
ro pronti a partire per i paesi 
arabi ». Una frase astratta chc- 
non modifica e non può modi¬ 
ficare in alcun modo la situa¬ 
zione. 
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PESARO: da parte del ministero dei Lavori pubblici 


CAGLIARI: ad opera della fazione di Garzia 


Autorizzato il Piano intercomunale 


PESANO, 12. 

Una «lolle linee fo> 1 iinmtaii 
elio caratterizzano il bilancio pre¬ 
ventivo per l'e.iortizio dell' ai.no 
1907, re«latto ddH'amininistrazione 
comunale di sinistra, è il totale 
rifiuto di limitare il dibattito sui 
problemi cittadini a^li stretti con 
fini comunali, nella consapevolez¬ 
za che alcuni problemi fondamen¬ 
tali della città, quali la creazio 
ne di nuovi podi di lavoro, lo 
sviluppo del turismo, del commer¬ 
cio e delle altre attività terziarie, 
vanno collegati in un ampio qua- 
dio regionale. 

Il piano intercomunale che il 
in mitro dei Lavori pubblici ha 
i c-ientomento autorizzato a redi¬ 
gere sarà lo strumento die col¬ 
legllerà in maniera critica e ori¬ 
li .naie le esigenze locali con ciuci¬ 
le regionali. Una visione program¬ 
mata tendente ad evitare che la 
nuova espansione economica ri¬ 
peta la strada del passato, pio 
\ocaiido rifid.sprimttUo degli .iqui- 
lihri tra settore e zona, raccesi* 
tnazione delle ttsisiuu e il disor¬ 
dine nei movimenti della jx>jx>la- 
/ «»ie. risulta particola musile ne 
ceis.ina |K*r l'eccxiomi.i del!.» c.t 
ta in «|u«‘sto mormnto in cui, su- 
jH* r ata Li (riii. si nota una lenta 
npreid nel settore edilizio e negli 
.litri lettori ai gitiorale. La pre 
v.mmic del piano non arresta co 
iiiim(|iie la soluzione di ingenti 
jiioblemi e la preparazion** delle 
«ondr/ioni che ne (Rimettano una 
attuazione più facile. 

(.'intervento «leU'amministrazio 
ne nel settore industriale non si 
limita semplicemente alia scelta 
di aree, ma intende soprattutto 
stimolare il commercio estero, as¬ 
sistendo quelle organizzazioni con¬ 
sortili che rappresentano uno stru¬ 
mento di facilitazione in questa 
direzoine. tenuto conto die gli 

sliocdu » esteri hanno acquista¬ 
lo negli ultimi anni una tonsille 
iovolo imiKirtanz.a per l'economia 
cittadina. L'allurgamento della 
fabbrica i Henelli ». per esempio 
è dovuto pnneij»alm<nte ai I(‘gami 
con il meiv.ito unici ic.ino, mentii* 
«infilo della -r Montecatini * con 
i! mere.ito .lovietuo. bali-.mico e 
cme-e. 

Intuii.munte legate cui i pi in 
cipali problemi <h‘H'jgr:<oltuia 
sono due imixirtanti iniziative 
«inali l.i costruzione di un nuovo 
mattatoio e la richieda e IVn-r 
n/io della centrale consorziale 
del lati** di Pei.no »* Pano, Qui¬ 
rite due iniziatile hanno corniti 
nato già a svolgere una impu¬ 
tante funzione di dimoio alia for 
inazione ili associazioni contadine 
che ixitranno utilizzare i nuovi 
Mannuiti complementari e incre- 
monture la piolu/ione. A questo 
propiiito avrà particolare un 
pirtanza il regolamento iier la 
geitione del nuovo mattatoio che 
dovrà assicurale il diretto con 
tatto eoi mercato di vendita dei 
produttori di liestiame. 

Nel settore dell'istruzione pub 
bliea, ha rivi*stito una notevole 
imixirtanz.i l’istituzione della 
eommissuxie scolastica consulti 
va. a cui e stato a fiutato il coni 
luto di tracciare un programma 
ix*r l'istruzione, oltre a verificare 
1 piogrammi na/ionali ceti la 
lealtà locale ed a partecipare al 
dibattito che si svolge oggi sui 
problemi della scuola. La neces 
sita di tale programma corri¬ 
si r«kìc al (x*so sempre più cre¬ 
scente che l'istru/icno esercita e 
deve ancor più esercitare per far 
fronte a quanto è richiedo «la 
un generale e passibilmente r.i 
judo svilupjxi eccsxinùco e per 
«lare so Idisfnzione alle sempre 
ini mature aspiraz.noi di tutta 
la [Hipola/iono ad un superiore 
grado di cultura. 

Nel settore della viabilità a 
parte le esigenze di migliorameli 
to di tutta la rete stradale, gii 
obiettivi deH'ammiiiistrazione, che 
permetteranno di assicurare un 
p: imo equilibrio alla circolazione 
e (Xtcùi utw influenza tx*ncfìc.i 
sulla complessiva situazione ur¬ 
banistica. sono il completameli 
to della strada di collegamento 
fra i quartieri, il cavalcafcrrov ia 
delia stazione e la deviazione del- 
rattraversarnento cittadino della 
strada statale n. 16 * Adriatica » 
npropoda all'attenzione genera 
le da un clamoroso e |>erico!oso 
aicidente avvenuto recentemente 
a Manta Maria delle Fa brecce, hi 
prossima j;x*rtura dell'autostrada 
riixie ancor più urgenti tali o;x*- 
re .n qjanto potranno assicura¬ 
re fossori)! mento delle nixn'e cor 
renti di t'aflloo che l'autostrada 
:nev'.labilmente immetterà verso 
:! centro urbano 

I-i pruiM di queste opere è :n 
corso di reabzz.iz.ene a totale 
carico del Comune, essendo rima 
ste inevase le neh. est e di sov¬ 
venzione ai sensi delle leggi vi¬ 
giliti : la seconda nella fase di 
progettazione esecutiva: la terza 
è oggetto di sollecitazione verso 
l'ANAS e verso ii in resterò dei 
Lavori pubblici. 
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Il comprensorio del Piano Intercomunale — cui aderiscono 1 comuni di Pesaro, Montellabate, 
S. Angelo in Lizzola, Tavullia e Colbordolo — ha una superficie territoriale di kmq. 227,97, di 
cui 203,58 di superficie agraria; la popolazione residente al 31 dicembre 1966 risultava essere di 
n. 87.643 unità, con una popolazione attiva totale, all'ultimo censimento, di 31.505 unità, di cui 
24.240 dedite al lavori extra agricoli e 7.265 unità dedite all'agricoltura (la popolazione attiva 
dedita all'agricoltura nel 1951 era di 11.265 unità) 


Ancona: successi 
nella sottoscrizione 
per l'Unità 

ANCONA. 12. 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tilo ha lanciato recentemente 
la campagna per la stampa co¬ 
munista e già la Federazione 
di Ancona ha previsto gli obiet¬ 
tivi ed assegnato I compiti alle 
sezioni 

L'inizio è abbastanza lusin¬ 
ghiero, sla per l'Impegno di al¬ 
cune sezioni, sia per le Inizia¬ 
tive che vengono Intraprese e 
anche per alcuni risultati ot¬ 
tenuti. La sezione di Monteca- 
rotto è riuscita a modificare il 
rapporto di diffusione del- 
l'« Unità », da uno a cinque, 
realizzando anche 40 abbona¬ 
menti annui per un giorno la 
settimana, contribuendo con li¬ 
re 2000 per ogni abbonamento. 

Per quanto riguarda le fe¬ 
ste — orma) tradizionali per la 
nostra stampa — oltre a quella 
svoltasi a Senigallia dal 23 ai 
25 aprite, vi è da segnalare la 
pronta organizzazione di alcu¬ 
ne sezioni di Ancona città, le 
quali hanno già programmato 
la loro attività futura. 


ANCONA: per il Comune 


Ennesimo diktat 
della DC al PSU 


Ancona 


Altri ritardi per 
i! palazzo dello sport 


ANCONA. 12 

La riunione clic si doveva te¬ 
nete a Noma questa sera fra ì 
i.ippreseiitanti na/ionali e locali 
del teiitrosinutra. sulla grave 
«risi politica «he ha colpito la 
« formula nel comune di An 
(«ina. è stata rinviata. 

lai gm -t (ic.i/miie addotta è 
«niella dclfiissen/a dei delegati 
nazionali die questa sera santi 
bero stati im|X’gnati nella < un 
stillazione elettorale. La te-i è 
piuttorto debole, .indie |x*rche 
nel menile doveva svolgeisi la 
i milione, le ut ne si erano ovini 
qce chiuse da tempo e gii impe 
gm elettorali ormai erano da 
tempo scaduti. Pili eiedibile, in¬ 
vece il fatto che anche gli sforzi 
promossi dal vice segretario de] 
Piti. Toriana per * rirnoideare r 
a Noma la delegazione dei re- 
pubblicani anconetani suino ca¬ 
duti nel vuoto 

l.a delegazione del PHI aveva 
disertato la riunione svoltasi sem¬ 
pre a Noma nei giorni scorsi, 
rendendola inutile. Tuttavia non 
è da credere die la t rottura • 
della coalizione sin in parte r eti 
trata limitandosi al solo PIU. 

Anche fra la DC e il PSU le 
acque permangono tempestose. 
Con il passare dei giorni, l’atteg¬ 
giamento (Idia DC nei confronti 
dei socialisti è diventato sempre 
pTi duro c- autoritario. L'ultima 
risoluzione del Comitato provin 
ciato «Iella DC costituisce un 
un vero e p-oprio " diktat ” 
verso i socialisti: in sostanza, i 
democristiani affermano di re¬ 
spingere ogni trattativa e a mini 
siasi livello firv a che il sindaco 
Picciotti, eletto con i voti dei 
comunisti, non avrà dichia-ato 
di dimettersi. Anche qui uno dei 
palesi motivi del rinvio della riti 
nione romana. Da segnalare al¬ 
tresì die un tentativo del sin¬ 
daco Riociotti di riconvocare la 


Giuliano Pajetta 
al Festival 
dell'Unità di Terni 

TENNI. 12. 

Il compagno on. Giuliano 
Pajetta parlerà al Festival pro¬ 
vinciale dell'* Unità », domeni¬ 
ca prossima. Il Festival si ter¬ 
rà nei giardini pubblici della 
« Passeggiala ». 

Prima del comizio, si svol¬ 
gerà un concorso di complessi 
beai; il complesso Padano pre¬ 
senterà uno spettacolo di can¬ 
zoni popolari e di protesta. 


i vecchia * giunta comunale per 
l'adozione di alcune delibere di 
urgenza è del tutto fallito. 

Non si sono presentati, infatti, 
gli assessori democristiani che 
nell’iiltmia seduta del consiglio 
hanno rassegnato le dimissioni 
dopo quelle dei repubblicani Al¬ 
la conv «Razione hanno risposto 
solo gli assessori socialisti che, 
come c- noto, sono rimasti in 
carica. In questa situazione, as¬ 
sai confusa, colma di in« ertezze 
e paralizzante completamente la 
attività del comune, la convoca 
zinne del consiglio comunale ap 
pare (pianto mai necessaria. 

in assenza di iniziative da par¬ 
te degli altri partiti, il gruppo 
comunista ha provveduto a chie¬ 
dere la conv nazione del comes 
so. K’ una richiesta fatta a tar¬ 
pimi di legge e pertanto non 
potrà essere elusa. 


ANCONA. 12. 

Un incredibile «infortunio» tec¬ 
nico rischia di allontanare an¬ 
cor più nel tempo il completa¬ 
mento — già m enorme ritardo — 
de! palazzo dello sport di An¬ 
cona. Infatti, secondo quanto si 
afferma in ambienti ben infor¬ 
mati. 1‘ ingegno te collaudatoré 
della intelaiatura metallica por¬ 
tante del tetto non avrehbe tra 
vaio l'impianto in grado di sop¬ 
portare il peso della copertura 
stessa Por tale difetto le opere 
già realizzate non sarebbero sta 
te ritenute meritevoli di appio 
\azioni: cioè, dell'assenso tec¬ 
nico necessario sia per il totale 
completamento dell'oliera sia por 
ottenere i promessi contributi fi¬ 
nanziari da parte dello Stato. 

F.e vicende del palazzo delio 
sport — che fu una delle pedine 
propagandistiche della Democra- 


II duplice delitto di Pergola 

«Ho ucciso per vendetta 
dichiara l'assassino 
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PESANO. 12. 

Ieri sera a Passo Monterolo 
di Pergola si sono svolti i fu¬ 
nerali di Nisio Valenti e di 
Adelmo Bonaccorsi, le due vit- 


Ci saranno anche quest'anno ? 


Le barche di Piediluco 



«filata dell'anno scorto nelle acquo di Piediluco 


TERNI. 12. 

Ina delle p.ù belle mamfe-ta- 
ziom della tradì/,one folcloristi¬ 
ca. la sfilata delie barche illu¬ 
minate. dei carri allegorici nel 
lago di Piediluco. n-'chia di nau¬ 
fragare. 

Gli organizzatori della mamfe- 
staziooe degli scorsi anni, hanno 
fsprCSSO gii nOSlrO ^iOiTiàlr là 

protesta della popolazione di Pic- 
rìiiuco per il fatto che solo ad 
appena venti giorni dalla mani¬ 
festai,one della festa delle Ac 
qi:e. l'Ente del Tur.smo ha prov¬ 
veduto a bandire pubblicamente 
il concorso, fissando dei premi 
«.he complessivamente assomma¬ 
no ad un milione di lire: cifra 
al di sotto di qiKdla fissata gli 
scorsi anni. Ma sino a venti gior¬ 
ni fa l'Ente del Turismo non of¬ 
friva oltre le settecentomila li¬ 
re. Solo dopo il diniego dei tra¬ 
dizionali organizzaton di questa 
manifestazione. fEPT si è deci¬ 
so a portare ad un milione que¬ 
sti premi. 

C’è tuttavia da auspicare che 
questa manifestazione non muoia 
e che sul lago di Piediluco ri¬ 
viva lo spettacolo folkloristico 
degli scorsi anni. 


tune di Leo Valenti (fratello 
del primo e parente pure del 
secondo), il manovale, rientra¬ 
to da pochi giorni dalla Svizze¬ 
ra, improvvisamente assalito 
da furore omicida. 

Permangono gravissime an¬ 
cora le condizioni di Domeni¬ 
co e Aldo Tarsi, p^dre e figlio, 
sui quali il Valenti ha pure 
diretto i colpi micidiali del suo 
fucile. Il Tarsi è ricoverato al¬ 
l'ospedale civile di Pesaro, men¬ 
tre il figlio Aldo è all'Umberto I 
di Ancona. Ambedue sono stati 
sottoposti a delicati inteverenti 
chirurgici. I^r-o Valenti è asso¬ 
ciato alle carceri giudiziarie 
di Pesaro. E' ritornato calmo 
e ha riacquistato un'agphiac- 
riante serenità. Già prima di 
("ero condotto al carcere di 
Pesaro — nel momento in cui 
veniva accompagnato nel luogo 
dove aveva abbandonato I 'ar¬ 
ma dei suoi delitti — a»ova 
salutato sorridente la gente 
della pii ernia frazione scesa 
sulle strade turbatissima per 
quel che era avvenuto. 

Nel carcere di Pesaro è sta¬ 
to interrogato dall'autorità giu¬ 
diziaria. Da quel che è dato 
sapere. Leo Valenti ha affer¬ 
mato più volte di avere ucciso 
il fratello e Adelmo Bonaccorsi 
(suocero della sorella) per vec 
chi rancori, e inoltre di avere 
tentato di uccidere anche i 
due Tarsi perchè lo avrebbero 
coperto di dispetti e addirittura 
gli avrebbero « avvelenato » il 
padre. 

In altri termini, pare che la 
tosi sui delitti dettati dalla 
follia trova ampia c .inferma. 

Ì Nella foto: Le* Valenti. 


Illecite manovre per salvare 
gli interessi dei petrolieri 


zia Cristiana — hanno aisunto 
sviluppi ormai farseschi. Sono 
passati, infatti, esattamente set¬ 
te anni dal giorno (giugno 1961)) 
in cui con gratulo "battage" 
pubblicitario l'alloro pruno mi¬ 
nistro Tambrotii posò la prima 
pietra. Sette anni che non sono 
stati sufficienti a concludere una 
opera non certamente colossale. 
In verità, si tratta di un palazzo 
dello sport in sedicesimo: vici¬ 
no per le sue dimensioni ad una 
spaziosa, ma normale palestra 
ginnica. Tuttavia, oggi non va 
gliamo dissotterrare le moltissi¬ 
me incongnienze che hanno ral¬ 
lentato i lavori e fatto spen¬ 
dere molto più soldi del neces¬ 
sario (ad esempio, per difende¬ 
re le 0 |:ere già edificate dalia 
erosione degli agenti atmosferi¬ 
ci). ma soffermarci sulla discre¬ 
panza che balza con maggior 
evidenza agli occhi. 

Dunque, il « palazzo > è stato 
costruito sulla base di un atto 
progettuale ritenuto idoneo sotto 
ogni punto di vista — giuridico 
e tecnico — da un organo pub¬ 
blico (Genio Civile). L’impresa 
che attualmente ha l’appalto dei 
lavori ha eseguito l’opera « a 
regola d’arte »: almeno dovrebbe 
essere cosi dato che il costo 
delle fasi di lavoro già concluse 
le è stato saldato rial Gemo 
Civile. Tuttavia, il collaudatore 
ha espresso in merito un parere 
diverso, anzi contrario ni meno 
per la parte riguardante ia co¬ 
pertura. 

Ora. l'infortunio tecnico è im¬ 
putabile a chi ha calcolato la 
volumetria ovvero la capacità 
della copertura oppure al collau¬ 
datoré che ha sbagliato i suoi 
calcoli? Un interrogativo da scio¬ 
gliere. Comunque, quale sarà 
l’esito delia controversia, questo 
ulteriore blocco dei lavori del 
« palazzo » rincara la dose di 
amarezza per gli sportivi anco¬ 
netani e soprattutto per gli atleti. 


Celebrazioni per 
la Liberazione 
di Terni 

TERNI. 12. 

La popolazione di Terni ri¬ 
corda con un particolare stato 
d'animo questo tredici giugno, 
che segna l'anniversario delia 
Liberazione della nostra città 
dal nazifascismo. Il sindaco, a 
nome dei parliti del CLN, ri¬ 
corda in un manifesto il valore 
di questa data, la riconquista 
della pace, della libertà, ad 
opera della lotta partigiana, 
della Resistenza, della guerra 
di Liberazione. Nella mattinata 
verranno deposte corone d'al¬ 
loro sulle lapidi dei partigiani 
caduti. 

Ne! pomeriggio la Banda mu¬ 
sicale Città di Terni eseguirà 
inni partigiani e patriottici in 
piazza della Repubblica. 


Lutti 


PERUGIA. 12. I 

Dopo ia recente scomparsa 
la madre, un altro grave lutto ha 
colpito ia compagna Prunella j 
Martini, dell'apparato della nostra 
Federazione, con il decesso del ' 
padre avvenuto ieri mattina a I 
Ceri aldo. 

Alla compagna Martini e ai suoi 
familiari esprimiamo la profonda 
solidarietà del partito e del¬ 
l'Unità. 

• • * 

.Anche il compagno Marino Se 
ratini, sindaco di Città della Pie 
ve. è stato colpito ieri da un 
grave lutto per la scomparsa del 
padre. 

AH’ amministratore comunista, 
oltre che l’afTetto e la solidarietà 
delle popolazioni e dei lavoratori 
di Città della Pieve, esprìmiamo 
tutta la solidarietà del partito • 

, dell'Unità. 1 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

11 comitato cittadino della 
Democrazia cristiana, domi¬ 
nato dal gruppo di Garzia e 
con alla testa l’industriale ca¬ 
seario Dalmasso. ha dichiarato 
battaglia aperta al comitato 
provinciale diretto dal doroteo 
Molè. La situazione è tesa, e 
due fazioni si fronteggiano: 
anzi, è in atto uno scontro 
aperto che può avere sviluppi 
imprevedibili. 

Contro il gruppo consiliare 
— la cui maggioranza aveva 
designato nuovo sindaco Paolo 
De Magistris, costretto a riti¬ 
rarsi nel giro di 24 ore — 
sono state messe in opera tutte 
le pressioni possibili. Si vuole, 
in sostanza, che il gruppo de¬ 
signi un uomo capace di godere 
interamente la fiducia dei po¬ 
tentati economici. Ovviamente 
si tratta di una lotta aspra e 
accanita. La destra più retriva, 
legata ai petrolieri, agli impre 
sari edili e ai grandi proprie¬ 
tari terrieri, non vuole cedere 
neppure un metro delle posizio 
ni conquistate. Rifiuta perfino 
di attenersi alle decisioni della 
maggioranza e di riconoscere 
l'autorità degli organi provin¬ 
ciali. Molò è allora passato 
all’attacco convocando, per 
martedì prossimo, il comitato 
provinciale del partito con al 
l’ordine del giorno un solo pun¬ 
to: « Possibilità di scioglimento 
del comitato cittadino e nomina 
di un commissario straordi 
nari» ». 

Dalmasso ha reagito con 
violenza, invocando l'intervento 
della segreteria nazionale. Non 
si conoscono gli esiti dei eoi 
ioqui. ma — attiaveiso <• Lo 
Unione sarda ». rivelatosi il 
portavoce ulliciale del gruppo 
di Garzia — si è saputo die 
« la riunione indetta col pio 
posito di sciogliere il comitato 
cittadino della DC non si farà ». 
«Colloqui distensivi — aggiun¬ 
ge ” L'Unione ” — si sono suc¬ 
ceduti tra gli esponenti del 
partito di maggioranza in 
città ». 

Si vuol creare, insamma, un 
artificioso clima di ottimismo 
con l'intento di ricostituire una 
unità, almeno formale, del 
gruppo democristiano. La ma 
novra — ben orchestrata da 
Dalmasso. ma dietro le quinte 
sembra sempre molto attivo il 
presidente (lei CIS Garzia — 
ha il duplice scopo di vibrare 
un duro colpo al gruppo Molè 
e di porre la candidatura a 
sindaco di un terzo uomo, l'av¬ 
vocato Palomba. « La Nuova 
Sardegna » lo afferma in modo 
esplicito: « In ambienti vicini 
al comitato cittadino democri¬ 
stiano. corre voce che si in¬ 
tenderebbe affossare Paolo 
De Magistris per riportare in 
superficie l'ex sindaco avvo 
calo Palomba, legato da vincoli 
di parentela al presidente dio 
cesano dell'Azione Cattolica 
Garzia. In altri ambienti non 
si esclude la candidatura dello 
stesso sindaco dimissionario 
prof. Brotzu. il quale, dopo 
l'inatteso esito della votazione 
alla riunione del gruppo non 
intenderebbe rifiutare l’even 
tuale reincarico. Da fonte vi¬ 
cina al comitato provinciale 
si apprende infine che il gruppo 
doroteo insisterebbe sulla can¬ 
didatura di De Magistris. resi¬ 
stendo fino in fondo ». 

l>e pressioni, quindi, esistono. 
Nessuno le smentisce. Ancora 
la « Nuova Sardegna » riferisce 
che all'interno della Democra 
zia cristiana « si discute e ci 
si scanna, si va alla ricerca di 
cavilli procedurali, si propin 
gono stranissime interpretazio 
ni delle norme procedurali per 
porre in dubbio la competenza 
del gruppo consiliare a desi¬ 
gnare il sindaco, si parla di 
arbitri e di atteggiamenti in 
degni, ci si scatena contro il 
sindaco designato fino a indurlo 
a rinunciare. 

La fazione dei conservatori 
« ultras » è quanto mai scate¬ 
nata: se non è possibile un ri¬ 
torno di Brotzu. allora vada 
per l’avv. Palomba, suocero di 
Garzia e già sindaco di Ca¬ 
gliari nella Giunta di centro 
destra appoggiata da monar¬ 
chici. fascisti e liberali. Ogni 
gioco è valido per mantenersi 
in sella. La posta in gioco è 
troppo grossa: riguarda i posti 
di potere: il controllo del Co¬ 
mune: la strumentalizzazione 
di certi organi amministrativi, 
il controllo della stampa con 
finriustnale. i piani dei pctro 
beri, e cosi via. In altre pa¬ 
role. gli interrasi che ruotano 
attorno ai CLS e ai grandi 
gruppi privati devono csm re 
salvaguardati a osn. c-nsto c 
riifcM da uomini sicuri: il co 
mone di Cagliari ha una im 
portanza « norme nella c labo 
razione eci attuazione dei prò 
grammi confindustriali, e non 
può cadere sotto il controllo 
di una fazione concorrente, 
anche se agisce aH intemo del 
partito c della maggioranza. 
Ecco svelata l'origine del dis¬ 
sidio. Garzia non inolia, pt-ithé 
cosi vogliono j petrolieri. 

Una interpretazione esatta di 
quanto sta accadendo nella 
DC cagliaritana viene dal PCI. 
In un comunicato della segre¬ 
teria della Federazione di Ca 
gliari e della presidenza del 
gruppo consiliare si afferma, 
infatti, che i dirigenti del CIS 
si servono abusivamente dei 
propri poteri per interferire in 
situazioni e fatti che non li 
riguardano. 

S- P- 


Un comunicato del PCI 


PROPOSTA UN’INCHIESTA 
DELLA REGIONE SUL CIS 


CAGLIARI. 12 

Un comunicato della se 
greleria della Federazione 
del PCI e della piesuìenza 
del gruppo consiliare e stato 
censurato da t 7/ Unione 
Sarda >. la cui direzione liti 
rollilo deliberatamente sap¬ 
pi intere tutta la parte re 
laura alle responsabilità 
del CIS nella crisi apertosi 
al Cannine di Cagliari, alle 
accuse contro lo riolenta 
compagna scatenata dalla 
destra de per nun perdere 
nessuna delle proprie posi¬ 
zioni di potere, allo propo 
stri di min sereni inchiesta 
del Consiglio regionale sulla 
attività dell'Istituto di cre¬ 
dito industriale. 

Ecco il lesto integrale del 
documento: 

« Alla liquidazione del sin¬ 
daco Brotzu il gruppo con 
siliare democristiano è stato 
costretto dalla impossibilità 
di continuare ad avallare la 
fallimentare politica coluta 
dalla DC e fotta propria dal 
centra sinistra. Contro que¬ 
sta estromissione — che noi 
comunisti abbiamo chiesto 
conte primo indispensabile 


passo per aprire la possila 
htà di una scolta politico 
mi Comune di Cagliari - 
si è scatenata una violenta 
reazione di quella parte 
delta DC più compromessa 
con gli miei essi dei grandi 
gruppi privati che mola ut 
torno al CIS e a (lama 

« Sono stati mobilitati i 
comitati civici, e messe in 
(Micie tutte le fiume d' 
pressione personale, e nei 
confronti della pubblica api 
mone, di ini può dispone 
chi ha usata il CIS. istituto 
pubblico, per interessi estra¬ 
nei m /ini statutari. Questa 
incredibile mobilitazione sot¬ 
tolinea ancor più la esi¬ 
genza che vengo isolata e 
sconfitta la Democrazìa cri¬ 
stiana. la quale ha conse n 
tifo ai grandi gruppi di 
mettere le mani sulla città. 
Conferma la esigenza che. 
oltre il Comune, anche il 
CIS venga sottratto alle 
forze che oggi ci dominano. 

« A tal fine la Federazione 
de! PCI proporrà al gruppo 
consiliare regionale l'inizia¬ 
tiva di una inchiesta della 
Assemblea regionale per 


necci lare i collegamenti del 
CIS con i grandi imprendi 
tori e col personale poli 
Ileo che essi controllano, e 
sui mezzi attraverso i quali 
il CIS interviene per in¬ 
fluenzare l'opinione pubbli 
ca. Inchiesta tendente al 
tirsi ad indicare le misure 
necessitile a restituire il 
CIS ai compiti statutari. 

«. Chi pensa, nella DC. di 
avviare una nuora mano¬ 
vra trasformistica tendente 
a liquidale solo un uomo 
per salvare la vecchia po¬ 
litica troverà la più ferma 
opposizione dei comunisti. 
In questa situazione urge 
innanzi tutto che il PSU e 
il PSd'A modifichino il laro 
atteggiamento di cedimento 
nei confronti della DC. 

« Occorre invece una in¬ 
tesa tra tutte le forze di 
sinistra, laiche c cattoliche, 
su un programma che resti¬ 
tuisca il Comune di Ca¬ 
gliari alla funzione di pre¬ 
mozione dello sviluppo eco- 
vomico democratico e della 
organizzazione civile, rom¬ 
pendo con gli interessi pri¬ 
vali e della speculazione » 


CHIETI: nel corso di una favola rotonda 

Critiche dei sindacati allo 
schema di sviluppo regionale 


Nostro servizio 

CIHETI. 12. 

Lo schema di piano regionale, 
preparato dal comitato regiona¬ 
le per la programmazione, e Ma 
to sottoposto a dora critica c 
respinto dai sindacati in una tu 
vola rotonda svoltasi ieri a Chic 
ti per iniziativa delle AGLI II 
presidente regionale delle AGLI, 
Adelmo Glieca. prendendo per 
primo la parola, dopo aver af 
fermato che l'attuazione dell'or¬ 
dinamento regionale deve essere 
aita base della programma/ione 
e aver dato un « giudizio non del 
tutto positivo sul CRPE. perché 
esso è di fatto un organismo non 
rappresentativo delle popo'.azto 
ni ». Iia dello che Io schema è 
viziato all'origine perchè non fon 
dato su elementi reali, in quan 
to manca una seria ricerca stilla 
realtà abni77o c c. cd ha e'nres 
so » perplessità t sui suoi obiet¬ 
tivi generali. In particolare eeh 
ha criticato il fatto clic nello 
schema viene de) tutto ignorata 
l'esistenza dell’Ente regionale di 
sviluppo agricolo ed ha rivendi¬ 
cato l'urgenza della creazione di 
un istituto regionale di ricerca 

li rappresentante della C1SI. 
Ciancagiini ha detto die « i’im- 
postazione dello schema di pia¬ 
no va rigettata » cd Ita d^Tn’to 
indispensabile la prpsenza delle 
partecipazioni statali per avvia¬ 
re un processo di industrializza 
/ione nella regione » 

Il segretario regionale della 
CGIL compagno Vittorio Magni 
ha affermato che il CRPE ha 
lavorato con criteri antidemocra¬ 
tici. compiendo scelte che eon 
franano con le esigenze di svi¬ 
luppo della regione. Per (manto 
attiene allo schema. Top mone 


della CGIL è che esso debba «*s 
sere respìnto in quanto assoluta- 
mente incapace di avviare a so 
lozione I problemi di fondo della 
legione che sono il blocco del¬ 
l'emigrazione. {'aumento dell’oc 
rupa/ionc «* dei redditi di lavoro 
Il compagno Maem nel suo in 
ter vento ha inolile indicato le 
linee di una alternativa allo »che 
ma. die abbia alla bn'O le ri 
forme strutturali ed in partici) 
lare la riforma agraria e l'in¬ 
tervento dello stato nella utili/ 
za/ione p’on.i delle risorse nato 
rali ed umane della regione. A 
nome «Iella U!L. dementili» ha 
criticato la DC per aver traspor¬ 
tato in seno al Comitato regio 
naie per la pi ogramma/ione i 
municipalismi locali, dando prò 
va di inettitudine ed incapacità 

Dopo le relazioni dei rappre 
contanti dei s : ndacati. si è nper 
t<» il dibattito. Lizza, a nome 
delle ACL1 di l’escara, ha detto 
che bisogna resp'ncere il piano 
per la sua genericità, frac,htà 
ed empirismo e iierrhè frutto d<4 
campanilismo Narducci. a n«v 
me delie ACLI dcH'Aquila. ha 
affermato che gli obicttivi del 
piano sono posti sul| a pelle dei j 
lavoratori ed ha critiea'o lo ' 
sperpero del denaro pubblico nd 
la politica delle autostrade 
Strubbia dire'to'e regionale del 
riSKS e membro esperto del 
i CRPE. ha definito il piano * fo« 
j «n deH'etonomii nbni/zc-e » 
rratcM cieva 1 i«Il- i»t ;* «lutti* 
della frattura f:a il CRPE e i 
sindacati. 

Di fronte a que-to precise con 
testazioni. che hanno messo so', 
to accusa la politica della DC 
e del centro sinistra nella le¬ 
gione. il sindaco de di Chicti 


Hnracchio. ha cercato malamen 
te di riversare le responsabilità 
del sup partito r quindi anche le 
sue su un.i pretesa « incapacità 
di tutto l'Abruzzo ». 

Nelle conclusioni Geo Iberni i. 
della presidenza centrale de’le 
\('|.l. non ha potub) che rileva 
re la situazione (li grave dun- 
gio esistente nel Comitato rea o 
naie por la piogi animazione e 
die si manifesta nello schema 
piopnsto a causa del manteipn 
listilo e del clientelismo dei r.up 
pi dominami. 

Gianfranco Console 


Manifestazioni 
di contadini 
nel Teramano 

TERAMO. 12 

l'na manifestazione di irezzacK 
e (oltivaton diretti delle zone 
colpite dall'eccezionale grandinata 
di ieri ha avuto luogo questa 
mattina a Teramo. 

I contadini, con i rappresentanti 
delie organizzazioni sindacali, si 
sono recati in Prefettura, al Cm 
mime di Teramo e pres-o l'Am 
inuiistrazione piovmci.de. I conta 
dim hanno rivendicato: 1) l'im 

mediato intervento del governo 
• • •* • « . » 
pl’ILIlV. Militi IIUM VII V*»» U1JIIM1* 

accertamento degli ingenti danni 
da parte dell'Ispettorato dcll'agn- 
coltura, provveda al risarcimento 
dei danni stessi: 21 la sospensione 
dal pagamento delle imposte: un 
contributo degli enti locali per far 
fronte ai danni più immediati. 


BARI: quattro presidenti de disertano la riunione del CRPE 

ASSENTI INGIUSTIFICAtT 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 12 

Ancora una rolla il Comitato regionale pu¬ 
gliese per la programmazione, non si è po¬ 
tuto riunire per la mancamo di numero le - 
onte. Mancarono quattro (su cinquet preci¬ 
denti de. delle Proi ince pvahesi. la maggio 
ronza dei sindnci de., qualche esperto e i 
sol ti componenti che hanno pnrlec patri sì e 
no a ave riunioni da quando il Comitato fun 
ziona. 

L'a-senza dei presidenti de. delle province 
rii Tararlo Ponga. Brndi< 1 e I^cce e di hi.o 
> a i<i:le dei - rdaci. qua *i tutti de . è di una 
arar to part’C'dare perche tutti questi han 
r.o la ;-c, « iih'htò. per regolamento, di inni are 
propri c o-tifuh quando non si trovano nelle 
rondi: r.m di perire,pare alle riunioni: il non 
'orlo è la dimostrazione più evidente della 
indi>;**renzo che donno p» r i loro»! del co 
rn’lato Questo, ha di fronte a sé una gravato 
attiriti e poeti mo tempo d: frode pei 
(tmr.rla. Siamo a metà giugno e il Comi 
tato fiere ancora discutere la relazione sut 
commercio e turismo, quella sulla ziesca, 
quella sulla scuola, occupazione e popola 
zinne la relazione sul credito e finanza, sul 
i'aariecltura c sull'art’Otanalo. 

Il Comitato dere ancora esprimere il suo 
parere sul piano regionale ospedaliere e quel 
lo sui tagli dei cosiddetti « rami secchi » 
denso dall'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato per la Puplia. Infine, deve pre¬ 
sentare e discutere lo schema di piano re 
giovale che è stato già presentato dal Co 
mitato per la proara m mozione lombardo, 
delle Marche. dell'Emilia e che in questi 
(rami è pronto per la Lucania. 

E* indicativo il comportamento della pre¬ 
sidenza del Comitato sui problema della ta¬ 
bacchicoltura. Nel corso dell'ultima riunione 
era sfato presentato da un componente, un 
ordine del giorno sulla tabacchicoltura dei 


concessionari nel Salrnlo per il quale si chie¬ 
dala un voto dell'assemblea del Comitato per 
la programmazione. Alla stessa prima espo- 
sìz.one dell'ordine del giorno si determina- 
inno, fra i membri dei Comitato divergenze 
c cnfichr su come i concessionari di tabacco 
ir.ievile’ano difendere que.-ta produzione, 
c.fre conservando i propri privilegi c questo 
orca cr. istituto della concessione 

Era il momento di affrontare in assemblea 
il problema e rb dibatterlo, dato che la ta 
hacchirrAlura r.on è fattore secondano del- 
l economia della regione. La DC. pero, che 
ha ueVe sue file i concessionari (e rappre 
'entonti in campo nazionale dalion. Co¬ 
riacei Pisanrìb) ha voluto evitare d dibat- 
t.’o ;n assemblea, e ha confinato la discus¬ 
sione d. questo firdme del giorno nella Cotu¬ 
rni.--ione agr’coltura. 

F.’ ‘'iato, qve-fo. *">/> dei tonti espedienti 
per sottrarre il dibattito oWassemblea. ridur¬ 
re fa sua funzione a aire solo «zi » o « no » 
alfe scelte del gererno Nel caso della tahac- 
ch'crJtura. infatti, stanno andando aranti le 
decisioni governative di dare miliardi ai con¬ 
cessionari senza che il Comitato abbia potuto 
discutere il problema ed esprimere sia pu 
re un parere. C un modo di procedere, que¬ 
sto deila DC. che rende più evidente l'aspet¬ 
to burocratico del Comitato per la program¬ 
mazione. la sua mancanza di potere decisio¬ 
nale. per cui molti membri del Comitato 
fche sulle funzioni di esso aretino altre idee) 
a tolte sì rendono conto della inutilità della 
loro presenza e la disertano. 

Certo non può essere, questo, un motivo di 
piu iterazione per certe ripetute assenze che 
paralizzano la pur striminzita attività del Co. 
mitalo. Non si tratta, infatti, di disertare la 
assemblea, bensì di incalzare la DC e di in¬ 
chiodarla alfe sue responsabilità. 


Italo Palasciano 
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SPORT 


Nel Giro del Casentino 


Stasera 
alle Mulina 
il Premio 


Seicento concorrenti 



L'EX AZZURRO PISAURI 


TORNATO ALLA RIBALTA 

Arcipelago 

-*—-.. """. I/ex azzurro Gabriele Pisauri 
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Questa sera i reduci dal 50. Giro d'Ilalia saranno di scena a 
Figline Valdarno. L'associazione sportiva figlinese ha infatti 
organizzato una kermesse alla quale parteciperanno il vincitore 
del Giro d'Italia Felice Gimondi, Gianni Motta, Vittorio Adorni, 
Rudy Altlg, Franco Bitossi, Silvano Mugnainl, Sergio Poggiali, 
Mealli, Renato Longo e tanti altri campioni. La manifestazione 
è imperniata sul 3* trofeo Mobil Market. Nella foto: Felice Gi¬ 
mondi in compagnia di Adorni e Molla subito dopo aver vinto il 
50. Giro ciclistico d'Italia 


Nella III Coppa Casa del popolo 

Volata a due a 
Castelnuovo d'Elsa 


A conclusione di una lunga 
ed avvincente volata Mario 
Taddci. dell’U.S. Donoratico. 
si è imposto nella « ITI Coppa 
Casa del Popolo » di Castelnuo¬ 
vo d'Elsa, gara riservata agli 
esordienti, degnamente orga¬ 
nizzata dal G. S. Alleanza Coo¬ 
perative. 

Taddci è riuscito a battere 
sulla dirittura d’arrivo Albino 
Trampoz-Barni in compagnia 
del quale, alle porte di Castel¬ 
nuovo d'Elsa. era riuscito a 
sganciarsi dal gruppo. Il por¬ 
tacolori della U.S. Donoratico 
ha avuto la meglio sul rivale 
negli ultimi cento metri ma 
anche nel corso della gara 
aveva dimostrato di possedere 
ottime doti di passista e di 
scalatore. Con questo, non in 
tendiamo diminuire la prova 
offerta da Trampoz Rami il 
quale forse fin commesso un 
errore neH'impostare la vola¬ 
ta quando ancora mancavano 
cinquecento metri all'arrivo. 

Ma passiamo alia cronaca 
che c risultata abbastanza in¬ 
teressante. Si parte in 31 da 
Madonna delia Tosse. In pros 
sìmiti) di Castclfiorcntino. Se- 


Prosegue 
il G.P. Reman 

A causa del maltempo ,1 pal.o 
Città di Firenze ». V Torneo 
dcistico notturno t Gran Premo 
eman > ha ripreso ieri sera il 
io normale corso, con le par¬ 
ie IT S. Caligari? U S. R.ip d 
eretola e Crai XXV Aprile G S. 
mta Croce. 

H programma è quindi il se 
jente: Stasera, alle ore 20.50: 
.C. Fiorentina U S. Taverne-Ile 
illievi) ore 22.15: G S. D pen¬ 
anti Comunali Bar Brazzir.i 
DÒnani. alle ore 20 45: U.C. 
istoiese^C S Firenze lalhe-.ri 
■e 22 15 Bar N'ann : G S Cara- 
dii. 

Giovedì:, ore 20.45: l'S. Re 
an L’.S Brezzi ijunores) ore 
!.15 Bar Manzon. C S. Cure 
forandi. 


bastiano Calamia, con un al¬ 
lungo si sgancia dal gruppo 
ma dopo pochi chilometri viene 
raggiunto. Il primo traguardo 
a premio, posto a Fontanella, 
è appannaggio di Renzo Rovai 
del G.S. Ponte a Ema. seguito 
da Silvano Menghini. del G.S. 
Alleanza Coop. Val d’Elsa. Il 
gruppo procede fino ai piedi 
della salita del S. Miniato. Qui 
il gruppo si sgrana ed il G.P. 
della montagna è appannaggio 
di Ido Bcrtini del G.S. Pacchi 
di Fucecchio. 

Bcrtini procede di mezza ruo¬ 
ta Trampoz del G.S. Monte- 
vettolini. Nella susseguente di¬ 
scesa e lungo il tratto pianeg¬ 
giante ohe porta a Da La Scala 
e Castelfiorentino il gruppo si 
ricompone formando cosi una 
ventina di unità. In prossimità 
di Castelfiorentino Menghini e 
Latini scattano, guadagnano 
qualche centinaio di metri sul 
gruppo e il primo ri aggiudica 
il secondo traguardo a premio. 

Fatti un paio di chilometri il 
gruppo si ricompone ma non 
appena la ri r ada si inerpica 
Biondi del G S Alleanza Coo 
pera ti ve Val d'Elsa scatta gua¬ 
dagna terreno ma nei pressi di 
Castelnuovo il giovane corrido¬ 
re cede di coloo mentre Trnni- 
ponz Barni e Tacitici ne aporo- 
fitt.ano per impostare la fuga 
decisiva. 

Ecco l’ordine di arrivo: lì 
Mario Taddei. U.S. Donorati 
co. che compie i 13 chilometri 
del percorso in ore 1 e 15’ alla 
media di chilometri 38.400 : 2) 
Albino Trampoz Barni. G S. 
Monlevettini. «.t.: 3) Ido Ber- 
tini G S. Pacchi a -5”: 4) Giu¬ 
seppe Menicucci. U.S Prospe 
ro. s.t.: 5) Marco Mori. Poi. 
Bruschina, sb: fi) Urbano Gof- 
feti. Conart. Capraia, s t : 7) 
Rocco Feti. Polisportiva Bm 
sciana, s t : fi) Franco Latini. 
Casa del Popolo Montespcrtoli: 
9) Paolo Corradi. Edigima Re¬ 
sistente ri.: 101 Silvano Men¬ 
ghini. G S Alleanza Coopera- 
1 tiva Val d’Elsa. s.t. 


Turno delle farmacie 


Farmaci* aparte II sabato po¬ 
meriggio non festivo: P.za SLui 
Giovanni 20r.. Taverna: V. dello 
Stud:o 30r.. Pegna; P.za S. M. 
Nuova Ir.. S. Maria Nuova; V. 
Martelli 38r^ Astrua - Delfanti: 
V. Aifanl 75r., Boocompagni ; V. 
Cavour 59r.. Cavojr; V. XXVII 
Aprile 23r.. PastacakU; V. Aneli¬ 
to 87r.. Elei Mercato Centrale; 
P.za Madonna I7r.. Roma Univer¬ 
sale; V. della Scala 49r.. Pagticc : 
Borgogmssanti 40r.. S. G. di Dio: 
P.za Goldoni 2r.. Munstermann: 
V. Vigna Nuova 54r.. S. Giorgio: 
V. Vigna Nuova 15r.. Matteim; 
V. Castellani 5r., Logge del Gra¬ 
no; V. Por S. Maria 39r.. Al Pon¬ 
te Vecchio; V. Condotta 46r.. 
Stoja; V. dell'Agnolo I7r., Biga- 
gli; V. Pietrapiana 83r.. Canto 
alle Rondini; Borgo Pinti 76-78r.. 
Novellini; V. S. Gallo 143r., Ci- 
abani; V. Bolognese Ir., Ponte 
Bease; P.za delle Cure 2r„ Della 


Nave; V. Sacchetti 5-r., Delle ! 
Cure; V. u Prato 4!r.. Tramonti; 
V. Ponte di Mezzo 42r.. Gasti; 
V. Ponte alle Mosse 46r., Antica 
Vietti; V Taranti 18, Comuna’e 
n. 2; V. G. F. Patii.ni 17r.. Za 
nobini; V. R. Giuliani 103r.. Di 
Castello; V. delle Panche 33r., 
Delle Panche: VMe Guidoni 89r„ 
Comunale n. 8: V. Gioberti 117r.. 
Ninct; V.le Giannotti 20r.. Gavn- 
nana: V. G. P. Orsini !07r„ Cor¬ 
tesi; V. S. Niccolò 35. Comunale 
n. 7; V. degli Artisti Ir.. Dona 
'elio: V. Marconi S 7 -.. Cento Stel¬ 
le; V.le De Am’cis 2lr„ Mani 
celli: V. G. D’Annunzio 76. Di 
Coverei ano; V. Bellariva 23, Co¬ 
munale n. 12; V. Pisana 195r., 
Di Legnaia: Bu>go S. Frediano 
n. 15lr„ Tognazzi; V. Pisana 79r., 
Ferrini: V. Serragli 47r.. Ferre¬ 
rò; P.za S. Feiioe 4r., Baldini; 
V. Senese 6r„ Bene rini; V. Se¬ 
nese 133r., S. Leone, 


L’ex azzurro Gabriele Pisauri 
della Fracor di Levane, è tor¬ 
nato di prepotenza alla ribalta 
del ciclismo dilettanti'ico con 
una significativa vittoria colta 
nell'illustre giro del Casentino 
giunto alla sua cinqunntadiiesi- 
ma edizione. 

L'atleta, tornato da poco alla 
attività in conseguenza di una 
lunga e noiosa indisposizione 
ha ritrovato la forma e ha ri 
por ato al successo dopo un lun 
go periodo di silenzio 1 colori 
della Fracor di Levano 

Nel Giro del Casent no Ga 
briele Pisauri eoo la eollaboia 
/ione del compagno di squadra 
Enzo Tenti e -tato fra i primi 
ad a «limole lim/iativa sulla 
>uhta della Soarpaccia. dopo 
aver sventato numerosi tentativi 
di fuga, è stato il più coriaceo 
senza dar fondo a tutte le ener¬ 
gie quando Onofri ha tentato 
l'azione di forza lungo le rana 
|Xi del Montanino ed è s'ato 
ancora i! più attivo nel respin¬ 
gere le ovazioni quando la cor 
sa si avviava veloce verso il 
traguardo. 

Pitturi, infine, è stato il più 
fresco, scattante e tempestivo 
ridia volata- ha respinto un at¬ 
tacco di Urbani e la vittoria è 
Mata stia Ora da Gabne'e Pi- 
Mitiri si at elidono .litio confer¬ 
me: il GT Rimedio po', ri bhe 
ancora avere bisogno di lui. 
Rimedio, inoltre, dovrà tenere 
di conto della prestazione di 
Bavagli che nel Gran Premio 
Tiocadero a Cortona ha ripor¬ 
tato una brillante affermazione. 

Un significativo successo è 
stato colto anche da Alberto 
Mazzoni della Gambacciani che 
ha vinto allo sprint il Trofeo 
Pistilli al Galluzzo. Una gara 
interessante, per l'agonismo e 
Timpegno dei par’ecipanti. Maz¬ 
zoni ha avuto la meglio su Bini 
della Sammontana. Mangani 
dell'Alfa Cure e Mcnichini del¬ 
la Sammontana. 

Il milanese Virgilio Levati ha 
conquistato il suo sesto suc¬ 
cesso stagionale battendo d'tin 
soffio il toscano Luciani, distan¬ 
ziando nettamente gli altri com¬ 
pagni di fuga Mori. Zavatta, 
Scaccia e Ballini. 

Ieri mat'ina sono partiti dal¬ 
la stazione di Firenze i corrido¬ 
ri dilettanti che parteciperan¬ 
no al Giro della Turchia, una 
gara intemazionale che si ef¬ 
fettuerà con partenza da An¬ 
kara dal 14 al 25 giugno. La 
squadra agli ordini di Massi, 
ex-azzurro è composta dai se¬ 
guenti coridori: Francesco Cer- 
ehierini (Ciclistica Sestese): Al¬ 
berto Mozzanti (G.S. Gambac¬ 
ciani): Primo Mori (Pedale 
Einpolese): Renzo Rossi (U C. 
Monsummana) e Franco Pos¬ 
senti (ciclistica Molinari) il pre¬ 
sidente della Commissione tec¬ 
nica regionale FCI. Ademaro 
Taddei che avrebbe dovuto ac¬ 
compagnare la squadra, ha do¬ 
vuto rinunciare al viaggio per 
inderogabili impegni dell’ulti¬ 
ma ora. 

E ora due parole su quanti 
seguono le corte: domenica po¬ 
meriggio abbiamo assistito lun¬ 
go i tornanti del San Raron'o 
ad un vero e proprio carosello 
di auto che in barba a tutti i 
regolamenti e codice della stra¬ 
da eseguivano delle spericolate 
manovre mettendo a repenta¬ 
glio non solo la propria vita, 
ma quella degli ai ri che si 
erano ferma*-, disrinlimfamon 
te ai lati della strada per pcr- 
niet'iTe il passaggio della /orsa. 

Tutto questo perchè la cor¬ 
sa era seguita da un solo ngon 
te della Stradale. Sarebbe op¬ 
portuno che simili episodi non 
si ripetessero por il bene di 
tutti. 


F.S. Firenze 1 
F.S. Livorno 1 


Sul campo di calcio del Dopo¬ 
lavoro ferrovieri di via Paisiello 
è stala giocata una partita fra 
una squadra rappresentante il 
deposito locomotive della nostra 
città e una rappresentativa del 
dopo-,lo locomotive di Livorno. 

La partita si è conclusa s g- 
S’mio a uno: per 1 fiorentini ha 
«cimato Fantini, per i livornesi 
Ber;oli. L'incontro, al quale era¬ 
no presenti numerosi appass.o- 
nut:. rientrava ne! quadro delle 
manifestazioni organizzate oalla 
società «tximva del deposito lo¬ 
comotive F S. di Firenze, società 
sorta appena un anno fa iirize 
ali infaticabile opera di alcuni la¬ 
voratori. 

I componenti le due squadre 
e ì rispettivi dirigenti hanno fe 
steggiato il pareggio partecipan¬ 
do ad un pranzo. squadre si 
sono presentate in campo nell’or- 
d.ne: 

DI, LIVORNO: Buffa: EH Be¬ 
nedetto. Fieschi; Nicolai. Val- 
tnani, N’annipieri; Bagnoli. Ar- 
melleschi. Bertoli. Morganti. Pe- 
lamatti. .AH * Filippi. 

DL FIRENZE: Magnani- Pa¬ 
renti (Fantini), Mascia. Brogi 
(Goriì. Polidori, Aiazzi; Galluc- 
cio. Casini. Cinquini fChini). Pe¬ 
dani. Fini. All.: Bra«ohi. 


toscano 

L'odierna serata di trotto 
all'Ippodromo delle Mulina 
(parco delle Cascine, inizio 
alle ore 21) pi esenta un prò 
granulia denso di attrattive nel 
nel quale spicca in particolare 
il milionario Premio Arcipelago 
toscano, un handicap di felice 
stesura che chiama gli ottimi 
.lagni-, Gioberti e I.omar all’io 
seguimento di sette validi sog 
getti, fra i quali Denone. Italo. 
Andrea e Gabrio potrebbero 
io circostanze favoiovoli as 
sorgere al ruolo di primattori. 
Ecco i nostri favoriti: 1. corsa: 
Alpicella. Bonita; 2. coi.sa: Ui- 
gnataro. Rotario; 3. corsa: Par 
ker. Merio: 4. corsa: Bus,ioli, 
Ivor, Dar Marada; 5. corsa- 
Cetonia. Puritano. Gì itola: 
0. corsa: Gioberti. Lemnr. ,Ia- 
gar; 7. corsa: Campobello. 
Spai v iero. 
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PICCOLO TEATRO AMICIZIA 

(Via del Prato 73) 

Alle 21.45 la Compagnia di 
Franco Fontani, danna S un- 
marco. Flora Barbieri replica 
« Firenze dopo...cena • di San¬ 
dro Cosci e Marco Celli Vio¬ 
lalo ai minori di 18 anni (In 
caso di pioggia il giardino vor¬ 
rà coperto). 

CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Ottaviano • l’e 
jefono <!H7.8:i4) 

I crudeli, con J. Cotten 

(VM 14) A ♦ 

ARLECCHINO (Via de Bardi 
Tel. 284 332) 

GII amori di una blonda, con 

II Brelhova (VM 14) DII ♦♦♦ 
CAPITOL (Via oei Castellani 

Tel. 272.320) 

I ribelli di Carnabj Street, con 

M Cravvford SA + + 

EDISON inazza Repubblica 
lei 23 1101 

Chi ha rubato II presidente? 
con L. De Funàs SA ♦ 

EXCELSIOR i Via Cerretani 
Tel. 272.798) 

La caduta del giganti, con G 
Douglas (VM 14) DU -a 

GAMBRINUS (Via BruneUesctii 
Tel. 275.112) 

II Tigre, con V. Gara man 

(VM 14) 8 ♦ 

ODEON (Via dei Sassotti • Te 
lefono 24 066) 

Dna donna sposala, con M. Me- 
ril (VM 18 ) DR ♦♦ 

PRINCIPE (Via Cavour Teits 
fono 575 891) 

Assicurasi vergine, con R Po¬ 
wer 8 ♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimatori 
TeL 272 474) 

Lo spaccone, con P. New man 

(vm ut) nn ««--a 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli - Te¬ 
lefono 483 607) 

Adios hombre (VM 14) 

ALDEBARAN «Tel. 410 007) 

Mail tlelm non perdona, con 
D Marlin A + 

ALHAMBRA (Piazza Beccana 
Tel 63 611) 

Selle donne per I Mac Gregor. 
con D B uie) (VM 14) A + 
APOLLO t\ ia Naziona:e . Tele 
fono 270 (M9) 

Requiescant 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Nodi nude (VM 13) DO + 
EOLO (Borzo S Frediano Te 
jefono 296 822) 

Come amare le donne, con R 
Hollman (VM 14) S\ + 
FULGOR (Via \L Fimauerra 
Tel 270 117) 

Bili il taciturno 

GALILEO \Borgo Aibzi • Tele 
fono 282 687) 

Killer calibro J2, con P. Lee 
Law rcncc A ♦ 

ITALIA i\ia Nanona:e Te.e 
fono 21 069) 

Come rubare on quintale di 
diamanti in Russia, con F. 
Sancho A ♦ 

MANZONI (lei. 366808) 

Come rubare un quintale di 
diamanti in Russia, con F 
Sancho A ♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel. 275 954) 

A qualcuno place caldo, con 
M Monroe C ♦♦♦ 

NAZIONALE (Via Cimaton Te 
lefono 270 170) 

I-i salle del mistero, con R 
Egan A ♦ 

NICCOLINI (Via Rcasol) le 
ierono 23 282) 

\<salio al treno Glasgow.Lon¬ 
dra. con H. Tappert G + e 
VITTORIA (Via cazn-m Tee 
fono 480 879) 

1 ) faraone, con G. Zelnik 

«VM 13) SM ♦♦ 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo 
Tel 282 137) 

Dot affaire 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Tei 660 9)6) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR «. 

ASTOR (TeL 222 388) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con J. Brynner A e e 

ASTORI A (Tei. 663 945) 

Cacciatori di Indiani, con K 
Douglas A 44 

AURORA (Via Pacinotti Tee 
fono 50 401) 

L’na rosa per tnttL con C Car¬ 
dinale (VM 14) S + 

AZZURRI (Via Petreua Tele 
fono 33.102) 

Strani amori, con L Turner 
(VM 14) S -e 

CASA DEL POPOLO DI CA¬ 
STELLO 

Ore )6J0: I-a battaglia del gi¬ 
ganti, con H. Fcsds A + 


CAVOUR (Tel. 587.700) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese 

I.a contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA 444 
CRISTALLO (Piazza Beccana 
Tel 666 552) 

Dove la terra scolta, con G 
Cooper A 4 

EDEN (Via F. Cavallotti Tele¬ 
fono 225 643) 

llomlire. con P Newtnan 

(VM 14) A 444 
ESTIVO DUE STRADE (Via Se 
nere 129 . Tel 22LI06) 

Ieri, oggi, domani, con S. Lo¬ 
rdi SA 44 4 

FIORELLA (Tei. 660.24U) 
L'immorale, con U Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
(TeL 470 101) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

FLORA SALONE (Piazza Dalma 
zia • Tel. 470.101) 

Matr llelm non perdona, con 
D. Martin A 4 

GARDENIA (Via D. M. Mann) 
Tel. 600 982) 

O. K. Connery, con N. Con- 
nerv A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connepy (VM 18) SA 44 
GOLDONI (Tel. 222.437) 

I razziatori, con D. Duryea 

A 4 

IDEALE (Tel. 50 706) 

La llibbia e la pistola A 4 

IL PORMCO ilei on-jJO) 
Top-Crak. con G Moschln 

C 4 

MARCONI <’lel 6H(J 644) 

Jerrv Land, cacciatore di spie 
(VM 14) G 4 
PUCCINI (Piazza Pucc m Te 

lefono 32 067) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A 44 

STADIO (Tel. 50.913) 

Top Crack, con G. Moschln 

C 4 

•••••••••••••• 

• m 

9 La ligia cha appaiono m- 0 
0 canto al titoli del film a 
_ corrispondono alla aa- M 

• guenla clatiMleazIona par • 

• generi: 9 

9 a = ATTcntursap 9 

9 c = Comic* 9 

9 DA a Disegno animata 9 
9 DO s Documentari* C 

• DR a Dramma tip* 4 

• Oc Giallo • 

• Ms Musical* 4 

4 > = aentimentaln 0 

0 SA s Sa tir le* 0 

• IM s Storleo-mlt*Ug 1 a* • 


□ no*ir* giudizi* ni 
9 Tiene espreeen ad 1 
0 saturata: 


• 44444 = eccellono!* 

• 4444 » *itl»* 

• 444 ■ bnon* 

• 44 e d istr a» 

4 4 » medioex* 

• VM 1C a vie ut* m «I. 

• «ori di 1« anni 


UNIVERSALE (Tel. 226 196) 

Una pistola per Ring», con 
AL Wootl A 4 . 

Sale parrocchiali 

ARTIGIANELLI (Via Serragli) 

I pionieri dell'ultima frontie¬ 
ra, con R Tushingam A 4 

A.B. CINEMA DEI RAGAZZI 
Incompreso, con A tjuavle 

DII 44 

ARCOBALENO (Legnaia) 

Ultima notte 1 Warlock. con 
IL Fonda A 44 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Solo sotto le (ielle 
GRANDE 

II sapore della pelle (VM 13) 
GRAN GUARDIA 

Colpo grosso a Parigi 
MODERNO 

Dna spada nel deserto 
METROPOLITAN 

L'nssalio al treno Glasgotv- 
Londra 
ODEON 

GII rrol di Antropold 
Sfct'UMbt VISIONI 

QUATTRO MORI 

Il gigante (inizio (llm ore H.30. 
18.15. 21.40) 

SORGENTI 

Jrrry Cotlon. operazione ura¬ 
gano 
JOLLY 
ilaiman 

ALTRE VISIONI 
ANTIGNANO 
Horman 
ARISTON 

Pugni, pupe e prplte 
ARDENZA 

I.a donna che non sapeva 
amare (VM 14) 

ARLECCHINO 

Roma contro Ruma - Dal sa¬ 
bato al lunedi 
AURORA 

Scuoia di spie 
LAZZERI 

Leon Mnrln. prete - Fammi 
posto, tesoro 

POLITEAMA 

Tulio l'oro del mondo - Le 
avventure di Sraramourhe 
SAN MARCO 

Una pistola per Ringo - Il co¬ 
mandante 

CARRARA 

ARENA MONTECATINI 

Cifrato speciale 
ODEON (Averira) 

l'na venere tutta d‘oro 
OLIMPIA (Marina) 

riti ha ucciso Delta Shcrman? 
ARENA SUMMER 
Missione apocalisse 

PISA 

ARISTON 

Daprice. la cenere che scotta 
ASTRA 

Duello nel mondo 

ITALIA 

Il principe e la notte 
ODEON 

1 Nuovo programmai 

MIGNON 

Operazione Diabollk 
NUOVO 

Alle I0J* di nn* sera d'estate 
SIRENELLA (San Giusto) 
Operazione Normandia 
CENTRALE (Rigtione) 

Teste dnre 


Assegnato il 
premio di pittura 

«Città di Empoli» 


Si è srolfq presso il palazzo 
delle esposizioni di Empoli la 
premiazione dei vincitori del 
primo premio di pittura c Città 
di Empoli ». 

Sei corso della manifesta¬ 
zione l'assessore olla Pubblica 
Istruzione dell'Amministrazio¬ 
ne comunale, Gioranni Lom¬ 
bardi _ ha consegnata i premi 
ai vincitori che sono risultati 
ex aequo Valeriano dai. Luigi 
Guerricchio, Piero Leddi, ai 
quali è stato assegnato il pre¬ 
mio di 450 mila lire posto in 
palio dall’Amministrazione co¬ 
munale. 

Il premio di 50 mila lire, de¬ 
stinato all'artista più giovane 


è stato assegnato a Piero Si- 
cheri. Gli artisti premiati so¬ 
no stati prescelti dopo un ac¬ 
curato eù attento esame della 
giuria, che era composta dai 
pittori Farulli, Federici, Preri- 
tali. Treccani e Trifoglio. 

Le opere premiate sono state 
scelte fra le 121 accettate sul¬ 
le 174 presentate, di 98 pittori. 

Precedentemente la giuria 
aveva formato una rosa di ope¬ 
re fra le più interessanti pre¬ 
sentate. Alla cerimonia della 
premiazione, erano presenti 
oltre ad un fólto pubblico . i 
rappresentanti della giuria e le 
autorità cittadine . 


Un altto dis|Httiucio iliil'Ar- 
no. L’un le sue acque torbide, 
ha detto no allo svolgimento 
del Sesto Gran Premio omoni¬ 
mo con t.mta premura e cura 
preparato dalla società t An¬ 
drea Del Sarto ». 

Fortunatamente esiste, in 
queste circostanze, il sempre 
valido ripiego del laghetto di 
S. Barbara che impedisce an¬ 
tipatici e costosi rinvìi ed è 
proprio lì che domenica mat 
lina si sono date appuntamen¬ 
to cento squadre di sei ele¬ 
menti ciascuna (ma quante le 
iscrizioni rimandate por rag 
giunto numero massimo con 
sentito dal recolamento!) in 
rappresentanza di una sessan 
tina di società tosco emiliane. 

Esperite le solite formalità 
di appello, consegna del sac¬ 
chetto con il numero di gara, 
ecc.. poco dojx» le sette si è 
dato inizio alla competizione 
che è durata due ore e mezzo. 
Alla fine, peso del pescato, 
classifiche e la lieta sorpresa 
che questa volta la vittoria è 
stata di turno di una squadra 
di società periferica e niù pre¬ 
cisamente di quella S.P S. Pe¬ 
retola che. d'altronde, lave 
va già assaporata in occasione 
del gran premio t Vino Chian¬ 
ti Putto ». organizzato ila t I.c 
Torri ». Con questo non interi 
diamo minimamente sminuire 
il valore dei componenti la 
squadra vincitrice: ma. ci si 
permetta, fra tante rappreseti 
tanze rii gritlo. quesn sodalizio 
poteva considerarsi un mitsi 
der. Bene che cosi sia avve 
nuto. offrendo una nuova di¬ 
mostrazione che in questo 
sport non esistono campioni 
tabù, nè prerogative ili eccel¬ 
lenza. e che in una competizio¬ 
ne tutti, sia pure eon dovute 
proporzioni, possono giocare 
le loro chance con eguali pro¬ 
babilità di successo. 

Peccalo chp l'apoetito dei 
pesci abbia un po' deluso. Nel 
laghetto, s pena imeni p neiie 
gare, occorre fare affidamen 
to soltanto sulla cattura dei 
persici solo che. quando diro 
no il vero, se ne possono ce 
stinare tranquillamente anche 
cento l'ora, a persona La 
squadra più brava, invece, ha 
raggiunto sj e no questo livel¬ 
lo. ma totalizzando il pescato 
di spi personp. I rosi dotti 
esperti (quelli rhe si pronun 
7Ìano sempre a posteriori) han 
no sentenziato, questa volta, 
che ancora tale varietà di pe¬ 
sce provvede alle fatiche del¬ 
la riproduzione... 

Ed ecco la classifica per 
squadre: 1) S.P S. Peretola. 
squadra A composta da: Ales 
sandro Maggi. .Meandro Ben¬ 
venuti. Giuliano Borselli, G. 
Franco Pastorini. Bruno Mi 
cuccherò. Riccardo Manetti 
punti 3 300 ; 2> APD. Firenze, 
squadra B composta da Vitto¬ 
rio Falai. Marcello Guidi Brìi 
no Tettucci. Marco Panerai. 
Giuseppe Stracciaci e Remigio 
Collarchini 3 13.5; 3» Club Spor¬ 
tivo Firenze, squadra A 2 874: 
4) Postelegrafonici. Firenze, 
squadra A 2 696: .5) Cannisti 
Club. Montecatini, «quadra \ 
2 634 : 6> APD. Firenze, squa¬ 
dra A 2-593: 7) SPS Ra«sina 
(Arezzo) «quadra A 2 405: fi) 
A P 0. Tondinella Marzocco, 
«quadra C 2 395; 9) F.L O G . 
Firenze, squadra A 2 362: 10t 
Soc. Mon*ummane«p Pesco 
«portivi, «quadra A 2 3-50; 11) 
Le Torri. Firenze, «quadra C 
2 327: 12) Uf. Bellariva Fio- 
riagas. «quadra A 2 324: 13) 
Lenza del Tau. Altopascio. 
squadra A 2 312; 14) P.S. 

Adreoni. Firenze, squadra A 
2 309: 15) Dopolavoro Ferro 
viario Firenze, squadra \ 
2 308: 16) Postelegrafonici. Fi¬ 
renze. «quadra B 2 276: 17) 
Gruppo Sportivo Caracciolo. 
Firenze, squadra B 2.235: 18) 
Club Sportivo Firenze, squa¬ 
dra B 2.174; 19) Amo d’Oro, 
Firenze, squadra A 2.133: 20) 
Soc. Manetti e Roberta, squa¬ 
dra A 2.102. 


Che cosa pensano 
i lettori sulla 
drammatica 
questione del 
Medio Oriente 

Seni o questa lettera rnrn 
tre infuria ancora la guerra 
nel Medio Oriente e 11 prego 
di pubblicarla. Mi appello al 
buon senso di tulle le donne 
perchè si adoperino per fer 
mare questa ondata di pazzia 
collettti'a che sta cogliendo 
anche gli italiani sulla que 
stione del Medio Oriente. E' 
doloroso cedere la maggior 
parte det giornali (e spesso 
sono gli stessi che scrivevano 
analoghe cose ai tempi delle 
guerre fasciste di Abissinia o 
di Spagna) che gettano legna 
sul fuoco pubblicando incori- 
solamente appelli di « reclu¬ 
tamento » senza rendasi con¬ 
to che l'arruolamento di alcu¬ 
ni esaltati rischia di compio- 
mettere l'opera di pacificazio¬ 
ne fra le frarti in causa di cui 
può farsi promotrice l’Italia. 
Ma perche, invece di calmare 
t bollenti spinti di chi vuole 
far l'eroe a tutti i costi, non 
cercano i giornali di solleci 
tare i poi crnt a prodigarsi 
pei la pai c ’ 

Credo di interpretare i sen¬ 
timenti di tutte le donne ita 
Itane affermando che noi non 
sappiamo che farcene di eroi 
morti! Cara Unità, ti prego 
di batterti per questo. I no¬ 
stri uomini li vogliamo vivi e 
nelle nostre case. Sun voglia¬ 
mo piti guerre! 

B. G. 

(Cinisello - Milano) 

4 

Ci rivolgiamo a l’Unità per¬ 
chè sulle sue pagine è apixir- 
so temilo addietro un nostro 
appetto per la sospensione det 
bombai (tinnenti americani sul 
Xurd-Vietnam e per la pace 
e l'indipendenza del popolo 
vietnamita I.a posizione e- 
spressa dal giornale nei con¬ 
fronti delle vicende nel Medio 
Oriente et trova m un atteg¬ 
giamento di dissenso, che in¬ 
tendiamo qui motivare. 

Senza addentrarci in una a- 
iiahsi esauriente dei tatti e 
delle responsabilità e volendo 
rimanere sul piano della valu¬ 
tazione globale ci sembra che 
volere attribuire, come si è 
tatto, all'imperialismo ameri¬ 
cano di cut Israele, sarebbe la 
punta animata nel Mediterra¬ 
neo Orientale, il ruoto di prò 
gonistu principale nello scop¬ 
pio del conflitto sia una de¬ 
formazione inaccettabile della 
lealtà storica e politica. Non 
si possono ignorare le colpe 
e gli errori della politica israe 
liana t erso i Paesi ambi (per 
quanto l'accusa possa essere 
capovolta), ina non mettere 
in rtlievo il ruolo determinan¬ 
te del nazionalismo pan ara¬ 
bico che trova tn Nusscr e 
nelle sue pretese egemoniche 
l'esponente piu velleitario e la 
minaccia piu grave, significa 
travisare i termini esatti del¬ 
la questione e accettare una 
logica di faziosità e di stru¬ 
mentalizzazione contraria al 
la pace. 

Invece di dare una lettura 
oggettiva delle forze e degli 
interessi in gioco secondo 
quella mentalità non precon¬ 
cetta e quell'azione disponibi¬ 
le che solo servono alla pace, 
si accetta nel modo meno co¬ 
struitilo tu vecchia logica dei 
due blocchi e della contrap¬ 
posizione acritica socialismo- 
capitalismo. Proprio per que¬ 
sto motivo non intendiamo i- 
dentificarci con coloro che at¬ 
tualmente protestano contro 
il minacciato genocidio di I- 
sracle — fatto di per sè co¬ 
munque intollerabile — e non 
hanno m jmssato mai sotto¬ 
scritto un rigo di denuncia 
del genocidio perpetrato quo¬ 
tidianamente nel Vietnam e 
dei suoi principali responsa¬ 
bili. 

Riteniamo infine che se da 
ognuna delle parli non si as¬ 
sumono nuovi atteggiamenti 
mentali e diversi criteri di 
lalutazione, inutili e contro¬ 
producenti diventano gli au¬ 
spici per un comune impegno 
per la pace 

SEGUONO 92 FIRME 

DI ASSISTENTI E 

STUDENTI DELL’UNI¬ 
VERSITÀ’ CATTOLICA 
< Milano) 

* 

Ho letto quello che ha scrit¬ 
to Indro Montanelli sul mas¬ 
simo giornale padronale ita¬ 
liano, il Cornere della Sera. 
Quale odio contro l'Unione 
Solletica’ Un odio ascerale. 
biologico Oggi Montanelli 
seni e che bisogna sentirsi i- 
sraehani d'azione. Da che pul¬ 
pito viene la predica! Avrem¬ 
mo dorub, — se avessimo se¬ 
guito t suoi consigli — sentir¬ 
ci tutti nazisti e fascisti stan¬ 
do a quello che scriveva quan¬ 
do nazisti e fascisti imperver¬ 
savano. Allora, chissà perchè, 
non si sentila per nulla ebreo, 
visto che era al servizio di 
coloro che mandavano gli •- 
brei nelle camere a gas. 

Bisogna smascherare questi 
squalificatt personaggi perchè 
i giovani sappiano. Non tutti, 
infatti, conoscono le loro pas¬ 
sate * benemerenze ». 

FORTUNATO SALERNO 
i Genova) 

* 

Ancora una volta la canea 
anticomunista si è scatenata, 
e sullo stesso fronte trovia¬ 
mo La Malfa e il Corner* 
della Sera. Senni e Malagodi, 
fon tonassi e lon. Michehm, 
il generale Dagan e il capo del 
gov erno fantoccio del Vietnam 
del Sud. i giornalisti che nel 
193! esaltavano le leqgi raz¬ 
ziali di Mussolini e Von. Ru¬ 
mor. E purtroppo non sono 
pochi l democratici italiani 
che ci cascano. Certo, diven¬ 
ta un po' difficile discernere 
il vero dai falso quando si 
aprono uno. due giornali bor¬ 
ghesi e si legge m un titolo 
a tutta pagina che Nasser è 
un aggressore e. tn piccolo, 
mescolato tn mezzo a tante 
altre cose, che il generale del¬ 
la Difeta Israelita vuole an¬ 
nettersi una parte della Pa¬ 
lestina e della Giordania. Ma 
la gente che sa ragionare con 
la propria testa, non temete, 
capirà. Lo capiranno i più an¬ 
ziani, che non si sono dimen¬ 
ticati delle • guerre lampo » 
condotte dai fascisti nel de¬ 
serto africano (e che, come 


capita a me. leggendo i gior¬ 
nali di oggi, avranno l’im¬ 
pressione di aier sottomano 
t giornali del regime del 1936). 
e lo capiranno i giorant, la 
cui viva intelligenza e il loro 
innato rifiuto alta retorica It 
porterà a comprendere che la 
libertà dei popoli la si con¬ 
quista — sia pure olirai erso 
travagli ed errori — lottan¬ 
do contro Vimperialismo, lot¬ 
tando per la pace e non cer¬ 
to facendo assegnamento sul¬ 
le « fulminee avanzate nel de¬ 
serto dei carri armati di Mo¬ 
she Dayan » 

ARMANDO CELSJ 
( Bologna ) 

4 

Cari compagni, in questi 
giorni ho letto con la mas¬ 
sima attenzione il nostro gior¬ 
nate. ho apprezzato molto la 
limpida linea seguita dal no 
stro partito sulla questione del 
Medio Oriente e sono piu che 
mai convinto della giustezza 
della nostra posizione. Una 
cosa, se mi permettete, vor¬ 
rei consigliarvi• insistete, in¬ 
sistete nel chiarire ogni gior 
no. in ogni paaina. in ogni 
articolo che gli ebrei sono 
una cosa e lo Stato di Israe¬ 
le un'altra Giu.ito è stato il 
riaffermare che noi non con 
testiamo affatto tl diritto al 
l'esistenza dello Stato israe¬ 
liano, ma nello stesso tempo, 
con la vnassima tranquillità, 
dobbiamo rivendicarci il di¬ 
ritto di criticare i dirigenti 
borghesi e militari di Israele, 
di criticarli e condannarli per 
il loro gravissimo atteggia¬ 
mento nei confronti delle cen¬ 
tinaia di migliala di arabi che 
sono stati scacciati dalle loro 
terre, per la loro funzione og¬ 
gettiva di appoggio alle mag¬ 
giori potenze imperialiste . 

Chi oggi ha venticinoue an 
ni non può sapere che nel 
1956 Israele fu alleata con gli 
inglesi e trancesi nell'aggres¬ 
sione contro l'Egitto perchè 
aveva nazionalizzato il canale 
di Suez: non può ricordarsi 
dei bombardamenti che ucci 
sero donne e bambini a Por 
to Said Ebbene, ricordiamo 
glielo E. nello stesso tem¬ 
po. mentre denunciamo i go¬ 
vernanti e militari reaziona¬ 
ri di quello Stato, ricordici 
mo a chi non lo sa a a chi 
fa finta di dimenticare che i 
veri amici degli ebrei, quelli 
che furono al loro fianco — e 
spesso morirono — nella lot¬ 
ta contro il nazismo, siamo 
proprio noi. i comunisti: e 
non quelli sciagurati che oa 
pi hanno la faccia tosta di 
presentarsi come paladini e di¬ 
fensori deali ebrei e venti 
trent'anni la II ntfaccarano. li 
denunciavano, li bastonavano 
e. infine esaltavano coloro che 
a milioni ti hanno assassina¬ 
ti nei forni crematori 

L FORTI 
(Livorno) 

Pubblichiamo queste lette 
re sul Medio Oriente che ri¬ 
flettono diverse Interpretazio¬ 
ni. Ospitiamo anche quella dei 
92 insegnanti e studenti del¬ 
l’Università Cattolica, ritenen¬ 
do che il loro scritto sia det¬ 
tato da sinceri sentimenti. 
Ma proprio perchà essi ten¬ 
dono a una sincera ricer¬ 
ca della verità, pensiamo 
che l’evolversi della dramma¬ 
tica situazione (aggressione 
di Israele alla Siria — ad 
esempio —. nonostante la for¬ 
male accettazione della tre¬ 
gua imposta dall’ONU) li ab¬ 
bia convinti che la minnccia 
piti grave non venga da Nas¬ 
ser. il quale può anche es¬ 
sersi abbandonato ad espres¬ 
sioni verbali errate e condan¬ 
nabili. ma dai fatti crimino¬ 
samente concreti (guerra pre¬ 
ventiva. bombardamenti al na¬ 
palm, dichiarata volontà di 
annettersi certi territori con¬ 
quistati. ecc.) compiuti dai 
dirigenti reazionari e milita¬ 
risti israeliani 


Non è possibile pubblicare tutte 
le lettere suU'arcomrnto. ma asi:- 
curfamo I lettori che d hanno 
scritto che li nostro giornale tie¬ 
ne conto delle loro opinioni. Rin¬ 
culiamo: Umberto PIFRSANTJ 

• Urbino); C P. ( Alessandri»»; Re¬ 
nato PERRONE CAPANO (Napoli i. 
Ferruccio BENONI (Milano»; Al¬ 
fredo G l Bologna); Carialberto 
CACCIALUPI «Veronal; Mauro DEI. 
BUE e Silvio SOI-IANI «Reggio 
Emilia); Alfredo ARRU (Cagliari); 
A M ZANINI (Milano). Carolina 
LACUOCA i Genova); N. CALDE- 
RON (Milano); Giuseppe CARI.ET 
TI (Milano); Alberto AGGIO MAT¬ 
TONE (Como). Carlo ANDERLINI 
(Bologna). Carlo PO LETTI (Mai¬ 
nale). 

Rincrajlarr.c anche il lettore S P 
di Milano che et scrive per dirci 
che « otpillamo soltanto le tenere 
che et fanno comodo * e che per 
questo non saremmo democratici 
GII suggeriamo di rileggersi eoa 
piu cura ia rubrica delie lettere 
di questi ultimi giorni e si ac¬ 
corger* che sono stati pubblicati 
senni contenenti I piu diversi pun¬ 
ti di vista, compresi quell! di 
aspra critica al nostro ftoma)*. 
E se vuole fare un confronto, 
venga tn redazione a leggersi U 
Corriere, la Stampa, Il fletto del 
Carlino, Il Utttanero. VArcmlV e 
le loro rubriche dedicate alla cor¬ 
rispondenza et aar* qualche let¬ 
tore socialista che arra scruto al 
suo giornate per criticare l’a tn 
terrenttsmo » di Nennl? CI ssrk 
certamente, ma non troverete trac¬ 
cia della sua lettera suUMranft'. 
Ct sarà qualche antifascista rhe 
avrà scritto atta Stampa per con¬ 
dannare il suo razzismo antiara- 
bo? Ct sera, ma la sua lettere 
non è comparsa so • Specchio del 
tempi a. Ct sarà qualche liberale 
democratico che avrà scritto al 
Corriere ricordandogli che I suo) 
giornalisti e amici degli ebrei * 
non molti decenni fa esaltavano 
Hitler e Mussolini. Senza dubbio 
et sara. ma la sua lettera non la 
vedremo mal pubblicata. 

Qual * allora 11 giornale |M 
democratico? 

Fa molti errori 
ma scrive 
in italiano 

Sono un ragazzo romeno di 
17 anni, frequento il liceo del¬ 
la mia città, PloiestL Questa 
città ftrtii precisamente, tutta 
la regione) è famosa per i 
suoi giacimenti di petrolio e 
per le sue raffinerie, le più 
grandi della Romania. Vorrei 
avere uno scambio di corri¬ 
spondenza con giovani italiani. 
Ho studiato l’italiano, da solo 
e quindi faccio molti errori 
SERGILI TAVEFTA 
Str. G. Doja 117 
Piotasti (Rosami*) 










